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Editoriale 

Ma come deve essere 
questa nuova sinistra 
di cui parliamo? 


CLAUDIA MANCINA 


Q ual 0* sul lurrunu (ìut tnut.inionto islilu/ionale 
la (.<)llLK.a/ioite «li uiì<i suuslr.i vk‘n»(K ralle \ 
possibile L assemblea della sinistra di i^oser 
no t he SI C* lanuta il 1 (> storso a Roma h.i ri 
s[ji>slo cha il frcjnle del rmiKA.uiìento deve es 
sere toiKcpito torna una <ilkMn/a tra diverse 
ispira/K)ni e che tr<i t|ueste c d la sinistra con una sua prò 
pria idanliti'i politica e cultuiale Ciò comporta pe-c'i la ne 
cess la di nmatiLan- la funzione l.i natura e le rat^ioni delia 
sinistra E di farlo irt relazione alla crisi che stiruno attMver 
sando .Siamo ^k\ in una riipida e (umultuos<i transizione al 
la seconda repubblica li problema politicc» ogm 0 in primo 
luogo come ci si coUoc.i in questa transizione Colloc arsi a 
sinistra non può t erto avere lo st<*vso significato che ha avii 
to nella prima repubblica bisogna dunque cornine tare a di 
segnare t tr.itti di una s,rustia per una nuov’a stagione della 
denuxrazia Italiana Oiustainente Salvadori nella sua rela 
zione fiacleltoche la nuovacasasicostruiscecon i mattoni 
veccfii Ma il disegno deve essere nuove/ altrimenti I idea 
stessa di sinistra è condanmita all insigmficanza o ad una 
lunga ecli‘*si 

Ma allora cjuali sono i ne< ussari caratteri nuovi r|i queda 
Mtnstra di cui parliamo'* C‘ò una cmestione culturale die Oi 
a monte delle questioni politidie Si può pensare eli costruì 
re una sm.stra democralic a per la sec onda repubblica sulla 
base delle culture di ispirazione socuilishC Non vtjglio qui 
riprendere I<i discussione sul problema se i! socialismo sia 
o no crollato insieme al comuniSmo È una dtscussiotìe inu 
hle 'Socialismo e una metafora come Hcomumsmo' Un 
nome Libero ciascuno di usarlo o no Sara il mercato lin 
guistir o prinìa ancora di quello politico a decidere se que 
sto nome può aiKor.i aver corso Mi interessa ia cultura po 
litica con l.i Ciucile CI muoviamo l.e c ulture deila trad.zione 
scKialisla e (Iella tradizione comunista comurKiue coniu 
gate tra loro non sono ,ill altezza del passaggio che stiamo 
atirtiversando Kiccio un esempio Lno dei tratti piu siunifi* 
cativi d(*lla fase attuale 0 la nascita di una sensibilità diffusa 
e di una difliisa esigenza m questo [)aese che nv)n I ha mai 
avTita ili un etica piibblua ('redo che dal consolidarsi o 
dal vem^ meno di questa tenrlenza dipenderà molto cIlm ca 
ratteri del nostro futuro politico e civile f’ensiamo che le 
tradizioni socialista i comunista siano m grado lIi confron 
tarsi cori (jiiesta straordinaria novità * \ nu ncjn sembra die 
avrobt>ero motto da dire m materia Non [/rupe ngo di tiutta 
re via le culture della smistm Ai contrario Sento mollo il 
peso nosifiv»-* di fiMe'sr»« Ir trhztnni e in p.irtK ol ire simto mol 
to il legame con quella dei comunisti italiani r. peiiv/ ciie 

l.i lavc/l.i di principi e di valc;ri della sinistra possa essere an 
cora attuale ancora capace eh ispirare azione e passione 
politica Ma solo a patto di una ritraduzione in linguaggi e 
strategie che suino in grado di risfioncjere .u problemi di 
una societ.i [/rofondamente mut ihi Martelli ha il mento di 
aver posto non da ogg' (|m'sto jumt > al! alfenzicMie Ln 
punto die n statrj iricfic cefitr.ile nel passaggio dal l’ci al 


P roprio per riaflerrnan* e rimotiva'’e 1 attualità del 
(tafrunoiìio di idee della sinistra 0 necessario 
ampli.in la nostra cultura poli'ica cercarelibe 
r.imenle .dire fcmli e altre is[)irazioni metterci 
in grado di .issumere i risultati di altr’ fik/ni di ri* 
cerca svu temi die consideriamo c\ualif'catUi 
della sinistra i temi d“ll.i giustizia t dell i guagliafiz.a in niui 
sociL'i I .irticol.ila e itiffer/Miziat.i conu la nostia 1 - cjiiestu 
che SI inii*ndt qu unlo si par! uli sin lalisnu) lilxTale non di 
una dislocazione uti po piu al centro i molto sp» sso k’ c iil 
ture liberali o comesitiKt mitilia lit)eraIdemocratidie 
sono state sono piu a smistr.i di noi i m.i del riferimento 
ad altri paradigmi .dtri sistemi d' [/ensiert* che possono 
rendere piu produthv.i e |)iu creativa la nostra ritie^sione e 
la nostm progettazione polita .i (aie arricdiimentu cultu 
rale paò consentire i di definire la sinistra democr.itic a non 
solo sul terreno delio Mato sociale e dell e(]uita - terreno 
neces'Kirio e ineludifjile - m.i anche sul U rreno delki con 
cezioiie dell.i deuKK razi i Se noi acc ettuimo l<i lesi die la 
concezione delia deiruK razia b un.i s(j|a c he l.i democ ra 
zia 0 uno strumento melodico e quindi neutro la sinistra 
dav\ero dAenta residuale e m un momi nto nel cju.ile co 
me oggi la ciueslione dt'lle regole [)assa in [/rimo piano la 
saa icfentit.i teruk a scofiq/Lirire 

1-1 .lustra SI qua'if c a [ht un modo di intendere la de 
nuK r.iz' ì una c onc ezione delki demcKra/ia espansiva ( a 
pace di tMstormazion' <lunque seiiqjre incompiuta i il 
c onlrario si badi della vec t tua ide.i < li denun razia sosl m 
ziak ) Su (|uesto (errt no si [juò miziare ti rKlefiiure ima si ni 
stra ck moc r itica c fie im[H‘gni I » pro()ri i uk ntita ( i! prò 
[/no progt tu ) tu ila se rittiiM d un nuovo patU < Ir « c iltaihm e 
istituzioni un (j Utoc fu .issa un il piu impio» pai utuolato 
eserc izio ck i diritti du iltad n uiza 


Dopo i recenti attentati il Consiglio dei ministri annuncia iniziative contro tentativi eversivi 
Convocato per oggi un supervertice. Abete (Confìndustria): «Atti da non sottovalutare» 

Scatta rallamie terrorismo 
Il governo: «Reagiremo» 
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Stefano Spilotros 
si contraddice: 
c’è un complice? 


ì &\k 


Allarmo ilol sjovortio por l'allontato alla -.odo dolla 
(A)iifindiistria, a Roma II Consiglio doi ministri ha 
os|jrosso la più forma tondanmi doi roconti atti di 
violenta elio sconfinano in proocc upaiiti episodi di 
terrorismo, rispetto ai ciuali il governo reagirà t on vi¬ 
gore e delermiona/ione» Gli inquirenti sono ]7iu 
priKlenli lattcntato sarebbe opera di un gruppetto 
di estrema sinistra, collegato c on l'Età 


DELIA VACCARELLO 




■■ KOMA fi I ..inumi IO ili un 
nuovo U'rrorismo* A so!lev re 
il dubbio ò il governo che u ii 
pomeriggio a pioposUo del 
t.illUo atlent.jto alla sede della 
t‘oa(in<liislrj<i ha emesso un 
coniunic.ilo dai Ioni allarnì<ih 
lernì.i condanna dei rec**iìti 
.lUi (Il violenza che s^ onfinano 
orin.u in preoccupanti ieiio 
meni di terronsnu/ Il governo 
reagirà vigorosamente e con 
delerminazioiK' al htte di 
stroncare sul n.^s^.ere ogni pe¬ 
ncolo di ritorno a (jualsiasi (or 
m ieversiva 

Li preocc upazione degli 
anibienh pc/iitici vieiu‘ perora 
m [/arte mitig.ila cl.igli iiiqui 

" ' :ssst: ' ' 


remi S<H ondo la Diizos renna 
na l attentalo al palazzo di ve 
Irò della C onfindiistri.i /iti Lur 
sarc*bbe o(>c*ra di un gnippetto 
di persone legale alle frange 
piu c'stremisic della smistM in 
collegarnent(/ con 1 F.ta Un .it 
leni.Ilo con piu obiettivi la 
( onfiiidusiria e smckicato un 
attaccoche segue i recenti epi 
sodi (li viokmza e li supera 11 
ministro degli Interni -hpisodi 
uuiinet.mti segnali di un possi 
bile m.i non dimostrato ntor 
no c*vc*rsivo« Solidarietà ad 
/\beti V slatti espressa anc he 
d.ii presidenti di ('amera (* Se* 
mito c* dal s(*gret.ino del Pds 
Occlietto 


A PAGINA S 


Scontri 
tra polizia 
e ebrei 


A Ro.stock, poli/tM e 
un gruppo di ebrei 
francesi si sono scon¬ 
trati nel corso di una 
manifestazione per 
una lapide dedicata 
agli zingari vittime 
dei lagcr La notizia 
dogli ine. identi ò 
giunta mentre veniva 
annunciata una ini¬ 
ziativa contro la xe¬ 
nofobia c l'antisemi- 
lismo CUI partecipe¬ 
ranno I vertici dello 
.Stalo 

A PAGINA IO 






Ventidue diiiii di nioriiate irisinriilit.inli' cc- quuMo molo, 
forse- arbilriino m.i effitdct- il Corr/.wha tercdio di ridssu- 
ineri- la brew vita di Stefano orco per un giorno a Foligno 
Se c I pensiamo bene questo altnbuln "iiisignilicante» indi¬ 
ca la sola qiialit.^ seramcnle insostenibile per una vita 
umaii.i K se ci pensiamo meglio questa mancanza di sen¬ 
so è il sero lonleslo rsociale esislen/iale perfino paesag¬ 
gistico ) nel quale vivono senza quasi mai esistere milioni 
(Il |iersone provviste di numerosi generi di conforto ma 
non di un quale tu-destino individuale e ocolleUivo 

Fiir di signific are qualcosa in questo nulla organizzato e 
suo modo bene ordin.ifo ci sono giovani uomini disposti 
,1 lutto accoltellarsi allo stadio diventale Pietro Maso o 
Ludwig inneggiare ai lager stuprare e uccidere Ix) chia¬ 
mano «delirio di grandezza» 0-direttamenle proporzionale 
direi .illa inaudila picc olezza della vit.i quotidiana di molli 
ragazzi inesistenli eppure vivi 

MICHELE .SERRA 



Sabato, per la prima volta, i sintiacati indipendenti chiameranno i lavoratori alla lotta 
Gorbaciov: «Dittatura più vicina». Il procuratore: «Non sei più cittadino di questo Stato» 

In Russia scioperi contro Eltsin 


Contro il governo EllMii-G.iiclar si molfiliH il sinda- 
cato indipendente ctie ha procLimato una giornata 
nazionale di lotta pei il 2^ ottobio I lavoratori non 
t hiedono ancora le dimisiiom dell'esecutivo in atte¬ 
sa dei risultati della trattativa II presidente della Cor¬ 
te costituzionale invita Gorbaciov all'esilio «Ha di- 
mostiato di non cessero cittadino russo» 1. ex presi¬ 
dente clell'Urss 'Dittatura piùviciri.i' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 




Ad Ancona sfilano 
in lOmila: «No 
alla minimum tax» 


Amato attacca 
i banchieri: 
«Ci boicottate» 


Nei tombini di Foligno si cerca I orologio del piccolo Simone 

Psicologi all’attacco: 

«Ci sono film che provocano 
danni alla psiche: eccoli» 

‘ ALLE PAGINE 3 e4 


■i MOS( \ Si niobiiii.i m 
Russia li sindacalo indipun- 
dente* i he ha proc I iniato [ler 
s.iba’() la «prima giornata vii 
protesici coiUro il governo 11 
no al governo hltsin (laidar 
IH Ile intenzioni del sm(hic<ito 
SI esprimerà con manifesta 
/lom m tulle* le citta /\ \1(/sc<i 
la gente si raccoglierà nell.i 
gr.iiule piazza del Maneggio 
l’cr la vigilia sono previste 
a/iomc(/lk*ttivc lu i luoghuli 
lavoro la richiesta tli diniis 
siom di*l goviTiio c on una ve* 
r.i c prupoa ondata vii m. 

Il non e ancora fornuitata Si 
atU ikIc* )<‘siI() dcllii ir.iltativ.i 


nella di<oìuiUd 

Zioiic formala da rappreseti 
tanti dell esc*culivo e dei Liso 
r iton 

In uni mlervisU» al c.inak 
cc ntr.ile della lek‘Visioiu* nis- 
si il pr« sidc Mie dell.i CoHc* 
c ostitu/ioriak h.i iltacc.ilo 
nuovamc*nte la scelUi di Mi 
khail (lorbaciov di non prt* 
senlaisi a le stninuiian in aii 
la ll.i dimostrato di non es 
sere c ill.idiiK» lussu piuttosto 
c Iti idiiio doi monde/ ha al 
fermalo IV i Goibaclov torn.i 
lo icr. vii Ik rimo \og!io*i<» 
f.ir c rede re che io non sia jmu 

lu*c<*ss.uio,il p.iesc 
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Io, figlio di ebrei, immigrato fra immigrati 


■■ Im il Ih?" e i' i')lO la 
prosp» ra ciUadiua itidustn.i 
le di Nevvark New Ji'rsc v 
100 (){){) affilanti ( per U> pii, 
(Il discendenza inglese ) fu 
ifivasa da e ire i'i ' 000 un 
niigrat. fra i epiali l'aliam ir 
lai desi tedescfii si,ivi i*il 
(‘b'’ei Cjlicf)re*i circ.i in 000 
vemv.ino dall l uropa e)nen 
t.ik* e tra loro si trov.ivaiU) t 
( 1111*1 giovanissifiii e [/overissi 
nii nonni Scuidcr c Berfn i 
Roth 

Mio p.ulrc' fu il [/rullo dc*i 
toro figli a ve*nire all.» luci in 
Vniemic a Bra il quarl*/ eh se he 
'igh sei rnasc fu e una k ninii 
na vere/ e pro|)rio uomo di 
:fR*zzO' di uni generazione 
di mezzo 

l/a continua of/eT.i di nu 
dia/ione tr.i le rn hicsfc* di ' 
[/assato Mcc funse nelle* tra 
diZK/iu ' .lei v'.ik)rt dei gc'ni 
tori c fu [).irl.ivano v idelisfi e 
k ricfiu stc di 1 futuro r.q/pri* 
sentatc* da figli già inu'nca 
ni/z.iti (live nnt il c ( >nipit( > 
non s</lo (Il mio [i.ulrc m i 
<lell Ulti r.i ge'fu r izi me n y' t 
a e. IV.dio del nuovo '•e e o o m 
un nuove/ nio'ulo itn i ge lu 
r.izi Jfu eli I u ' (ggi sniii ) p I 


c hissinii i so[)rav^ issuti 

In un ciTto se riso e|U.iluo 
eiue Cene r.yzioiie .imene afi \ 
ò una ge ’u razn/iu di mezzo 
e ^/stretta <» fiR'di.irt tr.i elelei 
minati U'g.imi culturali e le 
[iressiofu di una societ.'i in 
contiiuia a {/rofondri Irasfoi 
Illazione Rispethire i vecchi 
vinev>!i di q/prirh'uenz i .\llc 
v.uido .li c()ntem[)o i figli i i 
una soc ic ta esige*nte perni, 
nente min.u c iosa in modi i 
compiei.unente iu.oV(.> c ii - 
dt*c ifraf>ik' e [/robaf/ilmc nli 
1 1 qmriti'ssenz.i de ! e oiiq/it' i 
e ulturale ame ricano 

Ma non e redo e fu* 'orse f 
no <u giorni nostri lu'ssun » 
generazione at/bi.i vissuto 
quesh conflitti coli l .\sjni zz \ 
e* la durez/.i della ge nera/ii 
ne nata in Amene i ehi gt n 
tori uiimigr.iti .ill.i vigili i ek I 
la [/rumi uui rra niondiak 
z\ssimil.i/ii/m ò limi [),i 
rola tr(*[>po elef/ok e e e/Il i c 
e ( ss.a* eonnolaziom di ck*k 
re nz 1 t <li [/.issiv.i s(/ttomis 
siofu per <k‘se riverì* il pti 
L I sso (li m< (Il i/ioiu* (l'Mfllo 
nu n'> tu 1 nodi in i ui (u con 
dottfi (la mi' [/.ulre c' d.iii i 
sii.i t iiiiigli 1 1 o se ( jiìtn > (Oli 


PHILIP ROTH 


1.1 ri .ilt.i .uiu Ile. in. i api/arem 
teme lite mp( rvia hi pe r lon/ 
iss.u |/iu duro f u uno se ori 
tro a (lue se risi i Ile si Ir idns 
se molto [UU eli (]U.into si po 
tre f)tH i*sse*ie* indotti a pens.i 
re* m iin mle’'sc .imf/io 

Di e ons» gueuz.i [/lodusse 
uii.i .ifiiaig.una eh v.ik>ri c e i 
r.itteristie fie* l fu di fatto c osti 
tuiv.iiii) 1 iiiv( nzionc di un 
nuovo tipo di .imene iiu > el: 
un e iti,ululo e on nu )lle[)li( i 
vide oh (li app.irtc ru n/a prò 
dusse umi fusione di leg.uiu 
c nitnr ili tutt litro e In [ferlel 
t I non [/riv.i di prof/k mi e di 
dokirose tcnstoni ma .lime 
ao mi suo luoineut» > auglu i 
IL c .ip.K i di gem Mie v ilalit.i 
e* una densa « s.iijgiiign.i ma 
tric ( di s ‘iitimenti e r« azi< mi 
l .1 gene r<izioiie di e ui par 
kj iT.i pe r lo piu non se olariz 
zat.i ( e (jii un bassissimo li 
vi'llt/ (li .stiuzioiu All imzii/ 
ek I a e olo (pi indo .i Ne'W.irk 
vivevano due iiiimigr triti ( 
mezzo p«‘r ogni nev\.uk<’S( li 
'fd dii t/ainbm Uì ( t.i se ola 
re SI t< rm iv i <itla (juinl.i 
c k mnt.ir» 


Mi(I padri fu tr.i i p(K lu 
( Ile* nus< nono ui trriv.m* >1 
la teiz.i medi i prima eli ib 
baiukuiare* ia se noi \ pc r 
nu he rsi .1 l.ivor »rc \i e on 
tr >rio eli qu Ulti / wm mv.i per 
1 toro figli - V ik* a din ia ima 
g» m r.w'U Mu il lore) [m>cc s 
s(j (Il ,UMe r'e ariiz/azioiu .ive 
wi [>er te .Uro priiu ip.ilc non 

l.i se iiol.i m I il luogo di I ivo 
ro 

11 kiocu) eh lavoro - la l.ib 
t/iK .1 (h l)irr I t e autieri n iva 
li !.i lalif>ru a il me re ito il 
e .iiitii n i*djle I industria k*s 
site n(»n t ra n*c• ss iri i 
me liti il posto iiuglion pe r 
.ibb.i uUm u\ i [propri pregili 
di/i pe r illarg.iie k ''iiiìpatie* 
o per meoi.iggian i.i cosini 
zioru di ’iuovi Mt.ihzz.uili 
moek*!li e iilhirati in sostihi 
Zioiic di (|U( il c he d impiov 
viso ipp iriv,UH) j/nvi di se*ii 
so< uiiililiz/ribili 

M I non (il m< it</ [/n/prto 
e|iti ek 1 tulio iiiascoll ita e l> 
b< iiu/io ! I e ostnizioiu de lU 
uuo\« ivk utUa uni rie .nu 
( re.itc* non dagli inse gn Ulti e 
d.u hl)P di te sioe t.ilito liu no 


dai te'iide n/iosi progr.iiiuni 
di studi etnie 1 iiM spont.inca 
nienti id (/pc*M delia disor 
dinata e viole nta re .illa urb.i 
Ma idc'iitita modellata sul la 
voro nel senso piii ampio del 
U tnune 

I iioiiio o I.) dolimi di 
mezze/* viiMie colpite/ su en 
Ir.unbi i ve rs.uili 1 figli degli 
miinigraiiti c'mno alfe non 
.igii altri ina ine he gli stessi 
immigranti erano e/vviamen 
t( inferiori al loro figli (e/me* 
su|)Mari* <|nesl,i mfeiioril.i 
culinr.ile* Altr.ivi rso i fi 
gli ,itlr ive rso noi 

(ir iZK I (jiiell < lisir < nltn 
lak ( lu va sotle/ il nome* di 
buoiM istruzione corredai i 
« doMla di ch[)U»nu e titoli di 
studio ivrcMinuj portato a 
compimento pc*r loro ({ilei 
priKesso eli .uni ne aiiizz.izu/ 
lu e fu'dovevascrviM .t !,iv ir 
SI di dcisso la vc‘igogn .1 

II nu*'c.misino messosi in 
nuUo li gioiiu/ in CUI mio 
noniK/ c (ine ite/ v condì/ k 
tr ulizioiii r.ihf/iiiK lu nulo a 
lavor.irc in una hibf/rica di 
c .v}>jK‘l!i clt Ni'vv.nk snl finire 
(k I 1 desmu/se I olo si irr«*sto 
<|u 1 ido const gnu I i l.mn .i 


in k*llt*r.ilnr,i inglese presso 
I l l'iiversita di ( fuc .igc; onn.u 
m |)ien(»\( lite si ino sc'colo 

Ne li are o eh tre* gen(*r,izio 
ni m [MK o nu’iur di sc‘ss,uit.i 
.uuu praticaiiK'iìle* in un b.it 
te 1 d oec In e e 1 ave \.mu> fat 
t.i Nl! be*ue* c* ju 1 m.ile er.i 
V uno compiei unc'iiU* dive rsi 
d.i c IO elle un U iii[/o er.ev.e 
mo stati 

II soli/ rc'sidm/ k/i 1 e lega 
me con la vita eiuolidiana 
de Iki nosti.i (.muglia lu I se 
colo SLorso un legame che 
IVI \,i n sislilo .il! i se uoi.i 
«unerie.ina .il luogo di l.ivo 
r</ ( r.i la e ile ina di iioiui.* 

( raiio i< vee c hu .iluliid'm 
aliiiu iitari e Ih* g(*l' ivano un i 
soT’.e di ['Olile v e/U un [».issa 
loi)mi II svanito jm r.uiu ne i 
ni e OSI Ik ii ,uii< rie .ilìizz iti 

e Olile IH /I 

Mio p idre dur.inte gli HS 
•lini vissuti m Amene .1 d.i 
uoiiK» di mezzo porle* 
riv.uiti l.i loti I e fu 1 oiilrit/ui a 
de finire ! i siste*nza di (|ue ll.i 
g('iu t iZlolH (|l.asi e sliiit.i eh 
1 bre'i ledese lì itali ini irlan 
desi e slavi il v ui ruolo l.inn 
II.ire in Aimrtca si iva i t ,i 
c om[)ie r< lino .uun 


Sì alla direttiva europea: licenza di sole 14 settimane 

«Maternità» a rischio 
L’Italia sì allinea alla Cee 


FRANCA CHIAROMONTE 

■i KlìMA l’ass.i pe*i un sof¬ 
fio l.i etirv diva (Ve che ee[ui 
p.ira la rnatc'rnil.i alla inakit 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nei 1924 


Ci sarà l’Europa 
dopo il 1999? 

SILVANO ANDRIANI 


L a dichiara/iorie di fede nel trattalo di Ma<istn- 
cht f,itta a Birmingham non ò mollo di più di 
una giatulatona Del resto è evidente che se i 
tapi di povemo che quel trattato hanno con- 
tluso nt ritonostevsoro ora lo scarso realismo 
la ratilica sarebbe messa a repentaglio con il 
risthio di far fare un passo indietro all intero processo di 
unifita/ione europea Comunque resta aperto il problema 
della niatitala ratifica danese quella inglese resta incerta e 
tornuiKiut sottoposta alle riserve contenute nel trattato 
Ora anche il Parlamento tedesco ha chiesto e pare otterrà 
dal governo come condi/tonc per la ratifica il riconosci- 
mento del diritto a pronunciarsi ancora definitivamente 
prima del completamento dell unione rnonetana fi che 
eiiuiv ile a dire che esso in sostanza non ratificherà il tratta¬ 
to ma solo s impegnerà a decidere prima del 1999 
Quanto all unificazione monetar a nessuno ha detto co 
sa accadrà nei sei anni che ci separano dal 1999, ora c he i 
fatti hanno confermato che mantenere un regime di cambi 
quasi fissi mentre il movimento di capitali diventa libero e 
impovsibile Ui strategia implicita in questo silenzio sem 
bra essere la seguente per ora si ratifica il trattato e dopo lo 
SI cambia nei fatti S< dopo come è probabile la nsposta 
al problemi posti dal a crisi monetaria sarà I accelerazione 
dell unificazione mcnetaria si configurerà inevitabilmente 
un Europa due vel Kità Eventualità del resto, già previ¬ 
sta dal tra» Ito anche se solo nel 1999 

l Italia sarebbe inevitabilmente nella seconda velocità 
Allora non tanto sarà importante sapf re quanto ampia po¬ 
trà essere la banda per 1 oscillazione della liraintomo alle 
monete torti quanto sapere il grado di autonomia del qua¬ 
le potrà disporre il governo nelle politiche rnonetana e fi 
scale fino al 1999 gl icchc nessuna azione di nsanamento 
può es.sere intrapresa con successo da govemt che non 
possano disporre edeguatamente dei princlpah strumenti 
della politica economica P stato Delors a chiedersi perché 
dovrebbero amare I Europa di Maastncht gli europei che 
vedono avanzare la recessione ed aumentare ancora la dt- 
soccupaziont Anche grrizie al fattato di Maastncht i go¬ 
verni europei hanno decretato la fine della politica econo¬ 
mie a intesa come intervento pt r regolare il ciclo economi 
co e contrastare le tendenze recc ssive Questo e non altro è 
il tema del confronto con il governo tedesco Che impor¬ 
tanza ha ora contestare alla Bundesbank come ha fatto 
Amato il comportamento ottenuto net giorni della citai 
monetaria’ Dopotutto ad indurci a mantenere per anni II 
cambio soprawalut ito non sono stati i tedeschi, che ci 
consigliavano di s’valulare dal 1989 La decisione é stata 
dei governi italiani che hanno coltivato la singolare illusio¬ 
ne di potere ovviare alla propria inettitudine a governare 
seriamente il bilancio con I indisciplinamento di una forza 
esterna ed hanno cosi aggravato le debolezze del paese e 
reso poi inevitabile la svalutazione 


I l tema del confronto con il governo tcntcsco é 
invece la politica nioiict ina cd il suo rapporto 
coll la poliiiea di bilancio Esso è sintetizzato 
con mirabile chiari zza in una dichiarazione di 
Schlesinger presidente della Bundesbank ten¬ 
dente a mettere in evidenza la particolare filo¬ 
sofia della politica monetaria tedesca «noi non considena- 
iTio il tas.so di interesso come molli fanno negli Stali Uniti 
ed in Inghilterra come un modo per combattere la disoc¬ 
cupazione e stimolare le attività cKonomiche Noi lo consi¬ 
deriamo come uno strumento che usiamo come nchiede il 
nostro statuto mantenere il valore de'la moneta e basso il 
lasso di inflazione' Cosi se la politica rnonetana non può 
pro()orsi obbiettivi di sviluppo e le pollile he di bilancio se¬ 
condo il trattato di Maastncht sono restrittive le tendenze 
recessive .arannci aggravate e non contrastate dalla politi¬ 
ca (X-onomica Ed è proprio quanto sta avvenendo II go- 
vt rito tedesv o può essere r ifforzatò ora nella sua vocazio 
nc ruorietarist i dall i sccMa di finanziare con I indebila- 
iiK Ilio piuttosto che con I lumenlo delle imposte 1 unifi 
caziont tedesca c magari anche una piu ampia aggrega¬ 
zione lemtonale intorno alla Germania visto che 1 imprese 
tedesche stanno acquistando ampiamente imprese nella 
ex Cecoslovacchia nell Ungheria e nella blovenia Ciò non 
toglie che tutto CIÒ costringe gli altri paesi europei a muo¬ 
versi nella stes.sa direzione c contribuisce ad aggravare an¬ 
che in Germania le tendenze recessive l.a rcxressiore in 
atto tutti lo amnieltono segna la fine del ciclo economico 
reaganiano Da esso i vari paesi e soprattutto Usa da una 
parte e Fu'opa dall altra mostrano di voler uscire per linee 
assai divergenti 11 tema del rapporto tra politica rnonetana 
politica di bilanc io pollile i dei reddi i diventerà ancora 
piu cruciale fra qualche mese giacché 0 impensabifeche H 
nuovo presidente degli Stati Uni» posto di fronte ad una 
recessione cosi dura e lunga voglia tornare ad aumentare i 
lassi d interevse Per un paese come I Italia è assurdo conli- 
nuarc a soslent re < praticare politiche monetanste Ora 
che gli interessi sul debito pubblico si avvicinano ai 200mi- 
la miliardi c é qualcuno che pensa cl e senza una sostan 
ziale riduzione dei tassi d interesse ri ale sia possibile nsa 
nare il bilancio dello Stato c rilanciare I economia’ In man 
canza di una svolta nella politica tconoiiuca resteranno 
solo vie d uscita piu traumatiche ancorché cla.ssiche che 
Cl riporteranno probabilmi ntc verso gli anni 70 
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“ ' 4 ^ : * Come in un romanzo i due antichi rivali 

si ritrovano di fronte vent’anni dopo: Tamericano e il sovietico 
si giocano a Belgrado il «loro» Campionato mondiale di scacchi 
E per migliaia di spettatori Fischer e Spassky sono di nuovo leggenda 


Bobty-Boris, scacco alla Storia 


■■ BELGRADO Quando Bob- 
by Fischer aveva diciassette 
anni cd era già un gemo degli 
scacchi la campionessa ame¬ 
ricana Ijza Lane andò a trovar 
lo a casa sua f)er conoscerlo 
Gli chiese su cosa si stesse alle¬ 
nando su quali aperture quali 
difese ma Fischer le rispose 
•Oh no non mi sto esercitando 
sulla teoria Mi sto allenando 
fisicamenle devo irrobustir 
mi» Sorpresa Liza Lane gli 
chiese come esattamente 
stesse cercando di irrobustirsi 
•Con il sollevamento pesi - le 
nspose Fischer - sono amvalo 
a sollevare fino a settanta chi¬ 
li» La donna allora gli chiese 
se potesse mostrarle questa 
sua impresa e Fischer si tolse 
la giacca si sbottonò la cami¬ 
cia >1 arrotolò le maniche e 
cominciò a concentrarsi respi¬ 
rando profondamente Poi si 
piegò in avanti e allargò le 
braccia per impugnare il bilan- 
cere >Ehii - lece Liza l^ne - 
ma dove sono i pesi’» Non c e- 
ra nessun bilancere in effetti 
nella stanza »Oh - fece Fischer 
- non ne ho mica bisogno» e 
prese a sollevare con grande 
sforzo il peso inesistente da¬ 
vanti al quale si era concentra¬ 
to La donna lo vide gonfiarsi, 
tendere lutti i muscoli tremare 
e sudare m modo impressio¬ 
nante nella fatica del solleva¬ 
mento finché concluso I eser 
cizio lasciò ricadere il non pe 
so e si rilassò Imbarazzata Li¬ 
za Lane prese la tosa sul nde- 
re e gli disse •£ perché non 
sollevi cento chili, già che ci 
sei’» «Oh no - le nspose Fi¬ 
scher - Non mi sono esercitato 
abbastanza per sollevare cen¬ 
to chili» 

Negli ultimi ventanni é an¬ 
dato a letto presto La sua ulti¬ 
ma partita ufficiale I aveva gio¬ 
cata il3l agosto 1972aRevk|a- 
vik, contro Bons Spassky. una 
vittonosa difesa Siciliana con i 
Nen che diede il colpo di gra 
zià-al fortissimo giocatore so¬ 
vietico e lo lece diventare a 
ventinove anni il pomo cam¬ 
pione del mondo amcncano 
nella stona Sugli scacchi si ac¬ 
cese il faro della popolantà e 
milioni di ragazzini - tra cui 
me - SI appassionarono a una 
disciplina che pnma non li ri¬ 
guardava affatto non avendo 
mai espresso degli idoli come 
Fischer assimilabili a^li allon 
del cinema ai musicisti o ai 
campioni dello sport Per cele¬ 
brare I occasione le poste de 
gli Stati Uniti emisero un Iran 
cobollo con la sua faccia di pe 
renne adolescente più slava 
thè anglosav-one e m quel 
momento Robert James Fi 
scher conobbe una lama inau 
dita per uno scacchista met 
tendo in vendila la quale 
avrebbe potuto campare da re 
per il resto dei suoi giorni Ma 
immediatamente la sua inea 
pacilà di accettare anche il mi 
mino compromesso - quel de 
mone dell inflessibilità che 
aveva già notevolmente ralien 
tato la sua camera - lo spinse 
verso un conflitto inconciliabi 
le con la Federazione Interna 
/tonale e nel 1975 quando si 
rifiutò di disputare I incontro 
con Analoli Karpov senza le 
modifiche al regolamento che 
lui pretendeva il titolo di cam¬ 
pione gli venne tolto d ufficio 
e consegnalo nelle mani dello 
sfidante sovietico 

Imbattuto eppure compie 
tamenle tagliato fuori da quel 
momento ^bby Fischer sparì 
completamente dalla scena e 
sul suo conto cominciarono a 


Ld sua ultima partita ufficiale Bobby Fi¬ 
scher Tha giocata il 31 agosto del 1972 
a Reykjavik c Tha vinta conquistando, 
primo americano nella stona, il titolodi 
campione del mondo di scacchi Usuo 
avversano era il sovietico Bons Spas¬ 
sky Lo stesso, contro cui adesso, ven- 
t’anni dopo, si sta rigiocando a Belgra¬ 


do quello che gli organizzatori defini¬ 
scono «Campionato mondiale di scac¬ 
chi» Ma è pur vero che 1 due non stan¬ 
no solo giocando a scacchi, stanno 
giocando un tempo supplementare 
della Stona Così Io racconta, nel suo 
secondo reportage dalla Jugoslavia, il 
giovane scrittore Sandro Veronesi 


SANDRO VERONESI 


Bons Spassky 
a destra 
muove 

in una delle partite 
con Bobby Fischer 



sratenarsi voci incontrollabili' 
che ingigantirono la leg 
genda hscher è impazzito h 
scher è In prigione Fischer lor 
na a giocare Fischer vive in 
una comunità religiosa Fi 
scher ò morto Senza di lui gii 
scacchi tornarono presto agli 
occhi del mondo ciò che era 
no sempre stati, un microco 
smo di monomaniaci mcz/i 
picchiati che passano la vita a 
distruggersi il sistema nervoso 
gli uni con gli altri e l intermi 
nabile sfida tra Karpov e Ka 
sparov durata in tutto cinque 
anni ne fu la riprova per 
quanto risultò es<isperanU 
troppo 'sovietica» e st*ioiK‘o 
molti perfino sospetta Fra co 
minciata infatti anche negli 
scacchi lera degli sponsor c 
dei grandi guadagni, e furono 
in parecchi a non vodcrchiaro 
nella lunga sequela di patte 
che prolungò indefiniUmicutc 
sfida e relativi premi Di hi 
scher intanto ancora soltanto 
echi nel vuoto ò guanto sta 
scrivendo un libro ò m mani 
comio sta per tornare a gioca 
re 

Improwisamonle il primo 
settembre scorso Bobby hi 
scher C tornalo a giocare sul 
seno Quella che sembrava la 
più romanzesca di tutte le voci 
SI ò sorprendentemente rivela 
la vera una rivincita con Bons 
Spassky veni anni dopo orga 
mz/ata da un losco miliardario 
serbo nel cuore della Jugosla 
via dilaniata dalla guerra civile 
e stretta dall embargo interna 
/lonale l fan di Fischer che 
hanno visto in IV le immagini 


delLi conferenza st impa d i 
naugurazione non hanno cre¬ 
duto ai proprux-clu quandoc 
stata inquadrala una faccia 
cne in vent anni era cambiata 
(più americana ora incorni¬ 
ciata in una corta barbai fulva 
e leggermonle deviala verso 
una senile somigliànzà con 
Gene Hackmann) ma un mo 
mento dopo ci hanno creduto 
senza esitazione quando 
I hanno vista spulare sulla Ict 
tcra cor. la quale il Governo 
Americano gli ingiungeva di 
non disputare I incontro m os 
servan/a dell embargo inicr 
nazionale c entro la Iugoslavi,! 

la mia nsposta i chi vor 
rebbe impedirmi di difendere 
li mio titolo mondiale ha prò 
clamato la sua voce subito do 
|K) lo sputo rendendolo pass* 
bile di una condanna fino a 
dieci anni di t 'vere secondo 
le leggi degli Mati Uniti In quel 
momento alcuni milioni di 
jwrsonf (,|>erché tanti sono 
ancora nel mondo i tifosi di 
hischer) hanno simultanea 
mente gioito pensando «F ,in 
cord lui'Bobbyòtornalo' 

Il giorno dopo quandoconi 
pezzi buinchi hiv her ha aper 
to la prima partila spostando i! 
pedone di Re nella qimrta ca 
sc'lla («I unico inizio possibile 
ha sempre sostenuto per un,! 
partita di scacchi) 0 stato un 
momento importante jx-T la 
asfittica niitologui contempo 
rinea come quando un colpo 
di gong nel 197Ì fenro tormirc 
a danzare dentro un ring di pii 
gilato un c erto Mohamnied All 


U partita SI è poi sviluppata' 
secondo lo schema pri'ferilo 
du 1 iScitc una Classica Kuy 
Lopez variante Breycr ceiòsta¬ 
ta di ottimo livello aiutato da 
qualche incertezza di Spassky, 
il CUI genio nel frattempo ò 
quietamente tramontalo oltre 
il centesimo posto della classi¬ 
fica intemazionale Bobby 1 ha 
vinta alla 39esima mossa con 
una spinta di pedone le cui 
conseguenze hanno costretto 
il nero ad abbandonare undici 
mosse dopo Uno a zero 11 
rientro di Bobby non era un 
bluff 11 match rigorosamente 
definito «Campionato Mondia 
le di scacchi» alla faccia del 
campione ufficiale Gany Ka 
sparov SI gioca al meglio delle 
dKCi vinone F una delle inno 
vazioni al regolamento pretese 
da Fisciiervent anni fa perfor 
zarp gli ,int,igonist) verso il bel 
gioco e togliere peso alle patte 
L ha ottenuta ora insieme a 
tutte le altre con il completo 
«iccordo di Sp,ìssky Ui prima 
parte dell incontro si ò disputa 
la a Sveli Slefan un isoletta 
montenegnna di totale prò 
pnetà dell organizzatore con 
l intento un p>o bizzarro di 
questi tempi di lanciarlacome 
località tunsiica di lusso Sul *> 
a 2 a favore di Fischer si ò spo 
stato all Hotel Inlercontinenlal 
di Be)gr<ido in una cornice 
meno esclusiva e molto più 
,idegu,ita alla popolarità di cui 
gli scacchi godono in lugosla 

VI,) 

lo sono amvalo in tempo 
p( r «issistere alla partita nume 
ro 16 do|K)che allanpresa il 


buon Spassky aveva rispolve¬ 
rilo 1 ! verrht * ormi i olir nr»n 
oo una vittoria e tre patte e 
portando i) punteggio sul 5 ,i ì 
Ma Bobby Fischer in carne e 
ossa lo vedo già pnma che la 
partita cominci seduto accan 
to al mio tavolo nel nsioranle 
del) albergo t in compagnia 
del suo secondo Eugenio lor 
re uno sfingico filippino piut 
tosto forte una decina danni 
fa che ora mentre fischer 
dorme passa le nottate sull,! 
scacc hiera ad analizzargli ogni 
mossa giocala nel pomeriggio 
Ma non sembra stanco e nem 
meno Fischer sembra stanco 
oteso o pazzo per quanto ne 
SCO a origliare discorre serena 
mente m tathea di pedoni 
messi qui invece che là Fppu 
re due giorni fa allaconferen 
za stampa settimanale ha di 
nuovo dato dei cani» a ICirpov 
e Kiìsparov ringhiando che 
per cinque anni - e lui sostio 
ne di poterlo dimostrare - han 
no preso in giro il mondo gio 
cando partile fasulle di cui 
ogni singola mossa era stala 
combinata inlicipatamenle in 
seno all app irato scacchistico 
sovietico Nevsuna traccia »n 
vece di 7ina la fantomatica ra 
gazza ungherese per amore 
della quale secondo molli 
giornali Bobby avrebbe final 
mente deciso di ritornare Po 
co lontano nella lobby attor 
niato dalla filibusta dei suoi 
gorilla circola 1 avventuriero 
che ha reso povsibile questo 
storico ritorno Jezdimir Vasi 
levic detto Jezda un [)crso 
naggio improponibile nenier 


so anchegìi da un buco nero 
Il T » * 1 1 r *1 I 

iiè andato in Amerita si nza 
un quaUnno h i I itto quello 
elle ha fililo (cioù i dire che 
sul sono nessuno sa bene co 
sa) e infine si ò reso prijtago 
nista di uno spettacolare rilor 
no in patri i carico di miliardi 
c boss dell.i lugoscandiL una 
grande ditta di spedizioni in 
Icrnazion,!)! 1 r me mie nt< non 
so valutare se 1 immagine di 
questo lezd I CSC \ peggio di I 
resoconto di tutti i sospc 111 che 
lo accompagnino (il piu ov 
vio m.t forse anche il meno 
grave eie rn i d i un < k un ni ire 
combin izionc d( i se guenti 
elementi spedizioniere serbo 
gueiTii soldi i [) il ite ) o d.j 
una semplice descrizione del 
suo ,kspetto fisico SI I di f \tU) 
che IH II , itili ik finn mie nto 
(fell ili 1 fin inz i si rbti non i 
che Jczd i stoni molto e co 
munqiu il me rito di ivere re*slj 
finto una kgg<*nda i un mon 
do che ne cr i orf mo gli v i ri 
conosciuto r (K)i hivhcr ha 
sempre ivuto un de hok [>eri 
grandi fanbutti rieoreto li 

one e ritinte des.i'-ioni digit) 
eare due jjirtik eoiìMiaos i 
M mila ( MIO no no pri sidt nte 
1 alfiere non [)u ) s jllare i pe 
doni mitliN[)iKe soltiiiU» 
perche il diti ilore si e ri pub 
blicame lite ek finito suo 
fan 

Li p irti! I inizia re'golarnn n 
te <ille (juiinlie i e tre nt i ne 1 
grande le ilro de I S n i ( e ntt'r 
Degli oltre tremi!,! posti j pa 
game nto nc se>no rimasti vuoti 
molto peKÌìi [H re Ile epiestoe 


'in pae'sc dove i vixchini gio 
eano j scacchi sulle panchine 
eomc in Italia gicxano a bn 
secala e 1 ragazzi a scuoia men 
tre la professoressa spiega e 
infatti il pubblico ò composte 
di qualunque tipo di persona 
dai bambini dgh zingari indù 
se' anche ale une beke ragazze 
Li se icchicra sta al centro del 
palcoscenico una bocca im 
mensa e illuminala a giorno 
dagli spot de Ila televisione ma 
c 0 un cristallo che la divide 
dalla platea per proteggere il 
silenzio necessario ai giocato 
ri Entra pnma hischer con 
una visienn,! da golfista sulla 
fronte poi entra anche Spass 
kv che gicxrherà con i bianchi 
e dunque larà la prima mussa 
1 due vecchi duellanti si sirin 
gono la mano e si siedono . u 
no di fronte ili litro poi Spass 
kv comincia pendone in d4 ni 
turalmente per negare a Bob 
bv il vmlaggio di giocare la 
su 1 p irtitd preferita E visti d ^ 
qui d il buio di questa grande 
s ila gremii i di appassionati in 
un silenzio elettrico di emozio 
nt due giocatori sotto vetro 
c he riflettono immobili davanti 
1 una scacchiera diventano 
uno SJ.N itacolo sorprendente 
i Ile non si era mai immaginato 
gl) scacchi [>otessero offrire 
Ogni tanto uno dei due si aLa 
fluttu i nel bianco aerospazi ile 
di quelli specie di delfinano e 
scompare dietro una porta la 
sciando ! antagonista nella so 
itudine delia scelta Poi I av 
versino tffettua la mosvi lui 
rientra e un enorme bilancere 
invisibile (ecco a che cosa si 
alienava Bobby) si sposta sul 
lesue spalle Mjòpu»'vero che 
fjuesti due non stanno solo 
giocando a scacchi Stanno 
giocando un tempo supple 
me mare della Storia stanno 
dando corpo a una immensa 
illusione collettiva come solo 
nei romanzi se si ò bravi si ne 
sce ilare Questi due signori di 
mezza età sono qui assorti da- 

V n* Il 1 st 1 f i » n imi ni i 

no e sovietico che tornano a 
scontrarsi quando il sovietico ò 
onn il diventato cittadino fran 
ceso c comunque 1 Unione 
Sovietica non esiste più c si 
tendono irapjxile c si infliggo 
no perdite m quella che è la 
naturale metafora della guerra 
nc! cuore di una delle patrie 
storiche degli scacchi la Jugo 
si *' a quando ormai ncnime 
no quest i esiste piu e tuli in 
tomo nel raggio cii poche cen 
tinaia di chilomeln infuna jna 
vera sanguinosissima guerra 
uvile Uinqu( milioni di dolla 
ri messi in nalioda lezda V.aSi 
Evie [Kitranno anche essere il 
montepremi piu sporco clic 
sta mai entr ito nel mondo del 

10 sport professionistico ma 
nu la jjuò insudiciare la purez 
z i di un mito che toma a ri 
sj)kndere dopo ventanni di 
inflessibile resistenza e del 
suo antico rivale che gli concM 
di la possibilità di firlo hi 
scher incalza incanta tutti con 
una |) irrita indiana di Re speri 

( oldla e pc rlf Ita Spasskvcom 
nitrii untrrort consumi tutto 

11 temi>o jx.'r rimediare c ilki 
Ut ima mossa ò costretto al 

I ,ibb indono 0 a 3 jx r Bobbv 
esattamente lo stesso risultato 
thè ircgi tMva dopo la partila 
numero scadici dell incontro di 
V( nti anni fa F unt> scacco alia 
Stona un '■egalo inestimabile 
|xrchi come tulli loi crede 
die la Stori \ si i vmpheemen 
tt disuman ì st' le si strappa la 
legge nda 

('2 corìitnual 


riMìta 
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Goiosi di video, perché conquista 


■i Se Cl fosso bisogno di 
una riprova dell importanza 
del mezzo televisivo nei mon 
do bdsierebbe citare i risultati 
cJel sondttggio fatto in America 
dopo I incontro fV fra Bush 
Clinton e Perot la settimana 
scorvi Io scarto a favore di 
Clinton ò enorme e si spiega 
^XTchè Ha un video piii graiJe 
vole Non mi venite a dire che 
uella face la da Mano Chiesa 
I Bill Clinlon ha vinto ciueslo 
primo confronto per la bontà 
delle sue idee programmati 
Cile Ma per carità'Le sue sono 
quattro opinioncine da Bigna 
I del candidalo democratico 
in testa finora anche per la 
scarsezza degli altri due ilvec 
chioBush petulante come Mi 
ke Bongiomo e Rovs Perot il 
Berlusconi americano con 1 ar 
roganzd tipica del ricco di pn 
ma generazione erano prò 
prio modesti Così grazie al 
deformante sjx'cchio della FV 
gli amertcani si beccheranno il 
carxlidalo più fico solo perché 
SI prevnta meno jx'ggio ed é 
riuscito ( ri Lontrano del suo 


collega Gary Hart bnicnlo allo 
scorso turno come puttaniere ) 
a superare lo scandalo a forti 
tinte sessuali provocato dall a 
mante che parla in apertura di 
campagna elettorale CO si un 
ritorno della Gennifer 1 lowers 
<hc vantando dodici anni di 
rapporti infuocati con Bill mi 
n,!ccia di npclcre in IVquanto 
ha già dichiaralo ai gioniali 
posizioni preferite dei candì 
dato demcxralico e sue di 
mensioni anatomiche oltre al 
la confessione di uno slancio 
emotivo in eccevscjche la spm 
se ad accantonare il diafrani 
ma m una notte di plenilunio 
subendone le (aUili conso 
guenze ginecologiche Ma non 
ìunzionerà vedrete I iinmagi 
ne televisiva di Clinton ce la la 
rà su tutto 

hxLO perché il nu zzo ingo 
kìsisce 6 la chiave di ogni con 
quistd la base di ogni c ,imp i 
gna Ecco [wrehé in Umli c|ui 
da noi SI pronunciano sul 'cr 


ENRICO VAIME 

VIZIO pubblico e la sua inlor 
mazionc so(>rdltiitlo e non sul 
le rv private e i loro l(j .illnrt 
tanto anzi pm v iricgatanientc 
schiavi dei jiala/zi Da quella 
p<irte non si può otte ruTc nie n 
te Chi caccia i soldi decide c 
tratta col (K)I4 re al eli scìpm di 
tutti le Uste Va perciò bl inili 
to e ris|x?ltato () anunirato 
(ouUcHirlQomv f.iBossicht di 
chiara con la su,i eterna aria 
da doposbornia che il Bc riust a 
c (sic) «ilpiudemexr,itico» Li 
Raic la sua infomiiizioiK sono 
pm tr,)gili sono in difficoltà 
ìddosv) quindi' I^i risibile di 
f<»sti ìziendaic non serve che 
ld esaltare gli arremljalori 
Non [x>s.sono definirsi tali 
onesttinìentc qut III dell i riiar 
eia sulla Rii di sab,ilo scorso 
guidata da M irco Panncll ! 
Molli che avevano promesso 
la loro presenza non si sono 
fatti VIVI e la sgambala dalla 
stazione Termini a Viale Mtiz 
Zini c I ha off(»rto un tonnentato 
menu (Il partecipanti un fritto 


misto ideologico all italiana 
Oltre a Pannclla (che omiai 
non SI sa seconsiderare uomo 
contro o uomo prò eccolo a 
fuiiKo di Remo Gaspan nella 
clifis! della giunta abruzzese 
Ix'fcata in fallo e che fallo') 
brandii un po sb<»ndari di li 
Ih rari un paio di soeialdemo 
crilieie (giuro risulta) persi 
no dei mon ire hic i F lasci gut 
dati da leodoro Buontempo 
("Ho portato 16 deputati» ha 
'letto «Poi andiamo alla nostra 
marcia ) leodoro Buontem 
po che si die hiara molto bc n 
disposto ve rso i naziskin negli 
spot televisivi della passata 
e unpagut! c le*rior ile per il Msi 
SI pre'senUwa come «il piccolo 
grande uomo'* non ridete e osi 
per favore In .leme questa 
in.Ktdoma di minoranze ru 
morose lui fallo un po di 
vhia»sodavanti alla Rat propo 
ncndo disordinatamente aleu 
rn intc'nzionj irrestslibrii («f)! 
IVlro direttore del K>2 n 


«Gianfraneo Fiinari al posto di 
Vespa "Silvio Berlusconi di 
rettore generale quesrij ò di 
Marco rar,idash forse é b( ne 
che SI sappia) Venivi vo>.,lia 
di dire forte «rer Livore mv<iz 
ZI la vogliamo smettere di dire 
fre*gn,K c e e di f ire c asino '' 

Ma la cosa e'* finii i lì fra e ar 
licee e richieste di str.i[>pi in 
niiiechina \irso il centro Al 
poinenggtf) c'* stal.i h volta di 
un altra marcia uni nuirttrii 
su Roma del Msi di Ila (jualr i 
IG c I hanno tr,isni< sso miin i 
girli inquietanti s.iluti ronniii 
tc'stc rasale grid.i di «cIik c du 
ce» (jualche «Sicg tien d( i 
-Boia ehi molla» c i i vtK t hi i c 
t»'riatoria -Solo clic sorgi lihc ro 
( giocondo» Niturrimenlf cn 
nuvolo In questo squallore d i 
< surnazionc 1 ono'evok Alt s 
sancir,! Mussolini ne ha deri i 
un altra delle sue Per I Pali i 
jxr il popolo per la patri i < 
{x*ririerieiemi di dirlo (;ui i due 
passi da piazza Vene zìi [>* r 
mio nonno'* 

\^ì iirossima volt.i t l'i la zui 
c he almeno t So[)hi i Lire n 
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Marledì 

20 ottobre 1992 


La tragedia 
di Foligno 



.in Itnlin ._ 

Stefano Spilotros resta in cella d’isolamento a San Vittore 
Gli elementi che lo accusano sembrano incontrovertibili 
anche se le certezze lasciano spazio a perplessità 
Testimoni lo hanno visto in discoteca la sera del delitto 


Ma è davvero Stefano l’assassino? 

D gip di Milano conferma Tarresto, ma crescono i dubbi 



Foligno, contìnua 
la caccia: 
la polizia cerca 
un altro mostro? 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ FOUGNO (Perugia). Ab¬ 
baione I cani polizioHo, nel 
cortile del commissariato. 
Sgommano via (re Giuliette 
con giovani investigatori a bor¬ 
do. Un funzionario grida: «For¬ 
za ragazzi, che gli elicotteri so¬ 
no già sul posto!». Sul posto, 
dove? E a (are che? A cercare. 
Perchè a Foligno, questo è un 
giorno come un altro. Con i 
posti di blocco, le perquisizio¬ 
ni, Con la paura che è tornata 
tra la gente quando s'è capito 
che le forze dell'ordine per pri¬ 
me non credevano alla cattura 
del «mostro». 

La paura porta In giro, nelle 
strade, nelle piazze, dentro i vi¬ 
coli della città vecchia, un 
mucchio di voci. La più insi¬ 
stente e inquietante racconta 
che gli investigatori hanno co¬ 
minciato a cercare un compli¬ 
ce di Stefano Spilotros. Un se¬ 
condo «mostro»? SI, fonie, anzi 
no, non si può dire. Però la ten¬ 
sione degli investigatori è forte. 
In commis-sariato. un giornali¬ 
sta viene minacciato: «Se lei 
non esce .subito, la denuncia¬ 
mo». 

Doveva essere il lunedi del¬ 
l'allegria ritrovata, della tran¬ 
quillità in CUI tornare a immer¬ 
gersi; invece no. Altri dubbi e 
sospetti, mentre i carabinien 
continuano a sollevare tombi¬ 
ni in cerca dell'orologino del 
piccolo Siriioiie e altri uuiiiiiu 
deirArma setacciano le mer¬ 
cerie della città cliiedendo di 
un ragazzo alto circa un metro 
e ottanta, accento milanese: 
«Dovrebbe aver comprato un 
ferro da calza...». L'arma con la 
quale, si dice, Stefano Spilo¬ 
tros avrebbe confessato di aver 
ucciso Simone. Tutti i ragiona¬ 
menti. in città, sono farc:iti di «si 
dice», di «[orse». Non ci sono 
più certezze, e rischia di svani¬ 
re, lentamente, anche la fidu¬ 
cia nelle forze dell'ordine. «Ma 
come, erano sicun di averlo 
catturato il mo.stro. e ora ci ri¬ 
pensano’ Chi altro stanno cer¬ 
cando? Un complice? 0 il vero 
"mostro"», s'interroga un si¬ 
gnore in piazza della Repub¬ 
blica. Tira una brutta aria. Nel¬ 
la tarda mattinala, si sparge ia 
voce che tutto sarebbe acca¬ 
duto in quel casolare di Monte- 
falco, chiuso, l'altro giorno, 
con 1 sigilli. Il proprietario sa¬ 
rebbe un milanese. Ma è vero? 

Introvabile l'agente «Mano», 
l'agente che avrebbe parlato a 
lungo al telefono con il pre¬ 
sunto «mostro» Non è ancora 
tornato da Milano, dicono. 
«Motivi di sicurezza» Perchè, 
cosa avrebbe potuto racconta¬ 
re’ 

In serata, difficoltà anche 
per capire rautenlicità di un 
comunicato diffuso dalla fami¬ 
glia Allegretti. «Il padre del pic¬ 
colo Simone, il signor Franco, 
avrebbe espresso il desiderio 
di incontrare Stefano Spilo¬ 
tros» Altra versione: «No. 
avrebbe solo chiesto di parte¬ 
cipare al processo». 

[” Fa Ro 


È stato convalidato II fermo di Stefano Spilotros, ac¬ 
cusato di avere ucciso il 4 ottobre a Foligno il picco¬ 
lo Simone Allegretti. Ieri il giovane era ancora in cel¬ 
la d’isolamento a San Vittore. Ma è davvero lui l’as¬ 
sassino? La certezza delle prime ore lascia posto a 
qualche dubbio. C’è chi sostiene d’averlo visto nel 
.suo paese proprio il giorno del delitto, E qualcuno 
lo avrebbe testimoniato anche alla polizia. 


ROSANNA CAPRILLI 


■1 MILANO. Proprio mentre II 
giudice delle indagini prelimi¬ 
nari Fabio Paparella convalida 
Il fermo di Stefano Spilotros 
per l'omicidio del piccolo Si- 
mone Allegretti assassinato a 
Foligno il 4 ottobre, sembrano 
venir meno le certezze sulla 
sua colpevolezza. Certo gli ele¬ 
menti emersi dall'interrogato¬ 
rio del ventiduenne di Rodano, 
restano pesanti: la bruciatura 
dietro il lobo dell'orecchio del¬ 
la piccola vittima e il nome del 
bambino indicato, in una tele¬ 
fonata al quotidiano il Giorno, 
come la futura preda del mo¬ 
stro. Si tratta di Roberto, un 
amichetto di Simone di 5 anni, 
che abita alla periferia di Foli¬ 
gno. Particolari che solo l'as¬ 
sassino poteva conoscere, co¬ 
me è stato più volte ribadito. 
Tuttavia il gran lavorio di poli¬ 
zia e magistratura fa pensare 
che non tutti i dubbi siano stati 


sciolti e che manchino altri de¬ 
cisivi riscontri alla sua confes¬ 
sione. 

Ma che cosa ha veramente 
confessato l'agente immobilia¬ 
re di Rodano? Il magistrato pe¬ 
rugino Fabio Cardella ieri ha 
detto di aver richiesto una peri¬ 
zia psichiatrica. Il giovane, in¬ 
fatti. è in uno stato di prostra¬ 
zione psicologica particolare. 
Su questo nessuno ha dubbi. I 
suoi racconti sono spesso con¬ 
fusi e contraddittori: dapprima 
si accusa, poi se si scende 
troppo nei particolari, si con¬ 
fonde e scoppia in pianto. E 
mentre alla polizia dice che la 
sua intenzione non era quella 
di uccidere il piccolo Simone, 
nel controinterrogatorio, al Gip 
avrebbe affermato l'esatto 
contrario. Su un solo punto 
non si contraddice, quella bru¬ 
ciatura dietro l'orecchio per 
verificare se il bambino era 


davvero morto o semplice- 
mente svenuto. Evidentemente 
Stefano sa che nella parte in¬ 
terna del lobo ci sono centri 
nervosi particolarmente sensi¬ 
bili. Ma questa è davvero una 
prova schiacciante? Ancora: 
perché a Foligno le indagini 
proseguono a ritmo serrato, 
con l'impiego di elicotteri e di 
unità cinofile? Perché è stato 
sigillato quel cascinale nelle 
campagne dove il piccolo Si- 
mone è stato ritrovalo? Resta¬ 
no molti i punti oscuri di que¬ 
sta vicenda. 

A fomentare i dubbi, ci sono 
alcune testimonianze fra gli 
amici di Stefano i quali assicu¬ 
rano che quella maledetta do¬ 
menica. il giovane non si era 
mosso da Rodano. «Nel pome¬ 
riggio eravamo insieme al 
•Ventesimo», una discoteca di 
Seriale», giura uno di loro indi¬ 
cando il luogo di ritrovo in pro¬ 
vincia di Bergamo. E sembra 
che anche un buttafuori l'ab¬ 
bia visto quello stesso giorno. 
Poi c'è la versione della fami¬ 
glia, ferma nel sostenere che il 
4 ottobre Stefano, come tutte 
le domeniche è andato a mes¬ 
sa, ha pranzato e cenato con 
loro. Il parroco del paese, don 
Pietro, dice di non aver notato 
Stefano in chiesa, «ma quel 
giorno c'era troppa gente ed 
era impossibile poter ricono¬ 
scere tutte le facce. L'unica co¬ 
sa che posso dire è che Stefa- 


Cardella, titolare dell’inchiesta 
«Ci sono indizi non prove 
Il caso è tutt’altro che chiuso» 


Il giudice Fausto Cardella, responsabile dell’inchiesta sul¬ 
l'omicidio del piccolo Simone Allegretti, afferma che «nei 
confronti di Stefano Spilotros, ci sono solo gravi indizi, ma 
non prove». Cosi quest'intervista diventa la provache gli in¬ 
vestigatori hanno festeggiato troppo presto, a Milano, la 
conclusione del caso, «Stiamo lavorando, dobbiamo an¬ 
cora fare molte verifiche, riscontri di varia natura», E ag¬ 
giunge: «llcaso non èchiuso, civorrà ancora del tempo». 

OAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


a FOLIGNO (Perugia) Le 
conferenze stampa unti- di fa¬ 
cili trionlaiismi vanno a orga¬ 
nizzarle a Milano, ma poi è qui 
che continuano a indagare. 
Continuano perché contro il 
giovane milanese accusato di 
aver ucciso il piccolo Simone, 
per ora. ci sono solo indizi e 
sospetti, non prove Tutto de¬ 
v'essere ancora accertato, stu¬ 
diato Le immagini viste alla ti¬ 
vù, con Stefano Spilotros in 
manette tra gli evviva dei poli¬ 
ziotti, erano una festa affretta¬ 
ta Izi sensazione è prec isa ne¬ 
gli antichi uffici della Procura 
perugina, scalm.ile larghe e 
mura spes.se, pavimenti di cot¬ 
to, e un comdoio buio in [on¬ 
do al quale compare e avanza 
il giudice titolare dell'inchie- 
sta. Fausto Cardella- ora legitti¬ 
mo aspettarselo sollevalo, rin¬ 


francato. .soddisfatto. Invece 
appare preoccupato, acciglia¬ 
lo. 

Giudice, ma siete sicuri che 
questo Stefano Spilotros sia 
proprio l’orco assassino? 

Contro di lui ci sono alcuni 
gravi.ssimi indizi, ma abbiamo 
ancora tante cose da control¬ 
lare. movimenti daverilicare... 

Quindi non siete sicuri di 
aver acciuffalo la persona 
giusta? 

Non esistono, allo stato attua¬ 
le. elementi di giudizio definiti¬ 
vo. La sua confessione, perché 
lo Spilotros ha confessalo, è un 
indizio gravissimo, che però 
non possiamo accettare acrili¬ 
camente. 

Ma, se oltre alla sua confes¬ 
sione non avete altro in ma¬ 


no non può aver commesso 
queU'omicidio». Lui. cosi come 
le sorelle Monica e Sabrina in¬ 
segnavano catechismo. Stefa¬ 
no era sempre in mezzo ai 
bambini, se avesse avuto delle 
tendenze, prima o poi qualco¬ 
sa sarebtré .saltalo fuori. Ma a 
suo carico non c’è nessun pre¬ 
cedente. nessuno che si sia 
mai lamentalo, e le caratteristi¬ 
che di quell'omicidio, sono da 
pedofilo «consumalo», disse a 
suo tempo la polizia. Se le af¬ 
fermazioni della famiglia, degli 
amici e del parroco, sia pure 
per molivi diversi possono suo¬ 


nare di parte, essere dettale 
dal rapporto afletlivo, secondo 
alcune indiscrezioni nelle ma¬ 
ni della polizia ci sarebbero al¬ 
meno una decina di testimo¬ 
nianze che confermano la pre¬ 
senza di Stefano a Rodano, 
nella fatidica domenica 4 otto¬ 
bre. 

Una cosa comunque è cer¬ 
ta: a telefonare a Mano, l'agen¬ 
te della linea verde che è riu¬ 
scito a guadagnare la fiducia 
di Stefano, è stalo proprio lui. 
Perché? «Da quando la sua ra¬ 
gazza l’aveva lasciato - rac¬ 
conta Roberta, una compagna 


no, se esiste la possibilità 
che sia aoltanto un mltoma- 
ne, perchè lo avete dato in 
pasto ai fotografi, alle tele¬ 
camere? 

Purtroppo, abbiamo registralo 
l'impossibilità di tenere segreti 
alcuni fatti delicati... Ci sono 
giornalisti abili a scovare le no¬ 
tizie, e investigatori abili a far¬ 
sele sfuggire... Co.sl, quando ci 
Slamo resi conto che la notizia 
del fermo di Stefano Spilotros 
era trapelala, c'è sembralo op¬ 
portuno lare ufficialmente il 
punto della situazione. 

E allora, ricapitoliamo; a 
che punto sono le Indagini? 
Stiamo lavorando per ricostrui¬ 
re lutti gli aspetti della vicenda, 
la sua esatta dinamica. 

Ma è vero o no che a Foli¬ 
gno, Stefano Spilotros era 
andato a trovare un amico, 
un sergente maggiore del¬ 
l'esercito conosciuto duran¬ 
te U servizio di levp? E poi 
perchè avete sigillato quel 
casolare nel centro slonco 
di Montcfalco? 

Non confermo inai falli o og¬ 
getti di indagine... 

Alcuni giovanotti sostcìmo- 
no di aver visto Stefano Spi¬ 
lotros In una discoteca mila¬ 
nese. la domenica sera del 
delitto; avete verificato? 



Se ci sono delle persone che 
sanno e che possono aiutarci, 
beh, che CI chiamino. 

Lo Spilotros, di suo, afferma 
di aver gettato l'orologino 
del piccolo Simone In un 
tombino di Foligno. 
L'orotogino non l'abbiamo tro¬ 
valo. econlinuiamoacercarlo. 
Lei, giudice Cordella, sta 
parlando esattamente come 
un giudice che affronta la 
porte più delicata delle Inda¬ 
gini. Eppure, dopo I toni 
usati nella conferenza stam¬ 
pa dell'altro giorno, questo 
dovrebbe essere un caso 
chiuso... 

Invece non è ctiiuso, per nien¬ 
te, e anzi, dobbiamo lavorarci 
ancora mollo Stefano Spilo¬ 
tros l'abbiaino interrogalo solo 
una volta, ina un caso non si 
può ri,«)lvere e chiudere dojx) 
appena un interrogatorio, non 
CI riu.scirebbc neppure Sher- 
lockHolme,s,.. 

Ma Insomma, è imbarazzan¬ 
te anche solo chiederglielo, 
giudice; sul serio non avete 
uno straccio di prova contro 
questo giovane arrestato? 

È uno che .su co.se. m.igari pic¬ 
cole cose, die solo uno mollo 
informalo sul delitto |)uò sap<»- 
re.. 

In pratica, contro II «mostro» 


avete soltanto la sua confes¬ 
sione? 

I3eh. intanto, io preferisco 
chiamarlo indagalo,.. 

Veramente, a Milano, In con¬ 
ferenza slampa sono stati gli 
investigatori a dcHnino 
«mostro».,, , t 
Vabbè, comunque sia è chiaro 
clic la sua conle.ssionc, le .sue 
parole Iranno un valore proba¬ 
torio nel momento in cui ver¬ 
ranno riscontrate, quando cioè 
troveranno conferma. 

Ma voi, per adesso, riscontri 
non ne avete- 

No, qualche nsconiro comin¬ 
ciamo ad averlo.. 

Ripensandoci, con tutti que¬ 
sti dubbi, perplessità, senza 
una prova certa, sicura, ec¬ 
co ripensandoci, vi sembra 
di aver fatto bene a diffon¬ 
dere nome c cognome di 
quel giovanotto milanese? 
Ma irerché, chi le ha dilluse le 
generalità? 

Le ha diffuse il super-poli¬ 
ziotto Achille Serra, in con¬ 
ferenza stampa, 

Mah, lincliè io ero presente, 
Serra non tra detto mente dei 
genere . dopo, non so, pro¬ 
prio non so... 

Lei non ha risposto alla do¬ 
manda di prima; sulle prime 


del Centro sociale che anche 
Stelano frequentava assidua¬ 
mente - faceva strani discorsi. 
" Mi sono rotto il cazzo di que¬ 
sta vita. Non ce la faccio più, 
voglio farla finita"». Anche la 
sorella Sabrina parla di atteg¬ 
giamenti autolesionisti, di sfi¬ 
ducia nei confronti della vita. 
Chi non paria è Mania, la sua 
ex ragazza, 1 genitori la proteg¬ 
gono. «Soffre già abbastanza», 
ha detto domenica la madre, 
■lasciatela in pace». A piantar¬ 
lo è stata lei. Tempo addietro 
Stefano aveva rubalo del dana¬ 
ro a uno dei suoi datori di lavo¬ 
ro. racconta un'amica comune 
della giovane coppia, ma non 
ne aveva latto parola con Mar¬ 
zia. Lei era venuta a saperlo 
per altre vie. Non gliel’ha per¬ 
donata, anche se quel danaro 
è stato restituito. Ma c’è di più: 
non era per sè che Slelano l'a¬ 
veva preso, bensì per aiutare 
un amico che si «faceva». Sulla 
sua generosità i ragazzi del 
paese non hanno dubbi, Che 
sia proprio per generosità che 
Slelano si è messo in contatto 
con la polizia? Forse, ancora 
una volta, per proteggere qual¬ 
cuno? E non voleva tarla finita? 
Chissà, probabilmente nella 
somma di questi due elementi 
sta la chiave della sua confes¬ 
sione. Ma se è cosi, lui il «mo¬ 
stro», che è ancora in libertà lo 
conosce bene. 



L'albero dove stava giocando il piccolo 
Simone: la mamma: in allo a destra, il 
giovane sospettalo del deiitio 


pagine del giornali vi liete 
venduti un dovane di 22 an¬ 
ni acculandolo di essere II 
' «mostro» che ha ucciso li pic¬ 
colo Simone, mentre Invece, 

K r quanto se ne aa, potreb- 
essere solo un mitomane, 
o un complice del vero «mo¬ 
stro». O solo UDO ebe ha vi¬ 
sto il corpo senza vita del 
bambino. Tutto questo non 
vi mette imbarazzo? 

Noi siamo mollo indaffarati, 
.stiamo lavorando mollissimo, 
in queste ore. 

Un'ultima cosa, giudice Cor¬ 
della: è vero che state cer¬ 
cando un complice di Stefa¬ 
no SpUotros? Una specie di 
secondo «mostro»? 

Mi spiace, a domande così 
non pos,so rispondere. 


Il criminologo Francesco Bruno 
traccia il profilo di Stefano Spilotros 

«C’è un farmaco 
antì-mostro 
Inibisce i maniaci» 

C’è un farmaco anti-mostro. Una sostanza che 
permette di inibire gli istinti maniacali provocati, 
sembra, da una iperproduzione di testosterone. 
Lo afferma il professor Francesco Bruno, crimino¬ 
logo che ha anche tracciato un profilo psicologi¬ 
co di Stefano Spilotros. «Un caso tipico di doppia 
personalità, un dottor Jekyll. La sua parte buona 
si è consegnata alla polizia». 


ANNATARQUINI 


M ROMA. Non è una novità, 
non si diventa «mostri» solo 
perché la mamma ti ha pic¬ 
chiato da piccolo, ci sono 
■sempre una o più cause biolo¬ 
giche che determinano un 
comportamento aggressivo. 
Esiste però una cura per ad¬ 
dormentare il comportamento 
aggre.ssivp, un farmaco anti- 
mostro. £ li Cprolerone Aceta¬ 
to, una sostanza che riduce la 
produzione di testosterone nel 
cervello. SI. perché in molti ca¬ 
si, forse anche in quello di Sle¬ 
lano Spilotros, il ragazzo di 22 
anni che dice di essere l’assas¬ 
sino del piccolo Simone, que¬ 
sta causa biologica si traduce 
anche in un eccesso di produ¬ 
zione dell'ormone maschile 
lx> allerma II prolessor France¬ 
sco Bruno, ordinano di psico¬ 
logia criminale all'università di 
Roma «La Sapienza» al quale 
abbiamo chiesto di tracciare 
un profilo psicologico del pre¬ 
sunto assassino: •Un tipico ca¬ 
so di doppia personalità - ha 
detto Bruno - come II dottor 
Jekyll e mister HIde. Gli inqui¬ 
renti hanno avuto a che fare 
con il dottor Jekyll, con la par¬ 
te buona di Slelano, quella che 
ha scelto di costituirsi». 

Esiste Ilo farmaco che cura 
queste devlazioii! della per- 
sonalilà. Di cosa si tratta? 
Normalmente i «mostri» hanno 
sempre una deviazione che si 
manifesta con un aggressività 
sessuale. Spesso la causa sca¬ 
tenante di que.sta aggressività è 
provocata dalla produzione 
eccessiva di alcuni ormoni. Si 
tratta di una sostanza cerebra¬ 
le che serve a regolare il testo¬ 
sterone e che, nei casi patolo¬ 
gici, provoca una iper produ¬ 
zione dell'ormone LH fino a 
200 volte superiore alla media. 
Questa iperproduzione può 
tradursi, nel fatti, in impulsi ag¬ 
gressivi non governabili, il Ci- 
proterone acetato blocca que¬ 
sto meccanismo e in alcuni di 
questi soggetti elimina gli im¬ 
pulsi. 

Vuol dire che un maniaco 
può tornare ad essere nor¬ 
male? 

Può tornare ad essere norma¬ 
le. non avere più il bisogno di 
uccidere, o avere un compor¬ 
tamento sessuale e.sagerato o 
aggressivo, Però questo, ovvia¬ 
mente, non cura io sdoppia¬ 


mento della personalità tipico, 
mi sembra, oel caso di Stefano 
Spilotros. La sua è una patolo¬ 
gia rarissima. Nel corso degli 
ultimi dieci anni in Italia ne ab¬ 
biamo avuti 5 o 6 casi, nei pae¬ 
si del nord Europa circa 15 
Che tipo di patologia? 

Si è detto e scritto mollo su 
questo ragazzo: lo si è delinito 
psicotico, depresso, megalo¬ 
mane. In realtà non è nulla di 
tutto questo. C'è un nucleo psi¬ 
cotico, cioè una condizione di 
tipo schizzolrenico, e una per¬ 
versione sessuale profonda 
con il godimento sessuale nel- 
l'uccidere la propria vittima, 
oltre alla pedofilia. Sono due 
patologie insieme che concor¬ 
rono, pui questo 1 oasi sono 
cosi rari. 

Quante posaibiUtà cl sono 
eoe Stefano sia solo un mito- 
mane? 

AiKhe se bisogna essere pru¬ 
denti, non dovrebbero es.serci 
sorprese, C’è più di un elemen¬ 
to ad accusarlo. Ha dimostralo 
di es.sere molto intelligente e di 
avere una buona premedita¬ 
zione. Pensiamo al biglietto, 
alJ'appunlamento dato al cen¬ 
tralinista al quale non si pre¬ 
senta e si reca comunque sul 
posto .sapendo che sarebbe 
stato riconosciuto. Poi l'ultima 
telefonala, l'annuncio di un al¬ 
tro delitto e quindi della cnsi 
La paura del pianto è invece 
un tipico sintomo di un proble¬ 
ma familiare, una famìglia lili- 
giosa ad esempio. È sicura¬ 
mente un ■esperto», anche se 
questo tipo dì deviazione si de¬ 
ve essere manifestata solo da 
poco tempo: considerata l’età 
direi alcuni mesi, al massimo 
un anno, c non ha ucciso pri¬ 
ma, anche se certamente ci .so¬ 
no state manilestazioni della 
sua malattia. Il suo è stato un 
comportamento tipico, anche 
se penso che le due parti della 
personalità non fossero in con¬ 
tatto fra loro Vede è come in 
dottor Jekyll e mister Hide' la 
parte por oene conosce pxx:o 
quella cattiva. Mentre l'assa.s.si- 
no ha tutto il bagaglio culturale 
della parte per Ione. Ora la 
.sua parte buona si è latta pren¬ 
dere: in queste porsene c'é 
sempre la coscenza del males¬ 
sere. Se non l’avessero pre.so 
avrebbe ucciso ancora per 
questo sporo che .SI traili di lui 


Ritrovato vivo 
il bimbo 
scomparso 
a Catania 


■■ CATANIA Si era perso per 
la campagna. Andrea Gemile, 
il bimbo di cinque anni scom» 
parso da casa alle 18 di dome* 
nica, 0 sialo trovato a circa ire 
chilometri dalla casa di cam* 
pagna in contrada Passo di Ca* 
va. nel territorio di Vizzini (Ca* 
lama), da dove si era allonla* 
nato. A individuarlo, alla luce 
di torce elettriche, sono stati il 
capitano della Guardia di Fi¬ 
nanza Fulvio Bemabei. il te¬ 
nente dei carabinieri Andrea 
Rezzomeo ed un medico del 
ScKcorso alpino, Mario Lipari. 
( soccorritori hanno racconta¬ 
to che Andrea aveva i piedi se* 
micongelali ma era tranquillo. 
Stamattina il piccolo Andrea 
ha raccontato di essersi smar¬ 
rito dopo essere entrato per 
curiosare airmlemo della ca.sa 
di campagna 


Philadelphia 1959, un «padre ferito» insegna il perdono 


Il professor Anatol Hold scrisse 
ai giornali poche ore dopo la cattura 
dell’assassino della sua bambina 
Il conflitto tra psicologia e diritto 
La punizione può essere un crimine 


LUIGI CANCRINI 


M ROMA. La lettera che 
pubblichiamo qui accanto 
è ripresa da Karl Mcnninger 
in The aime of punishment 
(li crimine della punizio¬ 
ne), un libro che, purtrop¬ 
po, non ò stato tradotto in 
Italia. La lesi è quell.! della 
assoluta inconciliabilità fra 
le .scoperte della moderna 
psicologia dinamica e le 
.scelte punitive del diritto 
penale. Seguendo catego¬ 
rie freudiane, Mcnninger 
sostiene che, sovradctcrmi- 
nato da motivazioni incon¬ 
sapevoli, il comportamento 
criminale è. inevitabilmen¬ 
te c soprattutto in questi ca¬ 
si, un comportamento che 
è espressione di malattìa e 
di regressione. Utilizzando 
il punto di vista psicoanali¬ 
tico, esso deve essere com¬ 
preso e corretto. Questo è il 
motivo per cui uno psica¬ 
nalista non potrà mai ri¬ 
spondere al quesito del giu¬ 
dice o del pubblico sulla re¬ 


sponsabilità, sull'esistenza 
cioè di quella capacità di 
intendere e di volere nel 
momento del dclltlo su cui 
SI fonda il ragionamento al¬ 
la ba.se della punizione: pu¬ 
nizione che può diventare 
un crimine essa stessa, se¬ 
condo Mcnninger, quando 
è fondata su una scelta 
emotiva che non tiene con¬ 
to delle cose che comincia¬ 
mo a capire oggi a proposi¬ 
to del comportamento 
umano. 


Si rifletta, per cogliere il 
-seii.so di questo ragiona¬ 
mento. sul pa.ssaggio cru¬ 
ciale della lettera scritta dal 
padre della piccola vittima, 
Mi sarei comportato in mo¬ 
do emotivo, scrive Hold, 
vendicandomi, se avc.ssi 
colto l'omicida sul fatto: nel 
momento cioè in cui le mie 
emozioni mi impedivano di 
ragionare, È la capacità di 
ragionare, quella di cui .si 
torria in possesso nel mo¬ 
mento in cui egli compren¬ 


de che nulla può essere più 
cambiato di ciò che è suc- 
ce.sso, ciò che distingue 
l'essere umano da tutti gli 
altri esseri viventi. Tornan¬ 
do al discorso da cui siamo 
partili, fondare la giii.stizia 
sul bi,sogno di vendetta c 
dunque .sulla punizione si¬ 
gnifica, per Mcnninger, sce¬ 
gliere una linea di eomprjr- 
tamcnlo emotivo, non ra¬ 
zionale. La superiorità del¬ 
l’atteggiamento basalo sul 
tentativo di ragionare, quel¬ 
lo cui Hold approda al ter¬ 
mine delia sua terribile not¬ 
te, M basa sulla conoscenza 
moderna dei limili della li¬ 
bertà individuale: ne hanno 
parlalo Freud c, m un'altra 
ottica, Marx. La loro consa¬ 
pevolezza propone con for¬ 
za nuova, da un punto di vi¬ 
sta rigorosamente laico, la 
maturità, la naturalezza, la 
scientificità dell’insegna¬ 
mento di Gesù sul perdono. 


«Ha ucdso mia figlia 
E io voglio aiutarlo» 

ANATOLHOLD 


H Nel 1959 il professor 
Anatol Hold, padre di una 
bambina di tre anni e mezzo 
uccisa da uno studente di col' 
IcfH*. indirizzò qut^ta lettera, 
scritta p<x'be ore dopo la con¬ 
fessione deiromiada, ai ftior- 
nah di Philadelphia. 

Cam atonie dì Philadelphia: vi 
scrivo questa mattina al sorge* 
re dell’alba, ancora nel mezzo 
di una veglia tormentosa, di 
una veglia attraversala dal do¬ 
lore più tcTTibiIe che abbia 
mai sconvolto la mia anima 
Ieri ixjinenggio, il quattro di 
giugno. IO ho perso la cosa 
più preziosa cìie la vita mi 


avesse dato, una bambina di 
tre anni e mezzodì straordina¬ 
ria purezza e gioia: un essere 
profondamente vicino alle 
.sorgenti della vita stessa, una 
vicinanza da cui le derivava 
una grande forza inconscia, 
che la rendeva irresistibilmen¬ 
te attraente per gli esseri uma¬ 
ni con cui veniva in contatto. 

Lei è stala assassinala alle 
tre del pomeriggio, nella can¬ 
tina di una casa solo poche 
porte lontana dalla nostra, da 
un ragazzo di quindici anni, Il 
ragazzo stesso aveva sempre 
dato un'eccellente immagine 
d( sé- studente di college, gen¬ 


tile nei modi, bello e lutto i) re¬ 
sto. 

Sono sicuro che ì suoi geni¬ 
tori sono stati cittadini timoro¬ 
si di Dio. retti, anche se cosi 
poco capaci per ciò che ri¬ 
guarda la Comprensione del¬ 
l'animo umano, da non aver 
riconosciuto quello che suc¬ 
cedeva al loro figlio durante la 
sua crescita. Loro sicuramente 
sono stati ingenuamente or¬ 
gogliosi dei suoi successi, del 
suo aspetto, dei suoi nsuUati a 
scuola e in chiesa, senza so- 
.spettare mai che questa felici¬ 
ti era una causa importante, 
per lui, di infelicità (alla luce 
di quello che si é visto dopo) 

E sicuramente tenibile, dal 
punto dì vista sociale, che vi 
siano genitori con tanta man¬ 
canza di comprensione. È an¬ 
cora più terribile, tuttavia, che 
sia stato possibile, per questo 
ragazzo, andare avanti per 
quindici anni senza che nes¬ 
suno di quelli che erano re¬ 
sponsabili del suo sviluppo, a 


scuola o in chiesa, abbiano 
notato i segnali di pencolo pri¬ 
ma di questa tragedia. 

Attenzione cittadini, l'uni- 
male umano non può essere 
ingannalo per sempre- deve 
avere amore o ucciderà. 

Voi capirete che io non par¬ 
lo per il puro piacere di sem¬ 
brare saggio. Io sono ferito nel 
profondo del mio es»sere, e vi 
prego: prendetevi maggio.'cu¬ 
ra dei vostri figli. 

L’ultima così» che voglio di 
re ha a che fare con i mecca¬ 
nismi della giu.stizia. Avessi 
colto il ragazzo sull'atto avrei 
desiderato di ucciderlo Ora 
che nulla può essere disfatto 
di ciò che è stato fatto io vo¬ 
glio soltanto aiutarlo. 

Non lasciamo che i senti¬ 
menti di vendetta dell'uomo 
delle caverne ci influenzino 
Cerchiamo di aiutare colui 
che ha fatto una cosa così 
umana, 

Un padre fento 
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Allarme sulla violenza vista in televisione e al cinema, 
una psiche debole può esserne fortemente condizionata 
Nei sogni dei pazienti di alcuni terapeuti ricorrono 
le scene di «Zombi», «Basic Instinct», «Thelma&Louise» 


«Ecco i film che geneirano mostri» 


La Federazione degli psicologi mette al bando 12 pellicole 


Attenzione ai film violenti, possono condizionare le 
menti dei soggetti deboli e portarli a compiere delitti 
terribili. La F^erazione italiana psicologi mette al 
bando dodici pellicole «pericolose», quasi tutte 
americane. Fra i film più famosi; Basic Instine!, Thel¬ 
ma&Louise, Il silenzio degli innocenti e Apocalypse 
Nolo. Un invito alla censura? «È tempo che ci si in¬ 
terroghi suU’opportunità di far vedere certi film». 


MONICA RICCI-SAROBNTINI 


■1 ROMA. Una donna viene 
aggredita da un uomo: lui la 
immobilizza sul cofano di 
un’automobile, sta per vio¬ 
lentarla quando sopraggiun- 

g e un’altra donna. E armata, 
lue colpi di pistola e l’ag¬ 
gressore cade a terra senza 
vita. È la scena «hard» del film 
Thelma & Luoise, vista da mi¬ 
lioni di spettatori. Una delle 
scene che, secondo gli psico¬ 
logi, può condizionare le 
menti dei soggetti deboli fino 
ad indurli alla violenza. A de¬ 
nunciare le pellicole violente 
e pericolose è la Federazione 
Italiana Psicologi (Fip) che 
lancia un vero e propno gri¬ 
do di allarme: «Questa onda¬ 
la di film violenti made in 
Usa - ha detto Vera Slepqj, 
presidente della Fip - rischia 
di condizionare pesante¬ 
mente la psiche dei soggetti 
più deboli e di incrementare 
il ricorso alla violenza più ef¬ 
ferata nei soggetti più a ri¬ 
schio. È tempo che ci si inter¬ 
roghi sull’opportunità di far 
vedere corti film». 

Molti di questi film risalgo¬ 


no a dieci e più anni fa ma 
sono ancora impressi nelle 
menti dei pazienti presi in 
esame Qjomini e donne fra i 
18 e i 65 anni). «Per un sog¬ 
getto debole che ha proble¬ 
mi sessuali o difficoltà di co¬ 
municazione - spiega Vera 
Slepo) - l’alto violento di un 
film, rielaboralo in maniera 
errata, può diventare una ve¬ 
ra e propria alternativa nel 
rapportarsi agli altri. Un peri¬ 
coloso surrogato relazionale 
che, nei casi più estremi, può 
indurre a vere e proprie vio¬ 
lenze». 

A condire le trame dei film 
con scene sempre più cruen¬ 
te sono soprattutto gli ameri¬ 
cani. 1 film Usa, secondo l’in¬ 
dagine della Fip, riflettono in 
pieno i problemi di una col¬ 
lettività che è ben diversa 
dalla nostra, con problemi di 
identità più laceranti e più 
profondi di quanti ne possa 
avere il nostro paese. Un'a¬ 
nalisi che è condivisa anche 
dal sociologo americano 
Geome Gerbner, dell’Univer¬ 
sità della Pennsylvania: «Più 
gli americani vedono pro¬ 



grammi violenti, più aumen¬ 
tano le vendite di armi e di 
cani da guardia, più la popo¬ 
lazione chiede un regime for¬ 
te in grado di punire i colpe¬ 
voli in modo altrettanto vio¬ 
lento. La tv violenta crea, 
inoltre, tre tipi di reazioni: 
l’insicurezza in tutti coloro 
che si identificano con i per¬ 
denti, la desensibilizzazione 
verso la violenza, ovvero l'as¬ 
suefazione e l’abitudine a 
giustificarla quando il fine di 


I terribili «dodici» 


Ce n’è per tutti i gusti. Si va da -Mission- di Joffe a -Thelma 
e Louise- di Ridley Scott, da -Arancia meccanica- di Kubrik 
allo -Zombie- di Romero. Condannalo senza appello an¬ 
che -Fuga di mezzanotte- e cosi -Sorgo ro.vso*; ma sembra 
faccia malissimo anche il -Caligola- di Tinto Bras.s. non 
meno di -Apocalypse now- di Coppola. Turba in modo in¬ 
delebile -Cape fear- di Scorsese ed è un pericolo pubblico 
il pluridecorato -Silenzio degli innocenti- di Demme. Un 
posto d’onore per -BasicInstincl-di Veroheven e un tributo 
alla memoria per -Beifagor, il fantasma del Louvre-. 







Salvatores: «Sento odore di censura 
Che cosa vuol dire tutelare la psiche?» 


questa 6 la vittoria». 

Se i film violenti sono peri¬ 
colosi è giusto censurarli? Gli 
psicologi della Fip jxtnsano 
che sia ora di mettere un fre¬ 
no a determinate pellicole: 
•Se, in nome della libertà di 
espressione, si decide che è 
giusto vederli, allora non ci si 
deve meravigliare e tantome¬ 
no scandalizzare se poi que¬ 
sti film incidono cosi profon- 
damenle sulla psiche di chi li 
guarda». Più cauta la psicoio¬ 
ga Anna Oliverio Ferraris che 
circoscriverebbe il problema 
soprattutto ai bambini: «La 
televisione e il cinema metto¬ 
no in evidenza dettagli terrifi¬ 
canti. E i bambini, cne spes¬ 
so non .seguono la trama, si 
fissano nella mente quelle 
immagini e poi fanno giochi 
sadici. I bambini vanno dun¬ 
que protetti da queste imma¬ 
gini». E la censura^per gli 
adulti 6 possibile? •£ un di¬ 


scorso molto delicato - spie¬ 
ga Anna ’Olivcrio - Questa 
escalation di violenza cine- 
matograficd è chiaramente 
effetto di un’operazione 
commerciale. La scena parti¬ 
colarmente perversa o vio¬ 
lenta si vende bene. Per 
esempio il silenzio degli in¬ 
nocenti È un bel film ma lo 
sarebbe anche senza quel- 
l’insistcrc su particolari ag¬ 
ghiaccianti e gratuiti. Però 
questo non vuol dire che la 
violenza vista in tv o al cine¬ 
ma generi mostri, 6 soltanto 
un fattore che può esaspera¬ 
re una situazione già difficile. 
Per esempio un ragazzo che 
vive isolato può non decodi¬ 
ficare le cose che vede e arri¬ 
vare a pensare che siano giu¬ 
ste. Ma una persona intelli¬ 
gente non subisce un condi¬ 
zionamento, di fronte a certe 
abberrazioni ci ride sopra». 


Un'inquadratura del film <'Zomble» 
e. in basso. Il regista Gabriele Salvatores 



«Sento odore di censura. E comunque quei signori 
della Fip hanno fatto un pasticcio. Che cosa vuol di¬ 
re che la psiche è qualcosa da tutelare?». Gabriele 
Salvatores, alle prese con il montaggio di Puerto 
Escondido, commenta la requisitoria della Federa¬ 
zione italiana psicologi. «Non è vero che uno vede 
un film e poi se lo sogna. Magari diventano più os¬ 
sessivi certi fantasmi che c’erano da prima». 


MICHELE ANSBLMI 


H ROMA. «La psiche come 
qualcosa da tutelare.' Non co¬ 
nosco la signora Vera Slepo), 
presidente della Federazione 
Italiana psicologi, ma c'è qual¬ 
cosa di sinistro in quello che 
dice. La psiche fa parte della 
persona insieme al corpo ma¬ 
teriale. non è scindibile. E io, 
come individuo pensante e re¬ 
sponsabile. non ho nessuna 
voglia d) essere tutelato da 
chicchesia», Gabnele Salvato¬ 
res. regista di Mediterraneo, ac¬ 


coglie perplesso la requisitoria 
della Fip, specialmente laddo¬ 
ve recita: «L’atto violento di un 
film può diventare una vera e 
propria alternativa nel rappor¬ 
tarsi agli altri, è ora che ci si in¬ 
terroghi suH'opportunità di far 
vedere certe cose». E giù una li¬ 
sta di dodici titoli «a rischio», 
tra cui Hsilenzio degli innocen¬ 
ti, Apocalypse Now, Thelma <& 
Louise. 

Non ci sarà uo odore di cen¬ 
sura In questa presa di posl- 


done? 

Guardo con sospetto a ogni 
forma di «Indice», specialmen¬ 
te di questi tempi. Gli psicologi 
della Fip. bontà loro, dicono di 
voler rispettare la libertà d'e¬ 
spressione, ma poi sentenzia¬ 
no che <erti film possono in¬ 
crementare la violenza più el- 
ferata nei soggetti a rischio». 
Bah, bisognerebbe intendersi 
sul concetto di malattia psichi¬ 
ca. di coscienza alterata.. A 
occhio, scorrendo l’elenco dei 
titoli, mi sembra che quei si¬ 
gnori abbiano fatto un pastic¬ 
cio, Sembra uno di quei gio- 
chini che faceva rEspresso, del 
tipo: «Qual è la scena più pau¬ 
rosa che ricordi?». 

Insomma, lei non crede che 
il cinema sia cosi potente? 
No, francamente non penso 
che il nostro lavoro possa con¬ 
dizionare cosi pesantemente 
la coscienza della gente. Se ciò 
accadesse, avremmo una re¬ 
sponsabilità enorme. 


Però proprio «Arancia mec¬ 
canica», In una celebre sce¬ 
na, mostrava come una co¬ 
scienza possa essere mani¬ 
polata dalle immagini... 

È vero, e ammetto che su una 
psicologia disturbata certe im¬ 
magini possano far scattare 
dei fantasmi. Ma è un discorso 
da prendere con le molle , E 
poi, per restare al film di Ku¬ 
brick, due delle sequenze più 
impressionanti, il pestaggio 
del barbone dentro il tunnel e 
l'uccisione della vecchietta 
con la scultura a /orma di fallo, 
erano risolte in una chiave for¬ 
temente onirica, ricreate in 
una dimensione artistica. 

Ma, per gli psicologi della 
Hp, ciò non toglie che siano 
cridcablU... ‘ 

Attenzione: è la realtà che ci 
circonda ad essere violenta, 
prima del cinema che la rap¬ 
presenta E una questione di 
sguardo ideologico. Mi pare 


che l’abbia detto anche Scor¬ 
sese. rispondendo a chi accu¬ 
sava Cape Fear dì .spettacola¬ 
rizzare la brutalità e rovesciare 
l'immagine rassicurante della 
famiglia americana. Dubito, 
comunque, che uno veda un 
film c poi se lo sogni. Il cine¬ 
ma. semmai, oggettivizza alcu¬ 
ne paure che avevi dentro, ma 
resta l’espressione dei sogni 
dell'autore. E se quell’aulore è 
bravo finisce con l'essere in 
sintonia con i sogni del pubbli¬ 
co. 

Prima lei partavn di «aguar- 

do Ideolo^co»... 

Sarò veiero-marxista. ma la 
mia lettura del disturbo psichi¬ 
co affonda ancora nel sociale. 
Poi, naturalmente, ci sono del¬ 
le cause specifiche, legate al- 
l'individuo. Resta il fatto che la 
tutela di cui parlavamo prima 
è qualcosa di aberrante. Chi 
deve tutelare chi? Ho letto che 
qualcuno ha protestalo contro 
quel film. Henry, pioggia di 


sangue, che ricostruisce le 
atroci gesta di un serial-killer. 
Non capisco proprio perchè 
scandalizzarsi. È vero, il regista 
descrive in modo distaccalo, 
quasi fenomenologico, una se¬ 
rie di crimini efferati, ma non 
c’è compiacimento, non si cer¬ 
ca reffelto. A suo modo, il film 
svolge una funzione catartica, 
un po’ come .succedeva nel 
teatro dell’antica Grecia. 

Passi per «Basic Instinct», 
ma perché inserire nella li¬ 
sta quel vecchio «Beifagor»? 
Scelta bizzarra. Me lo ricordo 
come un gran bel telefilm. Cer¬ 
to faceva paura, soprattutto 
quando Julielte Grèco usciva 
dalla romba egizia dentro il 
Louvre, tutta vestita di nero Ma 
rivedendolo nella memoria rni 
fa sorridere. 

E «li silenzio degli innocen¬ 
ti»? t davvero cosi pericolo¬ 
so? 

\jo trovo bellissimo. F. sicum- 


menie destabilizzante, ma in 
modo positivo; ti fa uscire dal 
cinema con un senso di in¬ 
quietudine, ti insegna a pensa¬ 
re che 1 •mostri» vivono accan¬ 
to a noi. magari può salvarti la 
vita. Io lo farei vedere a mio a 
mio figlio. 

Le capila mai di sognare dei 

film? 

No, ma non ci trovo niente di 
male nel sognare cose genera¬ 
le da un altro sogno artistico, A 
me, comunque, è capitalo un 
procedimento inverso. 

In che senso? 

Nel 1981 realizzai per il teatro 
dell'Elfo uno spettacolo su 
Dracula. il vampiro era visto 
come un portatore di instabili¬ 
tà, un virus che rimetteva in 
gicxo e scardinava i rapporti 
sociali Ebbene, pochi mesi 
prima avevo sofferto di una 
malattìa del sangue 1 miei fan¬ 
tasmi, le mie paure, i miei so¬ 
gni finirono tutti II denl-o 


Cd( e Ulvoralori Piai Avio D 4 ? parteci¬ 
pano al dolore del compagno Bruno 
Vdvr per In perdita deHamato 

PAPÀ 

c jx)rgono sentite condoglian/e a> la- 
miliari tutti Sottosenvono pcr/’ 6 'n«/rt 
Milano 20 ottobre 1992 


Sono 3 anni che il compagno 

ADRIANO CASTAGNern 

CI ha lasciali, ricordano di lui rinifx*- 
gno. In costante ntlivit.'^ tutti 1 compa¬ 
gni della sezione di fabbrua Renzo 
Botta, la mamma, il Irnlello Claudio 
Milano. 20 ottobre 15)92 


Per l'anniverstìrio della morte dei 
compagni 

GUIDO 

E GIUSEPPE MANNi 

la sorella sotloscnve lire 50 CKKÌ 
Verona, 20 ottobre 1992 


I compagni della Kun/ione pubblica 
regionale e lonne.se della Cgil parteci¬ 
pano al lutto della famiglia per la pre¬ 
matura comparsa del compagno 

MARIO ROCCATI 

Sottosenvono per/Vymtó 
Tonno, 20 ottobre 1^2 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


Le deputate e i deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
di martedì 20, mercoledì 21. giovedì 22, venerdì 23 ottobre, 


L’assemblea del gruppo Pds della Camera dei Deputati è 
convocata per martedì 20 ottobre alle ore 9,30. 


I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere preenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla sedu<P anti¬ 
meridiana (ore 11.30) di mercoledì 21 ottobre. 


AVVISI ^ 
V ECONÒMICI J 

1 Domande di lavoro 
e di impiego 

Dattilograla conoscenza inglese 
tedesco cerca lavoro domicilio 
anche computer oppure sostitu¬ 
zione part-time presso cliente, 
sbobinamento nastri. 

Tel. 02/29514362 


AVVISI ^ 
V ECONÒMICI J 

1 ^Investimenti 

Cannes Saint Tropez investite 
senza rischio di svalutazione 
appartamenti nuovi bordo mare 
formula sconto 30%. 

Club Mtd paHei ooaan^isooo 
Fax 0033/1-46415126 
Tonno 011/6601641 


COMUNE DI CARPI 


Awlso al sensi della legge 55/90 
Si rende noto che nella parte terza del Bollettino Ufficia¬ 
le della Regione Emilia Romagna ne! giorno 21/10/1992 
verrà pubblicato l'esito di gara relativo a «Eliminazione 
delle barriere architettoniche - opere da elettricista» 
aggiudicata alla Ditta: C.C.P.L. di Reggio Emilia. 

Il dirigente 
Dr. Lauro Casarinl 


Carpi, Il 3 ottobre 1992 


MUNICIPIO DI PAGANI 

(Provincia di Salerno) 

AVVISO DI GARA 

Il sindaco, visto l ari. 20 della legge 19/3/1990 n. 55, 
rende noto che il 25/6/1992 è stata esperita licitazione 
privata con il metodo di cui all’art. 1 Ieri, a) della legge 
Z'2/ \ 973 I). 14 e uun l'appliucizione del coetticient» cor¬ 
rettivo pari al 7% ai sensi deH’art, 2 bis della leggo 155 
del 26/4/1989 pei l'appalto dei lavori di «Costoizione 
rete idrica e fognante - Stralcio Funzionale»; che a 
detta licitazione sono state invitate le seguenti ditte: 

1) Coimels; 2) Soc; 3) Cosfonda, 4) Costr. Gen. Cita- 
rolla; 5) Eredi Allerta Nicola; 6) Mediterranea 71; 7) 
Soglia Giuseppe: 8) Tedesco Costruzioni: 9) Angiolini 
Bortolotti; 10) Nicchio Francesco; 11) Saced; 12) Idro- 
costruzioni; '13) Raiola Angelo: 14) Conscoop: 15) La 
Stradale: 16) Castaldo Costruzioni: 17) Errìchiello Enri¬ 
co; 18) Errìchiello Giuseppe: 19) Cons. Coop. Ciro 
Menotti; 20) Carratù Pasquale; 21) Geneca; 22) Costr. 
Generali Buontempo; 23) Covalca; 24) Della Gatta; 25) 
Tartaglione; 26) Conared; 27) Pietroluongo Costruzio¬ 
ni; 28) Icisi; 29) I.Ge.Co.; 30) A. Torri; 31) Limono Bia¬ 
gio; 32) Fumò Rosario; 33) Idrosistemi Costruzioni; 34) 
Mazzitelli Orfeo; 35) S.EL.P.; 36) Chiodi Piero; 37) 
Idrotecna; 38) Mazzanti; 39) D'Agostino; 40) Falcione 
Luigi, 

Di tali imprese hanno partecipato alla gara quelle indi¬ 
cate dal numero 1 al numero 26. I lavori sono stati 
aggiudicati alla ditta «Eredi Allerta Nicola» di Napoli. 

Pagani, li 7 agosto 1992 II sindaco 


A.bbonutevi a 


flMìtà 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA, tn questi giorni te immagini 
dal satellite mostrano chiaramente aria fredda di 
origine artica che dal Polo Nord st dirige verso 
l'atlantico centralo fino a raggiungere le latitidim 
equatoriali. Questa irruzione di aria fredda cosi 
a vasta scala alimenta a sua volta correnti atlan¬ 
tiche umide ed instabili facendole muovere dal¬ 
l'Atlantico centrale verso l'Europa meridionale e 
il bacino mediterraneo. Quindi la nostra penisola 
SI trova direttamente interessata da questo flus¬ 
so atlantico perché ò investita o fasi alterno da 
porturbaziorìi che spesso sono di notevole inten¬ 
sità Oggi è appunto la volta di una di queste per¬ 
turbazioni che sta abbordando la fascia occiden¬ 
tale della nostra penisola. 

IL TcMPO IN ITALIA: sulla fascia alpina e le loca¬ 
lità prealpine, sullo regioni settentrionali sui gol¬ 
fo ligure sulla fascia tirrenica centrale e sulla 
Sardegna cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni diffuse che localmente possono 
essere di tipo temporalesco Gradualmente i fe¬ 
nomeni SI estenderanno alle altro regioni doll'l- 
taha centrale Por quanto riguarda il meridione 
tempo variabile con addonsamenli nuvolos* e 
possibilità di piovaschi ma con alternanza di 
schiarite più o mono ampie 
VENTI: moderati provenienti dai quadranti sud 
occidentali 

MARI: generalmente mossi o con moto ondoso 
in aumento i bacini di ponente 
LA TEMPERATURA: anche a causa della persi¬ 
stenza del cielo coperto si mantiene al di sotto 
dei livelli medi stagionali 


tcmpeuature in Italia 


Botzaiìo 

-2 

9 

L'Aquda 

4 

14 

Varona 

1 

13 

Roma Urbe 

10 

18 

Tnoste 

7 

14 

Roma Flumic 

9 

20 

Vanazia 

4 

14 

Campobasso 

7 

16 

Milano 

2 

11 

Bari 

13 

21 

Torino 

0 

e 

Napoli 

10 

22 

Cunoo 

3 

5 

Potenza 

8 

16 

Genova 

10 

13 

S M Leuca 

16 

21 

Bologna 

5 

13 

ReggioC 

18 

26 

Firenze 

5 

15 

Messina 

19 

23 

Pisa 

7 

16 

Palermo 

18 

24 

Ancona 

6 

15 

Catania 

13 

27 

Perugia 

16 

13 

Alghero 

9 

21 

Poicara 

7 

18 

Cagliari 

12 

23 


TEMPERATURE ALL^ESTBRO 


Amsterdam 

12 

18 

Londra 

14 

21 

Atene 

18 

25 

Madrid 

11 

24 

Berlino 

10 

16 

Mosca 

10 

11 

Bruxelles 

11 

20 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

9 

14 

Parigi 

14 

18 

Ginevra 

9 

18 

Stoccolma 

9 

11 

HeisinKi 

9 

12 

Varsavia 

9 

15 

Lisbona 

17 

23 

Vienna 

11 

21 


ItaliaRadio 


Programmi 

Oro 7 15 Ratiogna stampa. 

Oro 815 Delitto di Foligr»): gtuillzlB é fatta? Con A Ser¬ 
ra, questore e I’évv G Piculi 

Oro 6 30 Massimo sforzo, minimun tai. Le opinioni di L 
Mastrobuono, sogr Conlcommercio, t Ornali- 
zia.CisI.S Patriarca,Cgil 

Ore 9 10 Cinema Italiano non c'è una iiralll Intervista a 
G Monialdo 

Ore 9 30 Può tornare II taiTorismo? Con G Boaa.l Pao- 
luccioC Galli 

Ore 9 45 Automobili: non cl rompete I... polmoni. Con R 
ingraoeA Robecchi 

Oro 10 10 Fermi tutti. Quelita è una manovra! Filo diretto, 
in studio l’on . Turco Por intervenire lei 
06/6796539-6791412 

Ore 11 10 Salviamoci gentsl In studio R Di Blasi e P Ro- 
versi 

Ore 11 30 Libri: «A mano iirmata». in studio G Bianconi 
(La Stampa) c L D'Ambrosio (magistrato) 

Oro 1145 La Confindustris nel mirino. Intervista a L Abe¬ 
te 

Ore 12 30 Consumando. Manuale di aulodilosa del cittadi¬ 
no 

Oro 13 30 Saranno radiosi La vostra musica in vetrina ad 
I R 

Oro 15 30 Diario di bordo. L'Italia vista dagli scrittori. In 

studio Erri de Luca 

Ore 16 10 Delitto Calabresi; i) giorno del giudizio. Filo di¬ 
retto in studio A Sofri e un intervento di M Ser¬ 
ra Pcrinterveniietelclonatoainn 06/6791412- 
6796539 

Ore 1710 Musica: «Stile libero», in studio gii aeroplani 
Italiani 

Oro 17 30 Bush-CIInton all ultimo spot. Con W Veitrom e 
da Now York G Fiotta 

Oro 18 15 Rockland. La stona dol Rock 

Oro 1930 Soldout.AttualitIdclmondodcllospottacoio 


fUmìtà. 


Teuiffe di abbonamento 
Italia Annuo Semcslrale 

7 nurneri L 31^5.000 L. 165 000 

6 numeri L 290.000 L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 680 000 L 343 000 

enumeri L. 582 000 L 294.000 

PtT abbonarsi v(*rv»monlo sul c c p n 21t972b07 
intesi.ito .ilI'tJnilA SpA. via dei due M.icelli, 23 13 

b01K7 Roma 

oppure vervindo ['importo pressr^ gli uffici propa¬ 
ganti.» delle Serioni e Keder.UK>ni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 


A mod (mm 39 40) 

Commerciale feriale 1^ 400 CKX) 
Commerciale festivo L 515000 
Finestrella !•' pagina feriale L 3 300.0(X1 
Finestrella )■' pagina festiva L 4 5lX) 000 
Manchette di testata L. 1 800 000 
KedazionaJi L. 700 000 
Finanz -fregali -Concess -Aste-Appalti 
F»*riali L 590 (M^O - Festivi L 670 000 
A p.irol.t Necrologie L 4 500 

Parlecip. Lutto L 7 500 
Fconomici L 2 200 


Concessionarie jxt l.t pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Tonno, tei 01]/ 
57.53] 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 


Stampa in fac-simile 

Telestampa Romana, Roma • v:a della Magli,i- 
na, 285 Nigi, Milano - via Cimo da Pistoia, 10 
.Ses spa. Messina • via LI Bonino, 15^c 


Tolofoni 06/6791412 - 06/6796539 
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Connunicato del consiglio dei ministri 
dopo il fallito attentato alla Confindustria: 
«Reagiremo vigorosamente per stroncare 
sul nascere ogni pericolo di ritorno al passato» 


Il Viminale: «Ci avevano definito allarmisti» 
Per la Digos romana si tratta di un «gruppo» 
dellestrema sinistra legato alFEta 
Numerosi attestati di solidarietà ad Abete 


n fantasma di una nuova eversione 


n governo: «Atti di violenza che sconfinano nel terrorismo» 



Allarme del governo per l'attentato alla sede della 
Confmdustria a Roma Nella tarda serata di ieri «il 
consiglio dei ministri ha espresso la più ferma con¬ 
danna dei recenti atti di vinien/a che sconfinano in 
preoccLipanti episodi di terrorismo» Un ritorno agli 
anni di piombo^ Gli inquirenti mitigano m parte le 
preoccupa/IO ni L'attentato sarebbe opera di frange 
estremiste della sinistra, t ollegate con l'Età 


DELIA VACCARELLO 



R(ìV!A Nuovo turrorisriu)'' 
L adontato Oi donuTiica notte 
a Korna .\lla sede dell.i Confin 
dustrta sListit.i intense pretK 
vupa/tuni Ili^overno nella tar 
da serata di ieri t)a emesso un 
vomunieato dai tt)ni allarmati 
“Il tonsiqlio dei ministri fi.i 
espresso la pai terna c ond<i!i 
ua dei recenti atti d. violenza 
(.he sconfinano ormai in 
preoccupanti episucii di terrò 
rismu rispetto ai (juali il i^(jver 
no rea^lrc^ vii^orosaniente e 
con determinazione al fine di 
stroncare su' nascere ovini pe 
rtcolo di ritorno a (jualsuisi tor 
ma eversiva 

l ri nuovo partito iirni ito ' 
Un ritorno av^Ii anni di piom 
bo’ Ui preocc-Upazione deii'i 
ambienti pnlititi viene in parte 
per il momento mitivjata dat|h 
inquirenti l attentato al pakiz 
zo di vetro delLi Confindustria 
all Kir dove sabato notte e 
stato piazzatfj un ordii^no non 


esploso sarebbe I o[)era di un 
c;ruppetto di persone legate .il 
k fr<ini|<‘ pii, e.treniiste delki 
sinistra in colleqamento con 
1 Kta l n attatvo .mcfie nei 
confionti del sindai.ato un .it 
tacco cfie seque i nKenli epi 
sodi di vio'etiza c* li sup«.*r.i 
aiKl.uìdo “Oltre i bulloni- l.in 
ciati nelle ultime manifcst.izio 
ni di piazza Questa ia valuta 
zione della Oiqos romana 1 in 
domani del f.illito attentato 
riVMmuto pcKhe ore dopo I in 
ceiidio ai c<i[)innoni dell «In 
clustna poligrafie a commercia 
le‘ di Pomezta uno stabiliinen 
to della famiglia di l.uiqi Abete 
latti COSI conìmentati dal 
ministro dell Interno “Ppisodi 
imiuietanti si affacciano allo 
nzzonte come seqnale di un 
possibile ma non dimostralo 
ritorno eversivo q!i ultimi a^^e 
nifnenti - atti di siolenz.i nelle 
Piazze incendio di fkimezia e 
attentato aqli uffici della Con 
fiiulustna - coriferniano 1 o[)i 


mone da me tempo .iddietro 
espressa sull i possibilità di un 
ricorso alta violenza come 
strumento del conflitto socia 
le* A pro(}osiio eli una circola 
re diffujK) due settimane (a do 
ve SI segnai.iva il rischio ebe le 
manifestazioni di piazza po 
tessero essere slmmcntalizz.ite 
a Imi eversivi Mancino fui di 
chiaralo di mio non («ra aliar 


mismo come (|ualche qiorna 
le distratto nu rimprovero di in 
generare- II ministro clic fi.» 
convocato per oggi il Comitato 
fiazionak p<‘r lordine e la si 
curezza pubblica, non fu. 
CSC luso n^ conlemiaU) un jjos 
sibilo colleaarnento tra l ineen 
dio di Pomezta v I .ittentato al 
la Conftnclustria rirneUenclosi 
al nsultalidelle indagini Colle 


g.tim Ilio < fi(' al momento se 
condo la Oigos non risulta 
nioltoconvincciUe 
Un gruppo di clics.! quindici 
p(‘rsone c he ha a disposizione 
(.juanht.i di esplosivo jtrolutbil 
mente coinvolte anche negli 
attcuitati rivenclKati nei mesi 
sc(»rsi a Rohm dall organizza 
zione degli estremisti baschi 
l n legame c ho vu ne Inori an 


che da .ticune somiglianze 
come la scritta -pencolo bom 
f»a sul pacco lancialo oltre i 
cancvlli dcdia Confindustna 
che avvertiva della presenz.» 
dell ordigno Un gruppetto che 
SI fa sentire net momenti di 
massima IcMisione scxiale e n 
propone gli slogan degli .tnm 
di piomix) COSI come si legge 
nei volantini fatti trovare K’ri in 
cine punti della citta, sigl.iti 
•Niictei comunisi combatter! 
l- Si parla di «strategia della 
lotta armata» ili attacco al 
•cucire dello stato- Nel mirino 
degli attentatori c’è il patto 
“(.loverno conlindustn.i sin 
dac all < oncrelizzatosi •< on 
I accordo su! costo de! lavoro 
del i\ luglio scorso con il qua 
le tra 1 altro si è voluta sane .re 
la line tiella scala mobile ed 
elmunaro di (atto la cc.nlratla 
ZKiiie sindacale» Anche [ier 
(|ueslo motivo stxondo la Di 
gos il vero obiettivo degli at 
tentatori sdirebbe lì sindar alo 
Ma veti.uìtini con la stella .i c in 
(lue punte e sigla non devono 
trarre ni inganno secondo uh 
inquirenti non si tratta di un or 
ganizzazionc terroristica pron 
t.i a prendere il molo dello Br 
ma cii un gnipjictto di cstrcMui 
sii che cerca consenso nel 
male omento sociale Li bom¬ 
ba (X)i se esplovi avrebfx* 
prodotto solo danni matenaii 
Con un effetto ••simbolici)» le 
finestre del palazzo di vetro 


all l’iir s.irebbero .uidati* tutt(^ 
in traiitumi 

Numerose le reazioii agli .iv 
venimenti di sabato j clomem 
L .1 Solidarietà .id Af etc e stal.i 
espress.i dai presidenti di C.i 
mera e .Seii.ilo Cìiori. io Napoli 
lano e Cjiovanni Sj adolim o 
d.il segretario del Pds Achille 
Oc c fietlo c he si e detto indi 
gn.ito per I .ittentato terrostico 
I erma ccuulaima- eia parte 
della C'onfapi la c onleder.izio 
ne nazionale della piccol.i e 
lucilia induslna e -protondci 
sdc'gno dalla Cna l.i confede 
r.izione nazionale i eli arligia 
n.ito C gli C tsl e l al hanno 
espresso un.i cciiut.inna unani 
me per 1 atti nt.il(j o Linci.ito 
un ap|)ellc' alle 'orze de moc r.i 
Ile h(' pc r evit.ire l.i r nasc ita di 
lenoineni eversivi Allarmante 
la denuncia della C'g 1 Lizto A 
Roma t e stato il b.iitesimo di 
una nuova strati>gi.i della ten 
siuiie di un nuovo [lossibile 
terrorismo Si e di Ir mie all e 
ventu.ilita di nuovi inni di 
piombo per questo eoiiie in 
(jiiegli tinnì bisogn i Lini i.ire 
un (jlleiìsiv.i pollile .1 pe rlavtgi 
lanz.i demoe r.itic.i ne i luoghi 
(li lavoro Li segretaria regie* 
Utile delLi Cgil h.i .mi he conni 
mcat(j di tivi re ne Mito nei 
giorni scorsi diverse- mintieee ! 
Uomit.iti .nitonoini o >ertii han 
no (i'Mumei.ito il leiitative* di 
• mettere m mezzo I .intono 
mi.i- 


La strage di Ustica. Colloquio con Daria Bonfietti, presidente dell’associazione familiari delle vittime. «Una vittoria morale» 
Dopo le nuove rivelazioni Amato «mantenga il vecchio impegno di aprire i cassetti e finalmente dica al paese cosa successe» 



«Il mino di gomma si sta sgretolando, ma sn Ustica 
vogliamo tutta la ventù la pretendiamo» Dana Bon- 
fie'tti, che .suH'aeroo diretto a Palermo perse il fratel¬ 
lo .Alberto, racconta pcrchù ha costruito l'associa- 
zione familiari dello vittime «Per cinciuo anni io o 
mio p<idre spegnevamo anche la televisione, se par¬ 
lava di Ustica, poi » Al presidente Amato chiede di 
saliere < hi sono quei tre che p.irlavano \ la radio» 

DALLA NOSTRA RbOA/IONE 

JENNERMELETTI 


^■f'DlOciNA Mor.ilmc-fìtt 
ul)f)t.ini(j gl I Vinto gli itcìluim 
stinno coso successo .ul Usti 
c.i V eresio efu- lo safifiumo 
.me he I giudie i D.irui Bonfict 
ti 17 .inni f ne I suo app.irt.i 
mento alla B(*logmna in un.i 
piltizzma dietro le «case fan 
t.mi eoslruilt negli inni ‘">n 
Alili.iv imo tutti qui or.i sono 
sol,! f^Ttidiciui [x-r prende 
ri 1 lereo per l’alermo .uu fu 
il frtitellii grtifule Mbe rto 
efu era spcjs.ito ,i Veni zui » d 
.ivev.i una baml)in.i di sette 
.inni Silvi,! Mio fratello ed io 
e*rav uno g'-nte efit fi ! sciiipre 
pmisato che t il c.iso d inte-r 
venire siunpre e eomunque r 
spetti* ili.! s(K letti ( he .ilibi i 
mo (Il front” gente (. he in»n 
vuol* .leiettare- ' ineliUttibiU 
l r.iv.trno gKis.uu e Ih voL-v uh* 
rend*iiiiglicn questi* .iste 
m ! noi e ss»-re p issivi non 
.iccett.ir* .if»erM/n*ni \ per 


(|uesto L he sono mise il.! .i co 
struire I assix i.izioni de i fami 
li.in delli'Vittimedi l stic.i 
Albeilo 17 .nini tu I IdhO Li 
vor.iv.i per 1 olt«i continua 
cT.i un compagno .i ti-mpo 
pie no e [ler v ive'^e Liceva ari 
efu il porti*-re eli notte l..\ su.! 
bambina era con ! i nitulre- in 
v.ic in/.i m Su ili.! e lui vuk--v«! 
r.tgg ungerlti .ilmeno il giu 
gno eom()leahno dell i picco 
u! Kr.i il mio fratello gr.inde 
torutiv.! dalle riunioni e- spieg.i 
va tutte* .11 genitori .ibbi.imo 
elise iisse* di eiuesto e di quello 
ibb'.uno dee ISO qiH sto e e ;ih 1 
lo r ve nulo .i trov.irc i e [irima 
di prende-re i le-n-o si t* .inim.i 
i.'tti I ri uiorni con iin.i gnin 
tosst e- 1 ! t«-bf)re 11 biglietto 
1 t o t (i[n[)r il** lo i inezzogior 
H' di *|u*-l Ve-iH rdi J7 giiiun'> 
insi) \1 poiiH r ggio Vi line un 
'enti or.ne i .lereo p.irti in ri 
t irti* ) N* n ho s ipiif* > nulla fi 


no all una di nrilte eiuancL* 
rientrata .i casa lio ricev'uto 
una (elefonrit.i da un .imica di 
Venezia Albe'rto fui preso 
! acro(U micfiiedova Si 1 fia 
preso Ik-rcfie' ha tclevisio 
ne ha dette) c he (jiielt .lere-o e 
disperso Mt! cosa vuol dire 
disperso^ 

1! corpo non viene Irostiti. Il 
do luglio viene aggiunl.i un.i 
piccola fole>gr.ifiti siilLi Lifiule- 
della madre mort.i c iikjuc- .m 
ni prilliti Al cimitero di Ik)!o 
giM arriVtino itinti dirigenti di 
Lotta continua In casa rest.i 
no Dtina Bonfietb (si 0 laurea 
la in .Se lenze peiliticfie i.isegna 
in iin.i se uoLi serale de I Uomu 
ne) ed il p.Htre -Non si parla 
v.i mal di Alfrerto Non er.! di 
menticato ma sospeso I e po 
cfie volte che la televisione 
ptirlavti di Usile .i mio p.idre 
spe^gfìev.i senzt! dire* nuli.! la 
professoressa cambi.! anc he 
sciK)la Vti tille Aldini V'aiena 
m Non volevo me cTnlr.ue c lu 
mi conosceva tro[)[x) fjeiu 
non volevo p.ice fu- sulle sp.il 
le 

I! p.ulre- muore nel lOS') f i 
no t! eiuell.» dat.i non riusc ivo a 
j)e nstire ad Alberto in un ino 
do diverso iLi fiuello del dolo 
re f\n ho c apil( ) c fu- volevo 
dt Ile risposte «• die le vok-vo 
d ille istituzioni L fie non ivev.i 
IH ) t Uto Mull.i p*'r c ofH isi. t re I I 


venta- (' erano già le Assex la 
ziom elei ftinuliari delle vittime 
del 2 agosto c er,» I assex i.izio 
ne (Il ( oloro e'he .ive‘v.mo pi r 
so I loro e aii sul in-ne* di NaI.i 
le Mt! I lìosln er.mo morti iiffi 
cialmenle m un meideiile .le 
ree) er.movittiiueeli unatr.igi 
e a ovviela come mi .ivrebbe 
detto [>()i nel l‘)‘H) il Pre-siden 
teC'ossig.i 

lo gli .litri taniiluiri lUMniiie 
no II e onosce vo I ti* m.md.ito 
una lekter.i a tutti ho deMIo 
(juelio e he volevo Lire 1 alili si 
sonoftilti VISI enei l'tHSen.ila 

I assexia/ione- Il nostro modo 
(Il Livor.ire* e se-nipliee s.ipjjia 
mo che gl» altri sono br.ivi <i 
nascondere Li senta e noi 
dobbtanioessere prok^ssioiitil 
niente pui brasi eii loro (^nal 
die risiili.»to o .irrisalo ed il 
muro di gomma si st » sgr«‘io 
Lindo C’i sono tanti i he soglio 
notenerk» in pu di ma si tali*io 
[).issi in as.inti Ane he i p.»ss(*t 
Imi sono utili e'‘ uhle c tic (lu.il 
cunocomtiH i a pagare 

r [jer (jiK'sto che dopo Li n 
sel.izioni e lu* (jue*ll i notte iu*| 
c telo di t site .i solava ane he un 
PluuUom e die tre iitficial 
pari.is.mo (Il «litri due e i^ei.ii 
di un.i port.K r<*i D.irui lionfiet 

II e hiede e tu* il goserno lac e i.i 
l ) su.! p<»rt( Il Pr( sideiìle 
Am.itexiest ilirc il iLirLtinc'nlo 
dii sono (juei Ire |>eison.iggi 
L fu* p.trl.is m< » )ll t r h!io deo 


Milano, in un quaderno le cifre date a pubblici dipendenti altolocati 

Trovato un libro paga della mafia 
con i nomi (di persone di «rango» 


'(Va 1 clex’urne'tìb soquc^strati noi l)lit/ antinì.riia 
elcdla Guart-lia eli Finaiì/a anche un cju.ideano clic 
rivelerebbe eolleganienti e on sett(ni della pubbli- 
e ti aniniinistra/ione 'l’rovati dtxine e decine' di 
fucili tnitr.igliatori Secfuestrati cinciue chili di c o- 
c,teina milioni e gioielli per 2 .'ì 0 milioni Deci¬ 
sa un.i atttic ipa7ione dcdl intersento per ssentrire 
il rischio di un attcTitato .id un m.igistrato 


GIORGIO SGHERRI 


■i f IKf N/f M libro p ig i d(‘l 
I t mah I I n qu hL rito di n i.i 
(. iiutua.itin i di p.'g n* su l hi i 
iiuifiosi .irr* st l’i 11* I ( '>rso dt i 
bhtz dell 1 t jU mli ‘'hi "> 
n gistr.iv iiH I It U’'*. it* |)* r pa 
gare .ikiini [*'-rsoi .iggi Lolle 
gali ( HI s* tlori di 1 .1 piihblie .* 
timmiiiistr.i/ i’Oi- I' • 1*iiincii 
to I ti* rivek n l)b* v oiiu/ioni • 

( t )m[)Il( IM * s’ iti ' tiov *1' > IH 1 


I intt K .kpediiH di un >. < mt iint t 
nell .Hit* )[' ire o ui vii s ilonio 
ne . Mii.uio l!('V( s ibtito gli 
IH Hiiin d* I ( iruppi ) )pt r itivo 
1 Cì'co I d( 111 11 ninne gi.dle 

f .inno Litti* irruzione 

D(k unu nti (li I stri ino mie 
ri ss*. [I* r [(< svliUpp* ) lL'IIc in 
il.igini fi.! vietto il [)i(K nr.iton- 
f'H r 1 nigiN. ign o. Ih non h.» so 
hiH I nv* irt i fi s< m* >1* jk rs* > 


IH altoliK .ite (. oiiìvolle e ( he 
h I glisstilo siili atlenl.ito id un 
III tgistr.ilo M.i Li eonferm.! 
(.Ih t .igguato (luvev.i se.it'ire 
I i [irossiiii.i setlim.itM .irnv.' 
d.ill.i ru ostruzione dell ojte-r.i 
/ione i Ih ha det .ipti.ilo I org.i 
ni/z i/ione e rinmi,ile c lu- .igiv.i 
nell II ili ! *. entro nor*! Ni II .hi 
( opau o lini UH se dovt v.ini > 
irriv.ire d.iN.i C ol* imbuì mille 
i bill dt c I )( un I ( l'i inve-stig.i 
(ori lo s i[>* \ ino e iv*-\.uh) Its 
s.it ) [)( r «lom.iiii I.t d it.i del 
1 int(-rveiilo M i fi.inno dovuto 
gi(K ofor/.i .uitK tp.irlo p<-r irn 
p*-dir* 1 itteni ito t d un i str.i 
g\ vii m \(u\ lit-U .vU\ nt.ito * 
<L-1 ri-goi.iin* nto di *, onti iv* 
v.HH) avuto la L(*rtt-zzti con !( 
intere (-lltizioni .uiibient.ili tlL* 
(]U ili d I IHU (Il un rn* si e*' mo 
sottojHisli gli iioniim (. he Ire 
(|iH ntavall* * i Hito[).ir>; *> di 
CHov.mni S klcsi un \ di lU- 2 i 


pe-rsoiH r iggiuntt d i ordini di 
e.iUtir.i ( messi (l.ii (iip Roberto 
M !/zi su ne fnest.! dt I s*istituto 
prtx iir.itou* (ìiuseppe Nicolo 
st t)L in(|uirenli elieono dt iio.i 
Loiioseen il nonu d*'l iiitiui 
strato e Ih la in iti » .ivi v.ì lit e i 
so iti ( linunaK' ne I i e iti i dos* 
Livor.i m.! k* intorni.izH>'i rac 
lolle nelii* interi * It.izioni si 
pirltivadi t.ir s<itt.ir( lauto i 
SI ltK(*s.! riferimento .i il(»mt 
iiK a niattiiM ) dove-s ino * ss« 
re- mollo pres isi* 

Il m.igistr.ito Nicolosi d( II i 
Dda non tut |H*rso tt mpo .> iio 
v.ire (‘Venni ih tonleniu dii 
pi.ino ln>}>)H ris\ in di nu Uv ri 
.1 ie-))ent<tglio I i sita di ll.i pos 
sibili* siUim I i d (* st.ito indi 
speiisibi'e gKK.ire d mtie |Mt 
*- riniiiK i.in- i que i mille i bili 
di e (K aiti.» l erte notiZH pt‘r 
V(-nut< 11 II inno 1 ousigli ito <ii 
liR'tti re il SII tir* ito * ilo iltu i 


impe gn.irsi pere he gli altri Pae¬ 
si du mo tutto su (juella notte 
con uiit» forte mizuiliv.» inler 
n.izion.ile Ain.ilo si era nnpe 
gn.iU* con noi .i scoprire Li se 
ni,» .td ,»prire i cassetti 
(|U indo ( r.» soiioscgri-ltino 
Or.» è presidenle del C’ons» 
gho 

A se iioLi D.iri.i Bontietti m 
s( gli.» cxonomi.» e diruto «N- 
1 lagtzzi me locfiiedoiio per 
e tu- inag in mi h.mno sisto in 
ts p.irlo .me Ih* di UsIk .i M«i il 
discorsi* si*ise .uicfic ,i spieg i 
re il ruoli* tk‘ll(* istituzioni p.ir 


lo del Parlanmnlo e dolki ni.i 
gislr.itur.» spiego cosè il gn 
senio e c t»e ruolo Ila il C sm 
Ogni gioriK* c è un impegno, 
per il presidiMìte dell .-Nssoci.i 
zione ftiruh.iri «Ripensamenti 
IO non ne ho Credo che sia ne 
cess,»rK) che la gente capisc » 
e tic le venta non sono mìpossi 
tuli .Noi ei siamo dati d.i fare- 
|)C*r ricostruire I.» venia ed .in 
e he por togliere alibi a e hi (]ue 
st,i senta dc'se aece-rtarLi 
Ognuno liti strumenti propri 
e fie II USI sc*nz.i coprirsi die en 
(lo cIh* ci sono complotti me 


hitt.ibi'i (-d incl(xifr.il)ili ha ve 
nt.i esiste (luell .lerco 0 cada 
lo i nosiii I .in non c sono piu 
Li logica s'uok- e hi c i sia la 
|>ossibililii di arnv ire- a s.ij)ere 
p(*reh{* S.ippiainu (ju.isi tutto 
(Il <;u,into c'* successo mime 
di.it,uiH*nt(* dopo 1.1 c.Hiut.i 
deli aereo S ippiamo di c e rio 
e Ih* 1 vc-rliei dell Aeroiì.iutic a 
II.limo d(*[)ist.ito e c he (|imIc ti 
no II.» dee ISO c Ite non si diAe 
sa s ip**re quLinto ei.i .ivm-iui 
lo Adi-sso voglmino .nere un 
(luadro prec iso con *scere (ut 
to Live nt.i 1.1 pret(*iHji.inu) 



k delle iiid igiiu li t di tto ieri 
riMltin t I pr<K ur.itore \ luii.i 
nel cors*) di un.» conkrenz,» 
st.imi*.» D.i dome nie t i^Oiici 
mi.Il (k IL» (.lU.iidi.i di I in.mz.i 
sono iti Ulti rnoclell iti(o]Mrco 
eh SI.» S.tlomoiH* IH t L tp(*liH> 

gl) Il lini) lido (il un m.ig.izzino 
» Sesto s Ili Ciios.mni e ih I e » 
v<> tu d« l] I ditt.i M.ig izzini I n 
gonfi n seinpn* «i Mil.inn (ih 
sl'*ssi lunghi sorvegli iti e loto 
gl ihiti pi r giorni i giorni con 
ilirt zz.iliin sotis'ic ite luiniti 
d il Sisik In (|U( st.i ind igine 
c t II inno untato k lis.noiogH 
( noni pentiti h ■ detto \ ign.i 
Nel Lorsi» dille ^HT^pnsi/ioni 
sono stili seque strilli < inc|ue 
i tuli di eoe «un t e il'qiu* pistole 
Hitom.itK Ih eh e in un.i c ol si 
k iizi.iloie un tiH ile i c.inne 
mozzi fiKie irfuici c* i'*'»mi 
hom in I orit Ulti t sono sali.ili 
Mioti.UH Ih dee me ( de**, tiu <ti 


tue ih mitr igii.iton e Ktil.isfim 
kos L* scopt*r1e piu niteri'Siinli 
sono tisM aule con il ntiov.i 
mento in un contaiiu*r di un.» 
sc.ilol.i metailicti contenente 
le schede delLi contabihhi d.i 
e (Il usuila un giro eh .lU.in gi(*r 
titillerò di oltre 7(HI milioni 
Poi som» suiti trosali diKii 
UH liti ItiKure e i) libro p.ig.i 
e Olì h somme* <*largite tul ik u 
ni [>ers*maggi c olle g.itic on se-t 
tori de ll.i pttbbhc t! .uuministra 
ZioiH* Nell.! *, «ISSI Ite eh su u 
rc'zz.i (Il tik uni de-gli .irrest.ui 
sono si,iti treis.it! gioielli p( r 
J'ib mtlioiu e .litio eh*!i.Ito s* 
i ondo gli aive sligatori ni-iì ll.i 
)m se’Uenlri'Hi.iU oper.iv » un 
ceiiisorzio di I uniglH* m.itio 
se iCursoti i Madoiu.i tfs.uih» 
p loLi che asesano nell auto 
p ireo il l«*ro centro ojjcr.itivo 
Agli uomini di I Nord .iriiv i\ i 
no .UH he gii ordini di ,ile uni 
boss in ihosi d(*tenut! Pir gli 


in\( slig.itoiil» le oiiH I R in I I 
boss iillr Hil'i 1 igi-n UH) s m b 
he- .ill.t test I de-ll .is -1 »e i izioiu- 
pc r di liiiquc-re- fin. 1 zz it.i .il 
tr.iKii I ) eh iriiH ( eli (In ig i Bi, 
din I si iti ( |>e-r inni I n-gm » iii 
eluA lissi I del eee c Ino p.HirilH * 
ZKI eli que 1 I • *to Rimi i i itit.U’!» 
(*ee(-Ik-nte M » de 11 iiig.ini/z.i 
zioiH l.u (-v.i [(.irle IMI tu lei* 
lue .1 I j ig in )j I I itit.i Ile < < >iisi 
d(-Mto uno di I i * mpi -ih iili 
el<-ll I ( iip* >1 I I niac isir iti ÌM) 
n nlim tia-iin i ( *lli -liu* .ilo e be¬ 
li die hi ir iZH un ik-l [« nliti> S il 
V iti Hi C ( inh t| Ilo 11 HIIU I tri (\ .ilo 
pii e -si lise *intii 1 1.1 gli .un st i 
(s HK he Cuo> huh Ve e n ' .7 

inni n ip* >1* t ino i npteg.)li > 
di-il 1 d''g.Uì 1 fr ite lio 1 lei iliìel 
I( Hi ile ] * ire * r( di l'i ggu ite-. il* 

I in *I 1 [KH < > I* mpo I 1 I iv( r iv I 
ili 1 dog H 1 di Mil ino po e 
si iti) it I ,(i rito I i]ne 11 I di Ni 
poh do\ 1 ( st ito un 'I ili I 


Luigi Abete: «Sono segnali (da non 
esasperare senza però minimizzare» 

«Gli attentati? 

Il problema 
esìste ma...» 


MICHELE URBANO 


■B MIIjSNo II! un.i sitij.izio 
ne di c*strc*m.i coiilusione eo 
me* (|iic*s(.i se qualcuno pensa 
di poterla indinzz.ire e un paz 
zo- [gjigi Mx-*te )1 presidente’ 
dell.! Confindustna risponde 
dexiso f*. .ili interno della Kter.i 
di Milano dose e in corso I ulti 
ma edizione della Bi rnu un.» 
grande rassegna delle mate fu 
ne utensili die non c.isu.il 
mente era stdt.i in.iugurat i 
dall .ivscK, tifo CìMiìni Agnelli 
Gli s'cde lice.mio FLivio Radi 
ce pr(‘sidente dell Ucimi) 1 or 
gtinizz.izione settori.ik* degli 
imprenditori che sfxmsonzz.i 
Iti mostra h anc fie lui suol ri 
spondere* .dl.i dom.mda clic* 
eJopo i! m.mc.ito .ittent.itn ili.» 
(’onfindustn.i .tk’ggi.i pri*po 
lente nell ina chi e i uu.h! i 
gn.i ' lo so snl( I e Ile* e osi si s i 
contro ogni politic a .li s*al)'litti 
e (il investimento <1 fasore delle* 
nostre* .iziende Identità per 
t( tl ! * se ont !t ! Mi .l'iot ! c he 
^li ‘ C •' d in le UH|U( ( ' ' 
eli trito u puizz.iti d iVtint all i 
C onfmduslria ' ALx’ic- ('* pru 
dentissimo Spiega -Mi seni 
bra c he 1 attentato sia un suite* 
mo cfie non deve* essere es.i- 
sperato m.i ne.me he minimiz 
z Ilo che tcsiimoiìia che est 
stono iK-l Pxse dei fcKolat di 
tipo e*sersis(j non so s(* di r^'a 
(rice* le*rrorislie <1 malavitoni (> 
semplie(’menle* di griiiipuscoli 
piu o meno org.mizz.iti • Qmn 
di 1 appello l)e*se far nfk’ttere 
unti sull (-sigenz.i di avere un 
e omport.imento molto c fu,ire* 
molto lrtisp,ire*nle nell .iftion 
l.ire 1 problemi del iLiese nel 
dise uteri* con e- risolve rii sen 
Zti ere-are ccHitiizioiu di Cvinlu 
sioiie o comjKxl.unenti e fie* 
consentano <i (fuesle* .m-e o a 
(juesti individui di l.»r ihventan- 
un episodio e tu spe-iuuiio ri 
iiMTìga iseil.ito una str.itegia 
M.i e e* un nesso Ir.i 1 me en 
ilio eie La sim l.ibbric.i eh Rome 
zi.i e il m.ineaio attenlalo’ 
Abele si f i ancora p’U prude-n 
te Li su,! risposta e un s(*mpli 
C(- m.i .(SS.Il poiider.ito non 
lo so |„sc ludi- pere') i he [)os 
s.i essere I .izione de*l fiie k( ! 
Neg.i di ivi*r m.ii rie t-vut*) inti 
m d.iztoni o rie fiiesU di t.ui 
genti Rie orili sok* un e [uso 
dio Ace idd(- nell S7 qn.inelo 
1.1 peiliziii lo tivi-v.i ihfoiniiito 
( Ih- ( r.i st.ito i>gge Ilo di .ill'-'i 
zie»iH- di LUI gruppuscoL» 
Nk ni litri» V 1 Alx'te uu pm 
l>le iiM lo In pi rie It.mie ntc- m 
didiv idii.ito 1 V il U( eli i itorn i 
n iii*!ie‘lro iii*gli niii Si Lu 
eli l.i e I )inpi tizii > 11 * [»i -lilie i e 
s(»e 1 ile ili mt* rtio d* "» le gole 
di I gUH ( > e Ih sono d ite il.illi- 


istiluzioni e lu p( iss* Il i( I * ss. r« 
miglior it(- m,i e h*- * h iii<' e ( i 
imineiue rispc-tt.it( \tl> n/ i > 
ne pero •(^uestocon'ioiilod» 
ve esse rt- i ‘f(-tlua1o c'Hi un i 
cultura efi i lu.in z/ i si n/ 
eom|)orlame n!i se tiiz/o ili e I * 
cert.mit*nte iliiiK'nt.ino i»(issi 
luti spinte i versive Ni n \ m 
•.entir p.irl ire di titoriH* a 
“.inni di pionibe* 'kci ],, i 
Non sL» .1 m** p.irltjrne ii" p ir 
lera se e* quancki Io nli ir i m 
cessiirio 1 .uitoril » costituii i 
Die o solo e he il ; roldem i < *• 
sfe non (k‘\*‘ essere .issiiliil i 
mc’nle soi'ov iluiak > m.i n ’H 
cJobbi.ini'* o\M ime nle i.e.ui 
che rim ine*ri s( t i.,\ i di un e | i 
sodio pur iinporttinfe . lU de ve 
comunepn i ire rillelte ri tmii 
pollile 1 ine’ H ilist , pHiuH 
k .uk is sull ! nec i .sii i ,'i pi 
saie sempre mollo tx-ne le p.i 
rolc* e vifari le m issimizz.i'’i(* 
ni e* lutti quei compon.uiiei ’i 
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Vendita dì materiale bellico 

La Digos sui traffici di armi 
«È Udine la città-cerniera 
tra la Russia e la Libia» 


Indagini della magistratura 
suUa società «Kuzin Italia» 
legata al super-ricercato 
del traffico nucleare in Europa 


La «mente» delfoperazione 
agisce a Vienna e a Udine 
Tra i collaboratori ci sono 
grossi imprenditori e politici 


Probabilmente c’era anche la fornitura di uranio ed 
altro materiale «strategico» nel traffico intemaziona¬ 
le d'armi interrotto da Digos e Procura di Udine. 
«Fornitori» ex ufficiali del Kgb; acquirenti i governi di 
Libia, Cina, forse qualche altro paese mediorientale; 
«intermediari» gli arrestati; un tour-operator friulano, 
un architetto triestino, un ex ufficiale di marina ge¬ 
novese, un pregiudicato austriaco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


Uranio-connection in Friuli 
Inchiesta sulle basi del 


H UDINE II procuratore del¬ 
la Repubblica Giorgio Caru.so, 
per non sbagliare, si è scritto a 
penna il testo da leggere ai 
giornalisti. SI, gli arresti hanno 
interrotto un traffico di «mate¬ 
riale suscettibile di impiego 
bellico». SI, «alcune trattative 
erano rivolte a paesi colpiti da 
embargo». Ancora si, «oggetto 
di contratti erano ulteriori ma¬ 
teriali suscettibili di impiego 
strategico». Per esempio’ «Non 
posso dirlo». Armamenti già 
•chiavi in mano»? «No. parti... 
pezzi... roba non pronta all'u¬ 
so». Antonietta Donadio, capo 
della Digos e vicequestore, 
deus ex machina detl'indagi- 
ne, sorride sorniona a fianco 
dei procuratore; «Diciamo che 
su questo punto sono ancora 
in corso indagini, con possibili 
sviluppi». Si tratta di uranio? 
Poliziotta e giudice si guarda¬ 
no incerti. Domanda rovescia¬ 
ta: potete smentire che si trat¬ 
tasse di uranio? «No, non pos¬ 
siamo», si sbottona la viceque- 
strice, «Neanche confermare, 
beninteso», precisa Caruso. Ma 
basta, per capire che l'istrutto¬ 
ria udinese potrebbe volare al¬ 
to. 

Flra cominciata - ricostru¬ 
zione del giudice - dieci mesi 
fa, un giorno di gennaio. Un 
«input» arrivato all ,5 Digos di 
Udine su uno strano giro di 
contatti all’estero di certi per¬ 
sonaggi friulani. Intercettazioni 
subito autorizzate. Scoperta, 
pian piano, di «frequenti con¬ 
tatti tra persone residenti in 
Friuli, in altre regioni d'Italia, 
ed all'estero, finalizzati all'ac¬ 
quisto di materiale bellico». In¬ 
fine, arresti e perquisizioni. 
Non sono molto noti i perso¬ 
naggi indagati per associazio¬ 
ne a delinquere e violazioni 
varie della legge sulla compra¬ 
vendita di armamenti. Il primo, 
a piede libero ma con 1 obbli¬ 
go di firmare settimanalmente 
n registro dui carabininicri. è 
Carlo Rado, un rappresentante 
di commercio di Mogliano, 
provincia di Treviso Poi c’è un 
austriaco, anonimo che era 
ià in carcere a Klagenfurt e 11 

rimasto. Infine gli attuali 


ospiti delle prigioni udinesi: 
Sergio Defilla, 67 anni, ex uffi¬ 
ciale della Marina mercantile 
rappresentante a Genova della 
Sedemar, il cinquantaquat- 
trenne Daniele Gemer, archi¬ 
tetto ed immobiliarista triesti¬ 
no, il trentaduenne Andrea 
Boem, ex «tour operator» udi¬ 
nese, preso venerdì scorso al 
nentro da un viaggio a Singa¬ 
pore. Qualcuno ha precedenti 
di scarso livello. Qualcun altro, 
sarebbe risultato dalle intercet¬ 
tazioni, «trafficava» anche in 
operazioni elettorali, ramo 
compravendita di voti: ma II 
giudice nega. 

Sono gli «intermediari», se¬ 
condo 1 accusa. L'anello di 
congiunzione tra venditori - 
ufficiali dell'ex F^b, che pro¬ 
babilmente continuano a cu¬ 
rare sotto banco per il governo 
russo la svendila di pezzi d’ar¬ 
senale - ed acquirenti: Libia, 
interessata alla fornitura di eli¬ 
cotteri MI8 e di carri armati; Ci¬ 
na, allettata dalle motovedette 
sovietiche MF89 ('proprio ieri 
la eia ha lanciato 1 allarme sui 
trasferimenti di armi dall'ex 
Urss alla Cina); forse qualche 
altro paese «mediorientale». 
Consueto II meccanismo, con¬ 
tratti in base a «triangolazioni». 
Paese di partenza, almeno nel 
caso degli elicotteri, i'fjnghe- 
ria. Riserbo sulle banche coin¬ 
volte. Difficile capire se qual¬ 
che fornitura fosse già andata 
in porto. Qualche arrestato 
avrebbe sfoderato, nonostante 
le ricche raccolte di depliant 
bellici .sequestrate, un'inedita 
tesi difensiva: la vendila riguar¬ 
dava semmai mezzi «demilita¬ 
rizzati», elicotteri senza missili, 
navi senza cannoni. Quanto ai 
carri armati, altro equivoco: si 
parlava di «tank», che in ingle¬ 
se vuol dire serbatoi... E l'ura¬ 
nio? Resta la grande incognita. 
Per le frontiere nordorientali, si 
sospetta, sono già passali di re¬ 
cente, con una spintarella del 
Sismi, materiali radioattivi a 
cura di un'agenzia triestina, la 
^vit Trade, guidala da un 
francese ora latitante e da un 
agente del Kgb svanito nel nul¬ 
la. 


La società si chiama «Kuzin Italia srl» ed ha sede a 
Reana del Roiale, in provincia di Udine. La magi¬ 
stratura sta indagando sull'azienda e su Alexander 
Victovich Kuzin, l’uomo del nuovo Kgb, «mente» del 
traffico di materiale nucleare in Europa. Ricercato 
dalle polizie di mezzo mondo, per operare in Italia 
Kuzin è stato raccomandato da un grosso imprendi¬ 
tore e da un parlamentare friulano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiANNICIPRIANI 


■i UDINE. Un trafficante au¬ 
striaco pentito, Ostrogonac 
Dezider, lo ha indicato come 
uno dei grandi «burattinai» del 
traffico di materiale nucleare 
trafugato dai depositi militari 
degli eserciti aderenti al dissol¬ 
to Patto di Varsavia. Alexander 
Victovich Kuzin, russo, agente 
del Kgb, ulficialmenle ncerca- 
to dal suo stes.so paese, ha la 
sua base a Vienna, dove dirige 
il mercato nero di uranio, plu¬ 
tonio e mercurio rosso. Ma Ku¬ 
zin. è emerso nel corso delle 
inchieste intemazionali sui 
traffici di armi, fia a sua dispo¬ 
sizione anche una serie di so¬ 
cietà In Austria e in Italia. E 
ades.so l’attenzione degli in¬ 
quirenti si è rivolta nei confron¬ 
ti di due società, la Kuzin Italia 
srl che ha la sua sede a Roiana 
del Roiale, in provincia di Udi¬ 
ne, e la Unitrade srl, con sede a 
Gorizia e a Vienna. Società 
nelle quali, si ipotizza, l’uomo 
del Kgb non è per nulla estra¬ 
neo. 

Gli accertamenti sulla Kuzin 
srl sono stati disposti da una 
decina di giorni. E sono emersi 
alcuni particolari mollo inte¬ 
ressanti; 0 dipendenti, la Kuzin 
si occupa di ogni attività di ri¬ 
cerca e sviluppo relativa ai set¬ 
tori informatico e di automa¬ 
zione Industriale «ed a qualun¬ 
que alba applicazione elettro¬ 
nica ed elettromeccanica in 
genere per uso industriale, 
professionale, civile e milita¬ 


re». L’amminisiralcre unico 
della srl è Dino Keragollo; 
mandatario speciale Sylvie 
Calligaro. La «Kuzin Italia», a 
sua volta, è collegata alla 
Asem spa, di cui Dino Feragot- 
to è socio, una importante so¬ 
cietà friulana, seconda produt¬ 
trice italiana di componenti 
elettronici per computers do¬ 
po roliveiti. 

La Kuzin Italia e collegala al¬ 
la Asem tramite la finanziaria 
di qucst'ullima. la Finasem, 
che aveva due società, la Hte 
srl e la Hte sas. Tra le fine del 
1990 e l'inizio del 1991 la Hte 
sas è stata trasformata in srl e 
dotata di un capitale sociale di 
100 milioni, mentre la Hte srl 
ha cambiato nome ed è diven¬ 
tata Kuzin srl. 

Un'operazione comple.ssii 
che aveva lo scopo di favorire 
la vendita deH’azienda con lo 
scopo di ottenere, se la mano¬ 
vra fosse andata in porto, una 
partecipazione al capitale del 
nuovo gruppo e della quota di 
controllo della società. 

Il trafficante di materiale nu¬ 
cleare. formalmente, non 
compare aH’inlemo della so¬ 
cietà. La srl, però, porta il suo 
nome. E gli inquirenti ritengo¬ 
no che non si tratti di tin caso 
di omonimia. Già da un anno, 
infatti, si sapeva che l’agenie 
del nuovo Kgb disponeva In 
Friuli di alcune società. Econ il 
passar del tempo sono arrivate 
anche nuove informazioni; ad 
esempio è noto che un grosso 


imprenditore lriul.ino ha inter¬ 
cesso per Kuzin per favorite le 
sue attività in Italia. E si è sco¬ 
perto anche che un importan¬ 
te parlamentare del Friuli, di 
un partito di governo, ha scrit¬ 
to una sorta di lettera di raco- 
mandazione in favore del fac¬ 
cendiere russo. Come mai? Lo 
dovranno stabilire gli inquiren¬ 
ti. I due ignoravano ehi fosse 
realmente Alexander Viclovi- 
eh Kuzin e quali fossero i suoi 
traffici? Oppure si è realizzala 
una convergenza di interessi 
Ira Kuzin e i suol sponsor italia¬ 
ni? 

Per ora sono possibili solo 
ipotesi. C’è da registrare, pero, 
una stranezza: quando a ca¬ 
vallo Ira il 1990 e il 195)1 la Hte 
srl è diventala Kuzin Italia, 
qualcuno avrebbe potuto ac¬ 
corgersi che quel cognome 


coiri.spondeva a quello di un 
faccendiere russo legalo al 
Kgb. ullicialmenle ricercato 
dalla stessa Urss e titolare di 
aziende che trattavano com¬ 
puter e impianti di automazio¬ 
ne, Tanto più che risulta chia¬ 
ramente che le attività della srl 
hanno applicazioni sia in cam¬ 
po civile che militare. Invece 
nulla. Alla Kuzin Italia gli inqui¬ 
renti sono giunti solo da poco. 
Come da poco sono sulle trac¬ 
ce della Unitrade srl di Gorizia, 
che si occupa di import-export 
di metalli ferrosi e non, prodot¬ 
ti chimici per l’industria e l’a- 
gricoluira. . 

haccendiere legato al vec¬ 
chio e al nuovo I^b, Kuzin è ri¬ 
tenuto una delle menti del traf¬ 
fico intemazionale di materia¬ 
le nucleare che dall’ex Urss 
raggiunge 1 mercati occidenta¬ 


li «Quartier generale» a Vien¬ 
na, secondo 1 pentiti lavora in 
Auslna insieme con il signor 
Kizov, anche lui del Kgb, pa¬ 
rente del sindaco di Mo.sca Ga- 
vrili Popov E il nuovo Kgb a 
Trieste e a Treviso aveva un 
suo ulfìciale, il signor Abrami- 
novic, che controllata la Sovil 
Trade, un’azienda c'i import- 
export che. in realtà, si occu¬ 
pava di traffico di armi e di ma¬ 
teriale nucleare. La F.nanza ha 
.sequestrato una documenta¬ 
zione enorme. Abraminovich 
è (uggito insieme al titolare 
della società, Pierre Meneghet- 
ti. cittadino svizzero 

La liovit Trade, sostengono 
gli Inquirenti, era solo una del¬ 
le tante società «puliie» che in 
realtà sono utilizzale anche 
per trafficare armi, esplosivi e 
materiale nucleare. 



Nola, Tincredibile episodio è avvenuto nel pronto soccorso dell’ospedale. Il corpo della neonata ritrovato per caso ore dopo 

Partorisce nel bagnò: «Non me ne sono accorta» 


Una squallida storia piena di bugie, mezze verità e 
paura di quello che può dire la gente. Una ragazza 
di 20 anni, Pasqualina Del Mastro, ha dato alla luce 
una bambina in un bagno dell'ospedale di Nola. Il 
corpicino trovato solo perché è stato notato che il 
water era intasato. La ragazza sostiene di non esser¬ 
si accorta di aver partorito. Sarà l’autopsia a stabilire 
se ò stato infanticidio o occultamento di cadavere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


Hi NAK)L1 Un medico che 
non SI accorge che 1.» paziente 
che accusa violenti dolori ad¬ 
dominali ò incinta Ui donna 
che. mentre le viene praticala 
una fleboclisi per lenire i dolo¬ 
ri. chiede di andare iri bagno 
dove partorisce una bambina 


che finisce nella tazza del wa¬ 
ter. Il corpicino della neonata 
che viene ritrovato dopo molte 
ore, solo quando una pazien¬ 
te. nel pomeriggio di domeni¬ 
ca, SI accorge che lo scarico è 
intasato La puerpera rintrac¬ 
ciata dalla polizia afferma di 


non essersi accorta di nulla, 
ma confessa di sapere di stare 
aspeUando un bambino e che 
lo sapeva anche il suo fidanza¬ 
lo, Erano i suoi familiari a igno¬ 
rarlo, 

È una stona incredibile quel¬ 
la scoperta a Nola, nel pome¬ 
riggio di domenica, all'ospe¬ 
dale civile. Una stona con tanti 
punti oscuri che dovranno e.s- 
sere chiariti dall'inchiesta 
aperta dalla magistratura e 
dalle indagini deila polizia. 

Il primo aspetto incredibile 
della vicenda è che Pasqualina 
Del Mastro. 20 anni, si presen¬ 
ta al pronto soccorso accusan¬ 
do dolori addominali. Non di¬ 
ce nulla al medico del suo sta¬ 
lo. e il medico in servizio non 


si accorge della gravidanza. 
Una fleboclisi ò la terapia che 
comincia a praticare. Ma poco 
dopo la ragazza, che lavora in 
un piccolo calzaturificio della 
zona, sente l'impellente biso¬ 
gno di andare in bagno e chie¬ 
de l'aiuto di un infermiere, che 
stacca l'ago. 

Qui c'<> il secondo punto 
oscuro, la giovane partorisce - 
stando al suo racconto - senza 
accorgersene. l»a neonata (la 
gravidanza pare fosse ormai 
alla ventisettesima settimana) 
finisce nella tazza - dice sem¬ 
pre la madre - senza che lei ne 
abbia neppure it sospetto. l.a 
donna esce dal f>agno e dice al 
medico e ai paramedici che si 
sente decisamente meglio e va 
via senza alcun problema 


Un<i paziente, nel pomerig¬ 
gio di dontenica, si accorge 
che lo scarico del bagno atti¬ 
guo al pronto soccorso à inta¬ 
salo. Protesta. Un infermiere 
con un bastone cerca di sbkK- 
care lo scarico, niti scopre un 
piedino di una neonata. Terzo 
punto osc uro: la piccola ha il 
cordone ombelicale reciso di 
netto, e non vicine trovata la 
|)lacenta. 

Cominciano le indagini, si 
pens«i subito alle donne che si 
sono rivolte al pronto soccorso 
con dolori addominali come la 
possibile partonenle. Sono tre 
in tulio La polizia leva a prele- 
v<ire presso le rispettive abita¬ 
zioni per sottoporle a visita gi¬ 
necologica. Pasqualina Del 


Mastro ha appena partorito, af¬ 
ferma il ginecologo, e proprio 
per questo le viene coitsigliato 
addirittura i! ricovero in corsia. 

Ed <> pregno lei che raccon¬ 
ta al dirigente de! commissa¬ 
riato la stona, incredibile, del 
parto avvenuto senza accor¬ 
gersene. Afferma, ancora, che 
in famiglia nessuno sapeva 
niente della sua gravidanza, e 
che l'unico a saperne qualco¬ 
sa era il fidanzalo, anche l\n 
ventenne, macellaio in un pae¬ 
se del Vesuviano. Chi ha ta¬ 
glialo i) cordone ombelicale'^ 
Dov'ò finita la pl.icenta*^ Sono 
domande che restano senza ri¬ 
sposta 

Ui ragazza viene tenuta 
d’cxrchio dalla polizia in attesa 


che il magistrato Federico Ca- 
fiero formuli l'accusa ne' suoi 
confronti. Sarà l’autcpsia che 
fornirà ragguagli al F*m se la 
bimba i> morta pnmn del par¬ 
lo. Pasqualina Del Mastro do¬ 
vrà rispondere di occultamen¬ 
to di cadavere, se invece ù de¬ 
ceduta dopo, sarà accu.sata 
anche di infanticidio 
Per alcune ore. ne la serata 
di domenica, il ritrovamento 
del coqio della neonata ò stato 
un giallo, poi 0* divertalo una 
stona squallida in cui pregiudi¬ 
zi. Ignoranza, bugie sono com- 
[Xinenli es.senziali. alando u 
quanto hanno dichiarato i prò- 
higonisti Ma bastano queste 
spiegazioni per gi istificare 
quanto ù awenulo nel bagno 
del pronto stHreorso"^ 


Martedì 


20 (illobre, 199? 



Il giudice Antonio Oi Pietro 


La missione servirà a verificare 
alcune affermazioni di Ligresti 

Di Pietro negli Usa 
interrogherà 
fimpresario Grassetto 

L’inchiesta milanese anti',angcnti è approdata negli 
Usa. Antonio Di Pietro, giunto a Washington sabato, 
interrogherà domani Giancarlo Grassetto, l’ex titola¬ 
re della omonima impresa edile, rilevata nel 1985 
da Salvatore Ligresti. Ligresti ha detto di aver eredi¬ 
tato da Grassetto il sistema delle tangenti. Di Pietro 
incontrerà anche qualche latitante disposto a par¬ 
largli lontano dalle patrie galere? 


MARCO BRANDO 


■1 MILANO La diaspora di ni¬ 
ellili indagali o protagonisti 
«eccellenti» dell’inchiesta «Ma¬ 
ni pulite» ha portato fino negli 
Stali Uniti il sostituto procura¬ 
tore Antonio Di Pietro. Un iin- 
fiorlante appuntamento è già 
fissalo. Domani il magistrato 
milanese, giunto a sabato mat¬ 
tina a Washington, interroghe¬ 
rà Giancarlo Grassello, im¬ 
prenditore edile chiamato in 
causa dal linanziere Salvatore 
Ligresti, rinchiuso in una cella 
del carcere di San Vittore dal 
16 luglio Ligresti, al quinto po¬ 
sto Ira gli imprendilon più ric¬ 
chi rl’It,-ili,i .-wi-v.i rtlcv.-ilo l,i sn 
cielà di costruzioni «Grassotto» 
nel 1985, E Giancarlo Grassel¬ 
lo potrebbe spiegare al pubbli¬ 
co ministero Di Pietro quali 
fossero stati gli accordi stipula¬ 
ti m precedenza con II sistema 
politico sul fronte delle maz¬ 
zette, Non è comunque esclu- 
•so che Di Pietro, durante i suoi 
venti giorni di permanenza ne¬ 
gli Stati Uniti, possa incontrare, 
oltre a Grassetto (di cui ha par¬ 
lato lo .stesso Ligresti). qualche 
latitante disposto a dire la sua, 
ma a debita distanza dalle pa¬ 
trie galere Potrcblae trattarsi di 
uno dei presunti «cassieri neri» 
del Psi spanti durante le inda¬ 
gini: Silvano Larini, Giovanni 
Manzi, Gianfranco Troielll c 
Aldo Moro 

Intanto tocca a Giancarlo 
Grassello, dileso daH'.iwoc.itn 
Marco De Luca Giovedì Gras¬ 
setto dovrebbe essere interro¬ 
gato anche dal sostituto procu¬ 
ratore di Padova. Roberto Bor- 
raccelti, che indaga sulle altivi- 
là di Ligresti nel Veneto c che è 
giunto negli Stali Uniti assieme 
a Di Pietro AH'imprenditore, 
trasiciilusi da qualche tempo 
negli Usa, i magistrati italiani 
vogliono chiedere chi.irimenli 
sulle deposizioni rese loro da 
Ligresti. 

Nel 15)85, il gruppo Ligresti 
aveva rilevato l'impresa di co- 
■struziom di Grassetto, che eia 
in trattative per una sc-rii- di la¬ 


vori per conto della -Metropo¬ 
litana milanese Spa», società a 
partecipazione pubblica Un 
dirigente deH'impresa, Sergio 
Pavan, avrebbe avvertilo Ligre- 
.sti; "Per ottenere il contratto, la 
precedente gestione ha assun¬ 
to l’impegno di pagare tangen¬ 
ti». >Avendo appreso da Pavan 
che il pagamento di queste 
somme era essenziale per con 
tinuare a lavorare, non potei 
fare altro che dirigi di compor¬ 
tarsi come SI era comportato 
prima», ha raccontato Ligresti 
al magistrati il 16 luglio scon-o, 
giorno del suo arresto Cosi I-* 
«Gl asvrito» sborsò 1 miliardo e 
SUU-4UU milioni. '■ - 

Comunque Antonio Di Pie¬ 
tro, ulficialmenle. è negli Stati 
Uniti soprattutto per svolgere 
un corso di aggiornamento sui 
metodi della magistiatura 
americana nella lotta coniro la 
corruzione e la criminalità or¬ 
ganizzata. Con lui, oltre al col¬ 
lega berg.imasco Conte, saba¬ 
to scorso a Washington sono 
giunti anche il capitano dei ca¬ 
rabinieri Roberto Zuliani (col¬ 
laboratore di Di Pietro■) e l'on 
Nando dalla Chiesa (Rete) Il 
parlamentare parteciperà as¬ 
sieme a loro agli meontri con 
la magistratiir.i slatunilense e 
l'Fbi, la polizia lederale Han¬ 
no un calendario litio di ap¬ 
puntamenti che II porterà in di¬ 
verse città .imericane. Sono 
ospiti dell'Usia (llniled States 
Infomialion Agency), un ente 
govenialivr,, che tramite il con¬ 
solato ami-rieano a Milano, li 
ha invitati a prendere contatto 
con 1,1 realtà .iiiiericana. Un 
srrggiomo le cui carallerisli- 
che. in ogni caso, sono mante- 
nule piuttosto n,iscosle «È st.i- 
lo io .stesso Di Pieiro .i chieder 
ci li riserbo sui suoi tnov-imen- 
ti», ha detto Bill Reinckins, uno 
dei lunzioiian dell’Usia che 
hanno organi//.ato la visita 
Prima del nentro in Italia Di 
l^ielro terrà lorse una conleren- 
/a stamp.i a Washington o ,i 
New York Et visita si conclu¬ 
derà verso il lu novembre 


Medìobanca spia Dì Pietro? 

Il Pds chiede chiarimenti 
E il governo 
risponde che non sa 


i Ipotesi non sostenuta da dati certi ma, intanto, il Pontefice rallenterà la sua attività 

Papa W(^la » dimetterà fra tre anni? 
n Vaticano non replica al «Sunday Times» 


«No comment» in Vaticano dopo le voci insistenti ri¬ 
prese dal Sunday secondo cui Giovanni Paolo 
il si dimetterebbe «entro i prossimi tre anni». Un’ipo¬ 
tesi non sostenuta da dati certi e che solo un impe¬ 
dimento potrebbe convalidare. Non vale per il Pon¬ 
tefice la norma dei 75 anni, È certo che i viaggi sa¬ 
ranno più brevi e meno stressanti. Tranne un lieve 
tremore alla mano sinistra, il Papa itererà sta bene. 


ALCESTE SANTINI 


■■ ROMA Sono fondate le 
VOCI di una invesiiRazione di 
Mediobanca nel confronti del 
giudice Di Pietro? Per bocca 
del soUosegrelalio il Tesoro 
Paolo Bruno, il governo, solle¬ 
citato dal Pds. risponde alla 
Camera che il quesito posto 
-esula dalle competenze e 
drilla possibilità di intervento 
degli organi preposti a! con¬ 
trollo del sistema creditizio- 
Insomma. «gli organi di vigi¬ 
lanza creditizia dispongono di 
poteri di accertamento ammi¬ 
nistrativo che consentono di 
richi'*dere alte aziende e agli 
istituti di credilo dan e infor¬ 
mazioni nonché di accedere 
presso di essi per esaminare 
d(x;umonti ed acqt isire ele¬ 
menti conoscitivi di cttamen- 
te dai responsabili delle sin¬ 
gole gestioni, al solo scopo di 
assumere conoscen; e in ordì- 
Hb' alla situazione di Ile azien¬ 
de e (-legli istituti medesimi e 


alla loro liquidità e solvibilità" 
[.'indagine su singoli fatti o atti 
"è finalizzata a conseguire ri¬ 
sultanze utili per la valutazio¬ 
ne della funzionalità degli enti 
creditizi senza che il principio 
di tipicità e di legalità, cui si 
informa l’esercizio dell'allività 
di vigilanza, consenta devia¬ 
zioni dal rispetto dei suddetti 
criteri" In conclusione, «Il 
quesito posto dagli interro¬ 
ganti, tenuto conto della sua 
natura, esula dalle competen¬ 
ze e dalla possibilità di inter¬ 
vento degli organi preposti al 
controllo del sistema crediti¬ 
zio- Insomma, una risposta 
che non è n6 vin si. né un no 
"Una risposta burocratica - re¬ 
plica l'on Sitra. cofirmatario 
dell'interrogazione • non é la 
{)nma volta che i nomi dt Cuc¬ 
cia e Mediobanca si trovano 
invischiali in vicende che han¬ 
no valenza ck*c‘isamente poli¬ 
tico-giudiziaria. piuttt)sto che 
finanziaria» 


H criTa DfX VATICANO 
Mentre domenica mattina 
Giovanni Paolo II invilav<i i fe¬ 
deli a «pregare per l'ini/io del 
suo XV lumo di pontificato» - 0 
stalo eletto il 16 ottobre 1978- 
il Sunday Titnns [)ubbltc»iva un 
servizio da! titiak) «Gli ultimi 
giorni di Giovanni Paolo lU», ri¬ 
preso ieri da alcuni giornali ita- 
iiani Si tratta dt notizie che 
erano state già diffuse nelle 
settimane scorse da alcuni or¬ 
gani di stampa italiani, i quali. 


ritenendo che il male che ave¬ 
va colfjito il Papa non sarebbe 
stalo defimtivaiiìenle defoella- 
1o, già pubblicavano una rosa 
di jxassibili candidati alla suc¬ 
cessione Lii notizia veniva ri- 
l.inciat.i dal CatltoUi WorldRn 
p()rtvr\<\ settimana s< ors.»e fat¬ 
ta propria clonK’nica dal Sufi- 
day Tuiu's, che ritiene di poter 
affc’rinare con certe/z.i, ni.» 
senza irulicare fonti e dati pre¬ 
cisi, elle Papa Wojtyla si dinK*t- 
lerà «entro un paio d'anni, tic* 


al inassiino». Naturalinente, 
nulla impedisce ad un Pontefi¬ 
ce di dimettersi Ix* fece CVle- 
slino V il i;} dicembre 1294. 
dopo river regnato per soli cin¬ 
que mesi (era stalo eletto tra 
non pochi contrasti il 6 luglK) 
1294). e lo pud fare anche* 
Giovanni Paolo li T<mt(? più 
che. m ba.se all'art del ò)- 
dice di dintto canonico da lui 
nimov.ito, una volta che un 
Ikanleficf* «tbbia «rinuncialca .»! 
suo ufficKN-, SI richi'xle che «la 
rinuncia sia fatta lil>eranieiiti' e 
che veligli dc*bitanienU' mani- 
fest.ila», ma «non si richiede 
che (jualcuno l’.iccetti» fTo- 
pno perciiO la potestii del Pon¬ 
tefice e assoluta e non soggetta 
adtik'uncontrolio 

Detto questo c’è |x*rò. d.i 
stabilire .se veramente esistono 
)(* c(jn<1i/ioni, soggettive c*cl og 
gellive. jwicliè f^ipa Wojtvia 
sia venuto nella tlcternìma/u»- 
nc* di chmb*Uersi entro i [jrossi- 


mi due o tre anni Intanto, non 
vale per il Pap.i clic* ha oggi 72 
anni, come sostiene il Sunday 
Tinu's, la norma che obljliga 
ve.scovi resp(an.s,'ibili di diocesi 
e cardinali prefetti di dicasteri 
vaticani a dimettersi a 76 anni 
lx> stesso Pa{>lo VI, che -iveva 
emanato (juesla nonna lullor.i 
m vigore, regnò fino a (juasi 8 ! 
anni Quanto allo stalo dt salu¬ 
te di Giovanni IMolo 11, va rile¬ 
vato cfie, durante i) recente 
VMggio a Santo Domingo, cia¬ 
scuno di noi giornalisti presen¬ 
ti suir.iereo papale lia potuto 
consUìt.ire die il P.ipa è appar¬ 
sa» lucido nel rispoiulere alle 
nostre domande eil aiidie ri- 
stabilito nel fisico allorché ii.i 
voluto salili.irci uno i)er uno 
per dire. signific.ìlivainenl(\ 
nel c'ongedarsi «Avete visto, 
.ivete sentito Sta .» voi giurile .i- 
re- 

(‘<*rto, non sontj ni.me ali, 
durante il nostro incontro con 


li Papa sull’aereo ed a Santo 
Domingo, alcuni .segnali che 
fanno comprendere come il 
Papa, che nianifeslava un lieve 
e non eontiniio tremore della 
mano sinistra (non sa))pirimo 
se dovuto .11 postumi poslojx*- 
r.ilon, a farm.ici o al età), si 
si.i dr‘ciso <1 modifica'e il suo 
troppo dinamico cosliiine di 
vit.i Per esempio, ha pronun¬ 
ciato, seduto, tl discorso di 
c.irlelle .u vescov'i l.itno-ame- 
ricani come l'omelia di tre c.u- 
ti'lle leniil.i in cattedra c <u reli 
giosi (‘d alle religiose Qu.mto, 
poi al fatto che il Papa si dt- 
nii'ticrehhc peri hè .ivrehbe, 
si‘ioih1o il giornale inglese, 
<‘<*saunta l.i sua missium*- una 
V' tll.i venuto meno il coinmii 
sino e per il confronte ton 1 I- 
slam il ragion.tinenlo non è 
cenviiKenU‘ Sei è un l^mtefi- 
i '■ i Ile h.i I ompiulo gesti signi- 
(k.Itivi verso I imisutmam e gli 
ebrei e f>ro|)rio P.ipa Wojtyla 


OGNI ANNO IL MERCATO 
DEI LIBRI SI SCA TENA 

E SI INGRANDISCE 



MA QUESTA VOLTA NON 
CI STO 

mercatini dei libri usati 

Ancona-Arezzo-Avelllno-Borgamo- 
Chfoggìa-F&rrara-Genova-L'AquUa- 
L&cco-Mantova-MUano-Pay'la-Pasca- 
ra-Placenza-PIsa-Prato-Potenza- 
Ravanna-Savona-Taranto-Taur lano¬ 
va- V&nezìa. 

)f\ssociazioni a sinistra studentesche 

per informazioni - 06-6793101 
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Il famoso palazzo con la scultura del cavallo ,. Ieri lo sciopero dei giornalisti radiotelevisivi 
potrebbe andare al miglior offerente contro la manovra economica del governo 

per risanare almeno in parte le perdite Partiti fuori dal servizio pubblico? 

Ma le voci non trovano ancora conferma I pareri di Curzi (Tg3) e Porcacchia (Gr2) 

La Rai vende la sede dì viale Mazzini? 

Mediobanca: Tazienda è sommersa da un debito di 2500 miliardi 



Il palazzo di viale Mazzini 14, da trent'anni sede del¬ 
la Rai. si vende? La voce, circolata ieri, nasce dai 
conti in rosso dell’azienda pubblica, secondo l’in¬ 
dagine di Mediobanca: un buco di 2.500 miliardi, 
«Noi quelle cifre non le abbiamo mai viste», dichiara 
Antonio Bernardi, consigliere d’amministrazione. 
Ieri i giornalisti erano in sciopero. Ma non si è sopita 
la polemica sull’influenza dei partiti nei tg. 


SILVIA GARAMBOIS 


M ROMA Cinque minuti sol¬ 
tanto di tg, a reti unilicate. Ma 
mentre a via Teulada e nella 
nuova sede di Grottarossa i 
giornalisti erano in sciopero, la 
notizia-shock delia giornata ri¬ 
guardavi viale Mazzini, la sto- 
nca sede della Rai «vegliata* 
dal cavallo morente dello «cul¬ 
tore Francesco Messina: si 
svende? Stretta dalle dilficoltà 
finanziarie, la Rai ha già cedu¬ 
to il prestigioso Palazzo Labia 
di Venezia (per 170 miliardi), 
il Palazzo della Philips di Roma 
(acquistalo dal finanziere Re¬ 
nalo Bocchi), e si annuncia la 
vendita di via Teulada (da cui 
SI stanno trasferendo le reda¬ 
zioni dei Tg). Ora la Rai - se¬ 
condo le voce raccolte dall'a¬ 
genzia di stampa AdnKronos - 
sarebbe pronta a mettere in 
vendila anche il palazzo di ve¬ 
tro di viale Mazzini 14, che in 
sette piani ospita presidente e 
direttore generale, consiglio 
d'amministrazione e direzioni 
di rete, strutture e programmi¬ 


sti. registi, impiegati, in tutto 
circa milleseicento persone. 

L'allarme nasce dall'ultima 
indagine di Mediobanca sulle 
principali società, che attribui¬ 
sce alla Rai, per I! '91, debiti 
per duemila cinquecento mi¬ 
liardi (oltre mille miliardi in 
debiti a medio termine, oltre 
383 a breve termine, 570 in de¬ 
biti commerciali e 440 e 
568milioni sotto la voce «al¬ 
tri»), «Noi non abbiamo mai 
avuto queste cifre sui nostri ta¬ 
voli - dice il consigliere d'am¬ 
ministrazione della Rai Anto¬ 
nio Bernardi (Pds) -, Chiede¬ 
rò spiegazioni. Significherebbe 
che il direttore generale ci ha 
presentalo uno stato patrimo¬ 
niale, un rendimento econo¬ 
mico e dei bilanci di previsio¬ 
ne sballati. Del resto neppure 
la Corte dei Conti parla di cifre 
di quella natura». E la vendila 
di viale Mazzini? «Ormai intor¬ 
no alla Rai è un gioco al mas¬ 
sacro. In tutte le sedi si fanno 
valutazioni. È una delle tante 


Fiducia dei redattori nel direttore 
ma deve cacciare i suoi «ufficiali» 

Rivolta al Tg2: 
nel mirino 
c’è la Del Bufalo 


Il direttore del Tg2, Alberto La Volpe, metta sotto 
esame i suoi «ufficiali»: sono lottizzati e troppo legati 
a via del Corso. E poi si presenti alla redazione con 
un nuovo piano editoriale. La rivolta del Tg2 è finita 
con queste richieste, votate in un documento dopo 
18 giorni di assemblea: una riunione no-stop che ha 
avuto momenti di grande tensione e in cui si è sfio¬ 
rata la rissa, tra insulti e attacchi personali. 


ROMA II direttore del Tg2 
ha la piena fiducia della reda¬ 
zione: e dunque metta sotto 
esame il suo gruppo dirigente. 
I! suo vice, per cominciare. 
Giuliana Del Bufalo, arrivata a 
quel posto con una carriera 
lampo e ora lasciata sola da 
via del Corso; i capiredattori 
lotti7.zall che puntano l'indice 
contro la redazione, accusan¬ 


do nome per nome, busta pa¬ 
ga per busta paga, i redattori; e 
anche quelli che portano ogni 
sera nelle case un Tg «di par¬ 
te». 

È finita cosi, dopo diciotto 
giorni di assemblea no-stop, 
tra un telegiornale e l'altro. È fi¬ 
nita con l'approvazione (23 
voti) di un documento propo- 


voci incontrollate che sorgono, 
si alimentano, creano dibattito 
e si spengono per lasciare il 
posto ad altre... Tutti dicono 
che la Rai è da rifomiare, ma 
.senza sapere come». 

Sciopero. Lo sciopero dei 
giornalisti Rai, che hanno ade¬ 
rito ieri alla protesta contro la 
manovra economica del Go¬ 
verno. era stato voluto da una 
affollatissima assemblea na¬ 
zionale, nei giorni scorsi, an¬ 
che a sostegno della riforma 
dell'ente radiotelevisivo, con¬ 
tro la privatizzazione e il com¬ 


missariamento della tv pubbli¬ 
ca. 

Grottarossa. «Domenica è 
stata una delle giornate più 
belle non solo della mia per¬ 
manenza in Rai - dice Bruno 
Vespa, il contestato direttore 
del Tgl -■ a line giornata ab¬ 
biamo fatto un brindisi, con 
tutto il personale, con tutti i 
tecnici che hanno collaborato 
alla realizzazione di Grottaros- 
sa. L'impegno di tutti è stato 
straordinario. La dimostrazUv 
ne che la Rai è davvero una 
grande azienda. Il Tg, che an¬ 
dava in onda per la prima volta 


dalla nuova sede, non ha avu¬ 
to sbavature, non un mimmo 
di incertezza.. ». La giornata 
più bella, nonostante le imle- 
miche? «Di questo non parlo 
più...». Ma se Vespa preferisce 
tacere, in attesa che giovedì 
prossimo il consiglio d'ammi¬ 
nistrazione della Rai tomi ad 
esaminare il «caso» del Tgl. 
che ha sfiduciato il suo diretto¬ 
re. la redazione ò invece pron¬ 
ta a proporre un «libro bianco» 
contro il suo direttore. Una do¬ 
cumentazione su due anni di 
conflitti. 


1 partiti. I partiti ld.scianu la 
Rai'' Mino Martinazzoli ha det¬ 
to che la De se ne andrà.. Bm- 
no Vespa conferma' gli è pia¬ 
ciuta la posizione del nuovo 
segretano sulla Rai. Vincenzo 
Porcacchia, democristiano, di¬ 
rettore da alcuni mesi del Gr2 
dopo essere stalo responsabile 
deH'informazione regionale, è 
convinto che lo sforzo ixrr «tor¬ 
nare ad essere azienda» debba 
es.sere prima di tutto interno: 
«Più ne parliamo, più sembra 
di trovarsi di fronte a un bivio 
pericolo.so lo non mi .sono 



mai .sentito un soggetto politi¬ 
co: ho fatto politica da giova¬ 
ne, fwi ho smesso e ho fatto la 
professione. Ho la sensazione 
che l'esasperazione di questo 
probienia sia del tutto ingiusti¬ 
ficata, l-a Rai - continua Por¬ 
cacchia - ormai è un congres¬ 
so permanente, un congresso 
del popolo, in un clima di so- 
vraeccitazione di tutti. Ma ioi 
abbiamo ampissimi margini di 
autonomia, dobbiamo inco¬ 
minciare a lavorare dalle no¬ 
stre coscienze». 

Anche Alessandro Curzi, di¬ 
rettore del Tg3, interviene: «Ho 
parlato a lungo con Cicche to, 
dopo le polemiche dell'altro 
giorno. Gli ho spiegato che 
non basta che i partiti vadano 
fuori dalla Rai. serve un attsg- 
giamenlo diverso, Martinazzoli 
non mi ha convinto- mi sem¬ 
bra che voglia far fare un passo 
indietro all'informazione Ftai 
D'accordo cpie non si urli tan¬ 
to, ma le cose che sono da di¬ 
re, vanno dette. Mi sembra in¬ 
vece. leggendo la sua intervista 
alla Slatnpa, che lui pensi a 
una Rai dolcificata, pre-rilor- 
ma. Tutti dicono "via i partiti " e 
nessuno parla di quale infor¬ 
mazione si vuole. Ua'infomia- 
zione di Sfato'' Mi ricorda quel¬ 
la di regime. Certo la Rai deve 
essere attenta a tutta la realtà, 
menlrc le tv private possono 
lar iirevalere un aspetto piulto- 
sio che un altro. Ma un giorna¬ 
lista non ò di governo o di op¬ 
posizione. ù un giornalisUi c 
isasta». 


sto dagli «undici ribelli», che 
avevano dato Iucko alle polve¬ 
ri chiedendo un dibattito sulla 
lottizzazione al Tg2 (ma il do¬ 
cumento finale ò stalo firmalo, 
insieme a Carmen Lasorella, 
Maurizio Vallone, Bimba De 
Maria, anche dal caporedatto¬ 
re Raffaele Genà, da Marrazzo 
e da Lorenza Foschiniì : la re¬ 
dazione chiede ora al direttore 
di verificare ruoli, funzioni e in¬ 
dipendenza dalle forze politi¬ 
che. Ma non si accontenta: 
chiede anche che venga defi¬ 
nito un nuovo piano editoriale. 
La stessa richiesta contenuta 
anche nel documento che ha 
raccolto la minoranza dei con¬ 
sensi, 16 Ma l'assemblea ha 
volato, aH'unanimità, anche 
altri due documenti: l'uno che 
respinge ogni ipotesi di com- 
mussariamento e di privatizza¬ 
zione della Rai, l'altro in cui si 
chiede alle forze politiche di ri¬ 


nunciare completamente alla 
logica della lottizzazione, a 
partire dalle prossime nomine 
dei direttori. 

Al Tg2 il dibattito Iniziato 
quasi tre settimane la. sulla lot¬ 
tizzazione, ha avuto momenti 
durissimi, a volle drammatici. 
Si è trasformato in una ri.ssa 
con insulti c attacchi persona¬ 
li. Una redazione in fiamme, li 
primo giorno il comitato di re¬ 
dazione (tutte tessere Psi) d fi¬ 
nito in minoranza; nel diballilo 
al direttore è stata, più volle, ri¬ 
confermala la fiducia, ma nel¬ 
lo stesso tempo sono stati «sfi¬ 
duciali» a ripetizione i suoi uffi¬ 
ciali, tanto che Alberto La Vol¬ 
pe ha chiesto di intervenire- 
«Attaccare loro è come attac¬ 
care me. Li ho nominali io». Un 
intervento che ha gelalo l'as¬ 
semblea, ma che evidente¬ 
mente non ha fatto cambiare 


idea ai giornalisti. Non è un mi¬ 
stero che molli temono che la 
•successione» di La Volpe pos¬ 
sa essere un male peggiore... 
Fxt è in questo clima da lunghi 
coltelli che quella che tempo 
fa sembrava una triade di fer¬ 
ro. tutta femminile. Del Bufalo- 
Fo,schini-Maglie. si ò definitiva¬ 
mente spezzala. Questioni po¬ 
litiche, ina anche problemi 
strettamente legali alla vita re¬ 
dazionale. 

Venerdì scorso, infine, il co¬ 
mitato di redazione A dovuto 
intervenire per inlerrom|xire 
una violentissima seduta not¬ 
turna di cui 1 giornalLsIi del Tg 2 
ora dicono: «Cera solo da ver¬ 
gognarsi». Quelia sera gii ot¬ 
tanta giornalisti presenti .ill’as- 
semblea hanno deciso di ag¬ 
giornarsi una volta ancora' ap¬ 
puntamento per lunedi, ieri, 
giornata di sciopero. 


Sopra: la sede Rai 
di viale Uauini; 
accanto, 

il direttole del Tg? 
Alberto La Volpe 
insieme 

aUavicedirettrice ■ 
Giuliana Del Bufalo 


E ieri SI sono ritrovali. Molti 
avevano disertalo dopo le urla 
dell'ultima notte, ma ù stala, 
come ha raccontalo il segreta¬ 
rio deU'Usigrai Giu.seppe Giu- 
lietti, «una assemblea di straor¬ 
dinaria serietà», con toni che il 
Cdr ha potuto finalmente defi¬ 
nire -sereni c pacali». «Al di là 
delle divergenze che si sono 
manifestale ^ ha continuato 
Giulietli - c'è da .sottolineare 
come in tutti e due i documenti 


rivolti al direttore si ponga la 
questione della ripresentazio- 
ne di un piano editoriale, che 
indichi gli obiettivi e gli stm- 
menti per dare una risposta al 
malessere che si è tnanifeshito 
in questa redazione In en¬ 
trambi I documenti si pone la 
questione della rottura di ogni 
cordone ombelicale tra le te¬ 
stale Rai e quelli che sono stali 
definiti gli editori di riferimen¬ 
to», r S.Car 


«Autisti-pappagalli: 
via le auto blu 
da Montecitorio» 

«Piazza Montecitorio assomiglia sempre più ad un 
luogo di convegno di truppe lanzichenecche», 
scrive Chicco Testa al presidente della Camera. 
Chiede che le auto blu che sostano per ore con i 
motori accesi ammorbando l’aria, vengano allon¬ 
tanate assieme agli autisti di mini.stri e parlamen¬ 
tari che «molestano volgarmente le ragazze che 
passano per la strada». 


NINNI ANDRIOLO 


ROMA Furenti 1 vigili urba¬ 
ni, furenti i negozianti della zo¬ 
na. E furenti anche i deputati. 
Quelli che, al contrario dei loro 
colleghi, hanno scelto di non 
dotarsi delle lucidissime auto 
blu che stazionano per giorna¬ 
le intere davanti all'ingresso 
principale di Montecitorio 
Quelli, in sostanza, che. peo- 
neso non larones che siano, in 
Parlamento continuano ad an¬ 
darci a piedi e senza codazzo 
di .segretari, porlaboise, scorte 
e accompagnatori vari. Come 
succede ai passanti e ai turisti 
che attraversano la piazza, an¬ 
che loro sono costretti a distri¬ 
carsi in mezzo alla selva di au¬ 
to blu di ministri e parlamenta¬ 
ri 

Chicco Testa, deputalo del 
Pds, che ha scelto di lar parte 
della schiera degli appiedali, 
ha preso carta e penna e si è ri¬ 
volto direttamente al presiden¬ 
te della Camera, Giorgio Napo¬ 
litano. «Che piazza Montecito¬ 
rio sia utilizzata come par¬ 
cheggio non è certo una bella 
cosa - scrive - ma che e.ssa 
tenda sempre più ad assomi¬ 
gliare ad un luogo di convegno 
di truppe lanzichenecche, 
questo, credo pos,sa essere evi¬ 
talo». Loro, «i lanzichenecchi», 
sono gli autisti delle auto blu 
che «arrivano nella piazza, sca¬ 
ricano i "dignitari" e poi là sta¬ 
zionano disordinatamente con 
i motori accesi; d'estate per ga¬ 
rantire l'aria condizionala, 
d'inverno il riscaldamento. 
L'aria è ammorbata oltre ogni 
limite - protesta Testa - Le au¬ 
tomobili quasi quasi si arram¬ 
picano sui gradini dell'ingres¬ 
so di Montecitorio. E come se 
ciò non bastasse gli autisti e le 
scorte si alternano fra lunghe 
telefonale dai cellulari delle 
auto (a chi'' a spese di chi?) e 
lo stare accasciali sui cofani 
delle stesse molestando vol¬ 
garmente le ragazze di p.assag- 
gio». Si eviti che auto blu. auti¬ 
sti e scorte sostino davanti la 
Camera, propone il deputato 
del Pds. Si ripristini la regola di 
farli stazionare nella vicina 
Piazza di Pietra e, soprattutto, 
qualcuno provveda «a richia¬ 


mare autisti e scorte, nonché il 
loro autorevoli pa.sseggen. alle 
norme di buona educazione 
anche ambientale». 

Lanzichenecchi loro'' Male- 
dui ali loro? Si indignano gli 
uomini delle auto blu di mini¬ 
stri e deputali. Leggono la Iut¬ 
iera inviala al presidente della 
Camera e dicono che è lutto 
falso, che non c'è niente di ve¬ 
ro, «Molestare le ragazze'' A 
dotto', se pas.sa una bella si¬ 
gnorina casomai le diamo una 
guardala, siamo uomini anche 
noi. certo ci so'quelli più gio¬ 
vani che magari dicono una 
parola de troppo, ma niente 
de più», dice un autista che 
predente l'anonimato che «i 
nomi è .sempre meglio non far¬ 
li». Sta fermo dentro la sua 
macchina posteggiala nel bel 
mezzo di piazza Montecllono 
aspcltaiKÌo l'U'Zitii del «suo 
parlamentare». Il «suo parla¬ 
mentare». non può andare a 
piedi? «E lei .se lo immagina un 
parlamentare che va a piedi''», 
risponde sicuro. Un'altra auto 
blu, un'altra lujncia Thema. un 
altro telefonino cellulare. An¬ 
che qui «per carità niente no¬ 
mi» L'inquinamento? «Ma Ro¬ 
ma è tutta inquinata e Roma 
non la inquinano di certo i par¬ 
lamentari e poi a Roma il traf¬ 
fico c'è dovunque», afferma 
l'autista che interroghiamo. 

A protestare contro l'inva¬ 
sione delle auto blu sono an¬ 
che i commercianti delle stra¬ 
de che circondano piazza 
Montecitorio. Qualche selt'- 
mana fa, non polendone più 
delle macchine ferme davanti 
al suo negozio, uno di loro è n- 
masto seduto per ore nel bel 
mezzo di via Uffici del Vicario 
«Che vuole che facciamo, gli 
autisti sono protetti, hanno lut¬ 
ti 1 loro santi in paradiso. .». di¬ 
ce un vigile urbano di servizio 
in piazza Montecitorio Ma gli 
autisti respingono tutte le ac¬ 
cuse. C'è anche chi fa la voce 
grossa, come l'auti.sla di Car¬ 
melo Conte, ministro sixn.'ilisia 
per le Aree urbane "L'onore¬ 
vole Testa SI occupi di politica, 
invece di pen.sare a queste co- 
,se . » 


-« » 
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Giorgio Bocca: «Questi tg irriformabili... 
Vespa lo capisco poco, La Volpe per niente 


» 


«L.a Rai? È identica ai partiti, difficilmente riformabi¬ 
le». Il giornalista Giorgio Bocca commenta la prò- 
mes.sa di Martinazzoli di abbandonare il servizio 
pubblico. E aggiunge: «Quando ho lavorato in tv, 
ho commesso l'enore di tradurre in immagini la 
parola scritta. Quel mezzo è eccezionale per la cro¬ 
naca degli avvenimenti ma per la riflessione la car¬ 
ta stampata resta insostituibile». 


LETIZIA PAOLOZZI 


■■ ROMA Dopo la bocciatu¬ 
ra dei direttore del ’PrI , Bruno 
Vespa, dopo le marce e con¬ 
tromarce di Pannclla; dopo le 
parole di Martindg'/.oli «Lo 
giuro. Noi De disoccuperemo 
la Rai", che ne facciamo del- 
Tinforma/ione'^ 

Voltiamo la domanda a 
Giorgio Bocca. È possibile 
Immaginare un'Informazio¬ 
ne che sfugga ai tallone di 
ferro del partiti? 


Secondo me, la Rai di adesso, 
è identica ai partiti Difficil¬ 
mente nfomiabiie. 

Martinazzoli non ha pro¬ 
messo di uscire da >iale 
Mazzini? 

Martinazzoli dice la De non m 
occuperà più di Rai uno. D’ac¬ 
cordo Però il 70 % dei redatto¬ 
ri di Rai uno sono democristia¬ 
ni e in questi ultimi trent'anni 
SI sono abituali a un rapporto 
con il potere che ù mollo di¬ 
verso da quello della carta 


stampala 

In che senso dK'crso? 

Bisogna risalire un pò indietro 
nelle vicende italiane L'ipfor- 
mazione era nelle mani della 
cultura liberale e radicale Co¬ 
me ala estrema *11 Mondo» di 
Pannunzio e poi i giornali co¬ 
siddetti indipendenti In real¬ 
tà, tutti figli di quella medesi¬ 
ma cultura. Una cultura risor¬ 
gimentale, nella quale, con la 
Resistenza, entreranno cor¬ 
renti del Partilo d’Azione. in- 
.somma, un giornalismo laico. 
Quando nasce la televisione, 
quel giornalismo era talmente 
sicuro di avere i .suoi monopo¬ 
li regionali, da non prendere 
neppure in considerazione la 
ijossibililà ct\e SI potesse scal¬ 
zare -H Corriere» in [«ombardia 
o Stampa’» a Tonno. 

Una grave sottovalutazione. 
Così Pantani ne approfitta 
per piazzare 11 suo Bemabel 
a viale Mazzini? 


Kcosl. per la prima volta, que¬ 
sto grande strumento di infor- 
ma/ione ce l'hanno nelle ma¬ 
ni t democristiani e poi » partili 
politici Perclió I democn.stia- 
m, poco per volta devono pas- 
s<»re una parte del (>olere tele¬ 
visivo. Prima fic danno una 
fetta ai ocialisti, poi un'altra 
fetta aicomur.Lsti 

Ma la riforma del ’76 non fu 
solo redlstrlbuzlone del po¬ 
tere. Oppure sì? 
lo dico che un'informazione 
in mano ai partiti - per chi ha 
un modello anglosassone del¬ 
l’informazione - ù la sua ne¬ 
gazione. Ci hanno cre.scmti 
nell'idea che i grandi giornali 
fossero il «Times», il «New York 
Times-, «Ix? Monde». 

Giornali altoborghesi? 

Però privati Le televisioni di 
partito CI risultarono estranee 
Torniamo all’attualità. Mar¬ 
tinazzoli condanna il modo 
di fare televisione del TgS. 


Secondo lui avrebbe tirato la 
volata a Bossi. Vero o non ve¬ 
ro? 

È una roba ridicola. Del tre te¬ 
legiornali quello del *rg3 ha 
senz'altroconseivalo vm mim¬ 
mo di laicismo più degli altri. 
Dietro a Rai3 si indovina un 
seibaloio di cultura coinuni- 
sla, piccisla, che |K*r molti an¬ 
ni 0* stala una ptirte inip(»rtan- 
to della cultura del Paese 
Quando parlano questi del 
rg3 io il capisco 
Quando parla Vespa? 

Ix) C«ipiSCO [XK’O 

E quando peirla 11 Tg2? 

Non capisco niente lo ho fal¬ 
lo in televisione una brutlissi- 
ina esperienza Sono stalo per 
alcuni anni da Berlusconi in 
allevi che realizzassero i tele¬ 
giornali E non 0 che fossi cosi 
ingenuo da credere che con 
lui SI .siirol)lH» fatto veramente 
del giornalismo cii infornwi/io- 
ne Ma lui continuava a ripe¬ 



terlo QHiando <}uesli telegior¬ 
nali finalmente sono arrivali, 
eccoli affittati al Partilo .sociali¬ 
sta Chi non era craxiano 
l'iMniiocacci.ilo via 

Circola l’Idea di un terzo 
polo. Servirebbe a rompere 
il duopolio Rai-Finlvcst? 
Berlusconi mm voleva fare 
rinform.izione Lui si sarebbe 
accontentato deli.» sua tv 
commendale; volev.i guada¬ 
gnare IMI sacco di soldi men¬ 
tre la Rai avrebbe conlinu.ilo <i 
fare l’inlormaziom* Invece ò 


L'editorialtsta 
di^Repubblica» 
Giorgio Bocca 


stato obbligato a f.irla per vi i 
del -do ut des" con Craxi e co n 
il Psi li punto 0 che nel due- 
polio I due poli sono identici 

E allora, dimenticare l'in¬ 
formazione? 

1 p.irtili, per qualche misteric - 
so motivo ma probabilineiitj 
per quella tradi’/ioue di cui 
[larlavo prima, non interfer • 
sLono nella stampa L'etere ? 
[Hjbblico. cjijindi del poter- 
politico mentre i giornali soni ) 
l»rivati 

Però Agnelli non è contento 


»c alla «Stampa» si esprìmo¬ 
no del dubbi sui contributi 
statali dati alla Fiat per lo 
stabilimento nel sud? 

Ai m.issimo, .sj:* vai al giornale 
della Fiat, la quale prende mil¬ 
le miliardi per lo stabilimento 
di Melfi, non si parlerà male 
del Mezzogiorno e dei sussidi 
.statali, ma si tratta di cose che, 
comunque, concedono al 
giornalista una notevole auto¬ 
nomia insoinnia, è questione 
di odore lo a «Repubblica» 
sento l’odore dei giornali dove 
sono nato; alla televisione si 
respiia un odore comj)ieta- 
mente diverso 
Se lei, Bocca, fosse diretto¬ 
re di rete, mettiamo di Rxd 
come la farebbe'^ Gridata, 
polemica, piazzaìola, tran¬ 
quillizzante? 

Su una cosa do ragione a Ber¬ 
lusconi e cicM>che io non capi¬ 
sco niente di televisione L’au- 
dunice non mi interess.i per 
niente Kffetlivamente. qu.ili¬ 


do discutiamo insienv, sem¬ 
bra che uno di noi stia sulla lu¬ 
na e l'altro su Marte Dal suo 
punto di vist.i ha mgioiie Ber¬ 
lusconi perc'hé gli inserzionisti 
pubblicitari vogliono die il 
messaggio vada iil numero 
maggiore di persone, io riten¬ 
go che questo non abbia nien¬ 
te a che vedere con l'informa- 
/ione 

Co8a ha a che vedere con 
l'Informazione? 

Quando ho lavorato in televi¬ 
sione ho commesso l'errore di 
tradurre in immagini il giorna¬ 
lismo scritto Mi sono reso 
conto che il nvz/o televisione 
può essere un mezzo informa 
tivo eccezionale qu.indo (a la 
cronaca di un awenimenlo 
ma per la riflessione (sicura 
mente non aiutano a riflettere 
quei dibiittitj di c ento pt-rsone 
dove ognuno dice la sua pei 
venti sec oiifli ) la parola se ritt<i 
resta insostituibile 
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Solo 14 settimane libere 
gravidanza come una malattia 
Voltafaccia delFItalia 
che consente Tapprovazione 


Per le lavoratrici italiane 
restano i 5 mesi di tutela 
ma che faranno le imprese? 
Turco: «Decisione gravissima» 


n governo vota con la Cee 
La maternità è meno difesa 


Passa per un soffio la direttiva Cee che equipara la 
maternità delle lavoratrici alla malattia e c he fissa a 
sole 14 settimane il peiiodo di astensione dal lavoro 
Il governo si astiene smentendo la posizione contra¬ 
ria fin qui tenuta e giura che lo venti settimane previ¬ 
ste dalla legge italiana non saranno toccate Decisio¬ 
ne gravissima per Livia Turco che invita il ministro 
Cristofori a spiegare le ragioni del voltafaccia 


FRANCA CHIAROMONTE 


9M ROMA I! Ro'.erno iMliano 
poleva molto lanlo ò vero 
che contro la sua [Josi<!ione 
contrarw alla direttiva Cee che 
equipara la riuiterrutc'i alla nia 
lattuì e »_he fissa a qiiattor<lici 
settimane il periodo di asten 
sione dal lavoro che '•.pett<i di 
diritto alle lavorarne in matcr 
niU 1 InRhillerra s stava scate 
riandò da mesi Pmo a pubbli' 
care c)uakhe quirno fa un ar 
licolo sull autorevole Finw ero/ 
h/JH’s ( fie sccusava i Itah \ <t 
non avere cuore ni interessi 
dell pAiropa 

Ieri a Lussemburgo Ut d rct 
tiva ò passata Con lastensu) 
ne Italiana e inglese \ alt* a ' li 
re sili unaninìitd visto eh* n 
sede d consigluj dei n n stt 
le asf. ns on ruvi sor o c «iiu ^ 
giate Clamoroso vo’a^i < i 
Dopo dei' m.nistro d^ 1 I ivo 
ro Nino Cnstofori si cri ptu 


volte impegnato pubblic.i 
mente a mantenere Li pos /lO 
ne nog<itivu .issunta a luglio 
c!<i'i “socutivcj del nostro p<ie 
se A nella sono v<ilsi i timtiitiv 
I 1» ssi in rj[H ra ieri uuittiaa d.il 
le tiarlamentan de' Pds vn'ti i 
riciiiarnare alla v-<‘eren/a go 
verno e niinistro Ne U richi'* 
ste r volle alla pn siderite della 
cotiiniissione per la p.intA li¬ 
na \ns» Ini pere h( si [ironun 
i, isse m s( liso indù alo ('a'k 
'1 in (‘fi oe ; c t '1 un *ir'i ate 
i ' p.irlarnei'io t il in< • d<i de 
p it it( » sen itru. i il tuti i pam 
ti I na Anse’mi ha espresso 
pviren- favorevole nei confronh 
del' istL ' sifvìc suppor* Ita in 
' dal I pi 'SI/ c in» * spr"ss<i 

d I luivinii . t I k i.r 1 I i'h ('< ' 
s iu pai to ( I 

'*1 d n t’iv 1 no 1 d a nrg'm 
re M astr Ut ' - ru onosce i go 
ver”o tu i«iiio lì i i il massi 


•*' ‘'.v" . • vlV' 


mo che si poteva ottenere in 
questo momento e sotlf> l.i 
presidenza inglese Inoltre r<ip 
presenta t.n passo av<inti mi 
portante neila maggior [)arlc 
dei paesi membri e non pn 
giudica in ogni c.iso h s'tu i 
zone nei paesi soc almenk 
più avanzati in ciuesto c imp • 
come l Italia In l’alia la !» ggi 
uggì prevede venti settiinanedi 
astensione dal lavoro e il go 
verno giura che questa situi 
/ione di maggior favolo non 
verr.^ intacc«.itri Ma a p.trte 
che. come d mostr i a se ned » 
<iui ar canto non vero i f e ri 
situazione dogli altri paesi mi 
gliora c ù da dire chf' s»* O* ve 
ro che I It.ilia non d lenut i 
ulottare gli aspe tti del i dm n 
va ju'ggiorativ rispe tto ih i u i 
k'gistaziont' l.istcnsone de' 
governo it diano rappresent.i 
un messriggio di non bc 11 g»- 
r.inza a ([uelle imp’-c se c d i 
dom.ini ipltnderanno avsrili i 
SI della proposi,I dilla Vm 
l tddovr* U! Vi \) I onU vr'O 
av'ebbe .\vu't'> si i >n il s.gn 
calo tli bkKc m* la iiorrna' \ i 
( ! t onsigho dei ininistti .ivev i 
fieciso di non prende re m c<nt 
siderazione vh erreiivl mumn 
del fari.ime no » uropeo ‘atti 
pr )pri d i n >stro g • riu 
qilOl'fi di nuitii'ue a r» i • 
iiiit'*'ese 1 .1 » I k 'V( Mii > ' rm 
isrc bb* ip, rov l’c» ' ,t i| e i 
/ione in It i' v> dnl i i i » rn i i 
al a m iLuti.i 


Non c.ipi.imo U nigicmi eli 
questo volo Nulla ò c<imbMto 
rispetto ai contenuti della di 
ret’iva che avevano portato il 
gov»*rf (> indiano a votare con 
tro riffeniut Livui Turco che 
gtiidic i-gr jviss'm.i ! asU'nsio 
tu' itaii.uia e c hiede al ministro 

' \ iv«>ro (I -vnnire ri spiega 
re ’t» •nolivaziom della su.i de 
c isione in iLirl tmt nto Per la 
l'^sponsabili le mininik* de 1 
Pds vjiiestt uti non riiutano l.i 
I rese Ita di un i coscienza «niro 
pea* visto die «1 unifu azione 
non SI può frtn. ai livelli pui 
bassi Li dirigente dtdirt (>uer 
CI.» ritiene I i dtKisione del go 
v« rno tanto piu gr.ive in tiuan* 
tc> i‘ m lustro del Livoro ntin 
h I riH nulo di tenere conto lu 
degli oiienlamenti »lel Prilla 
mento italiano nf* di quelli di 
(’g ( ('is( e c ih (*erc lò I ivia 
1 urc o invit.i le donne it di.ine 
a invi ire la propria protesta al 
m n s'ro del Livore) » .il piesi 
dente f!e' ( onsiglio Ini/i.itiv i 
rtu dot » s* u 1 o pr» ndendo le 
Orm eiuMìi 1 “ ire pc c c h' pe * 
ge’laiMi - racconta lad<‘putaUi 
i btrashurgo Ann \ ('atasta - di 
invuire «u vari gov»*rni un i serie 
di c .irt»>lini‘ nelle cjuali si c Im 
de come l.i dcMsione ippena 
prt .1 SI r.u *, or h con l(‘ cbchia 
1 zoili ICS iBifghingl ini sul 
» \o ’iM ' in Tmc |).» vu ni 

I 'opc) 1 

t. 1 e C Os I SUCC» chTrt »)Ta n 
bill' 'ntiuUo visio il '•itrirdo 


con cm il noslrcì paese ha ap 
oheato luiora le direttive C ec i) 
governo h » la delega di deci¬ 
dere c on dee reto legislativo 
se* rc'c epire o meno la (lireltiva 
[■)c*ve solo ( onsullare d Parla 
mento Nienl altro P facile 
p-eveclcie tuttavia che sulla 
dcH .Sion»* su quali siano gli 
aspetti peggiorali’/i e quelli mi 
glloraliM delia diretliVr» rispol 
to alla silu.\/ione italiana (lidi 
scénso non v.ile <'VidenU*men 
te [>er le 1 t settiman»*) il di 
b.ithlo p«irl«im<*ntare s int viva 
ce .-Non cambierà nulla» dice 
d governo sbaiKlic*raiKÌc> sia 
1 .dfermazione Litt.» dalla 
commissione esecutiva del 
ccjnsiglio euro|)eo (durssim.i 
pcndlro *.on 1.» direttiva) che 
1.1 inaterniU'i noi ptu!) essere 
ecjuiparat.j alla m.ila'tia sui 
I m'pc'gn»* ri rivedere li dirc'fli 
va tra cjualtro anni M<i per 
»*sempK la norm.vti.a sulla 
malritl.) non ò uguale per d 
stuiore privato »• pei 1 pidjhlico 
nipieyo 'CosicchC* - f » nolan* 
Nnna < i isi i un ev» nto uni 
vers.de come l.i m.ilernita ha 
un lr,dl.inienlo diverso a se 
conci.id» I luogo di I uorodcdla 
cloniu) Ulte fessala Inoltre se 
pur» d governo itali mo •tiene» 
''U’k l••ggl c In* c* k'iìuto a ri 
spel'ue eli spiegheni .igliiin 
prcuicMlor - i preoccup.izion** 
VICO' csnr»*s‘.j dai si'id.u'.iti - 
» Ih* la impunta c** in v.dore 
S<H u»lc ’ 



GLI ALTRI PAESa _ 

E in Gran Bretagna finon 
chi voleva un figlio 
poteva essere licenziata 


Normative a confronto 


Testo Cee 

Cos) In Itiilla 

Astensione lavoro 
totale* rotnbuitc 

14 settimane 

20settima"ie 

Pnmadel parto 

Dopo II parto 

2spttimane 
12 settimane 

8 settimana 
I2settimane 

Astensione lacoltativa 
(retribuita 30%) 

nulla 

24 settimane 

Riposi giornalieri 
(fino un anno bambino) 

nulla 

2 oro 
giorno 

Riposo malattia bambino 
(fino 3 anni bambino) 

nulla 

dovuti 
non pagati 

Divieto Oi 
licenziamento 

delego 
a Stali 

esisto 

divieto 

Lavoro notturno 

delega 
a Stati 

divieto 
da inizio 


gravidanza 
al 7° mese 
bambino 


Tf. '«S 

rtf . f ■* 



L’ex presidente: "Anche loro vanno bene per rovesciare il regime». Attacchi dal Psi 

Cosàga benedice Alleanza democmtica 
D’Alema: «Noi diciamo no a nuovi partì 


■■ ROMA Ma c»zin(‘ ò tuU* 
lata la malurnitA negli altri 
paesP 

Gran Bretagna, [.unico 
Stalo per il quale la direttiva 
Cee approvata ieri rappr» 
senta un passo avanti t** Li 
Gran Bretagna Ne! Regno 
Unito, infatti fino a ieri lel.i 
voratnci in gravidanza con 
meno di due anni di serv i/io 
I potevano csseie licenziate 
senz altro molivoche la loro 
maternità Dunque il ' -Nu 
che la direttiva assicuri un 1 
vello mimmo di tutela per le 
lavoratnci in maternità ha 
fatto s! che il governo ingle 
se si battesse più di ogni cd 
tro perché? 1 Italia nnuncias 
se alla sua posizione centra 
ria Anche per quanto ii- 
guarda 1 equiparazione del 
la maternità alla malattia 
per I Inghilterra rappresenta 
un passo avanti Infatti 
mentre per la malattia i lavo 
raion inglesi hanno diritto a 
una indennità giornaliera 
per la maternità passate le 
prime sei sc*ttimanc* - [torcili 
é prevista una retribuzione 
al 90 V del salano - e le dodi 
CI settimane successive p'M 
le quali si [)revede una cifra 
fissa i) resto de) periodo non 
ò pagato in alcun modo 

Vediamo ura il rapporto 
negli altri paesi della (\e 
tra ret^'ibij/ione p<’r m.d Uh i 
e retribuzione perniai» mila 

Irlanda Anc he per (]iii 
sto paese la direiiiVii rip 
presenta un p.irziale migl u 
ramento Inf.itli mentre 'i 
malalliaviene retribuii » con 
indennit<i vane .il 7" d» I 
salano pi*r la mai» rnit ) s 
h.j diruto a una n tribuziom 
pan al 70 rfel s dai • > 


Trasversali 

Ora ci sono 
anche i verdi 


no a nuov: parhtl» per le nfom^e 


'Segni un innovtUoru sul Urrunu delle iitorine e 
noi siainci 1 unirà foi/u che 1 fia appoggiate) Ma il 
mnvinienld retcvendario noii può daenlare pc'i 
c|ues!o il partito dei iirogressisti ital'ani" Massimo 
UAlcma si rivolgi.' all Allc.m/a <l('ino(. laiic a insi¬ 
stendo sulla prioiila dei vontenuli i dei p’-ogr.immi 
Giudizi aspri sull ini/iativa da Vquaviva Biondi, 
Casini E un iinb.ira/z.inte appogg.o d<i Cossiga 


ALBERTO LEISS 


; . « 



L ex presidente della Repubblica Fraf’cesco ^oss q i 


■■ K( jS' ^ v suo » uiiv.i 
f» ad un nuovi) p irhtu » In 
c ainpofli hIcssu ’ j se logl 
! I» Mio (Il 4 , li» l'i eh' vogli )n«) 
Icivor ir» per ki nfurnia » k tti> 
i ik 'IO non SI \ no d a c o* 
do Massimo 1) Meni i du <• i 
d le giurn del! iss» inble t p« » 
M 'Mnz.i di Hit «c r itic t i 
' ire(» Prilli. i[i lorri i sul '« i i i 
d trassi rs i .tiii < s ' c g« 

I u ora U'ia vu t i \! trid 
^111 \l le.ufei d»'i dopo! u p< r 
I 1 r ‘urlila n» i nos» » d < s.» " 

^ ihi un mi ' i\ ilo?» SI I hin 
II'I »l( ik r li»r! 1 » ' k M( ’a' < n 
< irti . c tu ill’d s ' st iiu ' trs» I 
s Io par'Ku 1 suste in r' > lu li • 
M i I .iiiip ign » ’i k ruiKl ei i 
M 1 , u'siu i>A' re IH* 1 • 
ii'k leiit» [)» I tr isturi i u* u 
1 II tv Itile ni' ) refe re b I u u mi 
p ntitu dei piogr» ss s'i ( i i 


n d( I I in le tu i>v»> partito 
noi h ist.) u 1 11 ipi gno comu 
nc sul'» ii'i rim i%»m<» prò 
k,r in 111 I c (•ntcnuii I^ illr x 
,> in» ' ) \k m 1 s( mbr i non 
» ondi II re »• pr» »«, c up.izioni 
d » In I » 1 iMs Umiu* - dopo k 
d VISI » I ntern» in » oinpon» ii 
Il un I div soli» iiic li» piT 

IMI I st< ni» pi» s< III.HI ]( isi I 
Itigli ■.); WS ’ra S' gm » M ir 
t( l'i lo fui ite' iir l'o Miai 
l)t ri» » \hniK » 1 ' sseiv il'(lo c Ih 
SI 'r iP» d II *• s< 1 o cl i » vii 1 
t» p»M» h» » nec» ssaiio .1 s ni 
Il \ un p irt > unno » ip k • di 

i' lis un U'i M M.l » (Il flis» gno 
sir.ih gl») I I» or I ( »gg c il» lìt 
» f u l'r buir» Ih tju» s'o me» 

» I I I III * Il ' ut» k |i>rz» »'i 
ni no 1 » a») 

f sono k giiliin» pM izioni 
1 » r I il sul' I nfoini i • '♦ 


i.ile - rihaiu* () Alema - ma c ò 
aiKlu' un.t prc*c.ij>a proposta 
ilei pari to in iiiateria c frane »a 
menu non v»‘<Jo rischi di di 
sgrcgizionc p»*r il parilo Loh 
hu ttiv» • »k I T*ds c'' la h iiplifica 
ziom* c|»‘"o schicT iiiiento poli 
l ( o c I alt» rnaiiz.i (r.i un polo 
ili progri sso i'd uno di conser 
v.izu>ii» I su (iuesU) SI d'stulc 

I bei i IH a» Nessuna apnori 
s ic , I ’iisiunc u c tiiusura 
»' iiiij u \» ISO 111 / <itiv»‘ i oin* 
»l'ii II» d» li i Sinisir.i »J govc r 

10 li» Il All» aiiz.i d» iiKK r.i 
tc.i pure Ih non veng.i m» no 
' I » hi ire // > tni'itic .i »' prò 
gr 1 lini itic I 

D.i .litri sc'tion de' mondo 
»k p.utili I vemu.i ifiviH c una 
» iffic a il giudizi ir.itKianli snl 
’ in /i.it V » p»‘r I Alk*.in/.i di* 
r }»x r il t I 1 s»x udisti »ii oss» r 
> iiiz.i c laM.ma c om»’K iKacde 
Rotir»)*! » il pM*si<iimte d» I se 
naU'ii \i (jiiav V I pari, no il pn 
mo ih iin.i c i)s I c lu i on c** an 
• Ola »nt i ( d »'* gi.i vcH » hi.» il 
s»s )ni'< ili ma nss,. di n.irci 
sisiiu Se ppur con k* vele 
gunf * ik IV» nt»i soffiato i pie 
III e Ili i.i imp»>rt.uil giornali 
n iz Oli il - <lic <• Ac qu.iviv » - la 

II iv» imn » iM.se It.» (primiere 

11 II iK l.i ponile \ non SI c o 
strili c » •'U gioriki 1 » Olle Ind» 
- m 1 nei p iiliti I ii forlaiiuino 
< o 1 p«‘ii indo lors» al sue 


cesso persi,>nale di begni puil.i 
di -un i grande confusione* *1 
difficile ipotizzare come alter 
n.'livo ai partiti - osserva - un 
.igglofiUTaU» c'terogenc*») con 
indefiniti obieMivi e pc r di più 
c oiUr ukliUori tr.i loro Ani Ih* 
il lih» ralc* Biondi ci e puri' ò 
stai») un animatore del 'r.isver 
vilismo rcderendario prende 
k dist.jiìz» d.ill .isscniiilea di 
l'arco l'niKip » se Muftelli 
»\< Va p.irlato di uri pas'Kc io 
<1 malr i ii le ad(*r lib» r.ilc i» 
spiigc' nuK»donn (l.u gush 
contMstanti (‘spiinu i dosi m 
\cc<* per .iccordi tra litierakl» 
riKK.ralle i c on •. 11 bas» c ui 
tur.ile pi I oiiifieeriea sul mo 
d»*llo d» I Popolar p<*r la ritot 
MM di rii.ittic» c.ittolic .1 

M«» il dispetto piu III liigno ai 
promotori d<-‘)l A'ksmz i forse 

10 la I r.inccsc»» C oss g.i im 
pailcndo il » oiur.islato movi 
•m nto la propri » l>»*ne<lizion» 
•[*er me va l)»*ne die »* in un i 
lunga di» hi.ira/iom all Ag»*n 
zia ItaiM », I i.uiujue • »)s i s j! 
VI I pniK ip n'pubbiicani i d» 
mocr.iUc s.iklaii'ente aiKor.i 

11 ili I s»*vr.iM l i popoljn*c‘(.l d 
la r» ile tilol inta »d ••ffc'tlivu 
»*'<Tc ZIO di essa da j mi*»' <k 11 i 
i'» ni» »omun« pr» s» ivi t v.iluri 
uiicl un» ut.ili tk >1 I P Uri i d» I 
la Nazione i delluMit»» »;! .t 
lu HHie c OS i s» rv.i ir»\»sciar» 


I .igonizz.mte ri'gime e a ri 
sparmiare vuoi la Restau'd/io 
ne vuoi I inevitabile ricorso al 

I I ( onven/'one per me \<i be 
n» Kistoder.mdo il suo coLri 
t»' linguaggio populista risolu 
zionaiio t. ossiga dice che an 
che 1 Philippe Lgalilù c oO k 
■ .instocrazie intellelluali (‘ i rie 
chi borghesi del partito irisver- 
s ile vanno bene per rov *seia 
K 1 i,K II li regime cc's ituilu 
d.ilk c'iigan. Ine dc-i larliti 
» gcMimn V ussiga ni.in» la le 
su» id» » sull ( vigenza d. una 
consnll izt'me diretta de 1 po 
polo [jc r I mut un» nli istituziu 
n ih hc*c essai usando giudizi 
pesautissiini sull attu.ik* regi 
me p irl.inieiitarc e Ite ormai 
iHilì a\ teìibe - niill.t a c he* vede 
le con la democrazia lapjjre 
s»*ntativa Jei grandi stati mo 
»l» mi lil»»*ral d»‘mo».rahci 

\ I mie' attenzioni f .inno 
ri igiio i»Ti s» r.i 1 pronotori 
dtllAlleinza osst'rvandu ehe 
se g 1 esponenti »legh il neno 
' par' ti nie ivenuti di » olpo si 
kissero Irov.iti d tc» ordì non 
strilli)» st.it.i un .1 riunione ma 
im miracolo Uommenl senio 
»;inrdi deliniti -bizz.irri nien 
tu vieni c oiik'rm it.i l.i r iinio 
IH di dom mi » onv)c.it.i per 
•tir.e» k* s( imiiH* di un t nizui 
’ V I » h»* a 1 onside ra ri iscit.i 
» » >n s’r a rdihari» ' sui e esso* 


Il Guardasigilli duro col scdrelario. «Spero che si riprenda». L su La Malfa: «L meglio Segni» 

Uninominale, oggi nel Psi match Ciraxi-Maitelli 


■■ MllANt ' M c htani i \\ ' 
'Ambientalismo per le rilormi 
la nuova asstxlaziOjie cIh* si 
[ iresenta con un mrinilestu di 
c ui sono primi hrm.it in parl.i 
nienlan docenti riecre tori 
smd.lealisti e giorn.ilisi di' 
operano tutti ngorosamai.ie 
nel settore della tute la .imbie n 
tale* e c he fanno rifeninenlo u 
palliti dell.i simstr i si i ili g( i 
verno c he ih »[)pos!zioiu' I »» 
b ettivo -1 se ire d.ill i ree » ss o 
ne con un.i soc ii * i gius’ i • so 
slembile 11 m.inilisio mi 
bient.ilisli e siiiislM e si.ito ) e 
seni.ito ieri a Mii.mo il.i depu 
tato verde M.ilMoli dall i x 
niimsirt) per 1 Ariibieni»* tjioi 
gio Ruf'olu dal sen Ac'iil'i' 
C'untrera (i\iì d.il segri'tnio 
d«*l C gli Ionit>.ird t Kic irdo 1 1 r 
ZI d.it s» lì ! insti) C)iai uni» 'i 
( Pds I e chi Me ri « (k s !ki ssu 
presidenti del! issck i v oni 
'•Ambiente » lavoro Li s» u 
sità di tMK a di «•ijilil 1 die» ulu 
già e ili ngoros.i pr»)gian)m i 
zione hanno ridotto ,i v ri-d b 
'ità d» ll.i poi Ile fili I M 1 1 » la 
stess.i credihilit.i d»*'li) si ilu I 
|)roinoton de i inizi il v.i indiv 
du.mo in c lò v irus p» rv» rs» 

•( )pe reri’riìo - h inno deli' > i 
1 [promotori - per » lu un m i 
presenz.i di cjiiesto \ irus i p ir 
tire d.u settori mil)'» 11 ’ ih i d il 
t.i regol.mie n' izioiu d» I len 
torio inoltri I i .igg nt») 
Mt'ruf'dc's Bri ss») - I ‘uiul l'a .i 
preiK e up izione » he m un 'n.. 
mento in » in s pr< 111 ' i » t s 
«‘c oiuMni» I 'r i 1 i) iguni m i 
enlii III c 1 s,ir' puipiiu I a i 
luente 


Belgio L ' 1 I ' I c u 
retnl)' ita .il la a m [ ■ i’ 
(>u dd ' i' IO i ' pei 

la kivu» , c '1 li 1 '» n I I 

pri'vis! 1 III I r- I- ' I z ( 1- 
p e d “'J I II' , ' ' ' ’ ’ 

giorn ' dd ) . p» r 1 ’■ s’u 

dei i)e»tod(id ya d i z i 
Danlmarea Q i L' d» n 
n l.i p» r nuli ’ i i rn.u e 
ra me nit» p » i .i »» ' i i'« r 

nidi <■“ 1' iTi l 1 ' il II o 

Germania li im i i o 

TI* m mai i" .i ' » ih ' » 11 mi 

p H’ 1 p 11 1 SI h 1 , il t u 

men'ri m i ilo' i i m gr i\ 
danza usi misi, t k 1 i 'ero 

s, i no 

Grecia laiuk > c s. m 

mal.i SI p» r» ei uv » i,i i h-'ui 
d'-*l prop' u s 1 u u , ddov» 
una ' ivoi itr CI n II iieri ' i 
ha diritto '1 ' r i n "• ''u 

/ione 

Francia \n' ’i» »|.i n 
in.il.iUia s) pi ri ( [) .V » • 11'' 

t. . del s.d ino net j n d 
giorn i‘ (ioi'o .11 0'I Illusi 
in in iti rn .i s 1 i d r tto i 
iin.i reti il ' I/O » 1 ' m idi 
ck I s I ,irio 

LuKHomburgo Li stua 

/Il ) V 1 II» i ' i 1 ; 1 1 

Vist 1 I r P Ivo I nI ) limi 

' ila s ,1 1 in 1 i' } s ) ' i 

?'lat» rm' so' < > i i‘ jf ’i tr 

t) ii'i d ' di » I I o 

Paesi Bassi ''«geior» 
nieuìto » I " , 1 » I 1 I MI I Mi 
lavi ir Ih m ' t ( t i 
l't s i e o 'vii » ’ o ' ) 

li 1 lU ’ 111 ! . M ’ ’ Iti 

I n im I 1 I 

Poriogallo 's Ilo. n» 

s n ( u u 1 po ' gl. I 

l'K * e qui 1 .IV M l'r c i n 

g' 1 (1 1 u ( 1 ' f ' I ' '» 

I I n td uz ( I ' M nm ' ' i 

I 1 ' 1 I n 1 SI , V I » u I 

II I I < I ( I . I.S I 


Bossi 

«Il federalismo 
è un moto 
dell’iuìimo') 


m K M N II 'i cii r ms no ' u i 

I li 'lo 1 1 ' . I 1 m ' tu I I .1 opi e I 

II 'i r o I IMI 1 s, n’ I li I st sii 

1 1 il st c 11 |u ‘ ri I 'e ' V ' I !• 

d I S il.» IM 1 III' 

t ' SSI s d I 11 . 1 I I I < st I o 

IH di '» dt ' d III I s , I ,) iK 

IH' d II I i t n 0 lo-. lU 1 qUb 
hi C . 1 / lO’K I I || i S , fp » sii ) 

iigonii 11 o 1 ) 1, i 1 V II 'V c 

]» t idlt li' I I isK III il s 

O ISSI Pulii P' ' ’ diz » 

ni 1.1 < \ k II IO SI . I ip ' 

»h n m dd I i 'i ] I tsi giii I 

(il 1 111 .1 II O ■ I 11 ( ( I I I 

[ n I 111 I d ' M ) I pu I ’i II 

s lo iiji io' I d un 

I II] .K a IIM IH 1 » MZ 1 ISSI! 

[ lui I ( I M 1 I t 1 I I ' sii 1 <) I s 

1 nisii 1)1 I ■( Iti » I I 1 1 III 
! n» Il I I I s uni i i’» ' i 

I K I H * Olii '1 I I ' 1 I I 1 

II IIP I o^s N d -IO' 

V mi) l'Il I ( ' 1 h li M I I H (Il 

pi) ( l'I 1 - I I d p I ' 1 I m 


Ip'll' 111 ’ III I l - I I I p > 

- Il 1 d ) Il ' -(pi'' 1 . 

II ZI P t I ’ ' 1 K ' Il 
li ) I 1 V .( M I '• d I 1 I I' 
I I K il' )[ Il h 111 I vili 


z P \ 1 j n 11 


S.jrà il [vrinio coi i fri .nto puf afille o dopo nn sull pn Ir- 
mr h ' ' )t!t!i ul ;;rup|)o dui dt‘|iutuli so. lulisU Grasi c 
Martelli (.'sporruiiiio U- loio ti si '.nm i dive Kicnti iii 
materia di iitorni.u'lt ttoial. Imi" iiit. r\ista il (.jiiai 
dasl^llll di.. di s[)c'idrc clic ( taci si r'iirciida ■ il s"- 
grot.irio c convinto clic l'irii/i il va d M.irtclli sai.'i 
sconfitta r.ipidaniontc F, intanto stuin.i 1 feeling ti.i 
Alleanza demov rafie ii l.a Mali.i e u ()iia>'(ìasigilli 


BRUNO MISERENDINO 


IH «• IMA Do'po di.» 

IH S h 

tuli II » ‘ 1 

il lì't n '• 

' irs <' i 

passione t* ih })ok‘rn c ' 

tf SI ri 

j) iM. .tifi 

) Il * 1 O su 

1 (| K 

V»*doMU luogo »'l*'l IH 

ontri> 1 

S' 1 H Mori 

mv r il <: 

1 1 n 

gruppo (k'Il t { .l'utT 1 

lovt S 

Il slr* t k 1 

^ isl 1 1 

1 o. c 1 

riunir umo e oiui k .pi 

d i ( ra 

[ irsi .'» 1 

1 a SU" 

M u-' Ih 


X 1 disputati a)c lalist ( igg*>nu Im r»'pliv P 
de'ia riui'ioiu' la nionu.i < u ’ L N'i lu ' ' 

lor.ile ossM un») ileg .irg ) » v d ìk r> 

menti dii' p u ihvidt i t] h sto di ’ c.uh r s 

moni» i.’o li segr*>tario » » I Ps » f) t'j. n i p 

d nbej e riuin» ro iii o d vi j d» 1 st m / '<> 

(. orso \1 igfir lu'i s ira tu li < r is ' i 

se intilii: per» 1 » \*ar‘ I t i ' i i i i 'ui 

detto d ' ssen i| s[)usto isv* r'Oipu d.A 

H'n ’■» 1 e .lUi I ini > pos / » ,n «, i i i i i p 

sono p f seriipr» ukoikiI if; h il' * d' bi 



, Il m o 1 i ige* or inz i .ii si 
t <hhI I 11 riH■ 'ni} ()>tzii 'lu 
f I . f 1 11 I SI » spiir’u m 
I I p si 1 il » gg» } r» c is.i 
Il » 1 » 1 V i t iggio (il isso 

Il V II I I III lUmia jjar » al pio 
w» t|i di I t 'si »li»sscr»' torse 
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MI S’ I . 1 * W, U I » I 
Ut I K M tl IVI ) (] 
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/ ( 1 

11» 

1 in» i 

j hi» 

ilIK 

r ile 

o 1» TI 1» • 

1 p ir*i' 1 s» M 

( 1 USI 1 1 e 

. ing i I 

ilio 

1 hlllMo 

» r < Il 

1 o" 1 k , ( 1 h r 

lluh 

1 » 1 

('ih lumi M 1 

1 })» 1 

D» 1 


«il M i f» h • 

d III' III» 1 
M ' I iv» « 


giorni I p[< ipr I mm 
* » fu >1 I irv.' Il' » 


so» I 11 fi I )ggi i issen bi< 1 
»k ' »l» jiii* it I SI gre 1 UH) I i il 

'•ri • [lOSi/ Il • sj u ss» 

». I r 111 < i » '• SI hit I* 

* I » I ] s » » >•» V » iti I 

Il e • s mi|i' fili II m 
Il X «' I ri [ I r * tri il» v l'rr» It i 
■ » ri u n h I • » e It < lU 


Bu' I f ‘orili I »“• in igg ori*.in i 
I } ) Ih I i I trui* le I'! i s» MI 
, H » 'r is}j( s / »n» k ’ SIS » ni i 
r i \ g» ut» » s» Il p» Ins»>m 
IMI o I |i.j,>oc » hi » m» *lis 
SI M ut» Il 

N» ssun.i II « d iz II » » })os 
b » M u ili» *' })» ns i ! si ri 


c tini UH.» I » tu Mali» Il li.i d» " 
|)iu volt» (Il n ) 1 \o < rsi irr» k 
c .T» tu lidi s i »li im sistc III 1 
Ili iggior't ino SIS » »» I )el 'esti 
.itf» rin i I unuH 'iii naì» .»! ti 

g » s»* IH II pu ) ess» h* 1 \ }><.si 
zioiH »i»*l ÒSI Sul ; tati») «I» Il i 
tiform i » k*’lor ile luti ma M u 
telli c < »nlmu \ i [> tn» r» il k tro 
indi» s< l’Ki'tc » OS» >ono tn 
UH VI 11» nto I i si» ss j II, ,J(h / 

Z i » Ol CUI»'' Sl.il ) H » I )ÌIO ,\' 

I Mie* in/ i <1< m< h r ihc .i » lU i 
kir»* trihiit itogli iiiv» c » i s or» 
V» gno »*( l'.i s nisii » (h gov» r 
no » desini.ile i t ì'^» i ir» un 
seguo IH II MI ZI iMv 1 eh M ute la 

II fi » liiig » Oli i .1 M hi I » s» un 
» ul » se Mi[> () un po V » m tt i 
UH 'u 1 » proj)r il II r’ SI r.» i 
( III ird isigill II t de'lo i .entiis 
}) u ve ino .li mIh P» eh h.i IH 

i .1 r< .ili » c** i II» i .« M ili I c Oliti 
mia ad < sse r» iiii |>illito di riti 
r UH I to p« r M ul» 111 in vis* i »] 
i|ui*ll i ( »i.unl»* \lk* inz 1 .1 II r 
M ilh.t il d )( di » in V I [) t' all 
d » »l i t» iii|>o solo c ! « k* u *1 
un soli t» di I 1» ut» I re|Hil)|i I 
» mo su I < gli» • (jiii stioiii s. 

C I l' lise II .IMO ili UH II» r< Ih 
eliMicoll i iKi I ihi 1-. gli] Non » 


un V is V 'le ( r I si v.hI.i 1 > itleii 
Ik »pH s!» ' isti I » ( litri* h')ssi c 
s* ise isii » Imtn I M » mz e In 
s» Il > pu| 'h di'str i » e hi* in 
h i • 1 jiimt mo .1 s\lU'i.ir • rmi 

< 1 sig'iilie ih ) ilei parliti 

< hi 1 Pi I 1 Si gni I VI IO c ' e 1 .il 
( mz 1 con lei [ no si rv le se 

» 'belo Mari» III .1 f ire un. rifor 
mi pM » .imb .ir» k rugo e ma 
I vt ro UH he e h» i on il nb'*i|e 
Il 1 I 1 k tli'tk Imi liti SI pinS f.i 
h un I iHiggior mza |h IiIk a 
Insuimn i M itti Ih eoim ui.i i 
e » 1 *1' il» ’ liti ) qii 11 ’o serv \ iii 
d n / OHI il( i' un non in.ik 
Mi I s ipi luli ' e he ili l‘ine il nu 
V II u » » iPr il» il ogii str ilegi.i 
}•» 1 II 1 ilovr.i nei ussari.mien 
'» I ss» Il un pi lo ntoruìis i 
M ut»*l 1 - spK ga m» or i Del 
Imh - 10I1 ' 1 ni 11 peii'.alo i 
un ihi mz ; deinoc rati» a sen 
/ I I ) SI usila Sono I Li N alf.i e 
) Si j., j 1 |H ns in* <pji sto In 
r» ilt t e l uidie di» e un i cos i 
s> ihjiliv I pe n V1 e li» i unit.'i 
eh 1 » lorze '-Ione 1 e l'*'l i spii 
s'*- 1 - ) un p iss.igg o 'Il V me 
ii'ib II in V isl 1 di im ,ill ‘all/ i 
[ Iti \ .ist.i I i..r.i< le I (Il go < rn i 


Lunedi 

26 ottobre 0 

con ri'nit.) 

11 piacere ridia lettura 

centopagine 

12 brevi 

capolavori / 


i LIBRI 

Oli 




/ 


ri ulta libro 
Idre 2 (>00 


1 












H 


nel Mondo " “ ", " 

j-, - 1 ^ -1 % i , 

Ultimo dibattito ieri sera in diretta tv dal IMichigan 
Al capo della Casa Bianca non restano che due speranze: 
un ripensamento in extremis dellelettorato moderato 
e una consistente affermazione del miliardario texano 

Clinton sotto il fuoco di Bush e Perot 

Ma lo sfidante democratico ormai ha un vantaggio enorme 



Puoco ine r<K lattj Ji Bush e di Perut, ne>ll ultimo mat¬ 
ch in eliR'tta t\ ieri in Michit’an su un Clinton già in 
voUit<i solitaiia ee so la Cas.i Bianca con 15-18 punti 
di vantaggio nei soiitlaggi L unica speraii/ta per il 
presidenti' iiscen e sarebbero due miracoli conco¬ 
mitanti un ripensamento in extremis degli cletori 
repubblicani già orit ntati a votare Clinton e un suc¬ 
cesso oltre le previsioni di Perot 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIt-CMUND GINZBERG 


■i N[V» H-JK \iiurKifii 
Utenti U M'trt Uoi^li [it r s[j«, n 
‘Inro (.{Lic 111) c l.i c.Ik i i-!i wik r 
s(x*nili. rf flovru t iss. oi tutti 
! I prilli \ borii.Un 1 liush 

-( ontinii » <\ tirare in t ilio I \r 
kansas rn.i piu Ilo i uno St U j 
I Ih h i UH Ilo popol i/ioiR 'li 
l^all is 1 i s(. c oiul.t Poni.Ua (li 
prow nu lì/ I inatti s.) sp irai i 
( la Ki is'ì l'< tot C liuti Jti a'vC’. i 
ipfiena esordito c.lutiKlo eli 
'.olor ilk M in li pn. ssioiu fi 
se.ile sLill.i dissi in eli.i du 
lumi [).i^ Ilo IH s mti iiu tU' I 
di vo i r* un \tiu ru e Ih ru 

V .1 I f in ijiH III) ( hi h iniH ) 
f Ulti Liia altri f’.H s ni’.* stiri i 
eros/ 1 , ri i if.indo id osoiiipio 
iiuotelu. (''ruiseito if.in (.I.uH) 

VI rn.Uon d< Il Ark.msas in k 
sla al' u I iss fu i tirigli Si Ul e !u 
sono riuse iti 11 . n in nuovi po 


■1 K< \ l ninistr' > di li i 
duisti/ki ’A il'i im li ir' I il( Vi 
diiiH a» n Ini II 1 i' k 

1 Hit ni i/i )Mi ' !' I pri s di rit* 

(Il li I ( I Hill t SS! tlH pi r \l’ I 

ri halli Ul ik I oii^ri sso d- kili 
S’ Ul 1 ni’ 1 d' iHK r Uh o di 
' I \ i\ I !• Mfv li ito 1/ ik ' it II 
n H » uoii i ) pi HI’ t o i. h< ' ' ’fi 

iiin si 11 ' n in 1 l i vi ri i il 

I isi)liti! N’ I))’ 1 Ir A 

It r Violi/ l'i / I [ un i " di 
( iri< t 11 V tis 1 1 . ipi rt II II II 

!i li irr I * is t r I )«. Il di < ’ 
i ( rdu Id il )iiisr< SI Pii K 
i indi > IIti i ' ni [i 1 d * >i 1 
flH fUl c I ISSI* I il f r il i‘« 

i hit I l< [ 11' i’ I N \ li ' I 1 1 

I ) il'r I Si « (Il ' sul pn k c I ss I 


sti di lavoro Ma du. si 1 rispc' 
t ISSI o ixj noli ultimo de i di 
Pat’iti 'V m nroiirumtna a Lasl 
I uistnt; tie'Midiimin operaio 
si trovalo solili ìuotu mero 

I i.ikì Avevano dofmito e^uosto 
ultimo .ippuntaiiH'nto olottor.i 

II in dirott.i I omo «I uhrnasUi 
/ioni' vii sorvi/io por far rifornì 
Munto pnnici do) tra-juardo 
hn milioni di tok spottatejrt 1 in 
Il ro V orp(j l'IoUorale Pe r Hiish 
iT.i i ultima oeeasiont pv r far 
he n/ina Montro ( linlon amv.i 

V i .ili .ippuntamonto e.on ab 
b istanza bonzina da arrivare 
viiK itoro all \ fino dolla corsa 
aiH-he tossi rimasto a sklu 
( oli un distaeeu i^iudii ato or 
ma ineolmabik da tutti 

i sp( rh 18 punti socondu 1 ulti 
Ilio soavi iiimo di «Nowsvsook 

V dv (! 1 Afx {Clinton Ih Bush 


n di li irr 1 v x ministro Dii k 
I h(>rnbur^h il i|u ik lu 1 si { 
tt ib'e vii I .hun jvri blu volli 
t j I oiit.itt in dirov tiv lo stes 
o ( lon ■» ik / m I IO I I di Ito 
K ri il pn sull liti vi» Ila eommis 
SII HH - dio rifiutato vii disi iik 
n il e )si ; V on I tiornt>ufyti 

I t( I us i nvolt I .il i^ovi rtio e 
fr i k poiti^ior [jor 1 i nu lU ilila 
di 1 I l'i )i)ijii iitu’rii mi ns »!) 
b mu (Ito ImomuM lopurv 
un I m ik f Ut i « vos I pc 

di 11 I nu k I ut I sii ss.i 

I ( r diiuos’r.iri i ho [h r tre 
iiiiii I [>ip irtiiiu n’o d» Il I ()iu 
s’ 1 1 ho I ivor.ftì ' por n isi Jit 

II n l.i V* rit I sull Ir ik^ Ui i pi r 
iinp( kn d < id I ss I SI iVMi 1 


il Perot t I !() seconda 
la Ct)s o il New York 1 imos 12 
secondo la Cnn o Us.i lod.iv 
fkm dio .melasse un dibattito 
prosulonzialo avrebbe potuto 
snostaro il iiiavsinio i 1 di 
olotlon 

A Bush a v}uosto punto non 
sarebbe l) istava nemmeno av; 
mudiearsi 1 «ultimo urr.'i f'er 
rareel.i tfli ocv orreretibe ro ben 
due miravoli iitsiomi- ne mine 
no uno solo lYmio miraeolo 
vtie il ler/o m lizza Ross Pe rot 
vada l.mto bone da sottr.irre a 
( linton aljbastan/d voti eli prò 
testa una p.irte e'onsistonte del 
volo .mli Bush Insotutna un 
e ffe Ito "Major* tipo vjuollo dio 
ha eonsentito al !e.'adorc<*fìsor 
v.uore bntannieodieonlmuare 
aeloecup.ne il numerv) 10 (Ji 
Downmv; stroe* et^n appena il 
U) dei suffragi ^ra/le .il tatto 
dio l.i maH^ior inza eoiUrcj di 
)m st e'* divisa !r i laburisti t libo 
ral be’eondo iinr.Kok) un rt 
torno all ovile in oxtrom s elei 
-voti pordviti- [.a eampaiìa a 
morto por la [>ro5>idonza Bush 
viene svipMttulto da v]uol terzo 
vloJ?h eie Iton ronubbliv ani e ho 
st melo il sond.litici a ctuesto 
punto ha ma deviso di votare 
por ( Imlon o Perot btoriea 
mento park* di questi voti in ìt 
be ra uscii.i tendono a nontrarc 
proprio all ultimo istante 11 rt 
iiensamonto spiegano i [hjIi 


nassoro I (.um.irisM»i w,lisiivsi 
mudici (ìon/alez vit.» il i iso 
ik’ll Nssiston’e PtiK-iiriUn di 
Allaiit 1 IO' 'iVtiHlev i fio itivi » 
K.iva sullo V uid ito Bnl pur e s 
sondo stato Uveale r.ipproson 
tank violi.i M.urix Churelull 
L n industria vii C 1» vola.i l ap 
parentomeiite amene ani m.i 
m rv.i'la di proprietà iraeh* na 
e Ih* ha riv (‘vnto dall \ Bnl pn 
siiti per milioni di vloUari [ler 
Vari prum tu imlit.in dok^li ste ssi 
trae h< n: W fuhe v - h i ove fato 
ieri Cjunzakz annunciò le 
sut dimissioni nel ^.u^no vlel 
lyhU ni.i il 21 settembre di 
v|iR Iki ste sso inno un ine nie> 
r.uiduin mie rno al Diparhrnen 
lo di ( Hustizia afte rm i v hv I uf 
fie IO de 1 pr(x tiratore di \tl.mt.i 
e sotto c ontrollo iltr.iverso )«.e 
VVhitk V V [Idi il fe bbr no ek ) 
l'Idi il Dip irlimc ntei vie Ilo Sta 
lo inuot 1 e he el.i Wlutk S ei si 
ihe nde un eontm'lo dei d m 
m 

vlonz il» z solimi I ([Ul sfi ri 
Ve 1 i/ioii ili ì ree e lite’ se ope ria 
et* ' 1 C I e h.i n ise < )sU) in mtti 
<|uesli a/tni i rapporti see*re{i 
V he elimostre re titx ro il e om 
vrjlk^iUH Ilio di II i (ini Roma ne 1 


*ot()gi .ivMe'iie tie II uUim e se tti 
m.m.i l^eT pre'par ersi al match 
fm ile Bush ora rientralo dom» 
me iinantiei|H> illa C.isa Bian 
' i ilal vve e‘k end a ( .inì|> 1> i 
viti tra ^li struum 'ih colon de I 
foiiacte* el .lutiinno {p una nu 
mone* d e m»‘rm nza i pe si mas 
simi eie Ila su.i e imp<)Ltnu li.i 
kere* Ì«*i*te'r i^li avevano e olisi 
flutto eh cemtinu.ire* a b.itu te 
sul te m 1 do' «e.ir.il*» re eh V Im 
fon M.» lo stosso le e ter di 


t.ise) elei fin.m/l unenti eh Al 
l.ml.i all IraK c poi ne ha tratto 
le eoiieliisioni iliiain li in si 
t'evo {limoUcrc niimcdiala 
menu 

Ni I pie no dolla e ,imf).iv*n.i 
pi r 1» preside n/i ili se mi r i e*s 
s( rsi aperta un \ ^ ira Ir » i e|iJo 
tieliaiii ( t se Itim mli am< ricam 
o *ra e|u< sii ( il ( einttre ss.) sii 
* f I ptihblie II f t e onose e r« 
iiHUiiHiit fiiiort k im’i na 
se osi) i he pn>\ mo I i e ojis » 
pe vok z/.i d t p irte de I m»'* t 
tio imi rie ano e* eie Ik sin 
im nzie di SI iM/i M c;re li suoli 
.liuti mu miiti I s uklain I lus 

SI HI lue iitu « I 1 HI miv n.i eoli 

'Iran di MrouHini \ Uiiral 
UH lite le fonti sono I» sii ss. 
ivjl lizie dove s . SI Ite n it 1 1 I 


t]tie liti rinntoiR < r i use ito ne > 
lioseendo e lu uni nniuut i 
• sar 1 dui i l ve loe In ili do 
mandieniei.ile e e u. liush ive 
V I eolie luso ! ehb et •»> d me» 
vedi SCOINO ( «Di c hi ,i I de re s’t 
eli pin stopfjtasv proprio un 
un i qr ive e r si ini* rn izioii i 
le ' 1 i' ')') eie e{li \i it rie in ri 
spo lek aileora Bush sol# il 
i' ( linton Mille risi ^ he i^li 
e le Ite^ri haiiiu-» m me nl< » qm I 
(a intoni i Non < eh to e fu r 


e ors 1 a s iK in il pi st. i i pr* 
visione dell irrive* elei eie mo 
er.itie i all i (. as i Buine a Aneo 
la una volt.i sotto.i» e u . i non e 
svilo il * ilt. p» • tlln» * 111 X 11 

p u itiv ilTU ut» K e * r' ilo » d 

musn lU») in i i t. ut itivi te it. 
r l'i moli* p] . I [>e rv e i 1 
«K( uh «re k jir 'VI d un e [n» i 
ti I e st* r t I lu II i UH k s'tn i 
■ ) e oUHini|iu • H e ull.it I il 
( iHimvsv. e ali »*pi iioiu pul 
bill a Se ( ondo u 1 j k'Ut» subì 
to elope 1 • splo'i t’U I* Ilo 
se and ilo di \ti I It i I I 1 ii^i 
sto de 1 l'iSU ili eiiib i eliti 

l s i 1 Rolli I SI < i lu un 1 un 

iitont US* r\ I* I ti I L,li 1 m n 
de Ma -st ez otu it t'i m i ej* Il t 
( I 1 I 11 bi < l( p. tl ) I pie sur t I 
. oivnloiii ♦ nk» ih I ve r le I I 


se ifi* > I ( II. f e imhl ir. or. > 
spi itiv ) IH mine iu> se Iromb.u 
d.m I ir ik<|iM st I se min mi 
( I ut >11 e r I lim isti » e hlliso I 
np PS Ile in uii.i st in/a d il 
be t^to I k psil Ulti in Mu liiv.in 
1 p(K I disi in/ i in (hk 1 d in i 
dii ( ibiliiiu nlo eh Willovs 
leni le I C>( IH fai Motors imo 
di |U( 111 ehi .lovre hhe ro ( si re 
i Illusi ( ulto II D'dk NI simb > 
lo d' Il I ( riM 4 eonoiniv.i l s i 
N« eri iiseito solo pe r uid ire 


m II di II t Bnl ne 11 ittiv it i eh 

V hris l)rom*ul i dirvtl«»n de 111 
fili.i'e eh Al mt * M s 1 1 hi fi 1 h 
iRira ncca odi a»oi m.u saputo 
t 11 I 'x ( ( k. 1 1 iltr . 

Il II IH * *n 1 ippoi’i di 1’ I 
e 4»n I 11 >n ) e me i' i) 
i Us n 4 , * 4 u* d I' ‘ tu *I 

Ih I» 1’* t» t I iiihiu I N itH n il 

celli \ * n* \ I 4 ISS. t! \ I 

. ii[ 4 mt< un izi. Il su pt* s’it 
Il h ik II I o <1* 1 I su I iMlVll I 
il ' iiijtn 4 >1111 hI. il) Ile e • > 

I mi II* u H IH I I t4 4 \ i il* U I 

f* •’iiii. t ti I 1. ndi p4 r VI I • < 

I* li i l I 4 liti il a im MZ I (Il 

V II I 

J *r » SI se >i r* UH Ul li II 

li Ih* si. s i]. ' >ip lO] u ni* 

Il 1 . i. I S I II ,{ <k II ) 4 


in e file Sri «Mi is()e tto .il n e (jk»i 
bassi in i non e re*do v l e c.ini 
bici.inno le i oso Di m'Ulv-’or 
m.u ha capito di elio vos.i si 
Irritla 1 1 on 1 suoi attaei hi por 
sonali Bush) non h.i fetta che 
pe t;ii;ioraro lo sue quola/ie^ni < 
iiivit ire 1.1 nonio a intcTonarsi 
sul suo caratloro [)crs( n A f* 
Insto M I non mi pre o.c iipa 
avc’v.i delle) ai i^ieini.ilisli app.) 
st iti 

(Juanto a Pero! tni rimasto 
e hiusij in V dsa i Dalla. 11 Io 
\itiio si sta rivolaiido I amico 
de 1 ^lai^uaro Pare'va pc lusibilo 
e ho .id un corto punto f.icosst* 
saltare il piatto dolla bilancia 
dando inaicdziono di voto j>or 
( Imlon r invoco su rive la som 
pre piu un s[)ina al suo fianco 
(koprio alla viijiIla di vie osto di 
l)attilo uno elciili .illacchi piu 
furibemdi ^ Clinton or.i vonuto 
vi.il vapo dolla sua c.mipai^na 
Orson Swmdio Non f itovi m 
v; miiarc’ dallo show di Willio il 
rtubo m tv Non crediate c ho li 
tipo peissa n*alizzarc quel cho 
d V c vii voli r faro Un ' oto por 

V nton sareblx un disastro 
pi )rle re l)I>o if p.iose .ili i distru 
/loiK tKMi Stiri 1 >Ik’ in Hr.ido di 
ineHior.iro .1 C ornare sso avova 
vl-’tto m Iv Ma voi Vc nl.iK^io 

V ho ha Clinton polov j inv as 
sarc iranejuilto anche in volta 
(aev la (il ik’red 


George Bush e Bill Clinton 
letibi sono affrontati 
nell Ultimo dibattito televisivo 


/ HI» Irodo 1 am Ur^emson il 
- I IH A4 II Liti de 1 ' 'I ..ve i 

..>i/4i Kiiuuehi 1 pKxmaH)n 

di All Ulta le sl^n(Jr^ (u'rnlvn 
Biill e (.).ik Mv Koiizie ton .ivo 
nac svolto un ido^ual i tnehie* 
v'.i sullo ive“n! lali rv s jonsalu 
lii.i dv 11.1 lini Roma h l ri.;e n 
a>u t.miontiiva anche il fallo 
e he i.’li m()uiri nt .iv» v.ine» 1 i 
Vi tr.i'o sulla basi de i elex u 
UH nti forniti e) III 1 ste ss i lini di 
K»im ) e di Ni ve York 1 ossor 
V i/K'iu era fotidal.» eotiio di 
mostrano ora i iliar setiroli 
redatti dall irn^cge nor Paolo Di 
\ Ilo il dirigento v he ! i nuida 
kiil (.iriippo di All mt.p l.itask 
f( irv e d( 11.1 b.mv i me arte «ita di 
i.k siin il dopo s^ melali » in . f 
te ’ti i ) b me .1 app ire v onic l.i 
miv;ln Ti ille .'ta de i pnn iiMtori 
k de r «li A l.il punto v lu l.i Me 
Ki nzK e lìH se ili 1 f e d eh -pn 
si irv;li un sU" fmizioii ino 
Bob K» ' IH i'v p' r im p no di 
SI min UH il te mpo di spe elirlo 
n b mi \ .1 Rolli i p» r r k e o 
qlii n il,il ilirim nti di ll.i Piil 
e k me ut! pe r v oiiful no le ii 
( us( <li vomplie 11 1 molte »!al 
I impili iti ) Uiiis 1 )r'>vout V oli 
in lo ste sso \( rtiv e lotu im • 


Casa Bianca nel ciclone 
Il presidente sapeva 
dei traffici Bnl-Baghdad 

S L's()loM) 1 Iiakgato 'I (a aiiiii dopi) la s(,o[>L'rta dei 
tiiirin/iaiiu'iiti di Uri Bnl di Stianta a Baghdad xi scn- 
pri.' che liuti V echi nuli c uiiusi essi i tr>ilfK i di i’iiris 
Druguul uiBiil ligocernul sa c'le agenzie dei serc'i- 
/I segieti degli Striti Uniti 1 deiiiociatic i ehiedono lo 
dimissioni del ministro della Oinstizia accusandolo 
di «ms.ibbirinieiito e che 1 mdagiiie parlamentare 
siti attui.itri a im magistrato indipendente' 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
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Occhetto 

incontra 

IMiklos Vasharely 



I( s\ ilupp» > d( MI. K r lUe I > IH P.ie snle liuropi.e j'fMrriMi 
t il. i k piosp. Ulve doli umt t e iiropi i si. m i i mi e ht si i. > 
st.it 1 il li ntro ik 1 limw’o e oIIovjuh i n t i in* ’r i il s. iti t ii i) 
d' I ' Vis Ae hilk ( X V hi lo e Mikk s V i 1 1 u |\ ( ne 11 i tok > i 
del Ce* Hit Ul) uiighi rose per l.i w’iusti/i i stoni usi *t c qi i 
iddf’tio skimj) I de ' go\i tuo di 'mU' N i^\ Mtu ilnioiik V i 
slum K ( V li e pre suk utt de 11 i eoi uni issi, ir . st* r d. ' P ti i 
me nk* unghe re e 


Germania 
Quindici anziani 
uccisi da budino 
alla salmonella 


l II l'Udl II lllk .ilo d il VI' s 
ili 11 i s 1 mi ne 111 hi pf.iso 
4 ik I I i m. in d lUiiulii 1 li* I 
ti'» inzi mi rii ovi r iti in un 
i ispi/io priv 1 V' 1 15.k! s is 
( Ilili )rf 111 N ilil Ri Un \ . st 
I ih I \i'ri t'i e sp ti il. I le I 
id rii>oso Vi rs ino iiidh 

vli/ioni liispe r ite Ne 1 m igqio .i * irso ilm ih*V 4 pers'tiu su 
no m.)rU ul 11 uim )V( r s' mpu iii un osp zio dov i r i s! il i 
se rvil.i un 1 V r» III 1 ili ir igol* inf* li.it i d i 1 1 s ilmom li i I n' 
ritirili ikilie is 1 il rii t'Vi ro di [Del k ISO II luti Mith'Imui 
se \C issi) ir lui l'tnliiMlo l.i i( spi ns ibilil I de 1 HiiiikliU d 
i .ipiH noeo V Ih noli h I li mito vi nlo d( g i ivn mine iiti di 
non US ir» uov.i e rudi 


Sopravvìve 
15 giorni 
nell’Artico 
mangiando neve 


l n 


1( riv » rv Ih ibb indoli Ut do[ 
lì.) *.u I onl Uo ili osservi sin irrito 
.iveva ilie ISO di rip.ir.ire sull isol i 
lumzln drainni U < i giorni vissuti m loi u. soli udim 


nuli 1 d.i m.mguiri 
s ili is' ' 1 II iK*\e 


SI < r 1 L il) ilo de 11 line i risojs i [m si i'. 


Tunisi 

Arafat incontra 
delegazione 
di arabi d’Israele 


Tirana 
.(Ridateci 
le terre» 


Multa salata 
per azienda: 
«Discriminava 
sessualmente» 


se riti U I/) H IH 1] I pollile I 
t.U iiiH lìti i se Insù k domi* 
vH’iiii Li e lUs 1 » r i st U I Ulte ni U 


!>e I 


putì (Il I (lltith IH 1 II l| li 1 


itoli d UH se . SI I 
p' ivvi Milo 1 ' gionii Mj 11 1 1 
sol 1 irtH i di ki tu* 1 1 
l Ri II 11 indi i libi ul SI s il* ) 
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Il voto premia 
lopposizione 
Più 5 per cento 
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Nella città dove partì la rivolta antistranieri 
gli agenti si scadano su israeliti francesi 
Avevano occupato il Comune e poi liberato 
a forza quattro loro compagni fermati 


Il presidente della Repubblica patrocinerà 
la manifestazione unitaria 
rs novembre a Berlino. La decisione presa 
in un vertice segreto ai funerali di Brandt 


Giscard toma in pista 

«Mitterrand si ritiri» 

Ha nostalgia dell’Eliseo 
il concorrente di Chirac 


Scontri a Rostock tra ebrei e polizia 

Ma finalmente si terrà la protesta nazionale contro la xenofobia 


Giscard d'Estaing torna all'offensiva. Chiede le di¬ 
missioni anticipate di Francois Mitterrand, non na¬ 
sconde di carezzare l’idea di un ritorno all’Eliseo, 
e.sclude invece l'ipotesi di una nuova coabitazione 
dopo le legislative di marzo. Dà per scontata, come 
tutti del resto, la vittoria della destra. I socialisti nel 
frattempo chiedono a Laurent Fabius qualche «ra¬ 
gione di sperare» in vista delle elezioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


Incidenti a Rostock tra la polizia e un gruppo di ebrei 
francesi che volevano scoprire una lapide contro la 
deportazione degli zingari. La notizia è arrivata come 
una mazzata al termine di una giornata in cui si erano 
colti, invece, i segni di una svolta in Germania nell’im¬ 
pegno contro la xenofobia, l’antisemitismo e la violen¬ 
za, con l’annuncio di una manifestazione nazionale 
cui parteciperanno i vertici dello Stato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 



■■ BERLINO. La notizia arriva 
i,» .jcra. Ancora imprecisa. Co¬ 
struita .soitanto, com'è inevita- 
biie. suiia versione ufficiale 
deile autorità. Ma ò una di 
queile notizie che fanno tre¬ 
mare in questi giorni inquieti in 
Germania. A Rostock ci sono 
stati scontri tra un gruppo di 
ebrei francesi e la polizia. A 
Rostock. proprio a Rostock, la 
citta dove la rivolta contro gli 
stranieri, alla fine di agosto, ha 
inaugurato questa angosciosa 
stagione di violenze. A quanto 
pare gli ebrei, in gran parte 
francesi, legati all^rganizza- 
zione della <acciatnce di na¬ 
zisti» Beate Klarsfeld, la donna 
che diventò famosa nel '68 per 
aver dato uno schiaffo all'atlo- 
ra cancelliere Kurt Kiesinger 
dal passalo non propno limpi¬ 
do. volevano piazzare nel co¬ 
mune della città una lapide 
che ricorda le persecuzioni na¬ 
zista contro i Sinti e i Roma, gli 
zingari che furono trucidati nei 
campi di sterminio come gli 
ebrei. Secondo la ricostruzio¬ 
ne della polizia i manifestanti 
avrebbero dato vita a una pro¬ 
vocazione violenta, bloccando 


prima la strada sotto il comu¬ 
ne, poi occupando di forza 
l'ufficio del gruppo consiliare 
della Cdu e ferendo otto agenti 
che cercavano di impedirlo c 
infine liberando a colpi di ba¬ 
stone e di lacrimogeni quattro 
di loro che erano stati femiati. 
Insomma, l'intervento delle 
forze dell'ordine sarebbe stato 
inevitabile e giustificato. Che il 
comportamento del gruppo, 
una cinquantina di persone in 
tutto, quasi tutte di nazionalità 
francese e aderenti all'associa¬ 
zione dei «Figli degli ebrei de¬ 
portati dalla Francia», non sia 
stato propno pacifico risulta 
anche dal giudizio che ne ha 
dato il presidente dell'assem¬ 
blea comunale, Christoph 
Klecmann che. in quanto 
esponente di Bùndnis 90, non 
può essere taccialo di un atteg¬ 
giamento preconcetto: «Si ò 
trattalo di uno spettacolo mes¬ 
so su con metodi dubbi - ha 
detto - su un argomento che ò 
troppo importante per prestar¬ 
si a stravolgimenti». 

Ma comunque siano andate 
le cose e quali che siano lo re¬ 
sponsabilità resta il fatto che a 


Rostock dei poliziotti tcde.-»ctii 
SI sono scontrali con dei citta¬ 
dini ebrei. Era successo una 
sola volta, nella Germania del 
dopoguerra, vicino all'ex cam¬ 
po di concentramento di Ber¬ 
gen Belsen dove gli ebrei pro¬ 
testavano contro la visita al ci¬ 
mitero delle Ss a Bitburg insce¬ 
nata da Kohl per Ronald Rea- 
gan, e la .sensazione allora era 
stata enorme. E molto, molto 
spiacevole, 

Un notizia dcH'incidente ha 
impres,so una brutta svolta a 
una giornata che ora comin¬ 
ciata invece sotto il sogno della 


speranza. In mattinata si ora 
avuta infatti la .sensazione che 
la Germania ufficiale, (inal- 
mcnte, avesse deciso di muo¬ 
versi. Si era saputo che la ma¬ 
nifestazione nazionale contro 
la xenofobia, il razzismo o 
l'antisemitismo di cui si parla¬ 
va da tanto tempo senza che 
nessuno si assumesse la rc- 
sponsiibilità politica di convo¬ 
carla, si farà, l.'appuntamcnio 
ò per domenica 8 novembre al 
Liistgartcn, la grande piazza 
del centro monumentale di 
Berlino. La notizia, annunciala 
dalla Spd di Berlino, non è an¬ 


cora confermata ufficialmente 
a Bonn ma é praticamcnio cer¬ 
ta. Se le ariticipazioni fomite 
ieri alla stampa sono esatte, 
dal podio del I.u.stgartcn parle¬ 
rà il presidente della Repubbli¬ 
ca von Woizsàcker, Sarebbe 
l'unico esponente del venico 
di Bonn a prommciarc un di- 
.scorso, ma alla manifestazione 
sarebbe già a-ssicurata la pre¬ 
senza della presidentc.ssa del 
Bundestag Rita SQssmuth 
(Cdu) c dei presidenti di tutti i 
partiti democratici, comirreso. 
quindi, Helmut Kohl, il quale 
oltre che cancelliere ò presi¬ 


dente della Cdu. 

La decisione di indire l'ap¬ 
puntamento popolare sarebbe 
stata presa in un incontro tenu¬ 
tosi al maiginc delle esequie di 
Willy Brandt. Si sarebbe tralla- 
lo, a quanto ò dato sapere, di 
un vero e proprio negoziato, 
cui avrebbero partecipato il 
presidente della Repubblica, il 
capo della comunità ebraica 
tedesca Ignaz Bubis, Rita SUs- 
smulh, i presidenti federali so¬ 
cialdemocratico. B)0m En- 
gholm, e liberale. Otto Lamb- 
.sdorfl. Il borgomastro di Berli¬ 
no Eberhard Diepgen (Cdu), i 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari berlinesi della Spd. 
Ditmar Slaffcit, della Cdu. 
Klaus Landowski, c dei Verdi, 
Renate KUnast. Sarebbero stati 
soprattutto la SUssmulh e 
I-ambsdorfI a insistere perche- 
von Wcz.sackcr accollasse di 
pronunciare l'unico discorso 
ufficialo. Proprio per assicura¬ 
re la presenza del presidente 
della Kcpubl)lica. la data della 
manifestazione, in un primo 
tempo fissata al 7 novembre, 
sareijbe stala spo.stata all'8, in 
modo da dare al rapo dello 
stato li tempo di rientrare da 
un viaggio all'estero, Si 6 co¬ 
munque voluta mantenere la 
coincidenza temporale, ora 
più ora meno, con il 54esimo 
anniversario della "00110 dei 
crùslalli», la prima •caccia agii 
ebrei» organizzata in grande 
stile dai nazisti, c con il terzo 
anniversario dell'apertura del 
Muro (chccadono ambedue il 
9 novembre-), e cioò con una 
delle pagine più oscure o una 
delle più belle della storia te¬ 
desca. l'una e l'altra cariche di 
significali attualissimi nella in¬ 


quieta Germania di questi gior¬ 
ni. 

Alla buona notizia della 
«manife.stazione di stato» si era 
accompagnata, ieri, anche 
una forte presa di posiz one 
del governo federale sull'igno¬ 
bile aggressione di Thale (Sas- 
sonia-Anliall), dove sabato se¬ 
ra un gruppo di skinhcads ha 
tentato di violentare tre vietna¬ 
mite dopo aver a.ssullato il rifu¬ 
gio in cui erano ospitate con 
So connazionali. Il cancel lerc 
- aveva fatto sapere il portjvo- 
cp federale Dieter VogcI - si 
aspetta dalle autorità della 
Sussonia-Anhalt che i crim naii 
riusciti a fuggire siano assicu¬ 
rati alla giustizia e puniti come 
meritano. Raccomandazione 
quanto mai utile, visto che dei 
quattro arrestati ieri sera pare 
che due siano stati rimess già 
in libertà, 

È in questo clima, dunque, 
finalmente segnalo da un ritro¬ 
valo impegno dello stalo con¬ 
tro l'ondala di follia che sta at- 
Iraversando da un capo a'I'al- 
tro li paese, che ò an-ivato il se¬ 
gnale ango.scioso di Rost-xk, 
Che inevitabilmente richiama i 
tristi episodi di anlisemiti.imo 
che hanno turbato la Germa¬ 
nia in questi ultimi tempi, i ci¬ 
miteri violati, gli attentali con¬ 
tro i monumenti che ricordano 
l'olrx'austo, le minacce e le 
svastiche disegnate sin muri 
delle città. E anche le incpm- 
prensioiii. purtroppo, tra ampi 
scllori della sxictà tedesca c 
la comunità ebraica, qi.elle 
che hanno provxaio l'amara 
denuncia pronunciala pixhi 
giorni la dal capo della comu¬ 
nità Ignaz Bubis 



Cominciata in un clima sereno una diffìcile visita ufficiale in Germania della regina d’Inghilterra 


Elisabetta a Bonn «senza litìgi» 


DAL 


M BERLINO Por Elisabetta il 
ò la terza visita in Germania, 
ma ò la prima nella Germania 
unificata e, soprattutto, ù la pri¬ 
ma che compie in una cornice 
.sognala da tensioni e profonde 
incomprensioni nei rapporti 
tra i due paesi. Il contenzioso 
tra Bonn e l-ondra 6 notevole: 
diil ritiro del governo federalo 
dal progetto per il «caccia degli 
anni 90» alle duri.ssimc polemi¬ 
che delle settimane scorse sui 
lassi d'iiitere.sse della Bunde¬ 
sbank e la .svalutazione della 
.sterlina (che ha causato addi¬ 
rittura la coiivxazione dcl- 
l'ambascialorc tedesco al Fo- 
reign Office, fatto inaudito tra 
paesi alleati) ai rusentirncnti 
per l'inaugurazione a Londra 


di un monumento al generale 
ilarris, l'ideatore della strale- 
giti dei bombardamenti a tap¬ 
peto sullo città della Germania, 
lino alla incredibile gaffe recu¬ 
perata in extremis della pro¬ 
gettata «fs^sla delle V2» a Rce- 
nomùnde. Insomma, erano 
parecctiì anni che i rapporti tra 
I due paesi non txcavano un 
punto tanto ba.sso. Ciò non ha 
impedito, perù, un'accoglien¬ 
za popolare particolarmente 
calorosa per la regina, la quale 
si porta addosso il lascino d'u- 
na monarchia alla quale (chis¬ 
sà perclié) l'opinione pubbli¬ 
ca tedesca, divoratrice di pet¬ 
tegolezzi su Birmingham Pala- 
co come nessun'aura dopo 
quella britannica, ù particolar¬ 


mente sensibile. Nò ha impedi¬ 
to un tono - parlicolarmento 
cordiale nei primi colloqui. Il 
presidente della Repubblica 
Richard von Wcizsàckcr, anzi, 
sullo stato di .salute dei rappor¬ 
ti bilaterali non proprio brillan¬ 
te ha trovalo anche II modo di 
scherzarci su, durante il ban¬ 
chetto che per l'ospite illustro 
si ò tenuto nel castello di Augu- 
.stusburg: «Abbiamo messo fine 
-ha detto- a una guerra delle 
parole, senza che ci los.se stala 
una dichiarazione di guerra, e 
va bene cosi». Elisabetta ò stata 
alirellanlo conciliante, pur 
senza iia.scondere le difficoltà: 
■Come tulli i buoni amici, non 
abbiamo sempre la stessa opi¬ 
nione; ma come debbono fare 
lutti i buoni amici i nostri litigi 
non li facciamo durate in eter¬ 
no». Tutti e due, comunque, il 


presidente e la regina, .sono 
d'accordo che la Comunità eu¬ 
ropea ò «un grosso successo» e 
che c'è più che mai bisogno 
del contributo britannico alla 
costruzione dell'Europa. 

In precedenza la regina e il 
principe Filippo avevano avuto 
li loro bagno di lolla Ira i citla- 
diiii di Bonn che li hanno ac¬ 
colli. al loro arrivo in città e poi 
davanti al mu,seo dell'arte nuo 
vo dì zecca che hanno visitalo, 
con curiosità e simpatia, Dap¬ 
pertutto sventolavano le ban¬ 
diere britanniche e tcde.schc, 
ma anche quelle della Comu¬ 
nità europea, una novità, que¬ 
sta, per una visita dì stalo (orse 
non priva tli qualche intenzio¬ 
ne di inviare un messaggio po¬ 
litico. 

Oggi è prevista una colazio¬ 


ne con il cancelliere e poi il 
trcislerimento a Berlino dove 
ElLsabclla II a.ssisterà all'ultimo 
Idtloo (bizzarra sfilala milita¬ 
re) delle truppe brilanniche 
che stanno per lasciare l.i capi¬ 
tale tedesca. Ma il clou della vi¬ 
sita .sarà giovedì, quando la re¬ 
gina e Filippo parteciperanno 
a una messa nella Kreutkirdie 
di Dresda, la città che nel leb- 
braio del 45 fu rasa al suolo 
nella più discutibile incursione 
comandata dal generale 
"bombardiere» Harris, Li ceri¬ 
monia avrà il signilicalo di una 
rieoncilid/.ionc. ma poirebbe 
e,s,sere xcasione di qualche 
contestazione. Qualche giorno 
fa, nei momenti più caldi della 
polemica su PeenemUnde, la 
lappa a Dresda era stala addi- 
r.llura messa in forse. P. P.So. 


WM PARIGI Un mc.se fa. nel 
ietto d'ospedale in cui giaccv.i 
per l’operazione alla prostata 
che avrebbe rivelato l’avjnza- 
rc di un tumore, Francois Mit¬ 
terrand aveva dello ad uno dei 
suoi visitatori: -l^ cosa più fa¬ 
stidiosa di lutto CIÒ è che d'ora 
in poi mi conteranno i minuti 
quando andrò alla luilctte». Il 
presidente ò stato lacile profe¬ 
ta. A Bimiingham è andato a 
far pipi c la Bbc Ixale ne ha 
tratto la convinzione che fosse 
stato ricoveralo d'urgenza al¬ 
l’ospedale. Il giorno dopo, a 
Berlino per i funerali di Willy 
Brandt, stampa c tv francesi 
contavano i gradini del Rcich- 
stag c misuravano la cadenza 
del passo presidenziale- cin¬ 
quanta gradini cinquanta, sca¬ 
lati con sufficiente sciolle''Z3 
per non lar gridare alla line im¬ 
minente. malattia del presi¬ 
dente, com’era facilmente pre¬ 
vedibile, è dunque ben pre.sen- 
te nell’opinione pubblica e nel 
dibattito politico. 

Il pomo a trame le conse¬ 
guenze è stalo GLscard d'E¬ 
staing: domenica sera, nel cor¬ 
so di una lunga intervista tele¬ 
visiva, l’ex capo delio Stalo ha 
fessalo un calendario politico 
che presuppone la partenza 
anticipala di Mitterrand dall'E- 
li.sco, Naturalmente Giscard si 
è espresso i:on eleganza c cor¬ 
tesia, ma quel cancro alla pro¬ 
stata ha fatto inevitabilmente 
da sfondo al suo ragionamen¬ 
to. Il leader della destra libera¬ 
le considera che Mitterrand 
non porterà a termine il suo 
mandato, che dovrebbe con¬ 
cludersi nell'ancor lontana pri¬ 
mavera del '95 O meglio; ritie¬ 
ne che Fattuale presidente 
debba dimettersi in concomi¬ 
tanza con le Icgislalive del 
marzo prossimo. Non invoca 
le sue condizioni di salute, nui 
le parole stesse di Millerrand di 
circa un armo fa- il secondo se¬ 
mestre del '92 - aveva detto - 
sarebbe stalo il periodo giusto 
per le rifomie istituzionali, tra 
cui l'abbreviazione del man 
dato presidenziale. Bene, dice 
GLscard: andiamo verso la fine 
del '92, è dunque ora di muo¬ 
versi. 

L'ex presidente ha cosi 
aperto la la.se politica che se¬ 
gue li referendum e precede le 
legislalive, Non na.sconde la 
sua ambi'zione: tornare all'Eli- 
,soo Ix) farebbe, ha detto do¬ 
menica .sera, ma solo per cin¬ 
que anni. I-Topone quindi con 
cliiare-zz.a quanto Mitterrand 
ha fatto soltanto intravedere. 
S'impegna davanti al paese, 
nel momento in cui considera 
- legittimamente - che nel 
marzo del '9.'? i socialisti cliiu- 
deranno la loro esperienza di 
governo. Non .solo, domenica 
sera Giscard ila chiuso la i)Orta 


ad ogni i|X)le.si di coabilazio- 
ne. Il '93, ha detto, non è l'86. il 
nuovo governo di destra a-*ra 
bisogno di tempo (ben più dei 
due anni che lo separeranno 
dalle presidenziali se Mitter¬ 
rand non SI dimette pnma) per 
metter mano ai problemi del 
paese- tre milioni di di.sxcu- 
pali, l'c>ducazione nazionale, 
la risirulturazione industriale 
Non potrà inoltre lavorare cfli- 
cjccmcnle con un presidente 
«che non sia almeno neutrale». 
Non ci sono dunque le condi¬ 
zioni per una nuova coabita- 
zione: Giscard. che era dato 
per possibile pnmo ministro di 
.Mitterrand, esclude l'ipotesi e 
SI rilancia invece sul piatto pre¬ 
sidenziale. La pres.sionesu Mit¬ 
terrand si fa forte, insistente- i 
sondaggi dicono che la mag¬ 
gioranza dei francesi apprez¬ 
zerebbe le sue dimissioni anti¬ 
cipate. la destra, se vincitnce 
delle legislative, promette di 
rendergli la vita dilficilc. mollo 
difficile. 

Gi-scard d'Estaing ha tutla-v-ia 
un avversano di taglia, che ri¬ 
sponde al nome di Jacques 
Chirac Tra i due, è stabilito, vi 
saranno le primarie in vista 
delle presidenziali. Il secondo 
viene dato per favonio, avendo 
li pnmo un'immagine un po' 
arrugginita da decenni di pre¬ 
senza sulla scena nazionaie. 
Ma il primo gode di maggior 
compattezza tra i suoi (l'Ùdf, 
che raccoglie liberali, repub¬ 
blicani, demxratico .sxiali). 
mentre Chirac deve fronteggia¬ 
re 1 campioni del no a Maastri¬ 
cht, Charles Pasqua e Philippe 
Scguin. Mitterrand conta dun¬ 
que .sulla rivalità all'inlcmo 
dell'opposizione, sul latto che 
sia ancora costretta ad affidarsi 
a due «vecrhi» della politira 
trancese in eterno litigio tra lo¬ 
ro, che in undici anni non sia 
riuscita ad esprimere un ri¬ 
cambio generazionale. È il suo 
unico punto di forza, poiché 
da sinistra non vengono se¬ 
gnali conforianli II Partilo .so¬ 
cialista si dibatte in una crisi 
prolonda c non esce dall'auto- 
flagolldzione l-a sconlitia di 
marzo viene data per scontala, 
mentre segna il passo la ixilili- 
ca delle alleanze sia verso il 
centro che verso gli ecologisti. 
Riuniti a Parigi sabato e dome¬ 
nica, i rcspon.sdbili federali del 
partito hanno chiesto a Ijiu- 
rcnl Fabius qualche «ragione 
di sperare» per le pro.ssime le 
gislalivc, in modo da risolleva¬ 
re li morale dei militanti. Si di¬ 
ce che Mitterrand guardi ormai 
alle vicende del partito con 
l'attenzione di un entomologo, 
concenìiando piullosto le sue 
energie sui grandi appunta¬ 
menti intemazionali. In questo 
quadro si spiega l'oflensiva di 
Giscard d’E,stding. 


Sentenza Corte Suprema Usa 

I giudici bocciano un papà 
«I nonni hanno diritto 
di visitare i loro nipoti» 


M WASHINGTON. Nessuno 
può negare ai nonni di visitare- 
1 propri nipotini. Non è solo 
un diritto naturale, ma un 
principio riconosciuto dalla 
legge degli Stati Uniti. La Cor¬ 
te Suprema americana ha in¬ 
fatti respinto il ricorso di Ste¬ 
wart King che voleva impedire 
al padre. W.R. King, di vedere 
la nipotina Jessica, sulla quale 
a suo dire avrebbe avuto 
un'influenza negativa. 1 nove 
giudici della Corte hanno 
me.s.so una volta per tutte la 
parola fine ad una lunga trafi¬ 
la giudiziaria, stabilendo sen¬ 
za equivxi li diritto di nonno 
King e di tutti gli altri nonni 
statunitensi. 

Una storia cominciata tem¬ 
po fa, quella del braccio di 
ferro tra padre e figlio, quan¬ 
do il giovane Stewart decide 
di lasciare la fattorìa patema 
con la moglie e la bambina, 
cercando di mettere fine alle 
intromissioni di nonno King 
nella vita della sua famiglia. 
Ma li nonno non demorde e 
ottiene dal giudice di prima 
istanza di poter vedere la ni- 
polina, sulla ba.se della legge 
del Kentucky che riconosce ai 
nonni il diritto di visita nell'in- 
lore.vse dei W.R King, 

perciò, può far visita alla bam¬ 
bina tutti 1 mercoledì e il saba¬ 
to sor,i, [X-rtreore 


La sentenza, però, viene ri¬ 
baltata in appello. Questa vol¬ 
ta il tribunale dà ragione alla 
giovane famìglia: le visite del 
nonno non sono nell'interes¬ 
se della piccola. Quindi, 
ognuno a casa sua e tanto 
meglio per tutti. Ma il nonno è 
un osso duro e toma alla cari¬ 
ca con un ricorso alla Corte 
suprema del Kentucky. E la 
spunta. La sentenza prece¬ 
dente viene annullata, può 
tornare a lar visita a Jessica. 

Disperato, il figlio Stewart ri¬ 
corre a sua volta alla Corto Su¬ 
prema degli Stati Uniti, nella 
speranza di veder riconosciu¬ 
to il suo diritto di padre a tute¬ 
lare quello che a lui sembra il 
bene della bambina. Con 
un'istanza che è qua.si una 
supplica, tenta di lar leva sul 
buon senso dei giudici, spie¬ 
gando che se è vero che 1 non- 
ni hanno spesso un ruolo po¬ 
sitivo nell’educiizione dei ni¬ 
poti, non tutti 1 nonni sono 
uguali e qualcuno può persi¬ 
no avere influssi nefasti- «la re¬ 
sponsabilità di decidere quale 
ruolo si debba permettere ad 
un nonno di avere nella vita di 
un nipote - .scriveva [jerciò 
accorato il padre della bimba 
- è tutta e soltanto dei genito¬ 
ri». Ma la Corte Suprema gli ha 
dato torto. E del resto, notano 
le cronactie, sei dei nove giu¬ 
dici .sono nonni 


Germania 

Trovata morta 
la verde 
Petra Kelly 

■■ BONN. Petra Kelly, nota 
peressere stata tra i fondato¬ 
ri del Partito verde tede.sco, è 
.stata trovata morta ieri dalla 
polizia nel suo domicilio di 
Bonn, assieme al suo coni- 
pago Gcrd Bastian. anche lui 
esponente dei verdi Secon¬ 
do li magistrato incaricato 
delle indagini, Wolfgang 
Komp, non sono da o.sclu- 
dcre al momento nò l'ipote¬ 
si di un .suicidio nò quella di 
un omicidio. 

Lo ste.sso inquirente ha 
detto che le pe.ssime condi¬ 
zioni dei cadaveri lianno fi¬ 
nora reso difficile I' identifi¬ 
cazione. 

Petra Kelly, 45 anni, era 
stata tra i fondatori del movi¬ 
mento ecologista letlesco. 
nota soprattutto per avere 
guidato negli unni ottanta la 
[irotesta in Germania contro 
gli armamenti e lo centrali 
nucleari Era stata tra i primi 
parlamentari verdi eletti, nel 
1983, al Bundestag, carica 
che aveva ricoperto fino al 
1990 

Il suo compagno. Gore! 
Basilari di 69 anni, era un ex 
generale dell’ e.sercilo tede¬ 
sco candidatosi ed eletto 
nelle file dei verdi. Anche 
lui, come Petra, era stalo de¬ 
putato dal 1983 al 1990 


SOLIDARIETÀ CON LA SOMALIA 


Un gesto dì solidarietà aiuta chi, nelle strade distrutte 
delia Somalia, vuole ricostruire il proprio paese 



Lavoriamo in Somalia dal 1983 con programmi di aiuto tecnico 
e formazione nel settore sanitario. In questo drammatico 
momento di emergenza abbiamo costituito 9 centri di salute 

materno-infantile per offrire 
soccorso e aiuto umanita¬ 
rio alla popolazione soma¬ 
la con la prospettiva di una 
futura ricostruzione di que¬ 
sto paese. 

I fondi raccolti vengono uti¬ 
lizzati dai centri di salute 
materno-infantile che 
attualmente forniscono 
assistenza sanitaria e ali¬ 
mentare a circa 10.000 
bambini. Grazie al tuo con¬ 
tributo i centri saranno in 
grado di accogliere nutrire 
e curare un numero mag¬ 
giore di donne e bambini. 


Puoi contribuire utilizzando II seguente numero di c/c postale: 
50564004 Intestato al C.I.S.P., specltlcando la causale «Emergenza Somalia» 


Per qualsia informazione, 
chiama il numero: 

06 / 321.54.98 


(Comilato Internazionale 
per lo Sviluppo dei Popoli) 

Via M. Dionigi, 57 • 00139 ROMA 
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Il Cremlino deve fronteggiare 
la prima protesta generalizzata 
I sindacati indipendenti chiedono 
un salario minimo di 4000 rubli 


Il vertice grida al complotto ,, 
e tenta di far slittare a primavem 
il Congresso dei deputati per evitare 
il voto sui poteri del presidente 


Russia in piazza contro il governo 


E il giudice di Eltsin esorta Goibadov a espatriare 



MIkhall Gorbaclov 


Gli uomini di Eltsin gridano al «complotto» ma il go¬ 
verno russo è seriamente minacciato anche dalla 
nascita di un movimento sindacale di protesta. An¬ 
nunciata per sabato una manifestazione nazionale 
con comizi, cortei e picchetti. È la prima azione ge¬ 
nerale contro i nuovi dirigenti. Arduo tentativo di far 
slittare alla primavera il «Congresso dei deputati». In 
forse i poten speciali del presidente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 


■I MOSCA. Dall’entourage di 
Eltsin sono tornati a gridare al 
complotto. Sarà per depistare 
l'attenzione dai nuovi tempi 
duri che attendono i russi o 
perchè v'è qualcosa di vero, 
una seria minaccia al potere 
del presidente? Sarà perchè in¬ 
combe sulla compagine gover¬ 
nativa, per la prima volta dall'i¬ 
nizio della riforma economica 
alla ricerca del mercato, uno 
sciopero nazionale, il 24 otto¬ 
bre, per migliori condizioni di 
vita? len, come ogni luredt, 1 
responsabili dei servizi d sicu¬ 
rezza - il generale Viklor Ba- 
rannikov, capo dell’ex KOB. e 
l’accademico Evghenij f’rima- 
kov, capo del controspionag¬ 
gio - sono saliti al Cremlino 
per presentare i loro rapporti 
ma, naturalmente, non s sa .se 
contenessero le necessarie in¬ 
formazioni sulla natura della 
cospirazione strisciante la¬ 
mentata, proprio alla fine- della 
scorsa settimana, da alcuni de¬ 
gli uomini più fedeli di Eltsin 
come il segretario di Stalo, 
Ghennadii Burbulis, ed il mini¬ 
stro per l’Informazione, l’atti¬ 


vissimo Mikhail Poltoranin, 
L’allarme è stato lanciato forte 
e chiaro contro i nuovi golpisti 
che sarebbero rintanati nelle 
strutture del potere periferico, 
negli apparati ministeriali, ad¬ 
dirittura negli organismi locali 
del ministero dell’lntemo. nel¬ 
le sedi delle procure e dgli isti¬ 
tuti di istruzione superiore. Al¬ 
tro che golpe dall’alto! 1^ con¬ 
troffensiva partirebbe, e con 
quale energia e ampiezza si 
può intuire, dal corpo stesso 
della .società, controllala dalle 
forze conservatrici e patriotti¬ 
che, di destra e di sinistra. 

E stato Burbulis - definito da 
Gorbaciov la «grigia eminenza» 
- a definire lo scopo del com¬ 
plotto; «Esiste - ha detto - tin di¬ 
segno patologico per bloccare 
le riforme». Ma questa non è 
una novità. E che l’opposisio- 
nc tenti di sbarrare la strada al 
governo, è altrettanto cono¬ 
sciuto. Oltre che legittimo in 
democrazia. Dunque, cosa c’è 
di vero? In attesa di ulteriori de¬ 
lucidazioni, le grida d’allarme, 
sempre più insistenti, possono 
sinora spiegarsi, al di là della 


più o meno forte e temibile op¬ 
posizione dei conservatori, 
con la resa dei conti che s’awi- 
cina nel fronte dei radicalde- 
mocratici una volta uniti, al¬ 
meno sino all’anno scorso, su¬ 
bito dopo il fallito golpe. Oltre 
Gorbaciov, la «bestia nera» è il 
residente del parlamento, 
usian Khasbulatov, ma 
preoccupa non poco anche il 
presidente del partito degli in¬ 
dustriali, il n. 1 deir«Unione Ci¬ 
vica», potente raggruppamen¬ 
to polìtico-parlamentare che 
incalza sempre più da vicino il 
traballante esecutivo. In que¬ 
sto scenario negli ultimi giorni 
si è inserita la mossa dei sinda¬ 
cati indipendenti che hanno 
proclamato per sabato prossi¬ 
mo. 24 ottobre, la prima gior¬ 
nata di protesta contro il gover¬ 
no. 

Il «no» al governo Eltsin-Gai- 
dar si dosTebbe manifestare, e 
bisognerà vedere in quale enti¬ 
tà, con manifestazioni in gran¬ 
di e piccole città della Russia, 
con comizi, cortei e picchetti 
davanti ai luoghi di lavoro (al¬ 
meno quelli in cui si lavorerà 
nella giornata di sabato). Alta 
vigilia, venerdì, non sono 
escluse «azioni collettive» pro¬ 
prio sui posti di lavoro. Ma una 
vera e propria ondala di scio¬ 
peri, e fa nchiesla ufficiale del¬ 
ie dimissioni del Gabinetto, si 
svolgerà solo se fai lira il tentati¬ 
vo di comprome.sso attuato da 
una «Commissione di concilia¬ 
zione» formata dai rappresen¬ 
tanti del governo e degli stessi 
sindacati. L’obiettivo delle or¬ 
ganizzazioni sociali, che han¬ 
no anche promosso un son¬ 


daggio che investirà un milio¬ 
ne di persone, è la conquista di 
quattromila rubli come salario 
minimo garantito (pratica¬ 
mente il minimo oltre il quale 
c’è lo stalo dì povertà), l’indi¬ 
cizzazione completa di redditi 
e risparmi dal primo di novem¬ 
bre. A Mosca la manifestazio¬ 
ne è prevista sulla piazza del 
Maneggio, luogo tradizionale 
di incontri di massa. E l’occa¬ 
sione non verrà tralasciala dal¬ 
le associazioni, movimenti e 
partiti dell’opposizione che 
hanno già annunciato la mobi¬ 
litazione generale dei propri 
aderenti. 

Sul piano politico, se il mo¬ 
vimento di protesta dovesse re¬ 
gistrare una forte adesione, 
non potrebbero non esserci 
conseguenze. [.'«Unione Civi¬ 
ca» sta premendo fortemente 
per un radicale rimpasto nel 
governo e per un indirizzo di¬ 
verso della politica economi¬ 
ca. Eltsin. che nei fatti non ha 
un partito cui appoggiarsi, sta 
tentando la carta del rinvio alla 
primavera del «congresso dei 
deputati» che è stato già con¬ 
vocato per il primo giorno di 
dicembre. Ma tutto lascia con¬ 
cludere che questo slittamento 
non ci sarà, li fronte dei «de¬ 
mocratici» si è sensibilmente 
indebolito Si calcola che l’op¬ 
posizione possa contare su cir¬ 
ca 500 deputali sui 1068 del 
Congresso contro i 150 demo¬ 
cratici e una «palude» di poco 
più di 400. Con questo rappor¬ 
to di forze è in pericolo la pos¬ 
sibilità del rinnovo degli stessi 
poteri speciali di Eltsin che 
stanno per scadere. 


Zorkin; «Hai perso 
il diritto di chiamarti 
nostro cittadino» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■I MOSCA. «S'è firmato da solo la condanna. Nessuno intende 
condurlo qui in manette ma ha dimostrato di non essere cittadi¬ 
no della Russia... piuttosto cittadino del mondo. Non deve di¬ 
menticare che. in tal modo, ha abbandonalo i suoi diritti di citta¬ 
dino russo». Parola di Valeri) Zorkin. presidente della Corte Costi¬ 
tuzionale. In diretta televisiva. Gorbaciov spinto, dunque, all’esi¬ 
lio? Il giudice ha negalo di voler consigliare l’espatrio all’ex presi¬ 
dente sovietico il quale, peraltro, non ci pensa affatto. Ma è sem¬ 
brata più dì una casuale coincidenza la dichiarazione di 
Gorbaciov, in una salelta dell’aeroporto di Mosca, al suo rientro 
da Berlino (»Si sta cercando di far passare la lesi che io non sia 
più necessario in patna») con le afiermazioni di Zorkin, qualche 
ora dopo, in una intervista dall’aula della Corte. Il sostano di 
Gorbaciov s’è rivelalo fondato anche se Zorkin ha messo le mani 
avanti: «Non vorrei che il mio concetto venis.se malamente inter¬ 
pretalo. lo ho sempre sollecitato Gorbaciov ad assolvere ai propri 
doven di cittadino. Le porte dello Stato di diritto sono sempre 
aperte e. se ci vuole entrare, dovrà farlo passando attraverso que¬ 
sta Corte». Zorkin ha anche agghinlo: «Ormai è cittadino del 
mondo, vuol andare in Italia, in Francia, in Corca...». 

La nuova puntata dello .scontro è .scattata non appena il pre¬ 
mio Nobel ha rimes,so pic«de allo scalo di Sheremetievo-2 dopo 
aver usuiruito del permesso temporaneo di uscita. Fin dal matti¬ 
no, le agenzie avevano annunciato, per la sera, la conferenza 
stampa del presidente della Corte il quale ha ribadito il parere 
che il «cittadino Gorbaciov» ha l’obbligo di presentarsi dinanzi ai 
giudici. »Perché - ha chiesto Zorkin -se sono venuti a testimonia¬ 
re gli ex dirigenti del peus, Falin e Jakovlev. non dovrebbe farlo 
Ciorbaciov, l’ex segretario? Secondo il presidente il rifiuto di Gor¬ 
baciov è assolutamente immotivalo e sono da respingere i suoi 
giudizi sul carattere «politico» del processo in corso. «U Corte 


non intende umiliare nessuno. Il leste ha i suoi doveri ma anche i 
suoi diritti. Nessuno può essere costretto a testimoniare contro sè 
stesso». 

Tutte le risposte del capo della Corte Costituzionale hanno 
avuto un andamento da altalena. Un po’ carota, un po’ facendo 
balenare il bastone. Ma non sino al punto di aperte minacce o 
sanzioni ulteriori. Zorkin, anzi, ad un tratto, ha ripetuto che la 
Corte di «un siffato teste» non sa più cosa farsene. Facendo inten¬ 
dere che non sì insisterà oltre nel volerlo in aula. Ma non è stato 
chiaro sino in fondo. Infatti, il presidente ha fatto riferimento ad 
altri Stati, gli Usa per esempio, dove a suo parere i presidenti pos¬ 
sono essere trascinali davanti alla Corte anche con la forza. «In 
America - ha affermato - gli avrebbero già tolto il passaporto di¬ 
plomatico», ha sottoline ito senza aver chiarito se si è trattato di 
un invito implicito alle autorità amministrative e di governo. Por¬ 
tare, allora, Gorbaciov in manette al proces.so? Risposta di Zor¬ 
kin; «Lui dice che verreboe al processo solo se in stato di arresto. 
Ma davvero dovremmo giungere a questo, tentare di strappargli 
con le pinze quel che non intende dire? lo chiedo a voi, telespet¬ 
tatori, dobbiamo portarlo in catene? Ma noi non siamo una corte 
[xjnale. Certo se si porrà questa questione, toccherà ad altra cor¬ 
te... ma mi chiedo ancora perchè non vuole venire a parlare qui 
del suo ex partito». Zorkin s’è risentilo anche per un’accusa di 
corruzione rivolta da Gorbaciov a tre giudici della Corte, nel cor¬ 
so di un ricevimento aH'ambasciata tedesca a Mosca e ha censu¬ 
rato le critiche ad Eltsin: «Fa appello aH'allontanamento del presi¬ 
dente della Russia, Tutto questo è insolito da parte di un ex presi¬ 
dente. Noto che non intende abbandonare la scena politica. Ma, 
per me, ha chiu.so la sua camera». 

In ellctii, Gorbaciov è nentralo a Mosca più battagliero che 
mai. E i giudizi su Eltsin sono ancora più feroci. «Si sta consuman¬ 
do una violenta vendetta», ha detto. E ha lamentato, di nuovo, l’e¬ 
sistenza di un piano pei screditarlo. «Dietro lutto questo c’è na¬ 
scosto qualcosa di serio Probabilmente è il primo stadio che ca¬ 
ratterizza un nuovo regine politico che è lontando dal larnvivere 
le originali idee della pcreslrojka e della democratizzazione della 
società». Gorbaciov ha p.irlalo apertamente del pericolo di un «si¬ 
luramento» del processo democratico. «C’è una campagna sen¬ 
sazionalista che punta a compromellcrmi. Vogliono vincere a 
tulli 1 costi questo scontro in modo che poi tutti gli altri rimanga¬ 
no in silenzio.» L’estremo appello di Gorbaciov, il quale ha nget- 
lato le respon.s.abilità sull’occullamento dei documenti sulla stra¬ 
ge del 1940 a Katyn e le .accuse sull’evasione fiscale da parte del¬ 
la Fondazione, è stato; «(Questa campagna di epurazione va bloc¬ 
cata immediatamente». OSe.Ser. 


Russia 

Prorogata 
la moratoria 
nucleare 


■■ MOSCA. Il presidente rus¬ 
so Boris Eltsin ha esteso al giu¬ 
gno del 1993 la moratoria per 
gli esperimenti nucleari. Ad 
annunciarlo sono state ieri le 
agenzie Itar-Tass e Interfax, ci¬ 
tando l’ufficio del capo del 
Cremlino, È questa - afferma¬ 
no le fonti ufficiali - la risposta 
di Eltsin ad un’analoga deci¬ 
sione annunciata di recente 
dagli Stati Uniti e dalla Francia. 
Il presidente russo ha sollecita¬ 
to la Gran Bretagna e la Cina a 
fare altrettanto. «Se altre poten¬ 
ze nuclean seguissero l’esem¬ 
pio di Russia, Francia e Stati 
Uniti, si creerebbe un’autenti¬ 
ca opportunità di realizzare un 
sogno, a lungo agognato dal- 
l’umanità, di una definitiva e 
completa messa al bando de¬ 
gli esperimenti nucleari che 
tanto danno hanno già fatto al¬ 
l’ambiente», si legge nel decie- 
to di Eltsin. Il decreto presiden¬ 
ziale sarà ora sottoposto all’e¬ 
same del Parlamento, la cui 
approvazione è data per .scon¬ 
tala. Tuttavia, il ministro russo 
della Difesa, generale PaveI 
Graciov ha ammonito, in occa¬ 
sione del colloquio che ha 
avuto ieri con il pan-grado 
neozelandese Warren Cooper, 
che gli esperimenti russi di ar¬ 
mi nucleari riprenderanno alla 
meta dell’anno prossimo, qua¬ 
lora non SI pervenisse ad ac¬ 
cordi con le altre potenze. 
L’argomento - ha sottolineato 
il ministro della Difesa russo - 
verrà affrontato dallo stesso 
Graciov in occasione della im¬ 
minente visita che compirà ne¬ 
gli Stati Uniti su invilo del re¬ 
sponsabile della Difesa amen- 
cano Dick Cheney, «Se la parte 
statunitense accetterà di im¬ 
porne una moratona sugli 
esperimenti per l’intero 1993 - 
ha concluso Graciov - nem¬ 
meno noi realizzeremo esperi¬ 
menti in quell’anno». 






Spunta in sala Deng «il trionfatore» ' - 
Parlano inglese gli uomini nuovi del potere 


Con una mossa clamorosa Deng Xiaoping si pre¬ 
senta a salutare i delegati al congresso e assapora il 
gusto di una vittoria finalmente piena e totale: la sua 
linea ormai trionfa. Dopo quelli nel Comitato cen¬ 
trale, radicali rinno\amenti anche nell'LIfficio politi¬ 
co e nel Comitato p«irmanente. Sono arrivati ai posti 
di comando dirigenti che vantano ottimi risultati 
nella politica di riforma. 


LINATAMBURRINO 


■I PECHINO Alle tre -Ji ieri 
pomeriggio, a congresso del 
Pcc oramai concluso, i delega¬ 
ti hanno avojto la sorpre«sa del¬ 
l'incontro con Deng Xiaoping, 
Nella grande sala dei banchetti 
deH’Assemblea del popolo il 
vecchio leader c\ccomp 2 guato 
c sorretto dalla figlia Deng 
Rong è stato accolto con calo¬ 
re. ha salutalo, ha stretto mani, 
ha detto al segretario Jia ig Zc- 
min appena riconfermcito «Il 
congresso ò stato un grande 
successo, spero che il popolo 
continui a lavorare duro». 
Avanzava piano, era difficile 
anche per chi gli slava vicino 
capire che cosa dicesse, la ma¬ 
no sinistra gli tremava. Eppure 
quest’uomo cosi vecchi d. alla 
«soglia dei novanl'anm. e stato 
ancora una volta capace di 
compiere un vero c propno ca¬ 
polavoro politico. In questi 
dieci mesi, dal viaggio a Shen- 
zhen in poi ha sferrato una 
battaglia a tutto campo e ha 
completamente buttato per 
aria I vecchi organismi dirigen¬ 
ti, ha impo«sto al Congreiso un 
profondo rinnovamento, ha 
mandato in pensione uomini 
anche fedelissimi, ha final¬ 
mente portalo in primo piano 
gente più giovane, si ò liberato 
di suoi antichi e nuovi nemici, 
E alla fine ha dato al partito co¬ 
munista ( c alla Cin.i) un 
gruppo dingcnlo che SI presen¬ 
ta forte e abbastanza compat¬ 
to, al cui intorno sarà possibile 
un giorno trovare il nuovo se- 
gretano o il nuovo primo mini¬ 
stro. Il problema della «succevs- 
.sionc» è «stato risolto. Resta pe¬ 
rò un interrogativo; Deng ha 
svolto la «sua parte pubblica, ha 
visitato fabbriche c zone eco¬ 
nomiche speciali, ha .stretto le 
mani di tanti dirigenti periferi¬ 
ci Ma negli organismi dirigen¬ 
ti, nelle riunioni più rutrette, 
negli incontri più riservati, nei 
contatti più segreti quak uno si 
0 fallo portavcx:e delle sue po¬ 
sizioni politiche, SI 0 battuto in 


suo nome, ha utilizzalo il suo 
enorme prestigio. Chi"^ Forse 
Qiao Sht, forse U Ruihuan, 
Dopo il rinnovamento del 
Comitato centrale, quello del 
Comitato permamente e del¬ 
l’Ufficio politico, i due massimi 
organismi alia lesta del partito, 
0 stato ancora più drastico. Nel 
Comitato permamente su sette 
membri tre sono di nuova no¬ 
mina: Zhu Rongji, Liu Hua- 



Deng Xiaoping, dopo otto mesi di assenza, ieri è ricomparso In pubblico 


qlng, Hu Jintao. Zhu Rongii. vi» 
ce primo ministro con il pieno 
controllo sull’economia, ha 
fatto un balzo spettacolare da) 
posto di supplente nel Comita¬ 
to centrale. La biografia dira¬ 
mala ieri da «Nuova Cina» lo 
presenta con i tratti di un mo¬ 
derno manager, buon conosci¬ 
tore deiringlcsc, preoccupato 
di non sprecare tempo, esigen¬ 
te con se stesso e con i subor¬ 
dinati. Uu Huaqingè un milita¬ 
re di professione, amico di 
Deng dai tempi delle battaglie 
di fine anni quaranta contro il 
Kiiomintang. Hu Jintao ò il gio¬ 
vane quadro fiore all’occhiel¬ 
lo. 49 anni di età, che si è fatto 
le ossa in posti come il Gansu 
o il terribile Tibet. Dei quattro 
confermati, a parte Jlang Ze- 
min e Li Peng, ò diventato un 
allealo di Deng in questi mesi 
I cnigmatico Qiao Shi l’uomo 
che si occupa di sicurezza del- 


n post-comunismo non è scontato 


■■ Il Congresso del Partito comuni¬ 
sta cinese ha avuto in «sé qualche cosa di 
paradossale. È stato un congresso decisi¬ 
vo per il futuro della Cma, visto che dove¬ 
va sancire le basi della successione a 
Deng Xiaoping. Ma ò suonato anche co¬ 
me un rito strano c del passato: perché il 
comuniSmo ò scomparso quasi dovunque 
(«se non ci fosse la Cina, non ci sarebbe il 
comuniSmo», ha dichiaratoli presidente 
Yang Shangkun) : perché il congres«so non 
ha nessuna vera funzione decisionale, se 
non quella di ratificare c fare conoscere al 
mondo i giochi giù fatti dai «grandi vecchi» 
del potere cinese: e perché, infine, tanto 
poco sembra ormai accomunare i riti del 
partito e la vitalità imprenditoriale di una 
«società che ha fatto - sull’onda di una ri¬ 
forma avviata con il ritorno airagricollura 
individuale - il succes«so economico del- 
l’ultimo decennio, La Cina, per vari aspetti 
c in alcune arce, non é già più un paese 
comunista; ma sopravvive, per quanto 
screditato, il potere del partito. 

Ciò che tiene invila il regime comuni.sia 
cinese é proprio, paradossalmente, di 
avere accettato parecchio del capitalismo, 
lasciando che la Cina si arncchis.so con 
metodi e mezzi importati daH'estcro, Que¬ 
sta scelta é stala accelerata dopo il crollo 
rovinoso deH’Urss c dell'esperienza di 
(jorbaciov per i timonieri della Cina è dì- 


MARTA DASSU 

ventato ancora più evidente che senza ra¬ 
pidissimi successi economici le riforme 
non sarebbero riuscite c anche il loro po¬ 
tere «sarebbe alla fine comunque crollato. 

Liberali In economia, i comunLsti cinesi 
non lo .sono affatto - e tanto più dopo ave¬ 
re assistito alle sorti della glasnost sovieti¬ 
ca - nella sfera politica: la sanguinosa re- 
prc.sslone di Tian An Men è stata il simbo¬ 
lo drammatico di questa divaricazione fra 
«mercato e democrazia» - la riforma eco¬ 
nomica senza riforma p>olilica - propria 
della «nep» cinese. L’c.scmpio, peri comu¬ 
nisti riformatori di Pechino, sono le «storie 
di successo dei regimi autoritari a.siatici: 
che ormai si trovano lutti alle prese, però, 
con lo sfide della democratizzazione 

È difficile dire se que.sta ricetta funzio¬ 
nerà a lungo termine, se cioè la grande Ci¬ 
na sarà in grado di seguire la traiettoria de* 
piccoli dragoni asiatici. Sulla testa dei 
nuovi «princellns» di Pechino - i principini 
figli della vecchia guardia, accu«sati in gran 
parte di corruzione - si accumulano in ef¬ 
fetti pe.santi contraddizioni; un fortissimo 
regionalismo economico, che tonde a 
svuotare le capacità di controllo del pote¬ 
re centrale: un divorzio crescente fra le 
aree dinamiche della fa.scia costiera, or¬ 
mai proiettate sul bacino del Pacifico, e lo 
«sacche di povertà dell’inlemo: gli squilibri 


sociali di uno sviluppo rapidissimo e sre¬ 
golato, le pressioni alla liberalizzsizione 
politica che il progresso della riforma eco¬ 
nomica continuerà comunque a ripropor¬ 
re. Tutti problemi che richiederebbero - 
per essere fronteggiali - uno Stato centra¬ 
le moderno e riformato, capace di guidare 
il decollo della Cina nel suo insieme. 

Per ora, nulla permette di imravedere 
che uno sbocco di questo tipo riesca ad 
emergere dai delicati compromessi della 
successione a Deng, resa più complicata 
dal fatto che non si tratta soltanto di sosti¬ 
tuire l’ultimo leader storico della Cina co¬ 
munista ma di garantire Tesito non trau¬ 
matico di una successione generazionale. 
Il che implicherà nuovi riconoscimenti ai 
militari, un maggiore pc«saai poten regio¬ 
nali ed una coalizione «riformista modera¬ 
ta» ai vertici del partilo 

Uno «scenario possibile ò che il Partito- 
Stato comunista cinese rie.sca ad evolversi 
ulteriormente in un regime autoritario 
asiatico di tipo più clas«sico. Per cui allo fi¬ 
ne potremo avere di fronte - senza che ciò 
avvenga in modo troppo traumatico c sen¬ 
za che CIÒ sìa stato formalizzato - una Ci¬ 
na di fatto post-comunista. Ma non é certo 
uno scenario scontato* la pos«sibilità di un 
grande caos, di una perdita di controllo 
sul paese, rimane il timore leale dei dele¬ 
gati al !4®Congre.s.so. 


10 Stato, ed ò un denghista Li 
Ruihuan che ora potrà final¬ 
mente avere mani libere nella 
propaganda dopo che sono 
stati fatti fuori dal Comitato 
centrale i tre dogmatici espo¬ 
nenti delia «lotta alla ideologia 
borghese al primo posto». 
L’Ufficio politico é stalo prati¬ 
camente tutto rifatto: passalo a 
20 membri (c due supplenti), 
quattordici sono di nuova no¬ 
mina. Con l’immissione dei 
ministro per il Commercio con 
Testerò Li Lanqing e dei segre¬ 
tari di Tianjin, Shandong, 
Shanghai, Canion, tutte zone 
dove la riforma economica ha 
prodotto pcrformances spella- 
colari, vengono portati al po¬ 
sto di comando dirigenti che 
sono la prova vivente della 
bontà dei risultati della politica 
economica voluta da Deng. 
Ancora più del Comitato cen¬ 
trale. l'Ufficio politico si pre¬ 
senta come una struttura tutta 
finalizzata alla realizzazione 
della grande svolta in econo¬ 
mia. Anche la presenza di un 
militare nel Comitato perma¬ 
nente. cd é la prima volta che 
accade dai tempi della «rivolu¬ 
zione culturale», è stata declsci 
per ricordare che il partito gui¬ 
da Tesercito c che Tescrcilo è 
dalla parte dello riforma. 

Calato il sipario sul congres¬ 
so, chiusa la «discu.ssionc sul 
nomi» (che cosa é capitali- 
«smo, che cosa ò «socialismo), 
sancita la svolta ideologica 
vcRo l’economia di mercato, 
convinti da Deng tutti quanti, 
conservatori e no, che l'unica 
possibilità di sopravvivenza 
per il comuniSmo in Cina slava 
nelTaccclerarc la crescita eco¬ 
nomica. forse si va verso un fu¬ 
turo in cui il gruppo dirìgente 
cinc.se riuscirà a essere più 
unito che nel pa.ssalo. Ma lo 
aspettano prove durissime. 
Nc.ssuno di questi appena elet¬ 
ti. tutti dulTimpronta manage¬ 
riale. alcuni con una buona 
conoscenza dell’inglese, altri 
bravi giocatori di tennis, altri 
ancora appassionali di bridge, 
tutti stxiondo «Nuova Cina» in¬ 
sofferenti verso la vcrbo.silà bu¬ 
rocratica, tutti con una propa¬ 
lazione tecnica (in maggio¬ 
ranza sono ingegneri), nessu¬ 
no di loro dunque ha finora 
speso una parola per spiegare 
come verranno affrontate le 
tensioni che si creeranno con 

11 pa«ssaggio alTcconomia di 
mercato. Si «sono trincerati die¬ 
tro il «ruolo guida» del Pcc, 




Due «tascabili» 
da record 


■E Un capolavoro d’arti- 
gianalo: misura 3,3 centime¬ 
tri, il più piccolo violino del 
mondo, suonalo a Vienna 
domenica scorsa dal Gergelv 
W. Szuecs, che vorrebbe en¬ 
trare nel Guiness dei pnmati. 
Batterà altn records, invece, il 
microchip da 16 megabite 
della Toshiba, che sostituirà 
il disco rigido nei computer 
portatili: un «cervellone» in 
miniatura. 


In tilt il confine con l’Ucraina 

Per entrare in Polonia 
lun^e code dall’ex Urss 


■i VARSAVIA. Lunghe code 
di automezzi, «soprattutto ca- 
mione c automobili, si sono 
formate ad alcuni posti di 
frontiera polacchi con TU- 
craina e la Bielorussia, tanto 
che molti cittadini dell'Est 
hanno deciso rii attraversare 
il confine in bicicletta Lo ha 
scritto ieri l'agenzia di stam¬ 
pa polacca Pap 

Gli autocarri formaro at¬ 
tualmente a Medyka-Szeginie 
(frontiera con T Ucraina) 
una coda di otto chilometri. I 
tempi di attesa per il control¬ 
lo doganale «sono di quasi 60 
ore per gli auUKarri, 60 per le 
automobili e 15 per gli auto¬ 
bus AllafrontieradiOgiodni- 
ki (Bielorussia), la situazione 
ò leggermente migliore, pre¬ 


cisa la Pap. e gli autocarri at¬ 
tendono 30 ore, mentre auto¬ 
mobili e autobus se la cavano 
con attese tra due e cinque 
ore 

Per questo, «segnala infine 
l'agenzia, molte persone che 
attraversano spe.sso il confine 
con la Polonia hanno deciso 
di passare su biciclette. 

Dalla Polonia si segnala 
un’altra curiosilò, indicativa 
del modo di vivere alla gior¬ 
nata c di arrangiarsi. Nono¬ 
stante un forte aumento dei 
prezzi, gli autobus di Varsa¬ 
via viaggiano sempre pieni 
zeppi, nonostante la direzio¬ 
ne della società abbia notato 
che gli inca«ssi sono drastica¬ 
mente diminuiti Dopo un 


breve indagine si é scoperto 
che un terzo dei biglietti che 
vengono venduti nell capitale 
polacca è falsai. 

I biglietti falsi sono regolar- 
mento in vendita non solo dai 
privati che smerciano bigiclli 
nelle «stazioni deTa metrò ma 
anche pre.s.so le rivendite uffi¬ 
ciali. 

Secondo la «Mzk» (la so¬ 
cietà di gestione) la trutta 
causa ix;rdite di un miliardo 
e mezzo di Zloty 1 150 milioni 
di lire) al me«se. L'azienda ha 
di recente predisposto alcu¬ 
no modifiche i>er rendere più 
ardua la stan>pa del biglietti 
falsi Inoltre è stato chiesto 
che la rivendita sia affidata 
solo a botteghini autorizzati 
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Italiani 

all’estero 


Le stime della Farnesina 
parlano di 5 milioni 
di persone ma i dati 
del censimento sono carenti 
e si fermano a 1.700.000 
Tutti i partiti d’accordo 
finalmente promettono 
una legge che consenta 
di partecipare alle elezioni 


AMERICA . 
DEL NORD 

423.374 


AMERICA 

CENTRALE 


La mappa dell'emigrazione italiana 

EUROPA 

L 2.192.411 /v. 


AFRICA 

84.843 


13.909 


b.ìy I 

' 15.827 

^ i 


Le ultime stime 
del ministero degli Esteri 
sulle comunità Italiane 
nel mondo parlano di 
oltre cinque milioni di emigiati. 
I dati delle anagrafi consolari 
sono ancora incompleti: 
lino allo scorso settembre 
erano stati registrati 
In tutto II mondo 
1.734.395 Italiani 


AMERICA 
DEL SUD 


1.798.086 


Iscritti 

all'anagrafe 

consolare 

Totale 

1.734.395 


Stima 1986/87 
del Ministero 
degli Esteri 

Totale 

5.115.747 


OCEANIA 

oml 

587.295^ 


Concittadini senza diritto di votare 


Invisibili. Gli italiani aH’estero ci sono da generazioni 
ma quanti esattamente siano nessuno è in grado di 
dirlo. Cinque milioni gridano le stime del ministero 
degli Esteri; un milione e 700 mila precisano le ana¬ 
grafi consolari. I contorni della galassia potrebbero 
diventare ancor più indistinti con la nuova legge di 
cittadinanza. Quanti hanno diritto di voto? Il rebus è 
da risolvere, ma i partiti; «Devono potervotare». 


ROSSELLA RiPERT 


EH ROMA. CInquemllioni e 
passa. Un esercito con sangue 
Italiano sparpagliato per l’inte¬ 
ro mondo. Sfuggiti alla miseria 
della malmessa Italia, sono 
davvero milioni di milioni gli 
emigranti italiani in giro per 
l'Europa, lo Americhe. l'Atrica, 
l'Asia e l'Oceania? E quanti di 
loro possono far valere il diruto 
di voto che la Costituzione gli 
riconosce, che i partiti final¬ 
mente rivendicano a gran voce 
e che il presidente della Re¬ 
pubblica Oscar Luigi Scalfaro, 
in terra tedesca, ha solenne¬ 
mente promesso’ Cifre certe 
non e dato trovare in nessun 


cassetto. Gli italiani residenti 
all'estero restano una galassia 
m gran parte inesplorata. 

A dar retla alle stime del mi¬ 
nistero degli Esteri, il popolo 
degli emigranti ha sfondato i 
cinque milioni, Sfolgliando i 
dati delle statistiche sulle co¬ 
munità italiane nel mondo 
(l'ultima ò del 198,‘>-I987) la 
mappa dell'emigrazione è 
sconfinata. In testa sono le 
Americhe, terra promessa di 
gran parte dell'emigrazione 
nostrana: nel nord risiedono 
.423.374 italiani, nel centro e 
nel Metuiico 13.909, nel sud 
1.798.088, dei quali ben 


1.139.700 in Argentina. Seguo 
a ruota l'Europa con 2.192.4! 1 
italiani. l'Africa con 84.843. 
l’Asia con 15.827 e l’Oceania 
587.295. 

«Solo stime, non sono dati 
attendibili - dicono all'lstat - le 
uniche cifre certe sono quelle 
sui flussi migratori anno per 
anno». Alla Farnesina confer¬ 
mano, i cinque milioni sono 
un dato mollo approssimativo. 
Più attendibile, ma da prende¬ 
re sempre come dato parziale, 
d l'elenco degli italiani regi¬ 
strati nelle anagrafi consolari. 
Al 15 settembre di questo anno 
il totale delle iscrizioni air«Ai- 
re» è di 1.734.395 cosi ripartile: 
1.211.066 italiani registrati nei 
consolati europei, 73.826 in 
quelli doU’Amcrica del nord, 
393.080 in quelli del sud, 1.599 
neU'America centrale, 4.127 in ' 
Asia, 34.808 in Africa, 15.889 
in Oceania. «Attenzione - met¬ 
tono in guardia al ministero 
dogli Esteri, le anagrafi conso¬ 
lari sono in fa.se di attuazione, 
uriche queste cifre .sono in¬ 
complete». 


"Dati certi sugli Italiani aU’c- 
strero? Impossibile averli - 
commenta amareggiato il con¬ 
sole italiano a Stoccarda, Treg- 
gian - le stime del ministero 
vanne prese come tali. Le ana¬ 
grafi cosolari sono dei mecca¬ 
nismi diabolici, funzionano 
ancora con mezzi artiginali e 
poi manca il personale. A que¬ 
ste difficoltà si aggiunge il fatto 
che la collettività italiana alfe- 
stero 6 fluttuante, molti cam¬ 
biano località, si perdono le lo¬ 
ro tracce. A Stoccarda abbia¬ 
mo censito 90 mila italiani 
contro i 140 mila che risultano 
dalle stime». 

Un’incognita, insomma, che 
nemmeno i dati delle ultime 
elezioni dei Comites, i Comitali 
degli italiani all'estroro, riesco¬ 
no a sciogliere. Nelle consulta¬ 
zioni del 16-26 maggio del 
1991 tenute nelle 1564 sezioni 
aperte m tutto il mondo gli 
eletlon erano 1.664.076: i vo¬ 
tami sono stati meno della me¬ 
tà (667.544) pari al 40%. I limi¬ 
ti del lavoro di censimento e di 
iscrizione atl'aiiagrafc dei no- 


•stri emigrati sono sotto gli oc¬ 
chi di tulli, sostengono alla Fi- 
lef, le .stesse iscrizioni alle liste 
olettoirali per i Comites sono 
infatti ancora al di sotto del nu¬ 
mero di cittadini italiani pre¬ 
senti negli Stati dove si ù vota¬ 
lo. 

Sotto accusa è il ministero 
degli Esteri c la lentezza della 
macchina consolare nel far 
decollare l’anagrafe, ma an¬ 
che il ministero degli Interni: «1 
dati lino ad ora a nostra dispo¬ 
sizione non solo sono incom¬ 
pleti ma non possono far testo 
se si parla di italiani con diritto 
di voto. Sia la stima del mini- 
■stero degli Esteri che le iscri¬ 


zioni alle anagrafi consolari - 
spiega Gaetano Volpe, ex se¬ 
gretario genaralc della FileI - 
comprendono infatti anche i 
bambini o gli italiani che han¬ 
no perduto il diritto al voto, o 
donne c uomini nel frattempo 
decedute. Una vera e propria 
lista elettorale non c'ù. Do¬ 
vrebbe prepararla il ministero 
degli Inlemt chiedendo ai co¬ 
muni quanti sono gli emigrati 
iscritti nelle liste locali». Un la¬ 
voro semplice, sostengono alla 
Filcs. che ne.ssun decide di la¬ 
re •Evidentemente sul voto de¬ 
gli Italiani all'estero si preleri- 
scc fare demagogia, arrivando 
a parlare di 80 milioni di aventi 
diritto sparsi in tutto II mondo». 


A ingarbugliare le cifre del¬ 
l'emigrazione italiana al 'este¬ 
ro paventando un poisibile 
cscicito di nuovi elettori emi¬ 
grati. è la nuova legge di citta¬ 
dinanza entrata in vigore il se¬ 
dici agosto scorso con la quale 
potrebbero rivendicare la citta¬ 
dinanza italiana i nipoti dei ni¬ 
poti dei primi emigrati. «Dall’A¬ 
merica latina potrebbero river¬ 
sarsi in massa in Italia - com¬ 
menta il con.sole Treggiari - per 
chiedere sussidi di disoccupa¬ 
zione». E, naturalmente per in¬ 
vocare il dinlto di voto. Un te¬ 
ma .scotianle. che oggi terrà 
banco nella riunione del Con¬ 
siglio generale degli italiani al¬ 
l'estero. 




In Parlamento presentate undici proposte per regolamentare la materia 

Per posta o nei consolati 
ruma «straniera» divide i partiti 


Non ancora censiti, immaginario corpo elettorale 
italiano all’estero, gli «invisibili» hanno comunque 
diritto di voto. Su questo i partiti italiani sono d’ac¬ 
cordo. Ma le divisioni sugli italiani all'estero non so¬ 
no finite in soffitta. Voto per corrispondenza o nelle 
sedi consolari? E soprattutto, voto per eleggere rap¬ 
presentanti ad hoc nel Parlamento o per eleggere 
direttamente senatori e deputati italiani? 


ROMA «Avete il diritto sa¬ 
crosanto di votare» Oscar Lui¬ 
gi Scallato, chiedendo scusa 
agli Italiani in Germania per 
Tangentopoli che soffoca la 
repubblica, non ha dimentica¬ 
to i diritti politici degli emigrati. 
La Costituzione li tutela. Ma in 
realtà sono ancora lettera mor¬ 
ta. Gli italiani che tornano a vo¬ 
tare sono una minoranza: nel¬ 
le ultime elezioni politiche so¬ 
no arrivati in Italia in cinque- 
centomila. Come mettere lutti 
in condizione di esercitare un 
diritto inalienabile? Come ga¬ 
rantire .segretezza, libertà, 
uguaglianza di voto a donne e 
uomini che vivono in paesi 
lontanissimi? E non ò anacro¬ 
nistico nvendicarc un voto •na¬ 
zionale» mentre il Trattato di 
Maastncht, naturalmente per 
l'Europa, sancisce il principio 
della tcrritonalità del voto am- 
ministralivo ed europeo? Ogni 
partito ha la sua strategia di ri¬ 
sposta. ecco le posizioni prin¬ 
cipali. 

Vi», li partito di Achille Oc- 
chetto pensa ad una pattuglia 
di emigrati italiani da spedire 
alia Camera c al Senato. Una 
rappresentanza diretta (don¬ 
ne e uomini residenti all'eslero 
da almeno cinque anni), ac¬ 
canto alla quale resta perb la 
possibilità di optare, tornando 
nelle circosnzioni di origine, 
per un voto lutto «italiano». 
"Nella nostra proposta abbia¬ 
mo ipotizj'.alo appositi collegi 
elettorali all'estero - spiega Ce¬ 
sare Salvi - illustrando il di.se- 
gno di legge costituzionale - 
nei quali eleggere 15 deputati 
e 7 senatori». Un numero fisso, 
completamenle slegato dalla 
consistenza delle comunità 
Italiane all'estero. I democrati¬ 


ci della sinistra pensano a cin¬ 
que grandi circoscrizioni (due 
por l’Europa, due per f/Lmeri- 
ca c una per l'Australia). quasi 
una sorta di macro-regione 
•estera». Per rendere possibile 
la rappresentanza diretta degli 
Italiani all'estero è necessaria 
però la modifica dell'articolo 
48 della castituzionc. Una vol¬ 
ta approvala la legge costitu¬ 
zionale, il Pds affida alla legge 
ordinaria la .soluzione dei pro¬ 
blemi tecnici del volo, 

Msl. -Gli italiani non devo¬ 
no essere usati come portatori 
di voli». Anche il Movimento 
sociale, spiega il senatore Mir¬ 
ko Tremaglia, 6 fier la creazio¬ 
ne delle ciroscrizioni elettorali 
all'estero c la rappresentanza 
diretta degli emigrati in Parla¬ 
mento. >Quello elle va subito 
completalo è il censimenlo de¬ 
gli ilaliani», incalza Tremaglia. 
Sulla modalità di voto il partito 
di Fini ha già scelto. Volare per 
corrispondenza ò l'unico mo¬ 
do per far esprimere tutti gli 
aventi diriHo: »! consolati sono 
inadeguati, il volo in loco è im¬ 
possibile» 

De. Il diritto di voto va ga¬ 
rantito a tulli. Bisogna optare 
por II voto percomspondenza, 
da raccogliere noi consolati e 
far viaggiare con valigia diplo¬ 
matica. Ma lo scudocrocialo 
non ha sciolto il nodo di fon¬ 
do: per chi devono votare gli 
emigrati’ 1-a rappresentanza 
diretta ò un calice amaro: »Si ri¬ 
schia una rappresentanza di¬ 
somogenea - commenta il .se¬ 
natore Orsini - la creazione di 
una vera e propna lobby. Se 
riuscissimo a lar votare gli emi¬ 
grati per 1 collegi italiani sareb¬ 
be li massimo, maci sono mol¬ 
ti problemi tecnici» La De non 


ha .sciolto il dilemma: «Il 'ri¬ 
schio è che l'Italia degli emi¬ 
grati si contrapponga alfltalia 
dei residenti». 

Pii. Il volo per gli italiani al¬ 
l'estero va inquadrato nelle ri¬ 
forme elettorali, e va evitalo 
ogni modifica del corpo eletto¬ 
rale italiano. «Perqucslo - spie¬ 
ga Ollavio Lavaggi - siamo per 
una rappresentanza diretta c 
la costituzione di seggi eletto¬ 
rali addizionali e per il voto in 
loco». 

PU. Bisogna mettere fine ad 
una discriminazione tra citta¬ 
dini italiani all'estero e quelli 
residenti in Italia, sostiene Re¬ 
nalo Altissimo nella relazione 


della proposta di legge presen¬ 
tala a sua firma: almeno cin¬ 
que milioni di persone devono 
poter votare. Come? Il Pii opta 
per il voto in loco, nelle sedi 
consolari, per evitare rischi di 
manomissione dei voti legali al 
sistema del volo per corrispon¬ 
denza 

PsdI. l-a proposta di legge, 
primo firmatario Cariglia, pre¬ 
sentata il primo luglio del 1992 
.sceglie il voto per corrispon¬ 
denza. 

Laici (PU, Pri, P«l). Pre- 
senlata nel giugno del '92 il te¬ 
sto unitario firmato tra gli altri 
da Claudio Martelli) si schiera 
per il voto raccolto nelle sedi 
con.solari. r.RR. 






Augusto Barbera favorevole 
a una rappresentanza diretta 

«Gli emigrati 






propri candidati» 


■■ KOMA iFar entrare una pattuglia 
di emigrati italiani .sia alla Camera che 
al Senato. Garantire agli italiani re.si- 
denii aire.sterQ un vero diritto di rap- 
prcvsentanza». Augusto Burbera, vice 
presidente della Commi.s.sione bica¬ 
merale per le riforme dice ia sua per 
risolvere urta questione da sempre ac¬ 
cantonala in Parlamento. 

Facciamo un saJto indietro. Partia¬ 
mo dalia situazione attuale? Che 
succede ora per tutti gli italiani resi¬ 
denti all’estero che decidono di in- 
nuire nella vita politica del proprio 
paese? 

Con le leggi vigenti i cittadini italiani 
all’estero ix?r votare devono tornare a 
casa. Negli ultimi anni sono state pre- 
.sentale vane proposte di legge per po¬ 


ter volare sul posto. Per esempio tra¬ 
mite i consolati o per procura. Ma en¬ 
trambe sono soluzioni complicale. Ijj 
prima lo ò dal punto di vi.sta tecnico: si 
pensi per e.semplo all’Argentina dove 
sarebbero necessari almeno 12(X) seg¬ 
gi elettorali, Lei seconda invece .solleva 
sospetti di legittimità costituzionale 
dal momento che l'articolo AH dice 
che il voto ò personale Una lettera 
spedita per posta non garantisce que¬ 
sto diritto; ci potrebbe essere una vera 
c propria incetta di voli. 

Il Pds ha presentato una proposta di 
legge, superando vecchie resisten¬ 
ze ad un volo dal’estero che poteva 
essere usato In chiave anticomuni¬ 
sta... 

SI, le cose sono cambiate, il tempo 


trascorso ci permette di avanzare una 
soluzione adeguata: garantire insieme 
a) diritto di voto quello della rappre- 
scMìtanza. Con il diritto di wto si scel¬ 
gono rapprc.scnlanti dei collegi italia¬ 
ni e dunque Tilaliano all'e.steroO chia¬ 
mato ad entrare in una lotta di prefe¬ 
renze e liste Italiane. Noi pensiamo 
che gli Italiani all'estero abbiano dirit¬ 
to ad eleggere una propra rappix\scn- 
tanza. espressa in grandi collegi elet¬ 
torali corrispondenti alle «\ree classi¬ 
che deirimmigrazione Italiana. 

Concretamente che succederebbe 
se venisse approvato questa propo¬ 
sta di legge? 

Un ituliiino emigrato in Australia, con 
la no.'itra propo.sla, non voterebln* per 
il candidato delia lista "X» di Agrigen¬ 


to, ma per un altro italiano emigrato in 
Aulralia da almeno cinque anni. Una 
volta eletti, i rappresentali degli italia¬ 
ni all’estero siederanno alla Camera e 
a) Sonalo per rappre.sentarc la comu¬ 
nità Italiana 

Non si rischia la lobby? 

No. M crea una pattuglia dì emigrati in 
l^arlamento. Attenzione però tutti 
que.sta delicati.ssima materia ò da in¬ 
serire nella riforma del parlamento 
che prevede la trasformazione del Se¬ 
nato in una camera delle regioni nell.i 
quale inserire anche la comunità ita¬ 
liana aU'estero. FVr la camera il di¬ 
scorso ò un pò più complicalo, perso¬ 
nalmente sto ancora valutando come 
inserire questo drappello di emigrati 


^etteren 




'fess&ìiwssai 

li Pds propone 
l’elezione 
diretta 
del sindaco 


IH Cara Unità, 
la lettera di Andrea Man- 
zella, suir*Unità'>de! 14 otto¬ 
bre. inizia esprimendo ac¬ 
cordo «sulla trasparente tesi 
di fondo di Augu.sto Barbe¬ 
ra» a favore del voto separa¬ 
to por l’elezione del sindaco 
c del consiglio comunale. A 
me sembra che non sia que¬ 
sta la posizione di Barbera, c 
che i suoi motivi di dissenso 
dall'orientamento del Pds 
siano altri (vedi l'«Unità» del 
12 ottobre). Ma, natural¬ 
mente, egli ò l’unico inter¬ 
prete autentico del proprio 
pensiero. Mi interc.ssa se¬ 
gnalare un altro aspetto 
Manzclla sostiene che solo 
l'elezione «scpamia» ù ele¬ 
zione «diretta». È un argo¬ 
mento che SI sente ripetere, 
ma che, se riferito alla posi¬ 
zione del Pds, ò privo di lon- 
damenlo. Noi proponiamo 
una vera elezione diretta del 
sindaco; questi non sarà 
scelto dopo le elezioni, nelle 
trattative tra i partiti, ma sarà 
proclamato la sera del voto, 
a seguito della .scelta effet¬ 
tuata dagli elettori, che tro¬ 
veranno nella scheda i nomi 
non dei capilista, ma dei 
candidati alla carica di sin¬ 
daco. Da questo punto di vi¬ 
sta. che il voto sia doppio o 
meno, è poco nlevantc. 
Quella del volo unico era 
del nisto la proposta comu¬ 
ne, fino a quest estate, a tut¬ 
to il movimento reicrenda- 
rio; compreso Segni, che 
aveva prcscniato in piiria 
mento un disegno di legge 
per l'elezione dirella e cen- 
te.stuale di sindaco c mag¬ 
gioranza con voto unico 
Piuttosto ò significativo che 
Manzclla tomi a indicare, 
sulla base della scelta del 
doppio voto, la proporzio¬ 
nale per l’elezione del con- 
.siglio comunale. Ui sua po¬ 
sizione C del lutto coerente, 
e deve invitare alla nflc.ssio- 
ne chi - come Sogni - .so¬ 
stiene la le.si intermedia 
(maggioritana per il consi¬ 
glio comunale, ma doppio 
voto). La veri! altrnialiv.\ 
non 0 ira volo singolo o do[>- 
pio, ma tra maggioritaria (il 
cittadino elegge il sindaco e 
la maggioranza che lo so¬ 
stiene in ba.se a un program¬ 
ma) e proporzionale, con 
l’elezione separata di un sin¬ 
daco. al quale allora - come 
.suggensce Manzclla - van¬ 
no dati tutti i poteri Da qua¬ 
le parte sta il movunenio re¬ 
ferendario, non dovrebbe 
dubitarsi: il quesito del refe¬ 
rendum vuole esattamente 
che dalla proporzionale si 
passi al magcioritano Cre¬ 
do che. al di là dì ogni con¬ 
troversia giuridica, o il parla¬ 
mento approva una legge 
che vada in que.sta direzio¬ 
ne. o ò meglio che si espri¬ 
mano 1 cittadini nel referen¬ 
dum. 

Cesare SaM 

Roma 


costituendo una preziosa 
occasione por far sì che i cit¬ 
tadini comuni tornino a con¬ 
iare realmente qualcosa nel¬ 
le nostre città o per dare più 
forza e visibiliul a chi lavora 
per la tutela dei nostri diritti 
di cittadini e per l’affermd- 
zione della democrazia dei 
diritti, dei doveri e delle re¬ 
sponsabilità. Queste elezio¬ 
ni ci porgono una opportu¬ 
nità democratica: approfit¬ 
tiamone 

Paola Capriolo 

Roma 


Un viaggiatore 
protesta contro 
le Ferrovie 
dello Stato 


Hi Sono un iscritto al Pd.s, 
prima ero al Pei. Che una 
persona che viaggia su un 
treno dcH’Entc delle F.S.. si 
debba rompere la noce del 
collo o le os.sa delle gambe, 
non ò previsto da nessuna 
parte c non ò colpa del ca¬ 
so. Orbene, ho prenotalo 
nel mese di settembre, due 
posti in canozza letto (per 
me c mia moglie) e, mentre 
mi accingevo a .salire sul tre¬ 
no 871. in partenza da Mila¬ 
no centrale, alle ore 20.30. 
stavo per finire rovinosa¬ 
mente a terra a causa del 
predellino alto almeno 80 
cm da terra. Mi sono cosi 
piegato di pe.so sulle ginoc¬ 
chia e ho fatto uno sforzo 
sovrumano per tenermi in 
equilibno, però ho riportalo 
uno strappo muscolare. Il 
W.L. era slato piazzato in te¬ 
sta aj treno, fuon marciapie¬ 
de. È stato riPtervento tem¬ 
pestivo e provvidenziale del 
conduttore della vettura let¬ 
to che mi ha evitato di venire 
ricoverato all'o.spedale, Cer¬ 
to se fossi stalo più giovane 
non VI sarebbe stata la ne¬ 
cessità di ullizza*’?. i] W.L» in¬ 
criminato. Ili quanto avrei 
preso due posti a sedere in 
una carrozza qualsiasi 11 
conduttore mi ha detto, nes¬ 
suno ò mai intervenuto per 
rimediare airinconvenicnte 
facendo sistemare la vettura 
all’altezza del marciapiede, 
nonostante i reclami inoltra¬ 
ti alla direzione delle F S 

Luigi NobUe 
Milano . 


^prezza 
i miglioramenti 
deir<<Unità» 


ma obietta. 


Il congresso 
deli’MFD 
regionale 
del Lazio 


■■ Noi Italiani fra.stomati 
e sconcertati dalle incredibi¬ 
li vicende dì «tangentopoli» 
ci facciamo, troppo spcs.so, 
aggredire dalla ra.s.scgna/io- 
ne. Sarebbe opportuno, in¬ 
vece, scoprire un rinnovalo 
spinto CIVICO ed ora ò giunta 
l'opportunità di cogliere una 
democratica occasione; le 
elezioni pnmanedci rappre¬ 
sentanti dei cittadini per la 
tutela del diritti. Le elezioni 
sono una iniziativa dell’MFD 
(Movimento Federativo De¬ 
mocratico) e. fino a tutto il 
18 novembre, a Roma e nel 
l^zio, i cittadini che hanno 
compiuto il 16*' anno di età, 
anche se stranieri, pos.sono 
eleggere i propri rapprc.sen- 
tanti per la tutela sociale dei 
diritti nel Congres.so regio¬ 
nale dell’MFD del I^azio che 
sarà formato da 240 rappre¬ 
sentanti. I candidali, ben 
388 sul territorio, sono citta¬ 
dini comuni, di ogni età, ses- 
.so c nazionalità e si presen¬ 
tano alle elezioni primarie, 
con seggi fissi ed itineranti, 
negli ospedali, nei servizi 
pubblici e nei luoghi di in¬ 
contro delle città, mro si av¬ 
valgono del sostegno dc’i 
procuratori dei cittadini 
dell'MFD, delle sezioni del 
Tribunale per i diritti del m.i- 
lato e di numerose organiz¬ 
zazioni della cittadmanz<i 
attiva che condivide il pro¬ 
getto di dare inizio alla co¬ 
struzione di un nuovo jiolo 
della vita politica autonomo 
e libero dai partiti anche si’ 
a que.sti non ostile o alterna¬ 
tivo. Ix.' elezioni primari** 
consentono agli elettori di 
volare direttamente i propri 
rappresentanti sul territorio 


■i Caro Veltroni, 
li scrive chi ògià .stato col¬ 
laboratore da (jenova - di¬ 
rettori Adamoli e poi Torio- 
fella - ed assiduo lettore 
Apprezzo i miglioramenti 
•progressivi» apportati da 
quando sci direttore e non 
mi resta che dirti tieni duro 
c vai .ivanli' Mi permetto, 
tuttavia, di fare una piccola 
osscPk'azione sulla nuova ru¬ 
brica "Tv allo specchio»’ per¬ 
che non ripetere quella di 
Sergio Turone In periodo 
elettorale, denunciando le 
gravi lacune c di.s.servizi. i si¬ 
lenzi voluti ovvero le reitera¬ 
zioni su avvenimenti nel 
pa.ssalo deir«E.st» più che a 
quelli deir«Ove.st» nazista''’ E 
jXTchò no agli anni di Scel- 
f)a, con l^orlella della Gine¬ 
stra, l'eccidio di Modena, 
L*cc^ L'informazione diviene 
sempre più imporlante c va 
dunque fatta nel modo mi¬ 
gliore, alla portala anche dei 
meno colti (citazioni biblio- 
graficlie o di nomi, u.so di 
parole straniere o latine non 
vengono recepite e talvolta 
inducono certi lettori a., 
pas.sare ad altro argomento 
o «gettare») Quanti sono gli 
(•lettori che non leggono, o 
leggono poco, non ascolta 
no radio o vedono televisio¬ 
ni. se non raramente e per 
motivi che nulla hanno a 
che fare con la {xjlitica. Si 
dice- che la politica ò sporca 
e che I politici sono tutti 
uguali. Ma quando mai - o 
raramente - si chiarisce ai 
lettori o a.scollalon - l’etimo¬ 
logia (il significato) della 
parola fjohrira c quindi di 
tutto c tutti quelli che la se¬ 
guono e la fanno e come? 
Politica vuoi dire semplice¬ 
mente «scienza del governa¬ 
re», quindi di amministrare. 
Il nostro giornale deve trova¬ 
re li modo di farsi leggere 
sempre da più persone, so¬ 
prattutto da tutti gli iscntli al 
l^js e simpatizzanti Gli elet¬ 
tori e non solo essi, debbo¬ 
no s,ipere scegliere prima e 
non al momento del voto. E 
CIÒ può avvenire soltanto 
con una maggiore informa¬ 
zione diffusa e recepita, 
spendendo qualcfte miiiar- 
cio in piu di pubblicità per i 
qiioticJiani. le riviste ed i libri 
c. he non per prodotti mutili o 
persino a volte dannosi. E 
poi SI vuole combattere il 
consumismo. , 

Filippo M. Macciò 
Genova 
















Non accenna a calare la protesta 
dei lavoratori indipendenti contro 
la tassa minima imposta per legge 
Accuse ai sindacati confederali 


La Cna chiede di incontrare Amato 
I parametri resi meno onerosi? 
Settimana decisiva per la manovra 
Probabile una fiducia «blindata» 


Autonomi, non mollano la presa 


Ad Ancona 10.000 artigiani contro la minimum tax 


Lavoratori autonomi sempre più arrabbiati contro 
la minimum tax Ogni giorno si svolgono manife¬ 
stazioni e cortei di protesta Ieri ad Ancona hanno 
manifestato in 10 000 mentre per il 5 novembre è 
stato annunciato un corteo della Confesercenti a 
Falcano e serrata dei negozi in tutta la Sicilia La 
battaglia per la Finanziaria si sposta alla Camera 
sarù una settimana cruciale 


QILDO CAMPESATO 


«Amato trovi i soldi 
a Tangentopoli 
Gli evasori stanno lì» 

GUIDO MONTANARI 


■■ROMA \o delh mini 
munì Uis non nt \oijliono prò 
pnn bcntir purlart Artisiani 
oommercianti liberi profevsio 
insti continuiuio la loro cjuerra 
privai i contro un prdicvo fi 
scalo definito -punitivo* -as 
surdo» -discriminatorio» E 
non SI limitano al mugugno 
Chiamati dalle loro organizza 
zioni gli autonomi portano la 
nbbia in piazza proprio come 
hanno fatto i lavoratori dipen 
denti cfiiamati a manifestare 
da egli Cisl l il Ir ri hanno 
protc'stito m lOdOO per le vie 
di Ancona ma numerose ma 
nifestazioni sono in cantiere 
[zer 1 prossimi giorni un po in 
tutta Italia in preparazione dei 
dui appuntamenti nazionali di 
Koma il Zb ottobre 1 1 Conf 


commercio il 29 Confartigia 
nato Cna Casa Claai 
Sulla vicenda ò nuovamente 
intervenuto Massimo D Alcma 
presidente dei deputati del 
Pds per spiegare di non essere 
contrario alla minimum tax 
ma di ntenerla «un provvedi 
mento straordinar'o nell emer¬ 
genza da applicare solo un 
anno perchè il vero problema 
resta un amministrazione in 
butana in condizioni disastro 
se- Secondo D Alema co¬ 
munque una simile imposta 
rischia di essere controprodu¬ 
cente se prolungata nel tempo 
■Chi guadagna più del minimo 
potrebbe essere indotto a pa 
gare molte meno tasse del do 
vuto Non si è mai visto un pae 
se civile che fa pagare pernia 


nenicmente lasse sui reddili 
presunti vorrebbe dire che lo 
stato nnuncia a fare il suo do 
vere che è di accertare- Gli la 
eco Gavino Angius della se 
greteria del Pds -Il governo ha 
latto un pasticcio» 

Contro la minum Uut si ù 
espressa senza mezzi termini 
la Lega Nord che per bocca di 
Marco Formentini presidente 
dei deputali del Carroccio co 
glie I ennesima occasione per 
puntare a spaccare il paese 
stavolta tra lavoratori dipcn 
denti ed autonomi l-a tassa - 
afferma - è stata imposta -non 
da ragioni di equità fiscale ma 
unicamente dalle pressioni 
cscrtilate sul governo dai verti 
ci sindacali- Un argomento 
toccalo anche dal presidente 
della Confartigianaio Ivano 
Spalanzani -I sindacali conti 
nuano a tutelare forme di pa 
rassitismo nella pubblica am 
mmtstrazione consentendo ai 
lavoratori di poter effettuare il 
doppio lavoro in forma abusi 
va od operando una concor 
renza sleale verso gli artigiani- 
Il presidente della Cna Filippo 
Minotti chiede invece un in¬ 
contro urgente al governo per 
modificare la manovra ocono 
mica soprattutto per quanto 
riguarda la minimum tox m 


giusla ed incostituzionale» 
Proprio il fronte parlamenta 
re 0 quello che gli aulonomi 
cerc-anodi slondarccon le ma 
nilestaziom di piazza Por la 
manovra economica è mfalli 
una settimana chiave Mentre 
la legge delega approda per la 
seconda volta al Senato da 
questa manina il -dccrctotie- 
da 33mil.a miliardi fa il suo 
esordio in aula a Monlecitorio 
sulla scorta delle polemiche 
su'ld intnirruin tax e sui tagli 
alla sanità Entro venerdì il 
provvedimento dovrà essere li 
cenzialo dall assemblea dei 
deputali ma Amato potrebbe 
essere tentato di accorciare i 
tempi bloccando la discussio 
no generale (gli iscritti a parla 
re sono ben 45) e ponendo la 
fiducia sull unico articolo di 
conversione in legge del de 
croio Una soluzione che con 
sentirebbe al governo di man 
tenore compatta sul voto una 
maggioranza sempre più sii 
lacciatj sulle scolte politiche 
Che succederà alla minimux 
lax in caso di decreto -blinda 
IoA Rimarrà anche so le mo 
dalnà di applica- ione vengono 
lasciato ad un successivo de 
croio ministeriale gli -addolci 
monti» della tassa minima po 
Irebbero passare proprio dall 


■■ ANCONA -Amato i soldi li 
trovi a langcniopoli» -No al 
governo si al nostro futuro- 
-Passati si tartassati no- la 
rabbia degli artigiani Ita pan 
lizzato ieri il capoluogo dorico 
Alla marcia hanno partecipalo 
in diecimila arrivando da tutta 
la regione a bordo di 80 pulì 
man SO taxi 10 camion o 30 
furgoni por diro no alla mini 
mum lax e por ngellarc I accu 
sa di -cvasori- 

Le Marche dei cento campa 
nili quelle della tradizione arti 
gianalc quelle dell.i micro im 
presa o del motto -piccolo ù 
bollo- SI sono ribellate come 
non face-vano da anni La via 
bililà di Ancona è impazzita 
anche por la decisione (forse 
poco opportuna) eh mcttoro 


alcuni camion in mezzo alla 
strada Comunque una mani 
fcstazione imponente pan lor 
se soltanto a quella di selle an 
ni la contro il decreto Viscnii 
ni Sul pa'co m piazza del Pa¬ 
pa trovano al microfono tutte 
le categorie schierate una ac 
canto all altra che commenta 
no con soddisfazione I adesio 
ne massiccia all appello di 
chiudere per un giorno labora 
lori e botteghe In mezzo a de 
cine di dirigenti, ci sono il pre 
sidenie nazionale della Con 
lartigianato Ivano Spallanzani 
o quello nazionale della Cna 
niippoMinolti 
Tanti slogan ma nicnle bul¬ 
loni -La violenza non fa per 
noi» viene ribadito m un comu 



meato congiunto Gli artigiani 
preferiscono lanciare |••ndenll 
a colpi di megafoni Sfilano 
scindendo salu-ano gli anco 
nolani che però li osi-crvano 
un po freddi Non manca an 
che qualche critica -Perché 
questi solo ora si sono accorti 
cosa significa pagare le tasse- 
come dice un gruppo Ji mas 
saie 

Gl sono gli artigiani f>csarcsi 
che vivono attorno al mondo 
del mobile e i calzaluiien del 
Maceratese e del Fermano 
mentre un gruppo di pensio 
nati invita il segretario della 
Cisl D Antoni ad entrare m 
qualche bottega prima di par 
lare di artigianato Qi alcuno 
aveva dello oggi proti steran 
no -gli evasori» quelli che si 


possono perernelterc la mac 
china grossa e il telefonino ma 
la gente che ha sfilalo ieri ad 
Ancona non ha dato certo 
quella impressione 

■Il mondo dell artigianato - 
ha poi urlato m piazza Spallan 
zani - é stanco di subire attac¬ 
chi Per questo abbiamo indel 
lo manileslazioni in luti Italia 
perché é ora di smetterla di 
colpire chi lavora c produce 
Siamo al paradosso m un re¬ 
pubblica fondata sul lavoro si 
continua a far pressione sul 
mondo produttivo anziché su 
quello improdullivu c dei privi 
legiali Non si tratta più - ha ri 
levato Spallanzani - di con 
Irapposizione tra Nord e Sud o 
tra datori e operai ma Ira chi 


lavora e produce- mollo e chi 
non produce- ma mag.iri hi il 
doppio e tnplo lavoro» 

Minolti ha invece evidenzia 

10 tomo -le piazze si ncmpi-n 
no per protestare contro 
un imposta sealunta da un in 
contro tr<i governo c smdncati 
Ma noi - ha pro-tguito - ab 
biamo fatto le nostre proposle- 
per far emergere- la capacità 
reddituale della categoria Vo 
gliamo rivendicare il diritto al 

1 esistenza messo m discussio 
ne dalla considerazione trop 
po scmphristicj che siamo lui 

11 evason Riteniamo nvei e di 
rappresentare una (orza vitale 
che é sempre si ila in grado di 
contnbuire all attività ex.ono 
mica del paese nei momenti 
di'ficili» 


La decisione finale durante il Consiglio Ecofin del 23 novembre 

n prestito allltalia è in arrivo 
La Cee ha aperto ristnittorìa 

La decisione finale positiva, sul prestito all'Italia 
verrà presa durante il Consiglio Ecofin del 23 no¬ 
vembre Roma ha ufficialmente chiesto 8 miliardi di 
Ecu (1 Smila miliardi di lire circa) Ieri Barucci ha 
presentato la richiesta ai ministri finanziari Già nei 
prossimi giorni cominceranno i sondaggi sui merca¬ 
ti Il ministro francese Sapin conferma «La Francia è 
assolutamente favorevole alla concessione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILViO TREVISANI 

MLUSSFMHLIRUO La C om 



misiom ((*( ha aperto 11 
struttona tecnica p« r la con 
cessione del prestilo di Italia 
Ieri pomtrig^^io al Lussi mbur 
1^0 a laterc dei 1 «von del consi 
14 I 10 Ecofin SI sono incontratili 
direttore generale del Tesoro 
Stefano Draghi e il rlirettorc gc 
nerale della divisione Crediti e 
Invosliincnto di Einixelk s Lnri 
co C'ioffi per diseuUre liUr 


ic?enico da seguire nelle prossi* 
me settimane In pratica già da 
domani si mcominceranno a 
studia’’e 1 mercati ftnanzsian per 
capire e scegliere il paniere di 
monete m cui dovrà essere 
concesso il prestilo Le pnme 
valuta7ioni di fonte comunità 
ria sottolineano le difficoltà le 
gale alla chiusura del mercato 
della Lira e* del non positivo 
andamento in questo peno- 


do anche dell Bcu D altra par¬ 
te la scelta delle monete e dei 
tempi di intervento ò la deci 
sione più delicata propno per 
neutralizzare la speculazione 
Completala 1 istruttoria tec¬ 
nica Bruxelles presenterà la 
propria relazione al consiglio 
Ecofm del 23 novembre e i mi¬ 
nistri finanziari daranno il vna 
libera L Italia nella lettera uffi 
ciale inviata nei giorni scorsi 
alla Commissione Cee (ieri il 
ministro Barucci invece nc ha 
consegnala una identica ai 
SUOI colleghi ministri) hachie 
sto 8 miliardi di Ecu (che a se 
conda del cambio del giorno ò 
una cifra che oscilla attorno ai 
1 Smila miliardi di lire) Il pre 
stito verrà concesso in tre tran 
chrs Comunque una volta ot 
tenuta la prima rata il paese 
beneficiano in questo caso 11 
talid ò perfettamente coscien 
le che il versamento delle sue 


ccssrve non d assolutamente 
automatico essendo legato al 
rispetto degli impegni di risa 
namenio clic erano stati prx* 
sentati a sostegno della nchie 
sta 

Naturalemtc lo sa anche il 
governo Amato Roma aveva 
avi^nzato domanda di prestito 
propno nei giorni caldi della 
crisi monetaria e proprio v’sta 
la sfiducia che girava nei con 
fronti dell Italia per poter di 
mostrare ai me reati che la Ccc 
SI fidava della manovra di cui si 
sta discutendo al Parlamento 
Italiano e attraverso laconces 
sionc del prestilo forniva una 
garanzia politica di pnin ordì 
nc Guai all Italia quindi so le 
promesse fatte si nvelcranno 
da marinaio basterebbe che 
la Comunità europea sospen 
desse il pagamento di una 
tranche e per li nostro pai se 
sarebbe un disastro 


Basto rivedere i prc*cedcnli 
per cap re che 1 Dodici non 
schoirano La prima volta toc 
cò alla Krancia nell 83 e la ri 
chiesta fu di quattro miliardi di 
bcu Parigi rispettò gli impegni 
t nell SS ottenne la rinego/ia 
zionc <lcl finan/iamt nto a tassi 
piu bassi Quindi fu il turno 
della Grecia nell 86 che otlcn 
ne al momento del suo ingres 
so nella Comunità europea 1 


miliardo c 750mila Ecu in due 
tranche o anche li tutto filò li 
st IO Atene però ne chiese un 
altro nel 91 per 2 2 miliardi 
sempre di Ecu 1 partner disse 
ro s! c stabilirono tre tranches 
La seconda avrebbe dovuto 
essere conscgmta il pnmo 
gennaio 1992 ma Bruxelles fe 
ce sapere che non avrebbe 
sborsalo un Ecu in più perche 
non erano stati rispettali gli im 


Il presidente del Consiglio 
Giuliano Amato 


pegni II prestito venne Congo 
lato SI arrivò poi ad un com 
promesso politico per 'ui uffi 
cialmente nsuliò che era stalo 
il governo di Atene a non pre 
somare la nluale domanda per 
il previsto pagamento Per l Ita¬ 
lia non sarebbe certo 1 \ stessa 
cosa e non si vede perche la 
Cee dovrebbe essere pi ^ indul 
gente con Barucci e Amato 
Che hanno indubbiimcnle 
scelto una strategia mtelligen 
le ma scommettendo su un 
piatto che vale il presente e un 
bel pezzo di futuro dell talia 
Venerdì a Berlino si riunirà il 
comitato monetano Jei 12 
che su mandato dell Ecofm 
nunito ieri al 1 ussemburgo in 
comincerà a discutere 1 possi 
bill termini di revisione dello 
Sme alla luce anche deldibal 
tito svoltosi scUimana sì orsa ai 
Consiglio Lijropf*o di Birmin 
gham 


Alitalia, tornano gli scioperi 

Tesini precetta i piloti 
Tra le 11 eie 17 
voli regolari solo al 60% 


BB Le organizzazioni sin 
dacati dei piloti Anpac Appi 
e Fit Cisl hanno confermato 
lo sciopero previsto per oggi 
dalle 11 alle 17 ed hanno 
proclamato altre 2-4 ore di 
astensione dal lavoro della 
categoria a partire da venerdì 
6 novembre 

Per quanto riguarda lo 
sciopero di oggi 1 Alitalia ha 
ricordato che a seguito della 
ordinanza disposta dal mini¬ 
stro dei Trasporti Fesini ver 
rà garantito nella fascia inte¬ 
ressata dall agitazione il 60 
per cento dei volt program¬ 
mati compresi tutti i collega¬ 
menti intercontinentali e 
quelli da/per le isole mentre 
sette partenze intemazionali 
e 36 nazionali saranno can 
celiate Inoltre 12 volt inter 
nazionali otto nazionali ed 
un volo intcrLontinenlale 


compresi nella stessa fascia 
oraria verranno effettuati do 
po le 17 

I sindacati hanno giustifi 
cato la programmazione di 
altre 24 ore di sciopero con il 
nfiuto da parte dell Alitalia di 
accogliere e sottoscrivere 1 1 
polesi di mediazione avan 
zata nella settimana scorsa 
dai ministeri del Lavoro e dei 
Trasporti che consisteva 
■nella sospensione dello 
sciopero ed in un immediato 
ripristino della trattativa per 
risolvere la vertenza- 

•La delegazione Alitaba 
unica e sola sostengono i 
sindacati ha nfiutato la me 
diazione proponendo vana 
zioni che ne mcxiificavano in 
modo integrale ed inaccetta 
bile il contenuto» L accusa 0 
stata seccamente respinta 
dall azienda 


«11 manuale Cencellì delle banche è sempre valido» 


I -•innovi delle cariche bancarie scadute da anni'^ Al- 
1 ordine del giorno di «una delle prossime sedute del 
Comitato interministeriale per il credito», annuncia 
il governo alla Camera precisando però che varran¬ 
no sempre le vecchie regole spartitone «Nemmeno 
sull orlo del baratro - replica Giancarlo Sitra (Pds) 
- avete il coraggio di compiere scelte nuove» Le 
giustificazioni del sottosegretario al Tesoro 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■1 RCMA No non c imbi i 
nulla i osirctto c* i un inu rro 
i^a/ion* d( l ÌMs itJirc unì voi 
la per tutti (.tu COSÌ intLiick 
^ ire ,H r f tr fnìiìtc ìlio se. inda 

10 dt Ik oITl tento nonuiu 
beine, iru eotti^eliR (i alla in 
t.or piu se. aliti ilosa prt-trcìi^ » 
dt 1 poti ri tk 1 vertiLi se iduti 

inciu d ! inni ) il ^ovurno ha 
pri so ine ori te nipo le ri all i 
( anie r i i e ununeiue iì i de II > 
c ili irò < tondo che i Rrosso 
delle ek Slitti i/ioiìi sequira il 
V(‘ceiiio e riti no di 11 i lf>fU//a 
/ione* Ikramv tre il dunque il 
sejttoseHre t ino il It soro Piolo 
Bruno ( INdi ) h i pere orso un i 
str id i mollo tortuosa ( lie [ìar 
tis I da un torni lU osst e|i io il 

1 1 ri e i ut s iliit in se nte nz i 
M>n e i I 1 i C firtt eostitiizieuì ile* 
li i d« line nto 1 i [)r itn i di II i 
,)ror() {(Un i int ni ito 1 ili lel 
un eo tum» non s j| inuii ir i 


le rna ehe rischia di tradursi 
nell annullamento delle deci 
siont prese da amministratori 
troppo a lunf^o proro^^ati 
Ma subito dopo il rappre 
se mante del governo si ù affret 
tato a precisare che i nuovi 
principi fissati dalla Corte si 
applicano solo agli enti cre*diti 
ZI che non hanno assunto o 
non hanno ancora assunto la 
(orma societaria e cioò non so 
no stati trasformati in Spa e 
tion sono quindi sottoposti alle 
norme del ( odice civile Come 
dire - e li sottosegretario Bnjno 
i h<i detto a tu'tc lettere -che le 
nuove norme si applicheranno 
«solo il Monte dei Paschi di 
Siena e ad alcuni istituti di ere 
dito speciale Come aggiun 
gere che in tutti gli altri casi 
( piu di conto lì rominciare da 
una miriade di ( asse di rispar 
m o) V iiTiinno le vc*cchie rogo 


le spartitone b siccome il ntar 
do ha reso famelici (oltre che 
indecorosamente rissosi) t re 
gisti della lottizzazione quadri 
partita il rappresentante dci 
Tesoro ha voluto in qualche 
modo tranquillizzarli «Il nnno 
vo delle cariche scadute negli 
enti creditizi pubblici f nelle 
fondazioni bancarie 0 stalo 
iscritti all ordine del giorno di 
una delle prossime sedute» di 
cui ad ogni buon conto non 0* 
stata precisala la data 

Durissima la replica de 1 de 
putato pidiessino Giane arlo Si 
tra "È una versione nduttiv i e 
interessala» ha detto sokoli 
ncando come anche il decreto 
presentato dal governo - c al 
tuaimcnte all esame del Scn i 

10 - recepisca solo in parte le 
indicazioni della Corte Cosiitu 
zionale Ma Sitra ò anche assai 
sdegnala per la conferma della 
pratica lotlizzatrice "Ncmmc 
no sull orlo del baratro - h i 
detto - avete il coraggio di 
compiere scelte nuovo di rin 
novamento b questo sarebbe 

11 biglietto da visita di un govcr 
no che intendeva determinare 
un inversione di tendenza in 
un campo così delkato^ Li 
questione delle nomine diven 
la dunque una vera e propria 
questione morale ecomt tale 
il Bds inknde {proporli al 
paese 


E tutte le promesse 
fatte contro 
la lottizzazione? 

ANGELO DE MATTIA 


■■ Il neo segretario della De 
Mino M irtin izzoli ha promes 
so la firn della loltiz/a/ionc 
partitica cU gli incarichi pubbli 
ei cominciando dalla Rai Si 
vedrà se si tratta di una prò 
movsa compatibile con il pur 
aggredito ststcnta di potere de 
rn(x.nsliano c dt i suoi satelliti 
ovvero se finirà con I essere un 
impegno senza seguito come 
quello asHinto da De Mila nel 
all indomani di una 
grande abbuffata di canchc in 
banche pubbliche Certcj ò un 
banco di prova molto significa 
tivo E iniziato infatti i) lungo 
conto alla rovesci s |x*r il gran 
numero di banchi* ri pubblici 
• prorogiti» che potranno du 
rare in canea al massimo tino 
al 3 dicembre data entro fa 
qu.ilc nes-essanamentc do 
vr inno esse re rinnovale le no 
mine ai vertici scaduti delle 
i ondaztoni e delle C ìssc eli Ri 


sp inmo ( 135 lr«i pre side n/e i 
vie e presidenze) e eh altri im 
pollanti I nti pubblici creditizi 
Si trilli 1 eli l^anchie n in proroga 
d I pochi mesi o da anni in al 
cuni casi interi mandali sono 
stali compiuti m reagirne di prò 
roga (il presidente de! Banco 
di Napoli e scaduto ne I 1984) 
in altri ancora 11 preside nza ò 
addirittura vacante eia anni 
( ad esernp o Monte dei l*a 
schi da due anni) A suonare 
la campana infatti contro le 
proroghe sine die ò infatti il 
decreto legge n <81 che sta af 
frontando il dibattito p «ria 
meni ire per la conversione in 
Ugge r un eli e reto piu volte 
solIcH italo aulore'volmcnte dal 
capo dello Stato ne l contesto 
di un azione di inorali/zazio 
ne un provve dimenio che prò 
babilmeiile questo « i prece 
denti governi non ìVTebberei 
m u e m inakj autonoin iinen 



Il mimslfo del Tesoro Piero Barucci 


le come dimoslrane> le conti 
nue nchicste c proposte della 
opposizione di sinistra lasciale 
cadere (si pensi al disegno di 
legge Mineivini propno contro 
la proros{nfio nelle banche a 
metà degli anni 80) 

li decreto legge si applica 
agli organi di anìminiskazione 
dello Stato degli enti fubbiici 
e delle persone giuridiche Di 
fallo la nuova disciplin.ì pur a 
valenza generale appare par 
licolarmente diretta a contra 
stare le proroghe I iddove il fc 
nomeno A piu mare ito cioO ii 
vertici delle banche pubbliche 
Vediamone Idstnjtlun gli or 
gam di vertice devono essere 
ncostituiti entro il Ieri ime di 
durata di ciascuno di essi qua 
lora ciò non ae cada csMsono 
prorogati por non piu eh 45 
giorni Intde pe nodo gli orga 
ni scaduti non jìossono adotta 
re se non gli atti indifferibili e 
urgenti Gli organi e olle giali ti 
tolari dei pote*ri di nomina de 
vono provvedere tem))esliva 
mente se ciò non avMenc tre 
giorni prima de Ila scacenz i li 
potere passa a chi presiede tali 
organi clu ò kniilo a fare le 
nomine Decorso inut Imenle 
inchc liniero icrmiiK della 
proroga gli organi amrninist i 
tivi degli e nti doc idono I vcrti 
ei gi<t III [ìrrjrogitio il moine n 
lo dell entr il i in vigore del ek 


creto devono essere ricostituiti 
entro 75 giorni (appunto il 3 
dicembre) 

Si tratta di una disciplina in 
nov ìtiva che però se non si 
vuole trasfonnarc la sua poten 
ZI ile efficacia in debolezza n 
chiede moeJifiche anche so 
stanziali Non ò chiaro innan 
zilutlo se alla decadenza degli 
organi seguano k procedure 
di gestione della e nsi ( ìinmi 
nislrazione straordinaria <* li 
quid ìzione) ovvero se siverifi 
chi un ì sernp'ice situ i/ione di 
v.ìc ìlio ehe clamoros imenU 
sposte re bbe sul vuoto di poV 
re e sulle surroghe le attuali pa 
toiogic delle proroghe Meglio 
sarebbe sluto allora pmvede 
re un mtorcvole potere «terzo 
che abbia I obbligo di disporre 
la nomina a pioroga esaurita 
De I pan non si capisce’ se ò 
ne'ce’ssario o no che i compo 
ne nti degli orgam di vertice sia 
no tutti di nomina pubblica 
pe rchd scatti la disciplina anti 
proroghe (sarebbe però un 
grave restringimento dellj sua 
ìpplicazione) Nò ancc»ra e^ 
e lì) trcj quel che suce e’de qu in 
do e hi deve dispeim 11 nomina 
e** un organe) moncxMtico < 
non collegi ile Ne infine si 
(Vince adeguatamente come 
si coordina tale disciplina con 
li legge che precede lUontrol 
lo p irlarnentare sulle nmiiine 


pubbliche 

Ciò nonostante il decielo e 
un segnale che non può essere 
tascurato ora che si avvia la ri 
convePvione bancaria pae 
sc’ Sia pure tardivamente auto 
rivoli esperti oggi si rendono 
conto che paradossalmente k 
d(?clamatissimc pnveq/za/io u 
rischiano di Tadursi ilmeno 
transite>ridmente nella crea 
zioiu di nn ì spe'cic di holding 
!a piu grande forse di tutti i 
tempi nelle munì del governo 
e del lesero Ciò peraltro era 
stato ibbondanlemente previ 
sto a sinistra e propno da que 
gl) c spemi ceTnte’Stdto 

Il tema della ballagliaeonlro 
la lottizzazione diventa mo’to 
più ae uto in questo conte* k) di 
concentrazione di potere ed 
c’sigc un impegno eJelle forze 
di progresso Ixi presentazione 
del de*creto logge ani! proro 
ghe e ! ì sensibile quanto m n 
opportuna attenzione de l e i 
po dello Si jio e sigono or i un 
prc**^ yO allo di coerenza del 
governo che le nomine f)in 
cane siano finilmente dispo 
ste e lo siano ane he in man 
e anzeì di una nuova dise ijriina 
sevondcì criteri ralk lirnente 
lineivi e Illude nde> una buona 
volti con il feudale melode 
spirti’ejno Anche da qui pas i 
il prolìkma i^rueiatc delia ii 
eemeezione de ) ruolo de i p irli 
li e de 11 ì pf)litK a 
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FINANZA E IMPRESA 


■ MEDIOCREDITO TOSCANO. 11 

Mediocredito Toscano si appresta a 
raddoppiare il propno capitale socia 
le portandolo a 120 miliardi di lire in 
seguito all incorporazione dell Icle 11 
stituto nazionale di credito per il lavo 
ro Italiano all estero controllato dal 
Monte dei Paschi di Siena e con un ca 
pitale di 60 miliardi L operazione sarà 
sottoposta tl 3 noventre prossimo al 
I assemblea degli azionisti dell 1C1.E 
convocata dal presider te Vittono Maz 
zoni della Stella 

■ BANCA POPOLAItE DI SASSA¬ 
RI. Proroga di sei mesi per 1 ammini 
strazlone straordmana alla Banca Po¬ 
polare di Sassan decisa nell ottobre 
del 1991 Con un decreto pubblicato 
ieri il ministro del Tesoro Piero Barucci 
ha disposto infatti la proroga massima 
prevista dalla legge be ncana per dar 
tempo al commissano di -realizzare 
un progetto di risanamento della ban 
ca- che prevede tra 1 1 Itro I intervento 
di un altro istituto (si parla del Banco 


di Sardina) 

■ AMB. Il consiglio esecutivo della 
Amb la compagnia assicurativa tede¬ 
sca di CUI Fondiaria è al momento la 
principale azionista ha deciso di con 
vocare nelle prossime settimane 
un assemblea straordinaria degli azio 
nisti Come precisa una nota del grup 
po di Aquisgrana gli azionisti saranno 
chiamati ad approvare la cessione del 
la maggioranza della Big la banca del 
gruppo ai francesi del Credit Ljon 
nais e a sancire I ingresso in Amb co¬ 
me azionisti a pieno titolo della com 
pagnia assicurativa francese Agl In al 
lesa di un accordo sulla Bfg a questi 
ultimi era stala infatti concessa solo 
una parte dei dintti di volo sulla quota 
accumulala in Amb che 6 pan al 25% 

■ SWISSAIR. La Swlssair la compa 
gnia di bandiera elvetica taglierà 1000 
posti di lavoro entro il 1993 Finora 
erano già stati eliminali 400 posti nel 
settore amministrativo su un organico 
complessivo di i9 400 addetti 


Cambia rotta piazza Affari 
sotto l’urto dei realizzi 


wm MILANO Sotto la spinta 
dei realizzi piazza Affari ha 
invertito la rotta dopo le 
fiammate dei prezzi della 
scorsa settimana Quasi a 
dare corpoal giudizio ndut- 
tivo di borsa-roulette di 
Gianni Agnelli (1) Le «prese 
di beneficio» ossia le mone- 
tizzazioni delle plusvalenze 
conseguite coi precedenti 
rialzi frutto al più di «voci», 
sono imperversate senza ri¬ 
sparmio SUI titoli guida, che 
pertanto risultano tutti in 
netto regresso C è ancora 
1 eccezione delle Credit, 
che dopo un avvio ntlessivo 
sono riprese a salire cosi 
come le Sme L indice par¬ 
ziale delle 11 segnalava un 


regresso del 2 7% poi in 
buona parte ndotto(Mib fi¬ 
nale -1 78% a quota 808) 
in un contesto di scambi 
che è risultato ancora mol¬ 
to sostenuto Fra i titoli più 
importanti notevolmente 
falcidiate le Mediobanca 
che hanno perso il 4 13% 
solo in minima parte recu¬ 
perato nel dopolistino ma 
anche le perdite dei mag¬ 
giori non sono certo trascu¬ 
rabili le Fiat infatti hanno 
ceduto il 2,59%, le Generali 
il 2 63%, le Montedison il 
2 72% le Gemina il 3 23% 
le Cofide il 2 26% mentre le 
111 se la sono cavata con un 
solo punto in meno Un for¬ 


te regresso accusa anche 
I accoppiata Cir e Olivetti 
con perdite rispettive del 
3,82 e 3,28% Sospese dalle 
contrattazioni per decisio 
ne della Consob il titolo 
della Worthington dopo la 
notizia della vendita del 
52 87% della società alla In- 
gerssol Dresser Pump Com¬ 
pany 

Pesanti nbassi hanno 
colpito I titoli più significati 
vi del telematico, oltre alle 
Cir le Fiat pnvilegiate han¬ 
no perso il 5,6% le Italce- 
menti il 3 49 le Pirellone il 
3 895f Le Comit hanno ri¬ 
dotto la perdita a un frazio¬ 
nale 0,64% af!C 



CAMBI 


DOLLARO 

1299 66 

179394 

MARCO 

875 <9 

884 75 

FRANCO FRANCESE 

258 13 

260 53 

FIORINO OLANDESE 

777 73 

766 06 

FRANCO BELGA 

42 52 

42 96 

STERLINA 

2110 00 

2209 40 

YEN 

10 849 

10 685 

FRANCO SVIZZERO 

962 36 

990 77 

PESETA 

12 255 

12 366 

CORONA DANESE 

227 23 

229 26 

LIRA IRLANDESE 

2297 67 

232 59 

DRACMA 

6 741 

6811 

bSCUDO PORTOGHESE 

9 818 

9943 

ECU 

1708 G6 

1727 41 

DOLLARO CANADESE 

1042 23 

1042 58 

SCELLINO AUSTRIACO 

124 45 

12577 

CORONA NORVEGESE 

21438 

21709 

MARCO FINLANDESE 

274 94 

278 27 

DOLLARO AUSTRALIANO 

933 16 

93642 
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MERCATO RISTRETTO 


T tolo 

chius 

oroc 

Var % 

8CAAGRMAN 

80700 

90400 

-0 77 

BRIANTCA 

7560 

7530 

0 40 

SIRACUS/ 

16920 

16920 

000 

POPCOM ND 

14900 

14900 

000 

POPCREMA 

43500 

43400 

0 23 

POP BRESCIA 

6500 

6500 

000 

POP EMILIA 

B6300 

88000 

0 34 

POP INTRA 

8000 

8000 

000 

LECCO RAGGR 

6500 

6650 

226 

POP LODI 

10990 

11000 

-0 09 

LUINOVARES 

1*^920 

15920 

000 

POP MILANO 

5300 

5150 

291 

POP NOVARA 

11900 

12000 

0 83 

POP SONCRIO 

61800 

61750 

0 08 

POPCREMONA 

8380 

8430 

1 09 

PR LOMBARDA 

2390 

2380 

1 27 

PROV NAPOLI 

4550 

4600 

1 09 

BROGGILAR 

1197 

1140 

500 

CALZVARESE 

250 

250 

000 

CIBIEMME PL 

492 

492 

000 


CON ACOROM 

131 

131 

000 

CR AGRAR B*> 

4980 

5040 

1 19 

CRBERGAMAS 

12200 

12700 

3 94 

CROMAGNOLO 

13250 

13250 

000 

VALTCLLIN 

11160 

11090 

0 63 

CRLDITWEST 

5780 

5900 

^03 

FERROVIE NO 

4500 

4500 

0 00 

FINANCE 

34200 

34000 

0 59 

FINANCEPR 

2JOOO 

21900 

5 02 

FRETTE 

■'910 

7910 

000 

IFISPRIV 

645 

630 

2 38 

INVEUROP 

1030 

1040 

096 

ITAL INCEND 

126500 

126500 

0 00 

NAPOLETANA 

4750 

4750 

0 00 

NEO CO 1849 

1193 

1199 

-0 60 

NEDEDIFRI 

1449 

1449 

000 

StFIR PRIV 

1740 

1740 

0 00 

BOGNANCO 

331 

344 

3 78 

WBM1FB9J 

206 

171 

1988 

ZEROWATT 

5930 

5930 

000 


MERCATO AZIONARIO 


ALitilWTARI AORICOH 


FERRARESI 

1720C 

•4 44 

2IQNAGO 

462C 

0 02 

ASSICURATIVI 

ASSITALIA 

629C 

1 41 

AUSONIA 

48« 

-0 21 

FATA ASS 

iieoc 

2 07 

GENERALI AS 

2772C 

263 

L ABEILLE 

7150C 

•4 41 

LA FONO ASS 

105« 

0 48 

PREVIDENTE 

97V 

0 72 

LATINA OR 

44 se 

000 

LATINA fl NO 

219* 

0 23 

LLOVO ADRIA 

930C 

063 

LLOYO R NO 

830* 

1 26 

MILANO 0 

83SC 

7 53 

MILANO RP 

3aoc 

0 00 

SAI 

1340C 

000 

sairi 

509C 

2 12 

SUBALPASS 

7584 

0 05 

TORO ASS OR 

2010< 

0 45 

TORO ASS PR 

714< 

288 

TORO RI PO 

710( 

000 

UNIPOL 

902( 

088 

UNIPOLPR 

428* 

035 

VITTORIA AS 

b38( 

0 26 

BANCARIE 

BCA AGR MI 

812 

eoo 


530( 

a 16 

BOA 01 ROMA 

180S 

006 

B FtOEURAM 

780 

1 1" 

BCAMERCANT 

422C 

1 86 

BNA PR 

1320 

0 76 

BNA R NO 

8IC 

2 53 

BNA 

401C 

0 25 

8 POPBERGA 

1428C 

1 52 

eco AMBRVE 

358- 

099 

BAMBRVER 

1780 

0 95 

B CHIAVARI 

3200 

3 23 

LARIANO 

3880 

0 00 

BSAROEQNR 

1286C 

0 08 

BNLfllPO 

10250 

2 19 

CREDITO FON 

3650 

0 26 

CREO IT 

2290 

4 09 

CREO IT RP 

1154 

1 23 

CREDIT COMM 

2440 

361 

OR LOMBARDO 

2330 

1 26 

INTERBANPR 

25100 

0 40 

MbOlOBANCA 

10920 

•4 13 

S PAOLO TO 

1015( 

-0 78 

WS ROMA 

7*/ 

280 

11 11 



CARTARIE SOrrORIAU 


BURQO 

455( 

1 11 

8URG0PR 

5100 

0 00 


bOOO 

0 00 

FABBRI PRIV 

2340 

2 50 

EOLA REPUB 

292 

2 62 

L ESPRESSO 

4050 

•4 48 

MONDADORI b 

8000 

1 27 

MONDEORNC 

2850 

600 

POLIGRAFICI 

5300 

1 67 


CHitlfn CBRAMICHB 


OEM AUGUSTA 

2500 

1 96 

CEMBAR RNC 

3650 

2 24 

CEBARLET-^A 

6200 

4 20 

MERONERNC 

194 

0 78 

CEM MERONE 

363< 

0 53 

CE SARDEGNA 

4860 

2 10 

CEM SICILIA 

5010 

5 25 

CEMENTIR 

1430 

3 05 

UNICEM 

5880 

0 60 

UNICEMRP 

308 

1 75 

WCEMMER 

94 t 

4 62 

WCEMMÉRR 

650 

7 14 


CHIMICHH IDROCARBURI 


ALCATEL 

2560 

0 79 

ALCATERNC 

1850 

1 60 

AUSCHEM 

1575 

000 

AUSCHCMRN 

810 

1 80 

BOERO 

5950 

0 00 

CAFFARO 

410 

238 

CAFFARORP 

520 

4 00 

CALP 

3243 

1 43 

ENICHEM 

1032 

3 10 

ENICHEM AUG 

1130 

0 52 

FABMICONO 

1660 

0 00 


FIDENZA VET 

1200 

7 14 

MARANGONI 

2880 

069 

MONTEFIBRE 

715 

-0 69 

MONTEFIBRI 

580 

5 69 

PERL1ER 

600 

6 19 

PIERREL 

1810 

13 05 

PIFRRELRI 

530 

6 21 

RECOROATI 

7385 

1 56 

RECORD RNC 

3600 

1 04 

SAFFA 

4200 

0 00 

SAFFA RI NC 

3253 

0 40 

SAFFA RI PO 

4200 

0 00 

SAIAG 

851 

0 12 

SAIAGRIPO 

615 

3 89 

SNIABPO 

914 

4 79 

SNIARtNC 

700 

0 14 

SNIARIPO 

895 

•4 79 

SNIA FIBRE 

525 

1 74 

SNIATECNOP 

2650 

1 85 

TEL CAVI RN 


2 25 

TELECO CAVI 

7480 

1 06 


2500 

1 77 

COMMBRCIO 

RINASCENTE 

5185 

048 

RINASCENPR 

2350 

1 06 

RtNASCRNC 

2700 

200 

STANGA 

31100 

2 80 


4000 

0 87 

COMUNICAZIONE 

AUTALIACA 

660 

•6 59 

ALITALIAPR 

591 

3 11 

ALITAI RNC 

709 

0 42 

AUSILIARE 

10480 

000 

AUTOSTR PRI 

619 

0 32 

AUTOTOMI 

7299 

029 

COSTA CROC 

1493 

2 26 

COSTA fl NC 

1070 

288 

italcable 

4115 

2 26 

ITALCABRP 

3040 

1 78 

NA1NAVITA 

699 

0 00 

SIATI 

7935 

1 42 


KLgTTWOTlCWICHl 


ANSALDO 

2625 

n 19 

EOISON 

3490 

2 97 

EDISON RI P 

3200 

2 24 

ELSAGORO 

3300 

2 42 

Q6WISS 

8650 

1 46 

SAES GETTER 

3260 

7 25 


FINANZIAMI 


ACQ MARCIA 

110 

4 35 

ACQMARCRI 

73 

2 67 

BASTOGISPA 

92 

0 00 

BONSI RPCV 

6300 

2 27 

BONSIELE 

17860 

0 06 

BONSIELER 

3050 

1 67 

BRIOSCHI 

290 

2 84 

BUTON 

2330 

1 27 

CMISPA 

J370 

030 

CAMFIN 

2476 

000 

COFIDERNC 

549 

1 96 

COFIDESPA 

1300 

2 26 

COMAUFINAN 

960 

0 52 

EDITORIALE 

2370 

0 42 

ERICSSON 

20050 

7 85 

EUROMOBiLlA 

1770 

8 76 

EUflOMOBRI 

1025 

1 49 

FFRRTO NOR 

790 

5 95 

FIOIS 

2780 

4 14 

FIMPARRNC 

285 

1 72 

FIMPARSPA 

453 

0 67 

Fl AGR RNC 

5876 

2 08 

FIN AGROIND 

7715 

2 03 

FIN^OZZI 

80S 

0 00 

FIN POZZI R 

400 

0 00 

FINART ASTE 

3100 

3 13 

FINARTF PR 

959 

0 10 

FINARTESPA 

2660 

1 46 

FINARTERI 

740 

501 

FINREX 

1010 

0 00 

FINREXRNC 

887 

0 00 

FISCAM8HR 

1500 

0 66 

FISCAMB HOL 

2710 

4 ?3 

FORNAHA 

390 

1 52 

FORNARA PRI 

401 

1 01 

GAIC 

1098 

6 15 

GAiCRprv 

1065 

0 64 

GEMINA 

1079 

3 23 

GEMINAR PO 

1100 

090 

GEROLIMICH 

450 

0 45 

GEflOLIMRP 

315 

1 94 


GIM 

2525 

0 59 

GIM RI 

1450 

000 

IPI PR 

8700 

1 02 

IFILFRA2 

4605 

300 

IFILRFRAZ 

2039 

1 50 

INTERMOBIL 

1665 

000 

ISEFISPA 

799 

1 01 

ISVIM 

10610 

351 

ITALMOBILIA 

31500 

2 17 

ITALMRINC 

14490 

3 40 

KERNEL RNC 

525 

000 

KERNEL ITAL 

318 

1 60 

MITTEL 

1065 

-0 37 

MONTEOISON 

1073 

-2 72 

MONTEORNC 

618 

3 44 

MONTEDRCV 

1430 

5 54 

PART fl NC 

755 

000 

PARTECSPA 

1243 

1 04 

PIRELLI E C 

3540 

•0 70 

PJRELECR 

1000 

0 99 

PREMAFIN 

4938 

0 OC 

RAGGIO SOLE 

1445 

11 15 

RAG SOLER 

1002 

2 14 

RIVA FIN 

6140 

033 


960 

0 52 

SANTAVALRP 

723 

0 26 

SCHIAPPAREL 

208 

5 40 

SERPI 

4410 

1 38 

SIFA 

1295 

0 77 

SIFARISPP 

1050 

0 47 

SISA 

800 

1 01 

SME 

4115 

313 

SMI METALLI 

549 

1 96 

SMI RI PO 

480 

2 13 

SO PAF 

2505 

0 24 

SOPAFRI 

1434 

1 10 

SOGEFI 

2170 

091 

STET 

1292 

122 

STFTRIPO 

1205 

1 21 

TERME ACQUI 

1650 

000 

ACQUI RI PO 

649 

1 67 

TRFNNO 

2750 

1 08 

TflIPCOVICH 

5280 

0 19 

rfliPCOVflI 

1526 

1 94 

UNIPAR 

327 

9 00 

UNIPARRNC 

1000 

1 46 

WAR MITTEL 

241 

3 60 

WARCOFIDE 

115 

45 57 

WCOFlOEflI 

49 

1091 


IMMOBIUABI IDattlI 


AEOES 

14800 

283 

AEOESRI 

5260 

0 10 

ATTIVIMMOB 

2179 

4 01 

CALCCSTRU2 

7105 

•8 32 

CALTAGIRONE 

2400 

1 69 

CALTAGRNC 

1520 

000 

COGEFAR IMP 

1790 

3 19 

COGEF IMPR 

1070 

009 

OELFAVERO 

1451 

283 

FINCASA44 

2850 

3 39 

GABETTI HOL 

■ESil 

4 07 

GIFIMSPA 

1790 

1 10 

GIFIMRIPO 

1389 

0 79 

QRASSFTTO 

4200 

1 20 

RISANAMRP 

21500 

000 

RISANAMENTO 

51650 

0 10 

SCI 

1500 

0 66 

VIANINI INO 

715 

0 14 

VIANINILAV 

2315 

1 76 

MECCANICHE 



AUTOMOBILISTICHI 


ALENIA AER 

1188 

3 30 

DANIELIEC 

7270 

041 

DANIELI RI 

4170 

1 71 

DATACONSYS 

2170 

1 36 

FAEMASPA 

3010 

2 24 

FIARSPA 

7000 

0 07 

FIAT 

4225 

2 47 

risiA 

990 

341 

FOCHI SPA 

10300 

096 

FflANCOTOSI 

17800 

1 00 

GILARDINI 

2430 

3 19 

GILARDRP 

1805 

t 69 

INO SECCO 

1300 

1 52 

I SECCO RN 

1300 

0 78 

MAGNETI RP 

640 

000 

MAGNETI MAH 

615 

0 82 

MANDELLI 

4350 

2 35 

MERLONI 

2200 

2 2? 

MERLONI RN 

820 

2 50 

NFCCHI 

1095 

1 39 

NECCHI R NC 

1450 

000 

N PIGNONE 

5350 

3 28 

OLIVETTI OR 

1860 

3 28 

OLIVETTI PR 

1875 

1 35 


llllllllllillllilllllllllllli 


CAN’ONMTC 9300 7% 


94 15 

CENTflOe 0AGM96dS% 

95 2 

96 

CENTROB SAF96875% 

683 

87 

CFNTROB SAFR96 8 75% 

85 4 

85 4 

CENTROB VALT94 10% 

02 

103 

CICA 68/95 CV 9% 

87 

6b 

CIR-86/92C09% 


90 75 

COTONOLC VE94CO 7% 


945 

EOlSON-86 93 0 0 7% 


069 

eURMET LWI94CV t0% 

93 1 

95 

EUflOMOBlL86CVIO% 

98 

96 1 

FERFIN.66/93 EXCV7% 


98 75 

GIM 86/93 EXCV 6% 


90 1 

IM1-86/932aiND 


99 25 

IMI 88/933000 INO 


986 


CONVERTIBILI 


IMia6 93-X)PC0lNO 


98 7 

IMI NPIGN93WINO 

116 5 

1166 

RI ANSTRAS95CV8»o 

885 

805 

TALCAS 90/96 CV 10% 

998 

1006 

MAONMAR 95CV6% 


85 

MEDIO 6 ROMA 94EXW7% 

1 5 25 

109 

^E0I00 8ARL94CV8% 

905 

91 5 

MEOlOB CIRR SC0 7% 


88 75 

MfcOlOB CIRHISNC7% 

904 

905 

MEOIOQ FT0SI97CV7% 

84 3 

83 

MEOlOB ITALCEM£XW2% 

945 

93 5 

MEOlOO ITALG95CV6% 

99 

100 7 

MEOlOB LINIFRISP7% 


98 ? 

MbOlOB MFTAN93CV7% 

'04 

103 6 

MEOtOB PIR96CV6 5‘a 

89 95 

89,6 


MEOlOB SIC9‘‘CVEXW5*» 

837 

87,75 

MEOlOB SMA FIBRE 6% 

93 4 

94.25 

MI-0100 UNtCeMCV7% 

83 5S 

63.5 

MEOlOB VeTR95CVe 5% 

89 

87 25 

MONTCD 87/92 AFF 7% 

98 25 

99.1 

OPERE BAV 87/93 CV6% 

95 5 

97 

PACCHETTI 90/95C010% 


93,2 

P|R£LLISPACV975% 

87 25 

91.3 

RINASCENTE 86CV8 5% 


92.5 

SAFTA 87/97 CV6 5% 

66 

90.6 

SERPI SSCAT95CV8% 

102 2 

108 

SiFA 68/93 CV 9% 

99 95 

100,2 

SIP 86/93 CO 7% 


98,15 

SNIADPD 85 93C010% 


98.3 

SO PAF 80/92 CO 7% 


98,15 

ZUCCHI 86/93CV9% 

102 3 

110 


ili llllllll 


TITOLI DI STATO 


OLIVETRPN 

1400 

0 65 

PININFRPO 

6200 

1 59 

PININFARINA 

6700 

1 36 

REJNA 

8110 

000 

REJNARIPO 

31720 

000 

RODRIQUE2 

4200 

2 33 

SAFILORISP 

10250 

000 

SAFIIOSPA 

7200 

028 

SAIPEM 

1801 

1 67 

SAIPEMRP 

1206 

241 

SASI6 

3408 

006 

SASIBPR 

3450 

550 

SASIBRINC 

2900 

3 65 

TECNOSTSPA 

1720 

058 

TEKNECQMP 

329 

3 24 

TEKNECOMRI 

351 

331 

VALEO SPA 

3649 

1 51 

WESTINQHOUS 

9850 

0 00 


pr»220 var % 


CCTECU 30AQM 9 65% 


MiNIBAmi MITALLUNaiCMI 


CALMINE 

404 

0 49 

FALCK 

2985 

2 63 

FALCKflIPO 

4010 

000 

MAFFFISPA 

2120 

1 40 

MAGONA 

3299 

8 28 

TISSILI 

- 


BASSETTI 

4590 

1 29 


2145 

2 05 


1305 

000 

CENTENARI 

247 

0 00 

CUCIRINI 

960 

3 70 

ELIOLONA 

1936 

000 

LINIF500 

3''5 

484 

LINIFRP 

309 

000 

ROTONDI 

450. 

2 J7 

MARZOTTONC 

3250 

093 

MAR20TTOR1 

6100 

0 00 

OLCESE 

't'i'tlB ■> 

5S8' 

SIMINT 

3010 

000 

SIMINT PRIV 

1740 

1 60 

STEFANEL 

2845 

0 18 

ZUCCHI 

6400 

1 54 

ZUCCHI RNC 

4410 

068 

DIVERSe 

DE FERRARI 

7270 

0 00 

OEFERRRP 

2200 

000 

BAYER 

211000 

1 93 

CICA 

1114 

1 18 

GIGA RING 

756 

1 69 

CONACQTOR 

12050 

000 

JOLLY HOTEL 

7190 

1 51 

JOLLY H-RP 

18200 

000 

PACCHETTI 

380 

1 30 

UNIIONEMAN 

1405 

6 33 

VOLKSWAGEN 

232500 

764 


MCRCATOTKUUIATICO 


ALLEANZA ASS 

11933 

4,24 

ALLEANZA RNC 

9315 

3,43 

COMIT RNC 

2579 

1,41 

COMIT 

3405 

0,64 

BCA TOSCANA 

3155 

1,25 

SCO NAPOLI 

2441 

2,67 

eco NAPOLI RNC 

1262 

3,95 

BENETTON 

13381 

1,99 

BREOAFIN 

153.8 

3,33 

CART SOT BINDA 

392,7 

0,66 

GIR RNC 

585 

0,73 

CIRRISP 

1095 

0.00 

CIR 

1058 

3,62 

EUROPA MET LMI 

389 

1,18 

F6RFIN 

1108 

1.43 

FERFINRNC 

743.4 

1.03 

FIAT PRIV 

2156 

5.6C 

FIATRISP 

2530 

-4.20 

FONDIARIA SPA 

24907 

-4.55 

G RUFFONi 

1314 

3.31 

IMM METANOPOLI 

1696 

1.34 

ITALCEMENTI 

7912 

3.49 

ITALCEM RISP 

4061 

5.69 

ITALGAS 

2810 

0.85 

MARZOTTO 

5700 

4,08 

PARMALATFIN 

10051 

0,86 

PIRELLI SPA 

1137 

3.86 

PIRELLI RNC 

620.9 

1.00 

RAS 

15753 

0,60 

RAS RISP 

7563 

2,69 

RATTI SPA 

2847 

3,79 

SIP 

1111 

1,51 

S1PRISP 

1107 

0,90 

SONDELSPA 

1090 

3.63 

SORINBIOM 

3270 

2.04 


CCTECU84/Q210 5% 

99 

000 

CCTECU 85/939% 

97 

0 41 

CCTECU85/93 9 6% 

98 7 

0 51 

CCTECU05/938 75% 

95 5 

0 21 

CCTECU 65/939 75% 

985 

0 40 

CCT ECU 68/94 69% 

90 1 

0 44 

CCTECU 08/94 8 75% 

93 55 

0 05 

CCT ECU 87/94 7 75% 

92 2 

000 

CCT ECU 88/93 6 5% 

93 75 

0 27 

CCT ECU 88/93 8 65% 

945 

000 

CCT ECU 88/93 8 75% 

966 

0 16 

CCT ECU 89/94 9 6% 

97 6 

•OSI 

CCT ECU 89/94 9 65% 

102 

•0 73 

CCT ECU 89/94 10 15% 

99 

000 


69 5 

000 

CCT ECU 90/9512% 

101 5 

1 65 

CCT ECU 90/9511 15% 

101 5 

000 

CCT ECU 90/9511 55% 

996 

000 

CCThCU91/9811% 

95 1 


CCTECU91/08106% 

966 



04 

0 43 


97 8 

•0 51 


99 

-0 50 

CCT ECU 90/9511 9% 

995 

•0 50 

CCT 16MZ94INO 

99 

0 20 

CCT 17LG93CVINO 

962 

0?0 

CCT 180N93 OVINO 

96 15 

•0 05 

CCT-t6NV93 OVINO 

004 

0 05 

CCT 18ST93CVINO 

98 85 

000 

fcCT igAasacviNrf 


0 06 

CCT t9DC93CVINO 

100 15 

0 16 

CCT 20OT93CVINO 

992 

0 05 

CCT AQ93INO 

100 05 

0 26 

CCT AG95 INO 

946 

000 

CCT AP93 INO 

99 05 

0 05 

CCT AP94 INO 

993 

0 10 

CCT AP05INO 

93 4 

054 

CCT AP98 INO 

92 05 

060 

CCT OC92 INO 

997 

000 

CCT OC95 INO 

96 75 

0 57 

CCT DC95CM90IND 

97 8 

046 

CCT FB93 INO 

994 

-0 05 

CCT FB94 INO 

986 

0 05 

CCT FB95INO 

965 

052 

CCT F896IND 

94 1 

053 

CCT FB96EM91 INO 

96 25 

0 05 

CCT QE93EM88INO 

99 35 

•0 05 

CCT Ge94 INO 

99 25 

0 10 

CCT GE95 INO 

97 7 

0 21 

CCT GE96INO 

95 5 

0 74 

CCT GE96OVINO 

100 

0 00 

CCT GE96EM91 INO 

97 

010 

CCT GN93 INO 

100 05 

000 

CCT GN95 INO 

93 6 

0 11 

CCT IG93IND 

100 05 

0 10 

CCT LG95INO 

93 95 

0 16 

CCT LG95EM90INO 

97 2 

0 21 

CCT M093 INO 

99 9 

0 05 

CCT MQ95 INO 

93 7 

0 70 

CCT MG95EM90IND 

97 15 

0 26 

CCT MG96 INO 

91 7 

0 60 

CCT MZ93INO 

99 55 

000 

CCT MZ94IND 

99 1 

0 10 

CCT MZ95 INO 

94 05 

0 16 

CCT MZ95EM90INO 

969 

0 36 

CCT MZ96IND 

92 8 

0 32 

CCT NV92 INO 

09 75 

0 05 

CCT NV93 INO 

99 8 

0 10 

CCT NV94 INO 

98 1 

0 10 

CCT NV95 INO 

95 8 

0 31 

CCT NV95FM90IND 

97 25 

0 28 

CCT OT93 INO 

09 85 

000 

CCT OT94 INO 

99 25 

0 05 

CCT OT95 INO 

95 45 

0 21 

CCT OT95 EM OT90 INO 

97 2 

0 21 

CCT ST93IND 

99 75 

0 15 


1 itolo 

prezzo 

var % 

CCT ST94tND 

98 2 

0 20 

CCT ST95IND 

94 4 

0 16 

CCT ST95EMST90IND 

96 65 

036 

BTP 17NV9312 5% 

97 25 

000 

BTP 1AG9312 6% 

67 55 

-0 10 

BTP 1DC9312 5% 

97 

021 

BTP 1FB93 12 5% 

99 25 

-0 15 

BTP 1QE94 12 5% 

96 75 

0 10 

BTP 1LG9312 5% 

97 8 

-0 05 

BTP 1NV93 12 5% 

97 3 

0 05 

BTP 1NV93ÉM8912 5% 

97 5 

-0 10 

BTP 10T0312 5% 

97 95 

0 46 

BTP 1819312 5% 

97 45 

0 05 

CCT 10FB97IND 

92 6 

0 16 

CCT AG9eiND 

92 2 

0 44 

CCT AG97IND 

92 1 

0 43 

CCT AG9BIND 

92 3 

0 11 

CCT AP97IND 

91 5 

038 

CCT AP98tNO 

94 

0 70 

CCT AP99IND 

92 8 

0 32 

CCT 0C96IN0 

969 

036 

CCT 0C9fl INO 

93 9 

0 3? 

CCT FB97INO 

92 9 

K) 11 

CCT FB99 INO 

92 

011 

CCT-OEfi? INO 

9àA 

0 32 

CCT 0699 INO 

93 

038 

CCT GN66IND 

617 

044 

CCT GNOriND 

92 3 

0 87 

CCT GN98INO 

94 35 

064 

CCT LG96INO 

91 95 

0 33 

CCT LG971ND 

91 85 

0 55 

CCT LG9BIND 

93 2 

0 16 

CCT MG97INO 

91 5 

033 

CCT MG96IND 

93 95 

0 27 

CCT M099IND 


93 2 

CCT-4^Z97 INO 

92 15 

044 

CCT MZ9e INO 

92 6 

0 16 

CCT MZ99INO 

92 2 

0 16 

CCT NV96INO 

95 1 

0 11 

CCT NV0BIND 

9J9 

0 27 

CCT OT96IND 

94 

0 05 

CCT OT90IND 

93 7 

048 

CCT bT96IND 

92 5 

0 27 

CCT 3797 IND 

96 

000 

CCr ST90IND 

92 7 

0 16 

BTP 16GN97 12 5% 

9'’ 3 

0 11 

BTP 17G£9912% 

69 25 

066 

BTP 18ST9812% 

60 4 

051 

BTP 19MZ9B12 5% 

9? 05 

060 

BTP 1FB94 12 5% 

966 

0 je 

BTP 1OE94EU901?5% 

966 

-0 10 

BTP 1GE9ei2 5% 

93 8 

0 16 

BTP 1GE9712% 

91 05 

0 44 

BTP 1GE9812 5% 

92 

0 55 

BTP 1GN94 12 5% 

96 

0 10 

BTP 1GN96 12% 

61 8 

0 49 

BTP 1GN97 12 5% 

64 

0 53 

BTP 1LG94 12 5% 

85 0 

0 05 

BTP 1MG94EM9012 5% 

96 15 

0 10 

BTP 1MZ9412 5% 

9b 7 

0 62 

BTP 1MZ96 12 5% 

63 35 

0 36 

BTP 1NV9412 5% 

65 6 

0 05 

BTP 1NV96 12% 

61 65 

0 49 

BTP 1NV97 12 5% 

92 1 

0 27 

BTP 1ST94 12 5% 

96 15 

0 05 

BTP 1ST9612% 

91 6 

0 55 


BTP 20GN98 12% 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

eri 

prec 

/\ZFS 85/95 ?A INO 

103 65 

102 80 

AZFS 85/00 3A INO 

98 20 

96 50 

IMI 62/92 3 R215% 

Estinto 

Estinto 

CRE0OP030-O355'» 

99 25 

99 25 

CREOOPAUTO 758% 

78 00 

75 50 

ENEL84/933A 

114 40 

114 30 

E NEL 85/951A 

105 40 

104 00 

ENELee/OIINO 

10195 

10195 


TERZO MERCATO 


(Prezzi Informai vi) 

BCASPBR 

2350 2400 

CR 60L SPA 23500-238CO 

C RISP PISA SPA 

13000 

DIRITTI CARNICA PAG 

m 

BCOSGEM SPR 

116300 

EVERY FIN 

1590 

FINCOMIO 

16 0 

SPECTRUMDA 

3000 

NORDITALIA 

340-3'<0 

METALMAPELLI 

825 

WARALITALIA 

0 

WAR ERIDANIA 

17 0 

WAR GAIC RISP 

105-125 


INDICI MIB 


Indice 

valore proc 

var *1 

INDICE MB 

eoe 

622 

170 

ALIMENTARI 

1048 

1070 

206 

ASSICURAT 

901 

924 

2 49 

BANCARIE 

800 

601 

-012 

CART EOIT 

780 

68 

104 

CEMENTI 

525 

533 

150 

CHIMICHE 

805 

6 

■074 

COMMERCIO 

850 

061 

128 

COMUNICAZ 

903 

S 6 

159 

ELETTHOTEC 

937 

957 

209 

FINANZIARIE 

720 

732 

154 

IMMOSIUARI 

660 

672 

179 

MECCANICHE 

826 

64 

178 

MINERARIi- 

16 

728 

I6b 

TESSILI 

957 

97 

185 

DIVERSE 

724 

732 

109 


ORO E MONETE 


deraro lette a 

OnOFINO (PERGR) 

14400 14600 

ARGENTO (PER KGI 

1S9500 168100 

STERLINA ve 

POOOO 30000 

STERLINA (A 74) 

126000 130000 

STERLINA {P 74) 

115000 125000 

KRUGERRAND 

450000 480000 

20 DOLLARI ORO 

470000 500000 

50 PESOS MESSICANI 

550000 580000 

MARENGO SVIZZERO 

82000/90000 

MARENGO ITALIANO 

90000 100000 

MARENGO BELGA 

82000/90000 

MARENGO FRANCESE 

62000/90000 




FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIOMABI 


Ieri 


Prec 

ADRIATIC AMERICAS FUNO 

12141 

12581 

ADRIATIC EUROPE FUND 

11798 

11840 

ADRIATIC FAR EAST FUND 

0161 

8170 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

11922 

11946 

CARIFONOO ARIETE 

906? 

9990 

CARIFONLIO ATLANTE 

9773 

9/90 

BNMONDIALFONOO 

103B9 

10356 

CAPITALGEST1NT 

9806 

9762 

EPTAINTERNATIONAL 

1131? 

11483 

EUROPA 2000 

11340 

11343 

FIOEURAM AZIONE 

10481 

10521 

FONDICfllINTERNAZ 

13278 

13371 

GEPOWOFILD 

10531 

10555 

GENERCCMiT NORDAMERICA 13115 

13073 

GENERCCMIT EUROPA 

11841 

11720 

GENERCCMIT INTfeRNAZ 

12059 

V065 

GESTICRÉDIT FUROAZIONI 

10244 

10229 

GESTICREDIT PMARMACHEM 

10111 

10121 

GESTICRE DIT AZIONARIO 

11809 

11790 

GESTIELL I 

9409 

6367 

1 lini liMII|i|IIISM 

10663 

10646 

GEODE 

11234 

11335 

IMIEAST 

92?7 

9297 

IMirUROPE 

10324 

1033? 

IMIWEST 

10579 

10612 

INVESTIR! AMERICA 

18Z0 

11750 

INVESTIR! EUROPA 

0394 

10417 

INVESTIRI PACIFICO 

0176 

10174 

INVESTIM SE 

0928 

109'’7 

INVESTIR! INTERNAZ 

9000 

9607 


10110 

10173 

MAGELLANO 

10494 

10493 

PERSONALFONDOAZ 

10667 

10599 

PRIME GL DBAL 

10659 

10654 

PRIME MERRILL AMERICA 

11666 

11661 

PRIME MERRILL EUROPA 

11&B5 

12039 

PRIME MERRILL PACIFICO 

1?454 

17441 

PRIME MEDITERRANEO 

9441 

9369 


12930 

12978 

8>ANPA0LDH FINANCE 

1402'' 

14019 

8ANPA0L0H INDUbTRlAL 

110J5 

11047 

SANPAOLOH INTERNAT 

10891 

10906 

SOGESFII BLUE CHIPS 

11101 

11185 

SVILUPPO EOUITY 

11688 

11774 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 

9125 

9165 

TRIANGOI OA 

11917 

11892 

TRIANGOI OC 

10312 

10296 

TRIANGOI OS 

11557 

11533 

ZÉTASTOCK 

10964 

10963 


11166 

11229 

ARCA AZIONI ITALIA 

10035 

9924 

ARCA 27 

10668 

10835 


10851 

10846 

AZIMUT GLOB CRESCITA 

9418 

9395 

CAPtTALCEST AZIONE 

11056 

10968 

CENTRALI CAPITAL 

11458 

11390 

I3S313ISbESECIS1]SÌIH 

9317 

9269 

CARIFONOO DELTA 

11645 

11482 

EUROALDEBAHAN 

10102 

10038 

EURO JUNIOR 

1137? 

11302 

EUROMO» RiSKF 

11061 

11780 

FONDO lOMBARDO 

11084 

11043 

FONDO TFADING 

67?5 

6626 

FINANZA ROMAGEST 

B5?0 

8375 

FIORINO 

25729 

75644 

FONDERSEL INDUSTRIA 

6529 

6506 

FONDERSEL SERVIZI 

8122 

8009 

FONDICRlStL IT 

10287 

10739 

FONDINVE ST3 

1002? 

99?e 

GALII EO 

9206 

9128 

GENERCCMIT CAPITAL 

8745 

6660 

GFPOCAPITAL 

10715 

10649 

GESTIELLF A 

7040 

6907 

IMI ITALY 

10470 

10367 

IMICAPITAL 

23496 

73395 

IMINDUSTRIA 

8941 

6911 

INDUSTRIAROMACEST 

7923 

7650 

INTERBANCARIA AZION 

15791 

15696 

INVESTIRI AZIONARIO 

9759 

9771 

LAGEST AZIONARIO 

n069 

17967 

PHENIXFLNDTOP 

8231 

6178 

PRIME IT4LY 

6669 

8769 

PRIMECAPITAL 

27010 

26672 

PRIMÉCLUB AZ 

9?31 

9177 

PROFESS ONALE GESTIONE 

9752 

959'’ 

PROFESS ONALE 

36696 

3651? 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

96-’0 

9551 

RISPARMIO ITALIA AZ 

9711 

9640 

SALVADANAIO AZ 

6J90 

8275 

SVII UPPC AZIONARIO 

9161 

9067 

SVILUPPC INDICE ITALIA 

7?31 

7107 

SVILUPPO INIZIATIVA 

9233 

9164 

VENTURE TIME 

10325 

10260 

BILANCIATI 

^RCA TF 

1304 

1J1 14 

ARMONIA 

11168 

1173B 

CRISTOFCIRO COLOMBO 

11961 

11973 

CENTRAL GLOBAL 

13166 

13724 

COOPINVI ST 

9870 
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Economia&Lavoro 




Scioglimento delPEfim 

Varato il nuovo decreto 
Predieri: «Dalla Finanziaria 
9mila miliardi per i debiti» 


Dura nota di palazzo Chigi; 
gli istituti di credito 
non si adeguano alle nuove 
condizioni dei mercati 


I tassi calano, ma le banche 
aspettano una decisione 
ufficiale. Reazioni opposte 
L’Abi fa come gli stnjzzi 


Amato attacca i banchieri: 
«Boicottate la ripresa» 


Scontro tra palazzo Chigi e banche sul costo del de¬ 
naro Amato chiede agli istituti di credito di abbas¬ 
sare 1 tassi di interesse «Dovete fare la vostra parte e 
adeguarvi al mercato» I banchieri di nuovo divisi II 
presidente dell'Abi, Tancredi Bianchi, temporeggia 
e SI scandalizza per l’ingiunzione di palazzo Chigi. 
Bankitdlia ricorda una settimana fa l’avevamo chie¬ 
sto noi Senza grandi risultati 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■I ROMA Dovrebbe essere di 
Ornila miliardi l intervento pre 
visto per il pagamento dei de 
bit' dell F.fim (I consiglio dei 
ministri infatti ha approvato 
nella serata di ieri il nuovo de 
creto per la liquida/ione del 
1 ex ente Al termine della nn 
mone il sottosegretario alla 
presiden7a Pabrio Fabbri ha 
dichiarato che «il programma 
di Uquida/ionc deilente e di 
ra/ionali//a/ione industriale 
delle imprese da questo parte 
cipate sarti presentato entro il 
prossimo 15 novembre Tale 
programma potrà contempla 
re una vasta gamma di opera¬ 
zioni societario fc. Per le impre¬ 
se dei settori della difesa ed ae 
rospaziali te cessioni potranno 
avvenire anche prima dell ap¬ 
prontamento del programma» 
Fabbri ha aggiunto che «il con 
sigilo dei ministri ha messo a 
disposizione del comminano i 
mezzi finanziari per il paga-" 
mento dei debiti deilente e 
delle società possedute al cen 
to per cento al momento della 
conlrazione del debito se po 
sie in ltquida7tone Inoltre nei 
limiti consentili dalla discipli 
na. comunitaria potranno es¬ 
sere garantiti anche i finanzia¬ 
menti occorrenti alte società 
interessale alle operazioni di 
fusione nstrullurazione e nac- 
corpamenio previste dal pro¬ 
gramma «Sono state altresì 
dettate - ha continuato Fabbri 
- disposizioni piu elastiche 
idonee consentire ulteriori 
sblocchi dei pagamenti per i 
debiti antecedenti il 18 luglio 
1992 che si aggiungono a 
quelli che nei giorni scorsi 


hanno interessalo le società 
Augusta Brcd i costruzioni fer 
rovtane Finanziaria Ernesto 
Breda Galileo e Sma» Inoltre 
rende noto che «il Tesoro potrà 
direttamente provvedere al pa 
gamento degli onen relativi ai 
prestiti obbligazionari dell E 
f m- Successivamente Fabbri 
ha spcKiificato che per chiarire 
meglio il dcK-reto i ministri Re 
viglio Barucci e Guanno ed il 
commissario Predieri terranno 
domani una conferenza slam 
pa a Palazzo Chigi Fabbri ha 
anche risposto affermativa 
mente alla domanda so le im 
prese dei settori della difesa ed 
aerospaziali potranno essere 
cedute a società pubbliche 
Nella conferenza stampa al 
termino del consiglio dei mini 
sin Fabbri ha infine detto che 
il decreto legge sull Efim è sta 

10 approvalo «all unanimità» 
I^ima di andare via da Palazzo 
Chigi il commissario liquida¬ 
tore dell Efim alberto predien 
ha sottolinealo che per i 9 000 
miliardi di copertura del paga¬ 
mento dei debili «non ci sarà 
bisogno di un emendamento 
alla finanziaria» perché haag 
giunto «ci sono già» Questa 
infatti dovebbe essere la cifra 
che il governo intende mettere 
a disposizione per il pagamen 
to dei creditori del soppresso 
ente delle partecipazioni stata 

11 In pratica il governo ripiane¬ 
rà integralmente i debiti con¬ 
tratti dall Efim e dalle società 
controllate al 100% mentre 
dovrebbe saltare il finanzia¬ 
mento di 4mila miliardi da par 
te della Cassa depositi e presti¬ 
ti 


H ROMA Gli americani po¬ 
trebbero chiamarla un iniziati 
va ó\ moralsuasion persuasio¬ 
ne morbida Per l Italia ò qual¬ 
cosa di più perché le banche 
sono da sempre considerate 
santuari al riparo da qualsiasi 
scossone Spesso però ci si di 
montica che due terzi delle 
banche sono di proprietà pub 
blicd che la loro rete di prote¬ 
zione rispetto alla concorrenza 
intemazionale é ancora forte, 
che la differenza tra il costo dei 
denaro por chi chiede prestiti e 
il costo del denaro per cìii li 
fomibceé enorme 

Ieri mattina Amato ha con 


vocale a Palazzo Chigi il mini¬ 
stro del Tesoro Barucci e alla 
fine del colloquio è uscita una 
nota secca secca nella quale i 
due «SI augurano che il com 
portamento delle banche pos¬ 
sa contribuire più incisivamen¬ 
te al rilancio dell (*conomia 
nazionale pnoriià per Tintero 
paese» Di che cosa vengono 
accusati i potenti banchien^ 
Ecco che cosa c è scritto nel 
comunicalo di Palazzo Chigi 
«Con riferimento ai tassi di in¬ 
teresse creditizi si é messo in 
rilievo il loro comportamento 
che non sembra tenere ade¬ 
guato conto né dell evoluzione 


recente dei tassi interbancari 
nè di quello dei tassi delle ope¬ 
razioni di rifinanziamento del¬ 
la banca d’Italia al sistema ere- 
dizio 1 mercati indicano quoti¬ 
dianamente che gli um e gli ai 
tri hanno registrato forti ndu- 
zioni nelle ultime settimane 
non risulta che il sistema ban- 
cario Italiano abbia asseonda¬ 
to adeguatamente e con tra¬ 
sparenza questa tendenza» 
Parole chiarissime mentre 
Amato cerca di far digerire al 
parlamento e al paese 1 indige- 
sta finanziaria, mentre la ban¬ 
ca centrale sta tirando sempre 
più giù (con il contagocce) il 
iivello dei tassi di mercato (1 a- 
sta Btp di len è stata piazzata 
con un calo dello 0 12% lame- 
dia è sempre di mezzo punto 
sotto il 15%) diminuisce il 
prezzo delle anticipazioni alle 
banche, gli istituti di credito se 
nc infischiano e aspettano che 
Bankitalia decida il taglio dei 
lasso di sconto ufficiale 
{banchieri reagiscono divisi 
Non hanno il dovere di rispon¬ 
dere positivamente ad Amato 
La tradizione vuole che la ban¬ 
ca centrale decide di abbassa 


re o alzare il tasso di sconto e 
le banche si adeguano Questo 
gioco ora non funziona più. 
anche le banche devono fidar¬ 
si di Amato rinunciando ai 
profitii dell intenegno tra la di¬ 
scesa dei tassi di mercato e la 
discesa dei tassi ufficiali il pre 
sideme dell associazione ban¬ 
caria Tancredi Bianchi dimo¬ 
stra t incapacità dell’Abi di 
prendere una posizione stia¬ 
mo analizzando con la Banca 
d Italia li problema dei tassi la 
distensione SUI mercati c’é nc 
gli ultimi giorni i azione di Ban- 
kitaìia è più incisiva Ma avver¬ 
te Tancredi Bianchi «i singoli 
istituti di credito saranno liberi 
di operare le loro scelte* Una 
divisione tra i banchieri'^ Fan¬ 
donie È piaciuta la mossa di 
Amato^ Per nulla «Non é con¬ 
sueto che un governo scriva 
queste cose* 

A dimostrare che le cose 
non stiano come TAbi vuol far 
credere é il presidente del Ban 
co di Napoli Goccioli «Tra di 
noi non c é pieno assenso, per 
me io spazio per un ribasso 
c’è» Per Zini del Montepaschi 
bisogna invece attendere un ri¬ 


basso secco del 3% deciso dal 
la banca centrale Segre della 
Cassa di Risparmio veneziana 
ed ex consigliere di Amalo dà 
ragione al presidente del Con 
sigilo Bankitaha dal canto sUO 
ncorda che aveva già sollecita 
to la scorsa settimana un inter¬ 
vento attivo della banche sen¬ 
za peraltro grandi rtisultati An¬ 
che in via Nazionale non basta 
che in molte peritene bancane 
per qualche forma di impiego 
li prezzo del denaro sia stato li 
maio Da un rapporto d"’lla 
banca centrale emerge la foto¬ 
grafia del costo del denaro in 
Italia Man mano che Si scende 
dal nord al sud il costo del t ro¬ 
dilo bancano aumenta t tassi 
applicati dalle banche per i 
conti correnti al nordovest so 
no al 14 65% mentre al sud so¬ 
no al 16 53% per il breve ter 
mine 13 99% contro 15 86% 
(Italia 15 17% contreo 
14 49%) La differenza per i 
tassi pagati ai depositanti è 
mollo larga 7 24% sui conti 
correnti e 9 54% sui depositi n 
sparmio in Italia 7 18^ 9^6% 
nei nordovest 6 62% 9 37‘> nel 
sud 


Terremoto di fine millennio nel mondo dei computer 


La Ibm cambia pelle 
dopo l’annuncio 
di perdite colossali 

DARIO VENEaONI 



Informatica in crisi 
In Ma nel 1992 
crescita sotto zero 


H MILANO La Ibm ha an 
nunciato di avere dato vita a 
una rete inlornazionalc di ser 
v[/\ specializzati di consulcn 
za Ibm Consulting Group na 
sce come struttura autonoma 
che opera con piu di 1 500 
persone ^una trentina in Ita 
ila) in 28 paesi del mondo 
Detto cosi sembrerebbe l an 
nuncio «nomale» di investi 
mento di una dello maggiori 
società del mondo £ invece si 
tratta di uno dei primi passi 
della norganiz/aziotie su scala 
rnondiak del gruppo Una 
norganiz.zdziono destinala a 
cambiare volto a uno dei prò 
lagonisti dell industria di que 
slosc'colo al posto del colosso 
unitario c centralizzalo nasce 
ranno presto diverse unità in 
dipendenti ciascuna dello 
quali nel proprio settore sarà 
responsabile - dicono alla Ibm 
- -di individuare opportunità 
politicfic e strategie» 

G'i effetti di qiK sta rivoluzio 
nt si faranno sentiri nei dt 
cenni a venire Sono lo crudo 
cifre a diro del resto che jx’r il 
colosso amorK<mo la rendita 
della dimensione non basta 
piu e che senz \ una coraggio 
sa nstmtturazionc i! pruppo ri 
schia addirittura la catastrofe 


Nel terzo trimestre del 92 li 
Ibm ha denunciato perdite su 
penon ai 3 000 miliardi di lire 
(2 7 miliardi di dollari) Una 
voMgine che nessuno degli 
analist. del settore aveva previ 
sto Sulle perdite del trimestre 
gravano gli immani costi della 
ristrutturaziono avviata dal 
gruppo (qualcosa di simile a 
quanto fece la Olivetti con il bi 
lancio 91) Ui società ha an 
nunciato il taglio di altri 40 000 
posti di lavoro entro la fine del 
l anno (500 in Italia) c una 
sensibile nduztone della prò 
pria capacità produttiva 
Si tratta soltanto a ben ve 
dcre del caso piu clamoroso 
di crisi dell industria dei corn 
puter Ma non é certamente 
! unico II numero 2 do! mon 
do la Digital (quell j che ha n 
levato a peso d oro una quota 
del capitale della Olivelli) ha 
annuncialo per parte sua per 
dite rtcurd mi trimestre con 
eluso a settembre 2b0 5 milio 
ni di dollari quasi 300 miliardi 
di lirt E SI capisce meglio allo 
ra come m ii in piena ostate il 
vertici della società abbia de 
ciso il siluramento del padre 
fondatore della ditta il grinte 
so Ken OKen Anche la Digital 


fia annunciato un piano di ta 
gli dopo aver ridotto 1 occupa¬ 
zione di oltre 5 000 posti nel 
trimestre il vertice aziendale 
ha annuncialo analoghi c for 
se piu severi tagli per il trinic 
sire in corso 

Fanno da contrasto in que 
sto contesto i brillanti risultati 
della Apple Sull onda de! suc¬ 
cesso nelle vendilo de Macm 
tosh portatili (400 000compu 
ter venduti in un anno) la casa 
californiana ha chiuso a set¬ 
tembre un bilancio record con 
un f itturato cresciuto del 121 
c utili di 530 4 milioni di dollari 
(iU9 8nol 91) La Apple forte 
della propria posizione unica 
di casa proprietaria di un prò 
prio innovativo standard ma 
nel contempo vvperta al mon 


do dei prodotti Ibm continua 
a investire massicciamente 
nella ricerca c a sfornare novi¬ 
tà a gcttocontinuo 
[| suo caso in Occidente co¬ 
stituisce Teccezionc Noli in 
formaticd a guadagnare sono 
soltanto 1 possessori delie tec¬ 
nologie di base ia Intel pcrin- 
tenderci, che fornisce i proces¬ 
sori dei computer Ibm compa¬ 
tibili e soprattutto la Microsoft, 
la società di software che prò 
duco I sistemi operativi piu dif 
(usi SUI computer Ibm La Mi 
erosoli che col suo successo 
ha fatto di Bili Gates a 35 anni 
I uomo più ricco d America 
ha quasi raddoppiato gli utili 
trimestrali arrivando a settem 
bre a quota 209 milioni di dol¬ 
lari 


H MILANO Shmuei Halevi. 
VICO presidente del prestigioso 
Technology Research Group 
qualche tempo fa a Venezia 
ha gelato la sala del convegno 
intemazionale della Idc (so 
cietà di consulenza e di analisi 
tra le più ascoltate nel settore 
informatico). presentando 
una complessa diapositiva nel¬ 
la quale i pnncipah produttori 
di computer erano collocali in 
diversi quadranti a seconda 
delia capacità dimostrata nel- 
I affrontare la cnsi Nel qua¬ 
drante indicalo con il termine 
coliapse (crollo rovina frana 
scegliete un po voi) era con 
centrata una folta di nomi illu¬ 
stri, a cominciare da quello 
della grande Ibm 

Elsenno Piol direttore cen 
trale operazioni della Olivetti 
alla presidenza girava la testa 
come un gufo cercando di de 
cifrare 1 immagine alte sue 
spalle ma invano la casa di 
Ivrea nella diapositiva non fi 
gufava Forse - ha osservato 
qualcuno malignamente - la 
sua crisi è tale da portarla «fuo 
ri quadro», più probabilmente 
Haievi. da buon amencano, le 
case europee neanche le pren 
de in considerazione 

Quando è venuto il suo tur¬ 
no Piol ha sibilato che «la crisi 
delle aziende informatiche è 


tale che ormai a fare \ soldi so¬ 
no rimasti soltanto i consulen¬ 
ti» I quali sposso sbagliano ha 
aggiunlo rancoroso «come 
que) tale che tanti anni la ven 
ne a dirci che era assurdo che 
la Olivetti SI mettesse a produr¬ 
re computers perché in avve¬ 
nire una decina di grandi eia 
boraton avrebbero soddisfatto 
le necessità di calcolo di tutti* 

Eppure I pnncipah respon¬ 
sabili delle società italiane di 
informatica erano tutti 11 a Ve¬ 
nezia a cercare di carpire ai 
consulenti della Idc una qua) 
che indicazione per il futuro 
Dopo un paio di anni dunssi- 
mi li sogno di tulli era di sen¬ 
tirsi annunciare che la npresa 
dei mercato non é lontana 

Stando alle indicazioni della 
grande società di analisi del 
mercato sembrerebbe quasi 
che i) peggio sia omiai alle 
spalle I.aJ Idc prevede che il 
mercato europeo (cresciuto 
del 3 5% 1 anno scorso) cresca 
del 3 8 quest anno del 5 8 nel 
93 e del 7,6 nel 94 Sono sti 
me - conferma Enrico Ac¬ 
quati direttore generale della 
Idc Italiana - «precedenti allo 
scatenarsi della tempesta mo- 
nctana Mi sa che vanno riviste 
al ribasso» 

Anche per quel che riguarda 


il mercato italiano del resto la 
Idc ha passato 1 anno a nvede 
re al ribasso le proprie pn*vi 
sioni di crescita «A marzo di 
ce Acquati, stimavamo un iu 
mento supenorc del 6% A giu 
gno abbiamo abbass Uo ti no 
sire previsioni Imo a 5 5A 
adesso pensiamo che un 4% 
sia d fine anno altamente prò 
bdbile* Nel 1992 insomna 
! aumento de) mercato globale 
deH’mformatica (hardware 
software c servizi) sarà in Ite ha 
infenore al lasso di inflazion'' 

In queste condizioni ha ra¬ 
gione il vertice della Olivetti 
quando sottolinea la non 
scontala tenuta della società di 
Ivrcd in un contesto che non 
potrebbe essere piu difficile II 
calo dei prezzi dei computers 
ha superalo ogni previsione In 
questo contesto una dtmiriu 
zione del 5% del fatturato co 
me quella denunciala a Ivrea 
nel primo semestre comspcm 
de a un forte incremento del 
numero di «pezzi» venduti 
Ma resta il fatto che I arrivo 
di Conado Passera al vertice di 
Ivrea come secondo ammni 
stratore delegato coincide con 
una fase tra le più cntiche delia 
stona della società 11 bilancio 
del pnmo semestre 92 é il pc g 
giorc tra quc])i degli ultimi an 
nt sono aumentate le perdite 
operative sono cresciuti i co 
bill é diminuito li fatturato Eia 
npresa del mercato come or 
mai la stessa Idc ammette non 
sarà cosa dei prossimi mesi In 
queste condizioni lobieiti/o 
del ritorno al pareggio che a 
Ivrea non hanno finora abban 
donalo si allontana pencolo 
samente 

( D V 


11 crollo della lira 


Il segretario generale Dario Missaglia su contratto e bilancio della Pubblica istruzione 


lì w scuola ha la sua «contromanovra»: 

Amato, poi lascia perdere.. fi mlnlstero canceUl la convenzione Rai 


■IRCIMA Non si saprà mai 
so o in qu ilt misura In f-ni l 
C ir iiantu) sp(.\ulato sul cani 
bio marco lira nei corso dt.! 
lom moto valutario a cav ilio di 
agosto t sotti mbro fVrIavLri 
tà tra d«‘putati socialisti (hran 
co 1 rappoli h.ivcno/dvj itiori 
i Carlo lognohj soli vano sa 
p< rio c sin cl I un mi st avi.\a 
no presentato pir ciuisto al 
prcsiclontt dii Consiglio (so 
ciaiistaj un ink rpcllanza in 
CUI nIoviiUj liic -le vicenck 
della lir i sul nu re ito dt i eam 
bi sono stati eertaim rito in 
fluonzaU in modo pesante 
dalla spoeuhiziorit iati rna 
e[iiod< v<ino al governo di eo 
nos((rt *l ammontare delle 
operazKJiii m ni irthi t fk ttu ite 
tra li 20 agosto t il 10 sotte rn 
bro dalle soeie 1 1 de t gruppi In 
b ni ( il e ui presielonto é Ciahrie 
k Cagliari soeiahsta nelr) e 
C in 

Ma la eunosita ek i giornalis’i 
e'- andalti eU his i mek.) infal 
ti tt ri [>ome '■iggio a Montes. ite) 


no e*- stata «cln.imata per txn 
duo V(jll< »dimzu>e i fine se 
eiuta l inte rp« llanza l’si ne m 
mono uno de i tre deputati e ho 
l ave V ino lirrn Ha si é ftitto irò 
vare in aula Risultato il sotto 
segretarie) spiel to \ fornire la 
risposta (che eomunque-* si 0 
sa[)Uto saie ntiva eiualsiasi 
op< razione spoeukitiv.i de i tre 
gruppi } SI e'’ rime sse) m l ise e I i 
velina e l uUerpe llanza e'* stata 
et efiiar ita dex, idut \ 

( cjnu non de tto anzi nejn 
finn iti > b non si nza e iio il pre 
side lite di turno dell asse m 
ble 1 Siivaii ) Labru>la - .me he 
lui sellatisi i - file esso me Uore 
a V( rbak il suo -rinerescmien 
to per k issemze L fuor dai 
denti Libnola d sbe)tt ito "Pe)i 
non ve ri Iti e i v e'ire e he I attività 
ispettiva elol Pirlamenlo d in 
sLifheienle' Ma nessuno ieri 
e ra disposto a se onmu'tlere un 
soldo sull t casi! diti elolla tri 
phee eonte inpor me i iisse n 

ZI (jh r 


PIERO DI SIENA 


■i ROMA "Sono IH 1 miliardi 
che il ge)verno stanzia per il 
rinnove) dolla eonvonzione tra 
nmiistore) dolla lAibblica istru¬ 
zione o la Rai e 12 quelli por il 
rinnovo di abbonanionti a rivi 
sio eon eritori che solo I ammt 
Pistra/ione conosco Oa 18 
j)iu 12 f.nino csittaniontc i 30 
miliardi l.igliah dal governo sul 
l)ihme IO elella scuoia por la 
spt rime rit.izioiH e 1 aggiorna 
monto elegli insegnanti E la 
se)lita stori» restano intatto 
spose mutili o elionklari o si 
ee)l[)iseone) quollo risieito ri 
sorse e he se)no de stinate alio 
k variiento de Ila qualità dell i 
struzKino 

( osi Dario Missagtia st'gro 
tane) generalo elolla Cgil Scuo 
la presenta la sua eontroma 
novra sui tagli d bilancio del 
la lAibbliea istruzione L mten 
de fare sul seno p<'r ottenere 


nel corso della elise ussione sul 
la Finanziaria risultati concrcli 
che vadano nella direzione da 
lui indicala «Sulla convenzio 
nc con la Rai siamo determi 
nati - egli dice - stiamo orga 
ruzzando gruppi di ascolto di 
insegnanti e daremo il volo 
alle trasriiissjoni programma 
le Missaglia é certo de) sue 
e esso deli iniziativa Non è 
esagerato affermare che I di 
scredito attorno alle irasmis 
Slum del Dipartimento Scuola 
e Educazione tra gli insognanti 
é gc nerahzzato Quando non è 
in discussione la qualità della 
trasmissione é comunque cn 
ticabile la estemporaneità de! 
le scolte I assoluta mancanza 
di connessione con la prò 
grammaziono didattica e quin 
di I effettiva fruibilità da parte 
di studenti e insegnanti Uì Cgil 
Scuola ritiene anche c he biso 


gna mettere sotto osservazione 
la convenzione per I animo 
demamcnlo delle attrezzature 
a disposizione dell ammini 
strazione Secondo Missaglia 
sono anni che si spendono 
centinaia di milioni senza ve 
dere alcun vaiìlaggio concreto 
e miglioramenti sensibili dal 
punto di vista dell efficienza 
del servizio 

Insomma. per la Cgil Scuola 
la lotta per il contratto e ora 
per superare il blocco imposto 
dal governo alla stessa contrai 
tazione deve procedere iiisie 
me alla lotta agli sprechi e alla 
discrezionalità quanto non si 
tratta di vero e proprio arbitrio 
dell amministrazione scolasti 
ca Missaglia parla di un «con 
tratto straordinario» segnato 
certamente da moderazione 
salanale che tuttavia non può 
significare una perdita st^-ca 
sul potere d acquisto detk re 
tnbuzioni «Per questo aspetto 


- dice il segretario generale 
della Cgil Scuola - é urgente 
concordare un nuovo mecca 
nismo di indicizzazione che 
sostituisca la scala mobile» 

Ma la straordinarietà di 
questo contratto (da questo 
punto di vista il nesso con la 
lotta agli sprechi e al centrali 
smo dell aniministraziono é 
strettissimo) consiste essen 
zialmente nella realizzazione 
di una vera e propria svolta 
nella contrattazione nella 
scuota Esso deve aprire - co 
mede! resto in lutto il pubblico 
impiego - il capitolo della 
«contrattazione dcx:entrald» 
dimeno a livello provinciale 
Afferma Miss.ìgliachcciò é ne 
ccvsario innanzitutto perché 
nei provveditorati inizi il nego 
ziato sugli organici pcraffron 
tare in concreto quello che a 
partire dal ministero non si nu 
scira mai a fare i problemi di 
csulx*ranza ma anche di ca 


renze di personak i program 
mi di mobilità e lutti quegli 
aspetti che attengono a una 
superiore organizzazione del 
] insegnamento 

Non c é altra strada iiénicl 
to tempo disponibile per un 
pedirc la «dccaden/.i del a 
scuola Italiana Misaglia nere 
a pri'Cisare ihr di dc'c.ick n 
zi e non di crisi si tratta V» 
le a dire vi é la possibilità che 
la scuola imtxxchi una chin.i 
irreversibile C i) pnmo passo - 
di fronte all atteggiamento di t 
governo c le clamorosi, ma 
denipien/e contrathiali può 
essere una dissaffezione e un i 
l>assivilà d(.gli insegnanti inia 
sorta di loro «involuzione im 
piegatizi.»» E sareblK* una no 
vità eslrcnianiente grave Si 
pensi al fatto che -letica prò 
fessionale degli mscgnanli e 
stata pressoeché 1 unita auto 
ra di salvezza della stiiol» 
pijl)bliea il diana- 


[Idillici 


15 m 



I sindacati e la manovra 

Oggi vertice Cgil, Cisl, Uil 
E ora in campo le donne: 
«Vediamoci tutte a Roma» 


Oggi vertice Cgil, Cibi e Uil La domanda è la partita 
col governo è chiusa o rimane aperta'' Cisl e Uil 
chiedono un chiarimento sulle proposte di lotta del¬ 
la Cgil Le donne toscane dei tre sindacati suggeri¬ 
scono una manifestazione nazionale a Roma Fiom, 
Firn e Uilm a Bologna rotto il patto tra donne e Sta¬ 
to Oggi incontro tra delegati a Milano Grandi la- 
sceremo le piaz/e ai commercianti^ 


BRUNO UGOLINI 


■I ROMA C é qurdcilc mona 
gramo chv tira m ballo lo spoi 
tro di San Vak nlmo il giorno 
m CUI nel 1981 venne consu 
mata una clamorosa rottura tra 
1 sindacati M.i i) «menu» sotto 
posto (luosi I m ilhn i nell \ se 
de (J( Ila Lgil all i di < ussionc 
dei segrc‘lari delle tre Confede¬ 
razioni riuniti in seduta coniu 
ne‘ é ben piu ricco Non ci so 
no di mezzo solo quattro punti 
di scala mobile 1 rappreseti 
tanti delle tre centrali sindac.ili 
devono decidere se dare pres 
soché per concluso dopo i n 
suUah acquisiti il confronto 
con il governo sullo stalo so 
ciale oppure se mantenere 
aprirla una prospettiva di lotta 
per 1 acquisizione di ultenon 
risultati Le premessse sono di 
duplice segno È vero che da 
una parte Cis! e Uil dicono «ba 
sta» agli scioperi Un dirigente 
della Uil Adriano Musi di fron 
le alle seelte della Cgil («la 
vertenza con il governo non é 
chiusa ) ciiiede unciiiarimen 
lo E dice "Siamo vicini alia 
rottura Non e'' piu possibile 
che f icci imo le riunioni eon 
cordiamo di asptiJire gli 
cinendamenti del governo prt 
ma di decidere nuove inizi ih 
ve e proposte poi 1 » Cgil riunì 
SCO un suo orgiino dire tlivo e ei 
avanza delle proposte » 1 
conclude sostenendo che sa 
rebbe* piu coerente Ikrtinotli 
che «vuole scioperare coltro 
Amalo rispetto i Irintin 
(che vuol c ambau la ni uiovr » 
di Amalo) 

E anche vero però clic cé 
nel sindacalo un» bi»sc clic 
spinge ili unii » e non capirei) 
be d ivvero un s,»n ViknUno 
dalle proporzioni cosi vasie c 
davastanli Sar » interessante 
»d esempio ascoltar» <)ucl 


che dice st imam 11 MJnioiic a 
Milano di nn grup])o issai con 
sistcnk di Consigli di dcl(g.»ti 
C gli ( isl e l il Ed é importante 
ascotiare voci come quelle 
delle donne toscane riunite ic n 
p<'r I isvmblea re gion ile J i 
le delLgatcCg' C isl Lil iutte 
insic me 350 donne hanno 
deciso di propurrt’ una m.ini 
fcstazione a Roma di sole 
donne I voti contrari sono stati 
Gek astensioni 5 Questopcz 
zo di sindacato non nega i pn 
mi %ulti delle lotte Ma non c 
convinto che si debbano ab 
bandotìi.re obicttivi < omc 
quelli conir,»n al) cicvanunk) 
del nummo contributivo per le 
pensioni da 15 a 20 anni Una 
scelta che colpisce in partito 
lare proprio loro le donne l n 
.litro appetto consideralo indi 
gcribile nguarda il proposto si 
sterna di c ako'o delle p'^'iisio 
ni sull Ulte ra vita con’nbutiv \ 

1 d » qui la «pretesa di una 
•immediata mobilitazione c ri 
presa di inizi itiv» del movi 
mento sindicale» per k pen 
sioni ma anche per la sanità c 
per l r)cc upazionc (le donne 
se nza lavoro sono il dc>[)i'’v> ri 
spetto ai m »sclii) Una iniziati 
V » simile aiiologna jcur»dcl 
le nictaliTtLscanichc 1 lom 
Him l lini •!..» manovri c*co 
nomica do' governo ha dello 
M in » Bi ‘1 dell 1 Piom rompe il 
-patto tr.i stato e de nix*» An 
che queste vckis. iranno jscol 
tati oggi da Cgil (isic Uil Non 
i vero commenta Altiero 
(jr»ndi (Cgill che non ci sia 
fmi spazio per olle nere altri ri 
aliati e che il portone dell» 
manovra Amilo si» orni.»i 
(Illuso «Noi) possiiimo sto 
giure '.» strici.» dr I silenzio e 
listi ire m igari le piazze ii 
e omme re lanli 


Avviso agii abbonati 
de l‘Unità 



Da lunedì 19 ottobre 
sarà attivato il seguente 

NUMERO VERDE 


1678-61151 



esclusivamente per segnalare 
disguidi nel recapito degli abbonati 


Il numero rimane 

in funzione dalle ore 14 alle ore 20 
dal lunedì al venerdì 


Specificare bene nome 
cognome, località, codice abbonato 
e numero telefonico 


















Non siamo più alla deriva. 


Non ci sono più alibi: bisogna fare i conti 
con la situazione. Per questo, da giovedì 22 
ottobre, sarà ogni settimana in edicola "Il 
Salvagente". Più che un 
giornale, è uno strumen¬ 
to per difendere i diritti, 
consumi e scelte di noi ■ 


tutti. Ci troverete anche una guida mono¬ 
grafica da conservare, l'Enciclopedia dei 
diritti e dei consumi; questa settimana: 

"Il rispannio domesti¬ 
co". E il primo risparmio 
I lo farete subito: il nu- 

_ i 

■■ mero 1 a sole 900 lire. 


taN.$VM> c otite 


(Salviamoci, gente.) 































A Bobbio 
il premio 
della Fondazione 
Basile 


■■ Il se n Uur< d \ 11 NuBxrUi Buhlnn h i rKt 
Mito R n d U Uro > li 1 i)r no m Uorsfxl I 
1 in luqiir »/jont tkll inno ilo idt in» o de il un 
\trsiUj li premio intcrmi/ioji ile de 11 1 1 f) vi i/ 
ne* Basile per lopcn liioseifie i e ^iiindie i ( 
n>e r 1 impeuno elicoc calli Be bl)io tksiine t 11 
()(i mihoni del premio alle f uniclie elei poli/ otti 
delle seorte caduti nct 4 li allenla i i hileeim e 
I3ors< limo 


All'asta 
in Francia 
un pastello 
di Renoir 


■I i 11 paste !k> del! ii ijire s ioni t»fi me 
se Aui^ustc Renoir i stato eenc^uto di isti 
domenica scorsi a 1 ione pe-'r e ire > d'B nn 
lioni di lire 11 dipinto r dfii’ur upp i tn i !■> im 
bina f iccva p<irtc di un i eollc/ionc pri\ it i 
ed 0 stato acquistato da un colle/iom M 
francese di CUI non ò stato re so noto i! iionv 
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La polizia interviene a Berlino 
negli scontri tra naziskin 
eantirazzisti Sotto 
una immigrata e sul muro 
una scritta xenofoba 

Intervista 
a Von Beyme 
politologo 
della Spd 

«La socialdemocrazia non è 
in crisi e può cambiare 
la Germania. Una soluzione 
europea per Timmigrazione» 



Asylanten o eurocittadini? 


Crisi della politica questione degli Asylanten e del 
l immigrazione stato di salute e identità della so¬ 
cialdemocrazia vitalità e significato dell Internazio 
naie socialista Klaus Von Beyme politologo e intel¬ 
lettuale della Spd risponde su questi temi Per gli im¬ 
migrati la soluzione dice Beyme polemico con chi 
punta sulla restrizione e sulle espulsioni ò in una 
sorta di cittadinanza europea 


BRUNO QRAVAGNUOLO 



■■ () luiibus Pirto partilo 

omnibus per M lus Von Ekv 
iiìL cinqu mtasci anni doccn 
tc k 1 fkidclbcri^ di politici 
compir Iti i [) irtiti di massa 
soiu» investiti da una crisi 
di ^akjri c di "radicamct k) 
ctR rnodific i i vincoli di idt 
s ( fu i il senso di app irti n 
tt iv I I u partiti SI s de t si cn 
cl« I si*condd delle mutovoli 
circost ui/t c del fluttuare de 
«ili mie re ssi Ln i sfida c he se 
condo \on Bt*vmc 1 1 Sociaidc 
mcxri/'ii tedesca sta affron 
landò eU *cmpo nnnovande> 
eulturi ripportocon erediti 
st it ilist i predilo lite rnativf) di 
i^oa.rno Senza ritiuntiarc u 
SUOI forti lem uni col mondo 
de 11 tviRo {dei«lavori ) t dci<!; 
esclusi soprattutto in un icon 
siiunMricome quella sei?n it i 
ci ili onere dell i ruinifica/ionc 
n i/ion tle Vom Bevine «ippar 
tiene 1 Ciucila prcstiqiosacoro 
na di Ulte Ite ttu ili «politici* del 
la Spd c tie c i lustro e stimoli 
1 uUeir di \\ pm uUico p irrito 
sex-iahsta d L Lirop i tinc*ccel 
lente inti rlcxuture per appro 
fondire de e te n cnic i di li 
d' ntU i de 1! -Intcrna/ionalc so 
c i dist i t e|ue tl i dell i Spd ne 1 
([U idro de 11 i Min i/ione te eie 
se i 

Prof Von Beyme U Pd» è en 
trato qucitt’anno a far parte 
dell Intemazionale social 
«ta Ha fatto davvero un 
buon affare? 

I In ern i/ioi d* soei dist \ e 
l iinic t cejnfi der i/ujiu di p ir 
liti d m lido dot it idi iin i un i 
ciu de tu imjKjr* in/ t R irlo eli 
u i molo iuf)r de e inu Ut Uu de 


piu che politico ( orno (aborti 
torto eh riflevsionc agenzia cti 
ca sovranazionaic c occasione 
di autoriconosc mento cultu 
raN rimane un luogo dc'cisivo 
Re r questo la se ella di entrare a 
farne parte mi C; sembrai i (Uh 
ina Li trasform izionc del Pei 
m Rds ha eonst ntito di intesisi 
fie ire r* I viom rcciprexhc po 
r diro esistenti 
Allude al fatto che U Pel veni 
va da tempo conslderatro un 
membro della famiglia? 

SI Molto spesso i leader della 
Spel diaiog w ino piu ( on 1 Pci 
elle con il Psi c il Psdì II che 
eh terminava problemi diplo 
matici c frizioni Ora lutto ciue 
sto òctssato 

In Italia e altrove, come lei 
sa, vi sono tendenze teoii 
che secondo le quali 11 «so 
clalismo» è ormai una mone 
ta senza corso legale 
S lO sero per il socialismo sta 
t dtsf co m I eotm idea gene 
r de e eonic f) rola i! termine 
socialismo conserva tutto il 
suo Nìlorc Direi proprio che 
\ de la pc'na di mante nerio so 
pratluUo se cemsielcnamo due 
cjiiestiuni concrete lemcrgen 
z i ecologica e I immigrazione 
MI seda pltnclaria Lsst ri 
chiedono forti misure eh rego 

I izionc pubblica in linea con 
una visione sex.ia!c chilo svi 
lippe c ame cl ita cl i un nuovo 
equilibrio di tendenze cuilun 

II Rrohudonisti anarchici am 
bicnt disti (conci delle (orme 
di vita dtcrndi.c c hl)eralde 
nuK r Itici IV inz ih ipp ulc n 
goni) orm i i pieno titolo dU 



t irnigiia socialista Vengono 
recuperate quindi quelle tradì 
zioni che I impostazione con 
trdistica di Marx ed Engels 
tvcv I soffex Ito fin d dia nasci 
Ui della II intcrnizionale Ai 
meno fino al 19^>1 c al 1956 gli 
mni in cui venne rifondata la 
sociaklcmixrazia in (jerma 
ma 

Lei ufferma che U ••pubbli 
co», la statualità non vanno 
liquidati Ma quali tratti de 
vono assumere? 

! o st Ito deve ridurre ti su i 
presii sull uonomi 1 luttavia 
il welf ire state rimane una for 
tcz/a importante contro il mo 
notarisrno c il noolibcrismo 
^ascono allora nuovi rappcmi 
tra < re diti liberale ed ercdiUi 
scxialistv la naturi dei qu\h 
dipende dai diversi contesti 
nazionali In Germania i libc ra 
Il h Ulne ormai accettato molti 
prc suppcjsti dello stato sociale 
In ludi I 1 repubblicani cosMtui 
scono uni componente de 
mexritici niuckmi cosi ccj 
me I deincxr die i negli Usa 
Insomma non ritiene che il 
crollo del comuniSmo ail'est 
abbia compromesso anche 
li lascito socioldemoctrati 
co 


No perché non c 0 m-vi st do 
un rapporto di affiniti politica 
tra socialismo reale c sociali 
smo democratico F questo il 
nostro elettorato lo ha se mpre 
saputo Oggi all est si awerte 
invcxc la mane an/a di un forte 
partito sextaldenKxrahco II 
clic significa die li disse ope 
nia e i lavoratori dipendenti 
sono privi di una autentica 
rappresentanza nei (iarlamtn 
h 

Ma che cosa significa per lei 
il socialismo? E un sUtcma, 
una meta dello sviluppo, op 
pure solo un valore etico? 

Da un (Rinto di vista kanhano 
dire i che si tratta di un idea re 
golativa die orienta I agire po 
litico non di una iri**ta fin disti 
ca c irreversibile con lappc r 
conoscibili lungo uno sviluppo 
[)rcd( tc ninnalo Detto dive rsa 
mente 0 la dcmcxrazia < stesa 
a ogni livello 

Insomma U movimento è tut 
to c il fine è nulla li vecchio 
Bemstein per voi funziona 
ancora? 

Si Bcrnstcìn C* dawe ro 1 iinieo 
che funziona Fn I unico die 
funzionava gii ai suoi tempi e 
von largo antieipo su tviUi gl» 


altri visto dir parlav » dv sex la 
lisino come estensione della 
democrazia sulh base della 
cilUdinanza universa^ Ira un 
korieo molto avanzalo politi 
cainenic sdutraio a sinistra 
prima della scissioni della Spd 
c mente affatto «di destra co 
me volevano le deformazioni c 
le scomuniche le ninisle 
Settanta anni dopo quelle 
scomuniche U mercato ha 
mostrato di saper resistere 
ben oltre le previsioni di 
Berostein Per lei che rap 
porto c'è tra socialismo c 
mercato? 

Non ho mai nlcnuto uKomp i 
libili i due tcniìini I idea della 
pianificazione inh*grak e'* stai i 
sconfitta immedi ibilmento 
Per me i) socialismo implica i) 
controllo deniocrahco indirei 
U> sull uso de Ile risorse e degli 
impianti c non un controllo 
diretto sulle' impri se o sugli c n 
li economici 

li problema è quelle» del ti 
miti dei controllo E poi còli 
tema deUa democrazia indù 
striale La Spd come tropo 
sta il rapporto tra questi 
aspetti? 

Vie nc d \\o mohe> rilievo al e i 


raltcrc issen i ilo (knitxnlu-ej 
de II < conomi i Oggi moki se> 
cialdemexratici ritengono si 
sia r iggiunio un grado icce It i 
bile di compromesso con il c«i 
pn ìhsmo in termini eh ce>nirol 
le> indire Ito e parte*cipiZtoni 
ek 1 ive»r Uori Ma C* visibile en 
elle la spini e a ree) irnare una 
veri pantcticihi nelle scelte 
izicnclati sempre eonscrvaii 
elo i c iratkn del mercato C c 
poi il molo del sindacalo nclk^ 
se mìbio politico c I ì sua forte 
presenza nelle is’ituzioni lad 
dove 0 possibile 

La compartecipazione sin 
dacai partitica è oggetto in 
Italia di polemiche molto 
forti 

Questo rigviard.i anclìc l \ si 
Unzione h dose a nelh cjuale 
1 1 1 str ula 1 e iv nz i d ui r t 
ro di partiti e' sindacali d di ap 
parato pubblico di una derc 
guiat on dernexrratica fondati 
sulla distinzione degli ambiti 
( erto l invadenza partitica non 
Oc osi ampia come mllilii in» 
subito dopo lltiha viene li 
Germania Da noi molli posti 
put)bhci dalla scuoia ili ite le 
visione sono prcsiduiti du 
l)artiU Vorrcnìmo corre ggere 
certi aspetti senza ricorrere ai 
le privatizzazioni 

Quali aono oggi le chances 
della Spd nella contesa con 
laCdu'" 

l-a Spd ha ottime ch.inccs 
spcRR dopo 1 esplode re delle 
questioni legge allumile vzio 
IR Ne l il partito h i d ilo 
) impressione di voler avve rs i 
re* I unii i Icdtsc i Erano stale 
enfati/z ite oltre misuri k coti 
iroindie a/ioni economie he del 
prexesso borse sarebbe stilo 
meglio mostrarsi piu oitimisii 
pur sen/i nascondere le difli 
colta le quali poi come previ 
sto d eli e Spd sono jjuntu »l 
mente sopraggiunte 

La politica degli alti Iomì di 
intcreaae a sostegno deil'u 
niflcuzlone e il forte pew» 
della Germania ai centro 
dell 1* uropa ha generato 
tensioni e inquietudini in 


Italia, ad esempio il deprez 
zaroento delle lira viene at 
tribulto anche alla ostina 
zione monetarista della 
Bundesbank 

Ni n c re do < fu li sv ilijt i ione 
de ’ ( lir i SI t illribuihile dire tta 
im nk il! » pe^lilie i de li \ Bun 
de sb i ik I le uis i principale 
k riv \ dal eJt fie il d». I tnl »ne io 
it ili ino e 1 1 dilhcoll j itali me 
interne strutturili conuinidel 
resto td lire economie uro 
pie Inoltri iU)ivedo illoriz 
zt^nte un i nuov » poli ic a di 
])< u nz i tede M. » l^i Germani i 
s » molto ix m che senza l [ u 
ropa se nz i un vi ro [> Ut ) eu 
ropeo s ir i [)riv i eli fi (uro 
Quali sono le differenze tra 
Spd e Cd« su questo terreno 
specifico? 

i s n il I 1 Me 1 t 
sull i 'volidinete sui voiitnc 
colpi che possono se i unro 
d igli squilibri di un are i e jri li 
\(lli di svilLi[)po im gli ile 
Qu mlf ili t st Slamo ni legior 
me lite f ivore ve li rispe tic tll i 
( ehi il! ingresso de 11 > I o oni i 
e de gli litri p lesi urie nt il nel 
lie omuiiii i ( eoiiomie a 

E I esplosione di intoUeran 
za naziskin, quali consleiera 
zloni le suggerisce? 

Non credo si i il sintomo di uni 
qualche revive sce nz i eli lì issi 
n iztsl I II e is(; tede se o tli te r 
mini I tnie i e giuridici « mollo 
p irtieol in I i nosir » leiMsla 
ziont Iti lì e oiise ntire bbe un 
rini} itiK f rz ili Kgli iHmiìc 
SI c olile (]U( Ilo kIoI Ito d lil 1 
t lil i V e ogli mio pe r legge 
lììoili \ 1 Ulte lì m» sempre 
per Ugge non possi ime» con 
f( fin k ro II I Iti idin iz » An 
e Ile ipie s f) |h r e un k m t d t 
iffront ire su se tl » e olitine nt » 
le ovie ro sul pi ino di mi iirit 
to e omuiu i lire pe o t In issi 
e UN i tutti I » pie ne zz i de 1 si f 
fr igK IH I qu idro di un i me 
de siili i eomunil i pe litie i Di 
vie ne ili )r i ve nlr i • p< r 1 i u 
re)p i 1 unii i t)olitii i pr m i 
me < r i eli cjue II i ex )ni>mie > 
Li prini i non può e fu e se re 
1 1 V )nelizn lu eie 11 i sex onci i 


Una mostra a Genova celebra il mito 
dei soldi tra cifre e letteratura 

Ma quel libro 
contàbile è 
un’opera d’arte 


MARCO FERRARI 


■■ Gl-JMOVA Li spedizione 
dei fratelli Vivaldi che nel 
1291 supcrirono k colonne 
d Ercole alla ricerca delle In 
die non era fruUo dell dwen 
tura Fu frutto del destino invc 
ce il suo fallimento Esisteva 
gi^ una easi i di «mere arili irn 
prenviitori - come li kliiiivi 
Fcmand Braude 1 - proni i i sh 
dare ) ignoto pur d) allargarr il 
commercio a disianza la pn 
ma forma di capitalismo 

Quello era il sexolo delle cit 
\'i indipendenti d» Ila liberta 
economica di \cnczi i Geno 
va Milano c Firenze de l «pe» 
polo grasso* che prexurava la 
nìatcria prima e vendevi il 
prodotto mdusinale Gli oriz 
zonti aperti dell Europa ermo 
coperti da carovane di sete 
orientali di ori c ergenti di 
spezie e pizzi che traversano 
(miTU c montagttc pianure e 
leghi Ma e viaggiare erano an 
clic gli uomini banchieri 
strozzini pre’siaton di pegno 
Cu'^biwalute intermceliarK ri 
stiani cd ebrei tutti uniti dal 
mito del de*naro 

Portavano ( on loro borse e 
libri tappeti c btl enee cavai 
cavino versee le fiere dello 
Champagne navigavano verso 
i isbeena c Anvers » conosce va 
no i mercati di Alessandri id E 
gittoelunisi spcdivmo merci 
» Sivighat Chio 

l I i stori i del denaro quella 
che viene rappn sentat \ nell t 
mostri genovese «(ridilo e 
banca dall Italia all Curop i se 
coll XII XVIII in corso sino al 
18 novei ìbre in quel tempio 
insterò del commercio ehc i! 
•sslnni (ielle (omperc di Hi 

I tzzo 8an Giorgio al centro del 
vecchio porto 

Mi è anche ii stona di 
un Irte che ha dovuto e eie br e 
re II d(‘vozion( ii soldi (osi 
se stoncamenu la prima ittivi 

I I b 11)1 aria si m inifesie') a Sie 
n i c kiri nze <> giusto che il 
[)erc<‘rso cs}K>sitivo inizi con 
(opera «LesaUoic c il contri 
buente » attribuita alla scuola di 
Ambrogio Ixircnzelti c si svi 
luppi ittr ivcrsc' le I ivok sene 
sì che illustrino il l isc ro del 
c imarlingo 

M 1 il dell irò spesso SI ndu 
cc 1 cifre t numeri a p itti e 
contrath «C* visibile soltanto 
pe r allusione» iffe mia (> use [) 
p( Mirccniro cuntore delli 
in isir \ insR me a G ibrie II » Ai 
Tildi 1^1 scritturi precisa e si 
skinntc» dei libri eonlabili 
sembri eelare uni raffigura 
zioni eoncretd dei scaldi corik 
iNMcm nelvulunu ckllaCum 
piglili senesi degli l golim 
nel cinti dei senesi Galle nni 
che file \ UH) 1 prt stili e I irgiti ii 
eontutini pingini negli ikn 
c tu de 1 ve ne ZI ino Andre i M ili 
[>iero nei [restili genovesi i 
Giov inm 1 re del lk»rlogilk> 
ne 11 i e ont il>ilil\ ek l B uico 1) i 


tini di R' iki ne gh e le uc h 
B inco di S ( ir)rg o h Cui \ i 
cuore exonoinK o k I i I ( 
pubhlie 1 

In e pCK \ di c erte U e re dit e 
Ir ivc i cheque e c iiiu s e \s< r 
V ire che li it sfiUj/miu di un 
pre s Ito g( fune se del ]Sl)7 i! 
s t Uigi \ll SI \ ecce uip egn eie» 
d i forbite p gnu di le Ite r ilur i 
Meno sorpre s j de st i li dc*e u 
me ni i/iorie e tu i ine ire n izio 
ne di C irlo c! Asburv’o si i st n i 
re's 1 possiliik d i un coiise)r/i< 
di I) inehe composto ehill i ne 
1 1 f unigli 1 I ugge r el il \\e Is* r 
et el fiorentino C»n lite rotti e 1 n 
gl nc>\( SI irirn ild e de 1 orn i 
n pr mi str eteglii di un s ste m » 
potltK o che p ire bbi » me ss 
r idici cnde m c he ne l ve c ' 
conitne nte 

I irte idui ite ni e « li ir i 
irtoiif) de 11 1 11 SI uisUk r z i 
couune re i »k i ut ne e di l » 
jirosperit i e de Ih f rex i i le ik 
citi j si Ito 1 ( tl r V n Ik u 11 
dipinge il mele »t > M ir is \ m 
Kcvmcrswaek nlr le h grint \ 
de gli u irnini di e n ibu e k g i 
cs ttior (e le e dipinti i tr m 
n IVI e eonvogli ne hi di uc r 
c inzR e c Ut i [uillul mt di it » 
n 

Ini iiilo 1 1 I ilt ì ') e n ite 
un imme use» me re tl in e iii s 
peissemo tr »v ire niclie U ne 
r oglie de 1 Nuove Mt n le t il 
t ib ICC e) li e le K) fie o il |n ri ) 
di Amsterdam viste d i Bukli 
nvzen e*cco le ciUt elisegn»k 
d 1 Br lun k b irclu c ire he tli 
merci che altr ivcrs uio il c m il 
Cjrinde di Ve ne zi t e ce » li 
darscn lehCicnov » netutivc 

10 ilbcr ite t i! l’Il izze t ic ik 
viste d 1 Bohit m inn mi ii t 
co il llU»lu deli 1 VCi. Il l og l 
n 1 sul 1 vuugi di S umu l 'xou 
C 175b) pre st ito tl li \ ictori i 
ind Albe rt Mu e um li 1 < iidr i 

Sonc ormai gli iff in i s( 
gnare i! eksUnt' de Ile v iti i tl 
gli SI iti 1 1 irsfK rirt 1 g t ii i t'i 
Cjc nov 1 e Veikzii i sost luirt 
It fortune di Anvi r itili i|ni 1 
k di Amste rd un » k t rt ut 
' sol ime nto di et nlri come I i 
sbona e .igh i clic gu irdav i 
no igii exc ini 1 1 ir irionf ire k 
t)ors« dna ndr i ( R erigi 

[ 1 vt 11 In i t il me in i pt s i 
monete t li c 11 ip t n ir e k i 
si 1 jH SI bolt>gne SI i ou e r» li 

11 Must o C iMc o Mi di A »1 s 

no 1 prototipi dt !k c ik ol ilr t 
e ek I computi r Al vex» hi h m 
c fu de 1 p( gm si stPim se stili it 
* coinv^'Vine dilli huiii i 1* 
bincfu iiitirnizioi I im 
nt tl di ( Ino t dt II 1 ( i rstt i so 

ikj dive ni iti n fre n i ; e /i 1 1 

ctukzionc I l nr >[ » k i ino 
iu)))t II orili 1 ! It ( t rk NI 

1 ()72 C ilio '! I i lu II k I tl 

itili 'i un ; r )gi t | re si M iti 
d li ni bill si oz si \\ \ m 
R liti rson 11 isci V 1 I i [imi 
"b UIC 1 di < Mussi nt II prilli i 
Iti e III» tk rt \e t prò, r » 
glie t\i d» b me i 


Musei, metti una sera d mvemo un visitatore... 


Si ò svolta ieri ci Roma orstani/i,'dtd dalld Assotia/io 
ne Bianchi Bandinelli un i giornata di studio sul te 
ni I 1 autcjnoinia dei musei La discussione ti cui 
hanno parti tipatv) tra s^li altri il ministro pet i Beni 
i ulturali \lbcrto Rorichev t Giulio Carlo Arqan ha 
preso le mosse dall i ()resenta/ione di due diseqni di 
legLte uno prc scnt ito da Luitti ( ovatta (^Psi) 1 altro 
datiiuseppc ( hiar<inte (Pds) 


CRISTIANA PULCINELLI 


■■ K( A! \ Mi Ui mu cti* in un 
giorno eli |)i ggi i un signe re 
1 fU'i n un (IH SI ( Il un i gr m 
di t tt I * [ igfu 1 su bigiù tt( I 
d ingre sso tr I k f ( k Hiin | i 
lire Mt tti imo t hi t (in d i il 
c ust >»l d M me Ite n 1 m 
t>rt I t sg K e u 1 lite e ht ris})o 
st i e (tl rr 1 l)i[K ntli thi gr i 1 ) 
(Il t dui 1 / on» eie I sm ntt rie 
t uton 11 c ust kU (Ut li ime tUt 
f dut ito I r 1 1 ) I if tt I [Min ii 
u II ingoi \I1 i doni imi i tk 1 
visit itor 1 s imi nil) m ) il 
t u t< d gl riti isstm r s[ ntk 
ri n >11 s! 1 n M L pi soli » 
t|iii I I st rv* g in t|m Ilo 
gli II mi II n tro| [> iif) it 
t I ♦ sr SI n i I in s 1 II 
US t|( f nit ili 1 IV» 11 t igl t 


r I ctjrtc il sue» tjiubrt Ilo st io 
m» tt i dove vuole Andre i b mi 

I in s iprinkndi nli peri bini 
irtistKi I storiti di li<;logn i 
sintt tizz I con qui st i stonell i 
ilt uni (k t probit mi tir imm iti 

t ibi vt'iggon») molli must i 

II ili mi m me inz i ili guani i 
rot) i di lit>rt ni di un icci sso 
((» ( or js(; tll pulizie itit gu Ut 

III pi rson ilt di t nstotk v t ht 
spe ss ) c [Jiii simili id un ir 
m U V Br UK ik ont piuttosto 
c lu vi gruppi (Il j)i r ilon c ht 

l( VT 1 blK gl stiri. I I su un zz i 
I 1 mt iriz I tl ( rg ini/z i/i ) vi 
I 11 tttss u turisi ( ilk 
st u 

I m is 1 tl mqm s xi » m il it 
i srl iiK ( lu gr ive nt ir I i 



Sculture alla Galleria d arte moderna 






( iiulut C vrl Are vn t c Ut t[iit 
sft strutturi non rispontlo to 
piu ilk loro funzioni prim ir e 
i )nsi rv tz ont sin li ) ; n se n 
( izi tu U 1 [) Uriniomo irtisti 
t o -1 Iti ndiziont cl i must i 
i! ili im b divi r i gl i n p irte n 
z 1 tl 1 [Ut Ulti i m se j tlt I et 
sto ck 1 m uìtlo tl i ne i inf itli 
(lev no UIC hi prole ugt n li 


p Ur m mu ( )ggi j e rt» i uius i 
si rvout) sole U tunsin » 1 ui 
c ht qiK Ili» I » si rv »iii> in ik il 
t um muse t sento irif itti lu > 1 ) 
sull lini perche percorsi dt 
buidt di iiinsti liitrupp ite litri 
invi ce seme» sislc m itR um nk 
vuoti c ri do c he si ur» ir ee s 
sin ite rdi tr i il miMisle ro tk I 
B< ni e uitiir ili < tl rniiusk r > de 


l urisnv» pe r moclific ire m i» ir 
le rrtiiii e d c ntil uk t inoviim ut 
tur siici De re sU il musco ri 
cord 1 1 intli un c^ inipossituht i 
lo I gl stiri fondi ; c rs n un c 
ve ntu ik don t/iom |>nv tl i 
non t'' utili// i[)»le din tt ime nU 
(Iti direttore del niuscc i cui 
Ve ng » f itt A 

l n I c lus t di 1 m il <k m 


stri musei viene indiv ciu u i 
ekin(|ue ne li i loro ni me uiz i 
di mlononu i 1 i cjUe si u ni i 
e si U 1 de die vi i i n • giorn U i 
di studie» org inizz U I d vH As 
scK I izioiii Bianc tu indim III 
Ieri i Kejin I sopnnte nde tu 
cIcKcnli univi rstt in i dire Ik n 
di ile uni Istituti sfieei »ii si so 
no ctirifrcnlUi sulh l»is( li 
tlue disegni di legge sull Ulto 
nomi i ek I muse i uno j re 
se nt ilo el il se n dorè i uigi (. e» 

\ Ut I e \ solleisi gre I ino ii Bi n 
( iiltiir lil 1 diro () il se n i ore 
(Riseppe Chi ir mie del RiN 
l*re se nti il! i elise ussione } un 
lustro de i Ik ni e uHiir di \M)t r 
te Ke IR he V e (jiiilio C ir! \r 
K in 

I eliR el s gn eli le gge s me» 
tee omini di oltre e he ei il I Ut 
e he s >no le lime he due pe ssi 
bdit 1 »Me rte i t|Ue ste se (U re 
IR gli ultimi inni come hi Ut 
to [ nuli mi inehe d di eipposi 
ZI me di pot SI di } nv Uizz i 
/ione Di (n nie di i { ir disi 
1 te nilili it i non se le I die 
se irsi) im) < gm fin inz in > 
elle e ( hi ir mi m i ii e he h 
un e e ntr ilisn e I e su le e » u 
li It m I k li I > *1 le 


rive nelle 11 I i piv il zz iz ont 

II II I gl sii ut II musi I I 1 

IH sir I m| jsl ZI IH invi e e i 
impe mi 1 i sull I 1 r iz» ih di 
is! Ul/ì M pii I ili II mi Ni > 
n )ini II tlisi giio di k ggt di 
( < A tk I e r I st U» > prc se ut i t il 

k rm IH ek II \ il gisl iiur i or i 

I si il Miiro »s!n Ile Jldrolìto 
p irl uni ut in sull i ]ui si om 
n i SI nibr i ni Uni Bisogii i 

III 1 in 11 e nimis i ir i di 
se II ri I 1 I li p ìu c Ih h lil » 
scili I le dm disi gm i i »t) i 
si lUz I e uve rge It U e (. (» 

V Iti I I It II i fu in pt me 

s ilv igii ir 1 in le I un t( si sei 

II * kit It ZI Iti jlK ) I II s sit 

m 1 lUs i {(III iP 

IH mi I III sili izii li lì ust 1 

li I > 1 ik s [I 1 stiimm 

dui p i.» Iti I I mi I I r [osi I 

illi r I 1 1 I t ir mi e m. m 

L< il l>r II un I II iul( I ( m i 

! m s I I I II I le I il< 

nomi I ! !l( s »p nie ntk nz( 

I ])t SI» li 11 11)1 II 

k rt I ri S( nz 1 i r f ri ili 
(Spi I nz i 1 r s( s 1 
I 1 1 il 1 ì ! I s' s( tl( n 
In 11 1 I irz I 1 e ( ni 

n ir II s g I I I use i 

hi lisi st ( I 


però e> costituito dal u”) per 
e ( Ilio di ! nostro p unme uk ) » 
Il pn tx c up izioiH c lu 
I uUonoini 1 del museo possi 
e om[)t>r1 ire di i limiti il r ip 
porto che qut sto deve intr dtt 
m n eoi! il t( mt(»rio e ili» [x s 
sit)tl ta di V imbio b sta! i solle 
V It i in molti iiiu rvt nli In so 
st m/a SI p ive nt i e ht il ii use o 
possi divini ire una strutturi 
s! Uie i senz i pili ((JJlt Uli con 
qut Do I t iVMt m sul k mio 
nt A questa [in (xc up iziont 
SI f 1 freinti e un h e rt izioiit di 
sp 1 / di di ilogo ( ( on 1 I g( 
sliom e»zmum di ik uni servi 
ZI I I qm sto ( rop isito Arg in 
non riniim ii » d in il su( e e n 
sigli ) I tutoiìomi 1 d 1 use i < 
s )[ nnle ndi uzt i < ni)H>rt » t v 
rt Miireztom di 11 IstiluU 1» I n 
st luri) t ht gl i d i moli mii 
st ik dislnitlo Ulti IIZH 1) iln e li 
(• 1 il MimsU ro e 1 vcostitvizK 
nt di un IstitiUo d( I r st air ir 
e flit» tt( nieo C » biMigiio i il U 
tl <1 istituti pi »t u lu e ( I! ibon 

I I gl ini Uim nk t ou le sojirin 

II tuli nzt SI 1 sul p 11 I se le nli 
f e ( sj I ittr IV» rs 1111 in 11 V 
gt Mi r ili de I n st ir e In i \ r i 
t sst r» e n ilo il i lu p si \u 

1 lì 'u 1 n n I \ livi ni r< 


disgn g izi K e ! ss e / < 
ne li niuisir ink rv ne I u 

lì itliM 11 I r iffr del ini vii 
iiìiini pM spi r iii/e s N n m 
f in 1 illusi mi sul 1 , ss I il 1 I 
di ipj r»A in un il ggt di t tur 
m 1 de I s s(t m 1 le i 1 • n tuli 
t ili in ([in st 1 I» gisl iiur i \l 
mini t< ro b si u > listr 1 1 un 
t,i)t st on ir» I Ulti gli e s| rti 
sull I [Il si 1 » I I in II 1 
(Il 1 must I ( It r s[ st si 
st Ui diiform r H il» Ke n 


e fu V lo 

riti ng 

h) in 1 

ispe tll di 1 

1 n lis» gli ! 1 ggi 

SI 1 1 lud n ss 11 1 

in II se 

< sse Ild un 1 igu ir 
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1 II 
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[Ut stK 1 
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Il MSI 
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Anche l’Australia 
si ribella contro 
i pregiudizi 
nell’uso degli 
analgesici 


I pa^itenti ncovcraM in ospedale soffrono più del necessario 
a causa dcM pregiudut esislenU in materia di dolore e di di¬ 
pendenza dai farmaci mentre alleviare le sofferenze riduce i 
rischi di complicazioni e dunque i costi della sanilù Lo ha 
sostenuto ieri Richard Halliwell uno dei più noti anestesisti 
australiani parlando alla conferenza nazionale della -‘Socie- 
tù australiana degli anestesisti* in corso ad Adelaide Ai «ti¬ 
mori infondati* degli infermien rispetto alla possibilità di di 
{>ondenza dai farmaci si aggiunge - ha sottolinealo Halliwcll 
-lo stok .-.mo» dei ptUienli. che tollerano il dolore perchó lo 
ritengono ines'itabile ma anche per evitare di disturbare il 
personale Timori c pregiudizi che a parere del medico, de¬ 
vono essere nmossi un efficace sollievo da! dolore, infatti • 
ha ribadito - rende meno numerose le complicazioni posto¬ 
peratorie riducendo il costo delle cure e il periodo di degen 
/a Inoltre I esperto ha ricordato metodi efficaci di analgesia 
che possono essere di enorme sollievo nelle fasi postopera¬ 
torie uno dei due metodi 1 anestesia epidurale, con iniezio¬ 
ni nel midollo spinale ò ormai nota e sempre più spesso uti 
lizzala I! secondo detto «analgesia controllata dal pazien¬ 
te* dà la possibilità di aiiiosomministrazione di farmaci co¬ 
me la morfina attivando una moderna tecnologia di micro- 
computer che trasmette i comandi dei paz.ienii ma solo en¬ 
tro I limiti di sicurezza 
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Ogni giorno Ogni giorno una persona 

un morto oer Aids 

un liiuriu pcrMIUS brasiliano di San PdOlo la 

nel carcere drammatica denuncia ò del 

C^n sezione sanità del peni 

j rS" ^ tenziario che precisa che 

QEI BrdSllG sono 368 I detenuti affetti da 

aids e che ogni giorno ven¬ 
gono scoperti due nuovi casi Nella sezione femminile 150 
riH Iuse pan al 23 percento sono affette da Aids c un terzo 
eli loro sono tossicomani tra gli uomini la percentuale ù del 
2Hp)ercen{o 1 \ 5dei quali si sonocontagiati incarcere 


I robot italiani Sono Italiani i robo' piti 

: —Jy ;>u;in7ati asan/ali ma la nostra indù- 

’ ”*^ OVail^U invosic più in s|ue 

d Europa stautnoloiiiaoicentndin 

Ma st'n.a na/iunali coini'Kiano 

ma 1 muUSiria lavorai con industrie' ou 

non investe ropic concorrenti o con 

quelle siapponosi A illustra 
ri questa sitiia/ioiie 0 Umberto Cugi'ti (uriivcrsitù di P<ir 
111 1) direttore del protjetlo linalir/ato Robotica del CSR se 
CI nell) CUI la scarscc partocipa/ione dell incluslria italiana ai 
proiteili di riceri a europei finan/iati per il l-j percento pure 
riall Italia fa si che in reaitù la nostra quota vada in buona 
parte i linan/iare p'osietli di aziende francesi o tedesche II 
mercato na/ionale della robotica ù piccolo non raijgiunsie i 
100 nuli ircli e vi operano un ottantina eli a/ieiidc da una 
p.irtc 1.1 C omau i la piu intanile ) C(ui[icU tre o quattro a/ien 
de inedie poi una marea di piccole imprese «ciestinale se 
coiido C'ijitim a morire rapidamente se non cambieranno 
registro" 


il bombardiere Il bombardiere invisibile 

in\fi<ihilp Stealth sarebbe stalo sviiup 

niVISIUIIc partire da un ormami 

e nato con ciut'* da uii gioco di carta di 

un qioco di carta ‘ 

VUIMI niapporiesi l idea (■ venuta 

all inventore della forma del 
bombardiere invisibile Ecl 
monti lini specuilista di computer uraphicse nato ad Moni! 
Isonn un paese dove I orii(ami ù tra lo materie scolastiche 
otvionali hclrnond Uui ù partito dal disegno di un «pape 
r mg- t loc’’ di un ociomeraiig di carta in grado di volare cor 
rcltaincnlc per almeno una cli'ciiia di metri llui aveva an 
c In rcaliv/ato una sorta di catapulta con un t lastico per prò 
vare la c.itipaic tùdi volo eh II .ipparc'cchio II primo progelto 
risale agli anni sellai la 


Giovedì NlIOSO CRICktlC tlpfUlIìtg» 

II. nuMito |H'r il "HukU’ iii Italv* 

muruiM S[MZI.11( giovedì il «Colum 

il SdtGllltG bui* [jarlireà da CLipo Canave 

I ^/«aac II ^ b<jrdo tiri satellite a 

f * • " ‘‘ 'Ugeos llv 

dell ASI sviluppato tlall Am tl agcn 

zia spaziale ilaliatia) incoi 
hburazioni tonlaNasa ll-Ligeos sarà un nuovo e potenti 
slruim nlo pi r i! inf;niloraggio di regioni ad allo rivhiu si 
sriiko in partko'an la C alifornia e il bacino del Mediterra 
11(0 \\T<\ (onic campo dazione lo studio della dinamic \ 

II rr» str» • sar i impiegato anc tic per ricerc he sulla deriva de i 
I ornine riti sulle* maree e sulle (jscilhziom dell avsedel[)ia 
m ta 11 sale Ulte itul cuio sarà l.melato d »l -C olutnbia- nel e or 
se» de‘Ua sekosKl \ giornata della eincjnantunesima missione 
shuttle un r izze» di spinta a prop<*Ilcntc solido arich esso tri 
colore 1 1 Ins Itahan Research Interim Stage) tia il compito 
eli portarlo fin<^ <id un alte zza di 5 dOO ctiilometri da lerr.i su 
un >rt>if 1 me liti.ita di 32 gradi risp» tk» di Leni.dorè 


MARIO PETRONCtNI 


_A. Napoli per tre giorni scienziati e filosofi 

discutono su come sia possibile accettare e convivere 
con i tanti volti del tempo, inconciliabili e soggettivi 

L'orologio della discordia 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO GRECO 


■i NAPOl.l il tempo ha diver 
se facce Tante tantissime Cò 
il tempo biologico E quello 
teologico Cù il tempo statico 
e quello dinamico Ce’^ il lem 
po profondo c t attimo fuggen¬ 
te Còli tempo nella materia e 

11 tempo nella coscienza Cò 
un tempo soggettivo e (forse) 
un tempo universa!*’ C ò il 
tempo e infine c ò 1 eternità 
Molle delle tante (infinite^) 
facce del tempo sono stato vi¬ 
ste toccate indagato in un 
Convegno internazionale di 
studi «Il ’empo nella scienza e 
nella filosofia* ctie 1 Istituto 
Suor Orsold Eienincasa h<i vo¬ 
luto organizzare a Napoli tr.i il 

12 e li H ottobre Non t ò mo 
do (none ò tempo) [>er poter 
le rivedere tutte T da tutte le 
angolazioni Cosi come c i so 
no state, proposto nelle spk n 
didt e antK he sale (segii.iti 
dal tempo) dell istituto univc r 
sitano partenopeo I imitiamo 
CI dunque <i scrutarne due di 
questi volti (salvo peii scoprire 
che corno in un ologramm.i 

i ologramma del terni)o cii 
scuno SI scompone in milk al 
tri) il tempo delLi fisici « il 
tempo elei serico comune Due* 
volti che come gin Gì mo v hi 
zofrentco che si ovkrvti allo 
specchio uvme» gu<ird ersi m 
cagnesco Due volti cfic come 
un pomo della discorditi 1 in 
ciato sul tgivolo di'gli idei de Ila 
conoscenza (anno gu irdare 
in cagnesco Limo il senso 
comune che fa leva sull intuì 
zionc e sul! espcnen/gi pui snti 
ma dell uoitìo Due Ile pe r dir 
la con 11* nri Rergsun ( I evolu 
zione crcMlricc’ Stinsom 
Dì51) "della nostra evoluzto 
ne c dell evejluzioiiL eli tutte le 
cose nella durata pura C loe'- il 
tempo inevL'TsihileI universa 
lo dei fenf)me ni ii iliir ili e ' » 
percepiamo che s[h r merUia 
mo sulla nostra pelle di c re alu 
re c fie n.iscoiu» e re s».f)n() » 
muoiono I altro volle» (|ue!!o 
delkifisiCii clic poggi i su nge* 
rose costruzioni m.itematiclie 
( nega [>er dirla e ot. \I*)cil 
binslein 'lettera all unico Nti 
cfieli’ Bosso I')32) iju.listasi 
valore oggettive» al U mpo 
soggettivo * 

I o se lenziato e il filosofo Al 
ben Liristi in ed I k tiri \k rgson 
si inconff irono d<lV^^•ro pe r di 
scutc’re del tempo Nel Ioni.mo 
1 h22 in un i riuniofu ( dis » 
strosa pc r ii filos(»fo n irr ino k 
e roriacfu*) e h* s me i t irrime 
di.ihile space Ultra ir i i 1« m[><» 
dellgj fisic 1 ed il te mpo de 1 sen 
so comune Ma e e una gè r ir 
cfna tra cjiiesk diverse, (kc 
del t<'ni[)o' (Juat e. il li mpo ve 
ro qiK Ilo fisico o ciiu Ilo s<tg 
gettivo \iK or i e sisli un qu il 
che modo e» un i eju ile he spe 
raiiza ili ne onc ili irt le due fai 
e * di Ctianc) o fi inno r.igione 
qiM’i filosofi sex ond > c in U din 
facce >ono incorni» Uibili i non 
[xjssemo dar luogo id una vi 
sione uiiK .1 de 1 mondo 

Prima di c i-re ire eli d ire un i 
nsposia .1 ejuc sti doni nule 
cerchiamo di de finuU mi glio 
quelle f le n 

( oiiiiiii 1 indo (I.ill 1 |<rim i 

(]ue. Ila de I se uso i oinuiie I n 

svolt i import.Ulte nc I pr- k * sso 
e-solutivo e st \t » iu>t» lolm 
Miclum psicologo de I umve r 
si'à eli Amsti rekim (\\\ inde » gl 


esseri viventi sono riusciti a 
darsi uiìn rappresentazione 
temporale degli eventi Questa 
capacità almeno nell uomo, 
non ò innata l-o ha dimostrato 
fean Piaget Nel corso del suo 
sviluppo cognitivo il bambino 
acquisise^e ta nozione di ogget 
to insieme a quella di spazio 
Mentre acquisisco la nozione 
di tempo con quella di causali 
ta II batTibmo impara a co 
struirsi una rappresentazione 
tt'tnporalc degli eventi speri 
montando nel suo piccolo 
mondo che le cause prcx:odo 
no gli effett. Il b.imbino impa 
r<ì not.i i larvò Barre.iu episte 
filologo cjol CNRS di Strasbur 
go a co!Ioc .ire* i gesti reversibili 
nello spazio c quelli irreversibi 
Il nel tempo Ci.isc uno di noi 
sostierte Evandro <\ga/zi (ilo 
sofo delia se eiiza presso 1 uni 
vi'rsttà di Cienov.i c friburgo 
ha una sua essenziale csjh 
rienz.i* eJel le mpo la c ui natura 
e'* insieme fisica e psicejlogica 
Non solo -('lasc uno eh noi 
comparendo al! onzzonk de 1 
lessero si m-.cnsce anche in 
un te'mpo che già c e'' un tem¬ 
po che oltre a precisare una 
clekTinmata situazione del co 
sino e della natura inelivideia 
alle he una situazione* di stori i 
dicultur.i che mane) a mano 
e I apriamo all esistenza c i for 
nisce cate’gorie* parameln di 
gtuelizio valori per inkTpret.ire 
il lujsiro essek* nel le'inpc» <* 
d.irgh un senso M.i impani 
mo anc he e he il tempo e he* an 
efiamo spertmenl.UKio non ò 
un tempo dato H un (e*mp<) 
evolutivo che noi sk*vsi accrc 
vuimo e mexhfichiamo Un 
tempo ben se .indite) in passi 
to presente e futuro In te*alta 
e|ovre*rimu» dire c he noi fae c la 
mo ( s[)e riiTiz I non eh un solo 
(e mpo in I di piu tempi Per 
ctiò tutu f)c ree piamo c clisfn 
guiai it le lupi e ou* niji i N mp 
disc reti un te m|M) eosinico e 
te m[n storie i un k inp») line.ire 
• tempi ciclici Cerchi ime I 
dunque di riassumere I ue)fno 
spe nment i il fe*mpo 11 le*mpi ) 
I <1 i! elivc Mire ( eiuc sto te mpo 
I que'sio (!ivi aire Inumo un i 
direzione* de Imita un ve'rso 
d li pass Ito pr(K (*de>no ve*rso j| 
hituro Misonoe*ssi il le mpo e 
ildivcmrv clic [lereepianio ef 
fc !i.v<»m(*nte rexiIP 1-isc unno 1 1 
[)<irf)l I id ImiiMinie*! K.inl (('n 
tic I de Ila r.iguin pur i I .ik*r 
z.t ) Il u mi»o non e <]u ik os i 
eli ngge ttivo Non (’* sost iii/a nò 
.u e niente ne'* re lazieiiu ma 
nini e oniiiziom sogge lltva iie* 
e issarla dovuta alla inilur t 
de ll.i mente* umana* Disci.i 
m > I I p ire>la ad Vistoli k ( hi 
sii.i l^itcrza) li te*mpo (che 
noi nume ri uno) e un i re'.ilt i 
iiUrinsex I ‘ondarne ni.ile de 1 
moiulo i 1 SI de vec Ine de*re pe 
rose iverebbe se rise» parlarne 
ejtialoi i non esistesse un ani 
ma I l.i eejse ie*nz i ) e apae e di 
mi.ni rare Mordi’ pirgliideM 
listi cenile pe r molti re alisi) il 
pr‘>bk*mi dei tempo e'* kg.ite* 
il pre*!)li Ila eiell.i ceiscien/a 
Noni p<»ssil>l« risolve rio se 11 
za risoKe’re il miste roelella no 
'•’r » me file 

\ I II mo du u|iK «li te m])o 
tis'co ! vile sue imphc izieim 
filosofai hi Ne ‘mnonnilun 
gl descrzione (ji limoli • 




Disegno di Mitra Divshaii 


Cii.ineiumto n un libro ( latro 
duzione alle* me KKlologie’ ile I 
la scienza B.»g.it!(>) frc*M.i> di 
stampa II concetto di le mpo 
dicono 1 due filosofi ò k*gaio 
.die diffeTc nz(’ di st.ito de*ll uni 
verso Anzi .dl.i re*lazi()ne dor 
eliiK* Ir.i I diviTM si.ili I <» sue 
cessione ordinala dei sl.iij di 
versi ejuesto ò I tempo fisici» 
Se* que st.i definizione lossc»ae 
c c'tlala ria lutti non c i s,irebbe* 
ri) davvero problemi Quc*llo 
c he* noi perce*pi unoò un msie 
me orelm.do di stati divers* ek 1 
mondo il i* mpo del se uso e <* 
nnme s.ire’t)be* nuli altroché li 
prenezione psicologie i del 
te mpo fisico 1 ilosofie fisici s,i 
rcbliero pacifieati II gu.uo c 
c Ih non tulli gii se u*nziaU e 
ne>n tutti j filosofi aeeett.ino 
<jiM si ì definizione di tempo f 
sKo 11 f.ilto <* not.i M.issinio 
P.mn lisKo eie 11 umvc rsiia eli 
l^irriM m otlim.i di.iH*stir he/za 
eoa 1,1 idosoli I che l.eseici.z.» 
del Novi'ce nlo ne ha nvoluzio 
flato COSI in t)rofondita l.i no 
zione el.i diventan .irduo pe r 
sinososle iu*re die i fisie i te fine i 
e l.i gr.iii p.irtc de i filosofi parli 
no de Ila ste*ss t e osa qu.Uido si 
r.feTiseono il tempo II teinj)o 
rigido indipendente e .essoluto 
di Newton elivenl.» un e alile 
eluumuc i el.vstica stietkvuun 
te kg.it I (dio spazio con I in 
Stein Ne Ila rdalivil.i I tempo e'* 













un I \ ui d>ik dipi luk nti d* 1 
moto e de I camp») gr.ivit.izio 
n.tle iiuiiisitrov t ogni suo sin 
geelfKisservatori N(>ne*sisit un 
-qui ed ori univers.de* Non 
<*sisiono piu (lune|ue* un pasN.i 
k» un pres<*nle ■ d un futuro 
V ilido pi r tutti e d m ogni lue» 
go Ancora pm in ifk rr.diiieò il 
e Olle e*1t<e eh te mpo ned mondo 
elei quanti Imo i svanire del 
lutto m molte de Ile tmeonipk 
te ) teorie di gr..vilà ejuanlisii 
e .1 I la ragione V,issano paun 
«lo sviluppo de Ila fisii i le eme i 
in queste» secolo h.i eeirrispo 
ste» ,td una ermtnm i de gr.icl e 
ZK»ne dello stale» ontologie o 
de I le mpo (isieo D.i soslaii 'a 
nb.Klisce l vaiielro ^Xgazzi i eh 
vemt.do un m npliec par mie 
irò I 1 ' X e eestnizione m ite m.i 
ti< e ] e un un agnifie ito pe r 
gmnt i se unire pm mn»ai{» du 
le I Ulto e he sosti, fio i do ir 
ilo ( aiaiiu’llo fisico le orno 
de II unive 'sila di N d< rno e a 
se un I dis. iplili e lisK i e mò 
eiaseiili modello scmplifie do 
dilli re* dl.i si e dolala eh ! 
-suo ’e mpo l cosi scopri imo 
che ne»M sedo il •e'iiq o eìel se n 
s(»eonuiiu ma vnche dtempo 
hsK e» \ \ dee Im de* d pmr ile 1 
tempi ek 11 I fisK 1 I e mpi die 

pe diro soni» ir.i loio spesso 

in e onilitto 

1! fatto die ne 11 1 fisie \ c i s » 
no cosi l udì le mpi pere'» 1 \ 
scia msoddisf die non poeb» 


pi rs(»i)i (^u il c dunque r » i 
I.inh il te mpo rc.d** «v to* de I 

l. i fisk ,i ' (Jue 11(1 re ve rs bile de I 
le meccanic he*oejui Ilo irreve r 
sibik* della «nuova fisi a ’ Do 

m. meJa irnpt>ssit)ile d.i ‘orimi 
l.ire* sostK’iH ( aianello \m Iie 
pere he'' mcalz.i R.airi - in.» raj) 
presemi.izionf' scic'ntifica com- 
pk t \ ete 1! \ realtà non e possi 
bile Anche* ciuestc risposte 
tuttavu sono in molli i non 
iicettarle 1’difronti die diffi 
e olla della hsie i t'e i o du 
(ju.de uno ne orre dii forza de i 
se liso e oinune Se* I espi ne nz t 
può* c sse-re mode 11 d i k'iitro il 
mondo (iste o s(jslie tu B x is 
vati t raassen poidu' m*i spe ri 
me nliamc) il divi nire «dk*. i il 
dive Dire .ipparticne d mondo 
‘iste o I c ()1 divenire u i te ni|)o 
universale i oru ni di !'( r h 
m iggK tr p.irti dei liste i soste n 
gotto Itv.i bngogme ( Is.dn Ik 
Stmigers i II te m[io c 1 ti rnita 
Hi>ll.di Bormghie*ri ) i t< mp« > 
de 1 se iiM) I omuiH e ii e ra illn 
stoni Pt r e os*(»m ( K e irre de 
nv in il tempo de*lk ne»s're de 
se rizioni (e itomenologie he 
cl.dk teorie foiid.inH'iitali de 11 i 
fisk a Noi invik i eoiuludono 
l’rigogine i*Ste*ngers fiiuaim* 
I opposto 'leu ime* k v i sulle 
e vi(Je nze fe nome'iiologic he 
cioè'' sul tciupe* eirieu alo del 
se nso ( euuutie pe r inizi ire i 
mette re in disi iissionc 1 i e oli 


e ( ZH ( le 1 I' mpo ( n v rsibi 
le ) n<‘lk leone fisie he foiid i 
me iiIlìIi 

l 11 passaggio (|iKsto peri 
coloso c tutto sraitm.do nei» 
pure nex e'ss mo Pene olose» 
pere hò el i t ojicniieo in poi 
s.ippiaiiu» die seguendo il 
senso ( o mine possi,uno an 
e tu idurc de 1 tedio !u»»n slr.ed » 
N )n ne ce >sano pe re hò k* ipo 
nc *r I dive ra mode III fisic i pos 
s«»no (elevono) ( sse*n risolic 
ni iDle rni > d* 11 i fisu \ Ne e 
e hi irò ( se mpio proprio (jiie Ik • 
projiosto el t v.m ! r tasse ne di 
iVigogine Nte iige'rs le d se i 
pline (i imi Ulti eie 11 i fisie e k 
ine*i e mie he ( d issie i re l.itiv i 
site <1 ejn mlistie i < t iimettoiio 
tu’ti un le mi ■) re ve rsibik e he 
non d stingile tr i p iss \U> pr< 
se nle i Inture* 1 i te nm 'eiin.» 
mii I inveì e impone ,u. Il i 
e he ar Animi I «jdmgton de fini 
li Ire ec I I ineve rs hi e ) tk ' 
le mpe» 1 non i 1 x sol i Pe re he'’ 
ne ore! i \g izzi -il ili i le llur.i 
e ibe me Ile i de 11 i tisu i ( de Ita 
tue *k 'gl 1 ille e osme>logie evo! 
live noli se nd*r i izzaril do il 
le rm in e tu i de* i di un le iiipi - 
orti ni do stia '■u m* rge lido jit 
init I 1 I hsk I modern i Si i 
mo I 1 V ul« nk eltfroide id 
un 1 e risi d- |l,i liste i e he vi su 
pe r d \ l n v te ofM de a gr vsd \ 
(ju iiilisf- i efeam i s ipr.i ) iion 
s( )k rie oi .e ih ire li rd div it i 


e Oli II imxe mie i ejUidiItstie 1 
s< islie I le* Re »g{ r le 'jTe'se e I i 
me lite ’ìiM V i ek 11 iMipi r d ire 
Rizzoli ) 111 I a.k he n mie i< 

e unto ete Ha ‘ri*cc i \ [ irre ve rsibi 
k ) de I II m[)' I Fre'e c a is e 1 il 
I I ijll.ik SI pie g 1 de *e l'e 1 i lie > 
sir i iim m i lr(*e e 1 i psie e ek igie i 
de I le m; • 

t e iluiu! le im i ge r iid i 
ir I 1 Imiipo ek lì se ns<i eemn 
Ile i (te mpei de 11 i ì hsk t N i 
i l'Viilf nU e he 1,1 iiostr i * sj)i 
ne nz i sogge Miv i e i nodi h 
( ‘isii 1 1 de I i re ili I i tie e 
strili,mie) solie» elive fs ! d e e V 1 
de nle I Ih i infine nz un i v i 
e e mi 1 i Hit iv i i i ssi lu eii si s 
V I Ippe >ngi >ne > 111 S) se e\ j i] pi r 
r inno m.ii de 1 tulio Ne Inni 
riv se e i pre vale re sugli il’ii 
1 )< ebbi m lini e ir ire e i me s, 
s’e IM \g iz/i ; - -nvio u i < n 
e n*r \iubi IV re he < idi ui In v i 
e “re*no un i r ippre se m iz one 
p ir/i.ik eie 1 I -e ih i M i noli 
pe r ijue su i de >t)lu line i min i 
e ire il le i mvi [ isinli * le o 
i1i . vMe in irli ') iltr i p ah n 
le lupe * de It 1 gl IV it I (jiM lUstk i 
tl Re ige ? P« nu >s« il u liq-e e il, 
le ni * e’ llv i f’rigogii'c e | I 
’e mpo -re ik c tr iris s()u,i,,e tt 
VO eli M ISSI no n III* no se 11 
lorse le pre '1 '( )sle i* 1 p ir 
I .irte mk> <d hve tse pon le 
e piste mole igu fie 'e nde i gn i 
et Ignare il medesimo m »».’ 
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Nuovi studi sulle misteriose opere realizzate nell’antico Perù 

Datati i disegni di Nazea 


Si vue^le mettere la sordina allo scandalo dei piccoli anencefali nati in due zone del Messico 

Bambini deformi: è vietato parlarne 


NICOLETTA MANUZZATO 
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Madonna contro 
Sinead O’Connor 
«Ha denigrato 
la Chiesa» 


l» \r\V YORK. Anelli Mndoiiui contro Si 
iicad OCoiinor La rock slar ainiTicana ha 
criticato U collega irlandese per aver strac¬ 
ciato davanti alle telecamere una foto del 
Papa «Penso che esisla un modo tiiigliore 
per presentare le proprie .dee - ha detto - 
piuttosto chestrappare un immagine che ha 
grande significato per altre persone» 


Mancano i fondi 
Inten'otta 
«Musica 
dei popoli» 


V V 
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FIRI*N^I Gli on:Mni//alon della risv^^na 
Musica dei pupoli in corso a Firenze e una delie 
più importanti nel scltore interrompono la ma 
nifestaziorie a causa dell incertezza dei contri 
bull pubblici in particolare di quelli del Comu 
ne «E inaccettabile - dicono - che la Giunta di* 
stini alle altivitù culturali meno del '1 per mille 
de) proprio bilancio» 


Fabrizio De André alla vigilia della sua nuova tournée parla di razzismo 
del piccolo Farouk, delle Leghe: «Sono libertario, non vanno demonizzate» 
«I miei colleghi? Se qualcuno ha qualcosa da dire è bene che intervenga 
ma io in televisione non ci vado, sono troppo vecchio per abituarmi » 


«Cantanti, dite la vostra 


Samuele Bersani 
l'ultima 
scoperta 
di Lucio Dalla 
A centro pagina 
Fabrizio De André 
presto 
in tournée 
nei teatri 
Italiani 



Un nuovo tour per Fabrizio De André, a meno di un 
anno dai concerti di Le nuvole, ma con grosse novi¬ 
tà per la prima volta il cantautore approderà nei 
teatri, Don Ghezzi sarà con lui come consta d'ecce¬ 
zione, in scaletta anche sue traduzioni di Cohen e 
Brassens «Le Leghe - dice il cantautore - non van¬ 
no demonizzate» «I cantautori matlres à penser’ 
Perché no, se hanno qualcosa da dire» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBA SOLANO 



tm BACNACAVALLO (R.ivi>n 
na) Un palco spoglio lampa 
de basse che pendono dal sof 
fitto come quelle di una boc 
dolila o di una bisca c 0 an 
che il fumo delie cenlo siga 
rette che Fabrizio De André 
consuma, una dietro 1 altra 
mentre snocciola con la sua 
voce grave e bellissima storie 
di donne che si chiamano 
Nancy Franciska Giovanna 
d Arco, Mana A loro é dedi 
cala tutta la prima parte dello 
spettacolo che De André riti 
chiuso da alcuni giorni con 
lutto il suo gruppo nel piccolo 
e splendido teatrino ottocente 
SCO Goldoni a Bagnacavallo 
sta provando e nprovando pri 
ma del debutto ufficiale della 
tournée Che prenderà il via 
sabato prossimo al teatro co 
munale di Alessandria per poi 
girare in lungo e in largo per 
tutta la penisola dal IK al 21 
novembre farà tappa a Roma 
e dal 14 al 20 a Milano Noncé 
male per un cani lulore che 
un anno fa all c poc i de I suo 
ultimo tour dichiarava un po 
sul seno e un po' per gicxo di 
aver dovuto ricominciare a la 
re il suo mestiere «per necessi¬ 
ti- 

Ora accanto alla nccev ità 
entra in gioco anche un po di 
cuonosità quella di affrontare 
per la prima volta nella sua 
camera la dimensione raccol 
ta «intima» dei teatri Strano si 
sarebbe dotto congemalt alla 
sua poetica quella di cercare 
spazi teatrali e invece lui dal 
'75 quando fece il suo primo 
tour fino ad oggi non ha fatto 
ette girare per stadi e pala 
sport Pcx.hissimo in verità le 
uscite in pubblico 1 esporsi nei 
concerti De André lo ha seri 
pre vissuto con qualche disa 


gio 11 grande consenso tributa 
togli dal pubblico «non mi ha 
dato delle sicurezze m pai - 
spiega ora - piuttosto delle in 
sicurezze m meno» Forse un 
po di sicurezza in piu questa 
volta gliela darà sua moglie 
Don Ghezzi che sarà al suo 
fianco come consta d cccezio 
no assieme alla brava Daniela 
Colace «Forse cosi riusciremo 
a lar fallire il nostro matrimo 
nio' - scherza lui tra una pausa 
e 1 altra delle prove - no la ve¬ 
rità è che stiamo bene insieme 
Abbiamo comincialo facendo 
1 con per Giovanna dArco 
quando eravamo nella casa in 
Sardegna A me sembra che 
per Don sta come tornare in¬ 
dietro da cantante a consta 
ma per noi 0 un salto di quali 
tà 11 nuovo spettacolo é qual 
cosa d. completamente diver¬ 
so da quanto visto ed ascoltato 
lo scorso anno La scena sarà 
spoglia con grandi arazzi clic 
calano dal fondo a illustrare le 
canzoni Canzoni che partono 
COI 1 coro del iMudata Dumi 
nuin e i he toccano episodi di 
antica data alcuni mai eseguiti 
dal vivo da De André come 
L infanzia di Manu che ha al 
fascinato il cantautore per la 
stona della piccola Vergine- 
Maria che appena avute lo pn 
me mestruazioni viene scac 
ciata dal tempio per impunta 
o come le Cànzoni prese dal 
repertorio di Léonard Cohen 
quando De André si misurava 
con le traduzioni seguendo 
una pratica fatta di «umiltà c di 
utilità che serve c divulgare 
t ulture diverse attività mento 
na che ha impegnato anche 
grandi poeti come Ungaretti e 
Montale» 

«Ho preso in prestito un po 


di donne da Cofien o da Bras 
sens - spiega i' cantautore 
por la prima (jarte del concer¬ 
to rii uomini per la sc-conda 
parte nc avevo abbastanz<i 
Alla base di questa scelta c 0 la 
denuncia di una sconfitta la 
mia che non sono mal riuscito 
a conoscerle bene lo donne 
In questo concerto ho rappro 
sontato il loro mondo come il 
mondo od sacrificio II sacrili 
CIO della maternità portarsi in 
giro quel pancione come un 
tumore benigno II sacrificio 
della sorgimlà un nulo ancora 
forlissimo E mime il sacrificio 
della prostituzione nella mia 
vita ho conosciuto tante presti 


tute od ho ascoltato i loro rac 
conti le cose spaventose a cut 
spevso vanno mi ontro» bacri- 
(icio come conquista del pote¬ 
re (la maternità) ecomesanti 
licazionc attraverso il dolore 
eia proslituzione), lasciano 
poi il passo al mondo dell uo¬ 
mo «prevaricatore» aggressivo 
corno il cacciatore di anatre 
che si vede in uno dei quadri 
Con un uscita a sorpresa ncl- 
I intervallo per proporre An 
drea stona di dtsersilà dedi 
cala a gay e lesbiche «pi-r di 
mostrare che anche in buropa 
non CI SI deve vergognare di 
essere se stessi-, 

1 ra (Wégu rricrguri A ftiuiina 


Sinùn capudan panció le can 
zoni m genovese non manca 
no c quelle in sardo'' «Non Ic- 
ho fallo - SI schernisce lui - 
perché il sardo é troppo di mo¬ 
da Ma la Sardegna é som 
pri- fortissmiamc-nlc- iid suo 
cuore l,a vicenda dei militari 
in.indali nell isola' -Una prò 
vocazione» L quella del picco 
lo Faruk' «Dimostra quanto é 
forte il matriarcato nel Genriar 
genlu dopo clic la madre- di 
Fanik C andata a lare il suo ap 
pc-llo ad Orgosolo le donne 
hanno cominciato a smuovere 
le acque finché non é inlcrve- 
mitoMtsitui» EieI'•gho’«Èun 
fenomeno c ho non va domo 


nizzalo lo pos,so dire di cono 
scerlo allravc-rso il l'artilo Sar 
do d Azione EtI essendo un li 
Ixrrtano non sono allatto con 
trano al dc-rentramento .imnii 
nislr.itivo Anzi lesunic-rei pu 
re I vomitati di pal.izzo' Ma 
non ritengo che la lz?ga sia un 
leiionicno di destra dentro 
quel penlolone c é un po di 
tutto» Anche il razzismo 
«Quelli sono gruppi sbandali di 
poveracci senza ide.ili- I ( an 
tautori oggi vengono additati 
come I nuovi maestri di pcn 
stero vanno in tv senvono sui 
giornali «lo preferisco scrivere 
piuttosto che nnd.iri in tv pre 
ferisvo aprire i cancelli alle li 


gri piuttosto che cavalcarle 
Ma se qualcuno si seme pre pa 
r Ilo per dire la sua é bene che 
la dica c-visto che in Ivci\an 
no tanti .isinoni a sparare i az 
/ale ben venga un De Gregori 
che ivciido qualcosa da dire 
decidi-di intervenire lo Come 
I Guccini forse in iv non ci an¬ 
diamo tanto anche per un latto 
di clà siamo talmente ve< chi 
che quando siamo nati h tv 
incora non c era cosi non ci 
siamo abitiialn E ha già rico¬ 
mincialo I pensare a nuove 
canzoni da scrivere «No-con 
elude lui t on un sorriso -per 
ora penso solo a soprawiv-erc- 
lino a domani 


Le folle ai concerti (e gli articoli sui giornali) dicono che sono i cantautori a dare oggi la linea ai comportamenti dei giovani 
«Ma se la società funzionasse avremmo un altro ruolo». Le opinioni di Guccini, I^lli, Manfredi, Rocco Tanica e Jovanotti 


Niente più messaggi. Siamo solo amplificatori 


ROBERTO GIALLO 


■i Dopo le folle - stadi pie 
ni concerti esauriti il Circo 
Massimo preso d assedio - ar 
nvano i giornali A scoprire e 
non ò proprio una novità che 
sono 1 cantanti oggi i piu 
ascoltati dai giovanni MaTtres 
cì chanter come titolava in 
apc'rtura L Espresso in edicola 
ie*n o come rilanciava dome' 
nica Ui Stampa in una lunga 
intervista a Gino Paoli Un caso 
nuovo”^ Un sus.suI(o di irnpe 
gno dopo tanti anni passati 
nell indiffertn/a riìarchtata an 
ni Ottanta^ Il dibattilo inerita 
atten/ionc kri cantanti in 
somma oggi profc'ti o ampli 
ficcatori di uno scontento < ht 
SI tocca con mano -Cosa vuoi 
che ti dica - ridacchia Irancc 
SCO Guccini intueiulo la supt r 
ficic scivolosa del discorso - 
cantautore unisci, il colto c 
I inclita Non voglio citarmi in 
tontinua/ione io I fio detto e 
1 ho cantato che con le c in 
/oni non SI fan rivolii/ioni ma 
non ò neppure questo il di 
scorso •* L allora quale'* «In 
tanto b ista con questa stona 
dCk cantautori i cainmellipar 
di sì come dicevano quelli 
che non tivev ino mai visto le 
giraffe Che sara-* Mah meià 
cammello metà leopardo 'a 
sciamo perdere Invece st può 
fare un discorso sugli autori 
ogni auiore dice qualcosa le 
gato al suo periodo Detto qiic 
sto metlicimex.1 pure che la 
canzone ha una presa imme 
diata ha uno spinto diverso 
Certo se 1 1 s(x.ie'ta funziorias 
se meglio forse non tiXLhc 
rebtM* ai cantanti riempirei erti 
vuoti- Leosl cce o il caso Ven 
ditti una mobilikizione mai vi 


sta prima per un concer 
to -bu su - continua Guccim 
- non e’* mio costume parlare 
elei colleghi o sparare addirit 
tura sulle ambulanze Anche 
qui'lla della pubblicità per la 
Cinquecento e'* una storiella 
edificante ina io non voglio (a 
re polemiche Dico solo io 
non ce I ho fatta» 
fk'r un Guccini che non si sbi 
lancia troppoc 0 un DeGrego 
n che preferisce non parlarne 
stanco sia delle mode mas 
smediologiche che spuntano 
ogni pochi anni per far serisa 
zionc sia di un discorsochc gli 
sa eh trito 0 ritrito Chi parla in 
vc'ce e per dire tutto il male 
possibile di questi presunti 
opinion makcrsche sareblx'ro 
cantanti e cantautori ò Cjian 
franco Manfredi che prepara il 
sLKì disco ( Voiilio essere iin 
battere uscirà I anno prassi 
no) 0 che^ ride di gusto «Guar 
da - dice Manfredi - proprio 
IH Ilo spottae olo che sto prcpa 
mndocon RickvGianco si dice 
qiK sta cosa Intanto si comin 
CI \ a spiegare alcune regole 
pe r incidere un disco farlo do 
po anni di silenzio perché un 
prokta non pirò parlare ogni 
tu minuti Poi metterci un 
pezzo sul razzismo prò o con 
tre fa lo stesso basta che si 
centri il target» 

Non ò solo sarcasmo ciucilo 
di Manfredi che viene inf itti al 
cc litro della questione «IXnia 
gogia pura e semplice cose 
scontate chi non ò contro 
1 Aids contro il razzismo con 
tro il terremoto'^ Ma guarda un 
po basta che* bmead () C on 
nor strappi una foto del pupa 
p( r beccarsi poi dei fischi <is 



Gino Paoli polemico con alcuni colleghi Accanto Francesco Guccini e Jovanotti 


solutamcnk ingiustificati Qui 
da noi non succede qui la 
scommessa e essere contro 
ma non dar ftishdio a nessuno 
Se* ci riesci c'cce» le folle ceco 
k rc'censiom entusiasliclK' 
lutti spensierati negli anni ()t 
l<mta tutti contro oggi Ma te 
contraddizioni ci sono c^cco 
me* Le co gli operai in piazza c* 
cò la musica in pubblicità // 
motore (te! JObO jx r esi^mpio 
di Dalla o gli spot per la Cui 
queeento Agli operai mi chic 
do gliene* fregherà qualcosa 
del motoie drl JOOO^ si può 
cantare per Cuba (il riferirne n 
toc a Gino Paoli ndt) e tare gli 
spot peri » i lat-* 

Noi 1 matlres a pensi r del 
momento^ ( he triste zza An 
die Claudio I olii che conse 
gna un disco ai negozi proprio 
HI questi giorni ncjii ei cn de 
Certo - dn e - gii inkllcllu ili 
stanno zitti e in questo vuoto 
una se*rK di persone dicono 
quel che pensano IXn venga 
ce rto none e'‘ nulla eh rna'e A! 
tonzione però il!a vacui! » (r i 
dizionak di cjiie'sta simslr i Ha 
liana clic* spesso semplifica 
Contro 1 f iscisli contro le le 
ghe spesso SI parili di un reeu 
pe ro <li valori clic non e i sono 
piu ni i se non ci som) piu dav 
vi*ro come stinbra che vr> 
gli imo recupe rare Insumm \ 
cKxloehe leeeise siano [)iu pe 
scinti e piu eoinpksse e i rilor 
nclli mve*ee facili facili Così 
parlò Claudio I olii 

Cjlifac'co e|u.isi »eom[)lcta 
re Rocco laniea s'rumentisla 
e capobanda di quello squin 
tornato gruppo (rii succi'ssf) 
stupitosi)} e he e'* LI IO I k Sto 
ne l*se Non credo - due 
che SI Uncino pii uu ssiggi 
c h< c 1 su un sc'uso in qm Ilo 


clic SI sente 0 solo dic i riflet¬ 
tori sono accesi e sempre at 
tenti Quanto al caso specifico 
di Venduti clic LLspressi) ha 
me sso un po i capo di questa 
ondata di nco impegno non 
posso certo prendermela on 
lui se anello solo qualcos i di 
quello e he j)olrà servire ben 
venga lo mi limile) .i dire che 
fa brutte canzoni ben confo 
zionate ma se quello che fa 
può se rvirc a qualche bambi 
no nel nirjndo per non inortre 
eh fame [)crelk no'* Semmii 
il problema - continua Kex:co 
lame » - ò quello de't discorsi 
che io chi uno d i fila alta po 
sta e|ue le banalili vestite di 
siggezZti (|Uclk cose cheque)! 
sentire in tram ni igari mfex 
ehettate ne'I ina mistica -.he 
gli il I B lUialo o nel fragoroso 
ribellismo del r ip pili duro Pe 
ro elici imo < he tnche quando 
il messaggio irrva ili obiettivo 
e viene re‘ee*pi1o in m mie*ra at 
tiv.i e'* sempre un l)ene Oggi 
Jcx motti lui t mio vitupe nito 
(lice SUI preservativi cose piu 
iute ’hgenli di tanti tromboni • 

L proprio Jovanotti chiude 
ee)n e|ii itche ve Uxe ( i saggia) 
eonsider izionc ^Matìn^s ò 
pi user mi snmbr i davvero 
tr< p[>o inehe perche 1 artist<i 
non guida si inni u fa I am|)li 
fie izione lo vivo - pur m una 
siili izione [jrisili giata - una 
re iltad iventieinqueime vi do 
e sento e|ii(‘l che prewano i gio 
vani del'<i mia eia F lo dico 
Non mi stupisco se sentono 
e)ue I che dico io piu eli quel 
che dice un politico quamlo i 
polilK I - ( mi se nibr i c In si 
eomiiie I - dir inno e ose se’rie i 
gioviiiu sentir inno arielie leiro 
Non sono mie i sci mi come si 
vuol f ire re de re 



Intervista a Samuele Bersani 
ultimo nato nella scuderia di Dalla 


«Ridatemi il cervello 
Vi restituisco 
tutti gli optional» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ANDREAOUERMANDI 


■■ BOLOGNA il ragazzo ha 
una gran faccia tosta £ allora 
cosa fa*^ Aspetta Lucio Dalla e 
gli dice' "Ajicotti questa c an/o 
nc che ho scntlo’» Dalla che 
ha fatto penare per anni Brac¬ 
co Di Oraci c gli ha tiralo persi¬ 
no una scarpa prima d» con¬ 
vincersi a produrgli un disco ò 
preso iila spp'wi'ta -V tblx.*- 
dice E ascolta La stessa sera 
nel palasport di San Benedet¬ 
to costringe il ragazzo con la 
faccia tosta a salire sul palco e 
d cantare // mostro una bellis 
sima ballata sulla paura della 
diversità E i ragazzi del palaz 
zo nmangono incantati Ma 
Dalla fa d» più inserisce // rno 
stro nel suo ultimo 33 gin 
quello di Amen (che ha già 
venduto 250 000 copie) e prò 
pone di ragazzo un contratto 
con la Pressing E solo da qual 
che giorno il contralto ha prò 
dotto un disco per la Bmg Ano 
la C hanno preso tutto 
il ragazzo ò Samuele Bersani 
e ha 22 anni compiuti il 1 "ito- 
bre E sorride Viene da Cattoli 
ca la città del Mystfcsl e de! 
mare della Romagna che si m 
crocia con quello murchigia 
no C ò il mare nelle sue can 
zoni ma c ò anche I inquictu 
dine della provincia e della sua 
gr*nerazione Dalla ixrò non 
( entra nulla con la sua musica 
e le sue canzoni Samuele fa' 
to più unico che raro nonòun 
•replicante» del maestro an 
che se il maestro lo ha aiutato 
Solitamente nel primo disco si 
mette i. i sacco di roba si cer 
ca di dire lutto e nulla si cade 
inevitabilmente nei modelli (i 
modelli di Samuele sono Dal 
la De Grcgori il primo Battisti 
Baltiato) SI cerca insomma 
di strafare Di soiilo si fall sce 
VUOI pcrchò la musica non ò 
all altezza vuoi perché i testi 
sono involuti Con Bersani sia 
mo invt'cc da tutl altra parte 
Al primo ascolto C hanno 
preso tutto incanta Come ave 
va incantato Michele Serra allo 
scorso "Premio lonco quan 
do con grande naturalezza si 
mise a! pianoforte c regilò II 
mostro e altri due pezzi pre 
senti nel disco 2 settembre c 
Bottiitlie vuote S<.)no otto pezzi 
intensi C hanno preso tutto si 
apre con la ballata piu iman 
Chuco e spillo la favola triste 
di due ragazzi che tentano una 
fiipina prima nella tragedia 
dell emarginazione delle peri 
k rie* e nell ebbrezza della tra 
sgrcssione e poi con la paur.i 
di morire Chicco prova al so 
le di scdlilarsi il cucchiamo 
Spillo sta mbando un .litro mo 
tonno il maresciallo guarda 11 
lalia dentro un bar Vc'C^hi ma 
lerassi cojx rioni lavandini 
cessi rolli cazzi distgnali sul 
[)aliizzo del cornuto gli africa 
ni alla stazione 1 awcxato dal 
barbiere ancora un albo film 
di Alberto Sordi alla tclevisio 
nc» Segue II mostro «Dicono 
< he sia capai e di uccidere un 
uomo non j)er difendersi solo 
perchè non è buono Dicono 
loro che sono scienziati affer 
mali cl.isse di uomini scelti e 
di gente sicura M i 1 unica co 
sa evidente I unica cosa evi 
(lento è che il mostri* ‘la pau 


ra» 

Poi un altra stona intimista 
Restiamo ancora qui e i) biso 
gno di musica in Vbg/ro un pia 
notorie Altre favole amare 
Domatore c 2 settembre su una 
donna che non c è più e i»r. al 
tra piu gioiosa spiando una 
éonnà Dalla piccola ftne^^ si 
no a Botu^Ue vuote rabbiosa 
denuncia contro chi -ci ha da 
lo lutto in cambio dei cervelli 
lo spettacolo del nano donne 
nude alle pareti e camerieri 
minorenni* 

Un gran disco boi tosti bel 
)a musica o bella faccia Parla 
adesso il ragazzo e spiega per 
chò «c hanno preso lutto» 

•Prima di prendere tutto ci 
hanno dato tutto Tutti gli 
optional tutto 1 effimero nes 
sun valore 1 nostri cervelli so 
no stali scambiati con telefoni 
ni disco music e il mente ds>o 
luto A me a scuola non hanno 
dato nulla e ho mollato il clas 
sico per studiare pianoforte 
bette anni di pianoforte con la 
voglia di fare questo mestiere 
Perdiredellocosc Ho suonato 
con un gruppo e poi ho prova 
to a fare il solista Non mi 
ascoltava nessuno e poi la boi 
ta di fortuna No non ho perso 
la testa So benissimo che è 
difficile affermarsi Perù già il 
fatto che uno .^ome Lue io DlìI 
la mi abbia dato una chance 
favolosa mi entusiasma Prima 
le mie canzoni erano spaghetti 
sconditi adevso hanno un 
gran bel condimento» 

Samuele Bersani fa su e gm 
tra Cattolica e Bologna Abita 
coi genitori - «sonocomunisii» 
dice - il padre suona il flauto c 
la madre ha contribuito da is 
sessorc a far dcxoUarc il Mvst 
fest il festival del giallo e de* 
mistero, legge Cuore p<’rchè è 
un settimanale di resisienz i 
umana e non gli piacciono le 
parole di routine 

"C è la provincia nei miei le 
sti 1 inquietudine e il malessc 
re ma anche una speranza lo 
spero ancora che possano 
cambiare le cose spc*ro che c i 
potremo riscattare II disco è 
anche un incitamento alla ri 
bellione delle facce pulite E il 
htolo è in sintonia con quanto 
st i accade ndo anche se lo ab 
biamo dcxiso quando ancora 
Amalo non era presidi nte del 
Consiglio ('az/o ci preparano 
I sonniferi e le emozioni Ma li 
rondi conto'’ Anche le emozio 
nt Ci controllano lo voglio 
sputare contro I optional co 
me direbbe Lucio e forse per 
questo alcuni pezzi sono un n 
tomo alta situazione piccola e 
intimista Cosa dobbiamo prò 
vare lo voglio decidere io For 
se sono di sinistra Di sicuro so 
no aperto mi piace parlare 
con la gente Coi mie. discuto 
mi incaz-io e poi quando evo 
di Lasa magari capisco che 
hanno ragione » 

Bel tipo Samuele Bersani 
tx’lla faccia e bella tc sia Piace 
molto a I ucio Dalla perclìè 
non è mai banale E Gianfran 
co Baldazzi din Uctre artistico 
della IVessing conferma -F. 
davvero raro trovare ragiz.i 
clic abbiano delle cose cì i di 
re» 
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La «minimum tax» 
tra i commercianti ^ ^ 
di Milano, Italia 1 




Raiuno vince Quando gli ay/um «.cndono 

l;t narfita AiiHitol «i campo I ciito della partila 

la parata AUanei (almeno quella dell Auditel) 

ma otto milioni ò certo Stravince Raiuno in 

scelqono «Nikita» ncHas^^'dmana^apij^na 

viiv Iiiniui concluia graaie a Italia Svia 

aera (quasi 13 milionivideo) 
Sui dieci milioni e mezzo il va 
nctà del sabato di Raiuno mentre la Fininvest arriva al terzo po 
sto con il film di Besson Nitiila che ha convinto 8 milioni di per 
sono a sinlonizzarbi su Canale 5 I fatti uostri rcggL bene con 6 mi 
lioni e mezzo e piazza Rudue al quarto posto 


M MILANO Che cos è la 'Mi 
nimum tax« e perche si parla 
tanto di lei’ Risponderà alla 
sua maniera Gad Lemer con 
la puntata di stasera di Milano 
Italia (Raitre ore 22 40) In 
onda dal Teatro dell Umanità 
ria (istituzione di quando Mila 
no non si vergognava di essere 
Milano) quella di stasera è la 
sedicesima delle sessanta pun 
tate previste Slamo quindi an 
cora alle pnme tappe del viag 
gio in Italia immaginato da 
Gad Lemer un viaggio che 
non ha bisogno di grandi spo 
stamcnti visto che nel capo 
luogo lombardo si trovano nu 
riiti come per incanto (o per 
maledizione) insieme ai resi 


dui di un passato splendore 
tutti 1 sintomi dell attuale decli 
no beco perciò che anche la 
•minimum tax» ha a Milano 
(citta ormai più commerciale 
che industnale) tutti i referenti 
necessan e sufficienti per esse 
re descritta accettata o awer 
sala Anche se alcuni ospiti 
vengono da fuori E tra loro si 
colloca quel Valentino Gian 
notti leader della Confcom 
mercio fiorentina che si pre 
senta come I ala più estrema 
della minacciata rivolta contro 
la nuova forma di tassazione 
Partecipano inoltre al dibattito 
il tnbutansta Giulio Tremonti 
Giorgio Benvenuto e il sinda 
calista Pietro Lanzza 
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La Rai sullo scippo del Mipcom La Bbc incarica uno scrittore di sfoltire i personaggi di «Eastenders » 

’ Niente stra^, siamo «soap » 


§■ MIIANO l.a soap di Beau 
ti/ul continua fuori dal video 
Protagonisti stavolta i dingenti 
di Raiduc accusali a dir poco 
di inettitudine da parte dei fur 
bissimi responsabili acquisti 
del cavalier Berlusconi I quali 
al recente Mipcom (mercato 
di programmi tv) di Cannes 
hanno annunciato con clamo 
re d avere strappalo alla Rai 
una delle sue sene più forti La 
versione Fininvest era molto 
cincostanziata di cifre date c 
presunte responsabilità Ma 
ora viene smentita per filo e 
per st'gno dai funzionari di 
R.udue interessati Sul n jmero 
del Hadioeomere in vendita da 
domani intervengono Luigi 
Valcnlim (responsabile acqui 
sti Rai) il capostruttura di Rai 
due Claudio G Fava e Marcel 
lo Bemavvala (responsabile 
pianificazione Raidue) 
Valentiiii smentisce date e 


modalità della trattativa dimo 
slrando che la rete ha .avanza 
lo la sua offerta direttamente ai 
produtton Bell (c non alla ca 
sa di distribuzione New 
World) fin dal settembre 91 e 
quindi prima della data (feb 
braio 92) alla quale Daniele 
Izjrenzano (responsabile ven 
dite Fminvest) dichiara di aver 
firmato il contratto II che ren 
derà probabilmente possibile 
una azione legale cotro Bell 
Fava smentisce la notizia se 
condo la quale 1 acquisto di 
Beautiful non sarebbe stato de 
cisodaliii ma da un funziona 
no di Raiuno (Giuseppe Cere 
da) poi passato alla Fminvest 
Infine Bern.issola ragiona sulle 
cifre e (a nlevarccome produt 
tori tanto stupidi da vendere a 
offerte inferion a quelle gl 4 ri 
cevute (ITOOOdollan i punta 
ta contro 23 350) non ce ne 
sono in specie negli USA 


Ha ottenuto un risarcimento di 70 000 sterline, Da¬ 
vid Yallop Incaricato dalla Bbc di «sfoltire» il cast 
della soap Eastenders all'insaputa degli stessi sce¬ 
neggiatori, ha cominciato architettando malattie e 
incidenti Poi è passato a mezzi più brutali regola¬ 
menti di conti e persino un attentato dell'Ira Alla 
Bbc la cosa non è piaciuta, e ha bruscamente strac¬ 
ciato il contratto con lo scrittore 


ALFIO BCRNABEI 


■1IJDNDRA La Bbc ha paga 
tQ caro il tentativo di affidare a 
un «Ciperto» 1 incanco di elimi 
nare fisicamente tramite una 
brutale catena di malattie sui 
cidi e atti cnminosi dieci per¬ 
sonaggi dalla soap Eastenden 
che va avanti settimanalmente 
da diversi anni con un audicn 
ce che sfiora i 20 milioni di tt 
Icspettaton a puntala 
E uno dei problemi delle 


soap Periodicamente bisogna 
ndar sapore alla salsa creando 
nuovi personaggi e facendo 
morire quelli vecchi per ndur 
re i costi di produzione o per 
che gii atton finiscono per non 
piacere più al pubblico Nel 
caso di Eastenders, la Bbc ha 
affidato il delicato compito di 
spazzare via 10 personaggi ad 
un <Qllabordtore esterno» m 
grado di offnre spunti mortali 


senza far sapere nulla né ai re 
goian auton della soap né agli 
atton da eliminare L incanco 
è andato a David Yallop Io 
scnttore c giornalista che akru 
ni anni fa suscitò scalp>orc con 
il libro Net nome dì Dio nel 
quale metteva a fuoco la ra 
gnatela di ambigue for/c nei 
corridoi vaticani durante i) bre 
ve regno di Papa Giovanni 
Paolo l arrivando alla conclu 
sionc di un assassinio all om 
bra delta P2 

Quanto al contratto confi 
danziate fra Yallop e la Bbc i 
retroscena sono venuti alla lu¬ 
ce durante un processo con 
''luso dopo now giorni di se 
Cute Yallop ha detto che dopo 
aver ncevuto I irKanco si mise 
al lavoro per ideare delle morti 
più o meno tragiche i>cr i per 
sonaggi che i produrori della 
soap avevano marcalo con gli 


asicnschi ncn «Le ragioni che 
mi venivano date F>er pianifica 
re ) eliminazione di certi perso 
naggi erano molto delicate» 
ha detto Yallop al giudice «In 
certi Casi riguardavano 1 opi 
mone che gli stessi produttori 
avevano sulle qualità profes 
sionali di attori e atlnci» 
Quando ii giudice ha chic 
sto a Yallop se i personaggi 
con 1 aslensco nero dovevano 
essere eliminati m circostanze 
particolarmente penose Yal 
)op ha risposto di sì Uno dei 
pnmi morti doveva essere il fi 
glio illegittimo fatto nascere ad 
una coppia attraverso \ enorc 
di un precedente collaboraio 
re Dopodiché Yallop era pos 
sato allo studio di eliminazioni 
più importanti tramite malattie 
incurabili e rapine a mano ar 
mata Naturale dato che Ea 
stenders é ambientalo in quel 


quartieri della rapitale 1 Easi 
End appunto famoso per le 
gpsid criminose di diverse 
gang inclusa quella dei fratelli 
Kray che hanno ispirato anche 
il 1 Im The Kray Brothers 
Ad un certo punto però 
sembra che Yallop si sui slan 
calo di far morire i personaggi 
uno alia volta Così ha idf^ilo 
un attentato dell Ira climnian 
do in un sol colpo un nego 
zianle sua moglie e diverse al 
tre persone Uno dei produttori 
SI é congratulato con Vallop 
•molto humor e qualclre tra 
gcdia» Ma un dirigente della 
Bbc non ha trovato i! metodo 
di suo gradimento c ha brusca 
mente messo fine all me anco 
Troppo bruscamente Yallop 
ha citato la Bbc per in idem 
picnzd contrattuale chiedendo 
un risarcimento di 70mild sicr 
line circa 150 milioni di lire E 
il giudice gli ha dato ragione 


SERVIZIO A DOMICILIO («asu u 12) Continua il giro 
della loscana di Gl me irlo Miglili Oggi il conduttore di 
Servizio a domicilio at C(»nìp ignato da ì rancesco Bacci 
ni é a bcandicci pe» fart visit i i Ronzo Rontini il padre 
di una delie vittime del mostro dt rircnzL La figlia Piera 
fu uccisa otto anni fa insiem» al fidaniiidto a Vieehio del 
Mugello 

SUPERSOAP (Rokìuc 1 ^ SO) AntonellaCiencici parlaog 
gl di agopuntur i ni. 11 1 rubrica di informa/ionc c cunositù 
di Kiiduo Per intcrvci ire c porre domande da casa si 
può telcfonari ilnumero0769 73962 
FORUM (Canale S I J fS) Ogni anno n un paese della Pu 
glia SI svolge una |)roccssione in onore della Madonna 
tutti SI prendono a spinte per gettarsi in mare ma una re 
gola ’/uole che il prtsidenu del eomitalo organizzatore 
sia risparmiato I anno scorso non é stato così eoraAn 
gelo De (jcnnaro chiede un risarcimento di 500 000 lire 
per dmni morali e m iterali (m mare ha perso i oroio 
Sio) 

SUZANNEVEGA SPECIAL rV'W^wmisK J9j 1 rcntenne 
caìilorniana di n iscitd ma ncwvorehcsc di adozione Su 
zanne Veg i é il suo qu irto ilbuni 99 9 F che unisce i 
un delu ato gusto me Iodico un grande impegno stilistico 
P iei la protagonisl i de Ilo spix^ial di Videomusic 
TELEFONO GIALLO f AViz/zf’ 2030) L omicidio del) dwo 
calo Fabnzio Fabn/i ncoslnito da Corrado Augias Atti 
rato in una trap|.)ol ì da un fml i te Icfonata della polizia 
I iwocato abbni/zesc clic p itrcxinava i sottufficiali del 
I Arm 1 dei carabinieri in una causa per ottenere un rni 
glior Irattamcnlu e*cf.>nomico fu is>assinato a Pescara 
nella notte tr i il 5 c il 6 ottobre dell anno scorso Durante 
le indagini sul delitto é emerso che Fabrizi era al centro 
eh un gigantesco giro d affari (di»canctie cei.tn com 
niercidh comnie‘ssc pubbliche) 

LAPIUBELLASEITU 2035) LucioB*it 

listi contro \ it King Cole Min i contro bdith Piaf 1 ucia 
no Pispoli e l^urj Liltuadi presentino una sfida tra le 
più belle canzoni rom inlicht di tutti i tempi italiane c 
strame re I^i squadra azzurra é formata da Mina Anto 
nello Venduti Frmeesco Dt Gregori Lucio Battisti 
Adriano Cclentano c Omelli Vanoni Gli avversari sono 
nientemeno che 1 f5e atles Brute Spnngsteen Edith Puf 
Nat King Cole Rav Charles e lulio Iglcsias 
PARTITA DOPPIA (Raiuno 20 30) Alba Panetti c Mango 
sono gli ospiti del programma bisellirnanalc di Pippo 
Bando La shoiv ivornan tenterà di az/c*ccjre cinque 
pronostici su vari temi (la soluzione giovccil) mentre il 
cantante nceontcrù le tappe de Ila sua camera musicale 
c riprorrù uno dei suoi succi ssi Continua la gara alla n 
cerca del pc rson iggio miste noso 
MAURIZIO COSTzANZO SHOW (Canale 5 2^) Due fac 
eia a faccia mediati da Costanzo il primo con Ugo Intini 
portuvcKi del Psi t M irco homien’ini deputato della Le 
ga cd e*conomjsia 11 sL'Condo sulla posizione del sinda 
calo di fronte alla mmovra etonomiLa contrappone 
Sergio D Antoni st gre lino generale dcIlaCisl c 1 onore 
volc ‘Sergio Oanvmi segretario di Rilondazione comuni 
sta 

{tnsu(ìnaRati.rnò) 


Ciglino 

0 RAIDUE 

4 

RAITRE 
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e,50»10 UNO MATTINA _ 

7*8-»» TgHOIOÌWAI.1 UWO _ 

7.ag TÓRBCONOmA _ 

10.15 IL PRATO DCUI VOLPI. 2* e 
ultima puntata Durante (a tra 

_ smisaioneailetl TG1 

11.55 CHETRUPOFA _ 

12.00 SERVIZIO A DOMICtUO. Tra la 
_ 1*e2*partealle12 30 TG t 

13.30 TKLROfORWALRUNO _ 

13.55 TQUII03MimmPI^. _ 

14.00 PROVE E PROVINI A SCOM- 
_ MEÌTIAMOCHE...? _ 

14.30 TQUNOAUTO __ 

14.45 LA GRANDE AVVENTURA. Il 

_ giro del mondo m 50 film _ 

15.15 GLI ANNI D’ORO _ 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TELEGIORMALEUNO _ 

18.10 MfOZIOeUCK. TelofHm 

18.45 CISIAMOT GigiSaba m_ 

10.40 IL NASO DI CLEOPATRA 

20.00 TELBOIORNALEUNO _ 

20.40 PIPPO 8AUDO PRESENTA 
PARTITA DOPPIA. Regia di 

_ Giancarlo Nicotra _ 

22.30 TELEGIORNALE UNO. Linea 

_ notte _ 

22.45 I GRANDI VIAGGI DI LINEA 

_ VERDE. _ 

24 0 0 TELEGIORNALE UNO _ 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE B DINTORNI. Di 
_ Gigi Marzulio _ 

1.20 UN TRENO PER L’INFERNO. 

_Film_ 

2.45 TELEGIORNALE UNO _ 

3 00 IL PASSO DEL DIAVOLO. Film 

4.20 STAZIONE DI SERVIZIO. Tele- 

_film_ 

4.50 TELEGIORMALEUNO _ 

&.05 DIVERTIMEKTI __ 

5.45 LULU. Ultima puntata 


6.50 VIOBOCOMIC. Di N Leggeri 
7«0.30 PICCOLE B GRANDI STORIE. 

_ Documentari cartoni telehim 

0.30 VERDISSIMO. Quotidiano di 

_ piante o fiori con Luca Sardella 

0.40 PRIMO APPUU80. Film di Pi 
_ no Mercanti _ 

11.25 LASSIB. TeleMm _ 

11.50 TOa-FLASH _ 

11.55 I FATTI VOSTRI. Conduce Al 

_ berlo Castagna _ 

13.00 T020RgTREDICI-MgTB02 

13.45 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.50 SEGRETI PER VOI ~ 

14,00 QUANDO SI AMA _ 

1 4.25 SANTABARBAR A_ 

15.18 L'AVVENTURIERO DI BURMA. 

Film Regia A Dwan Con Barba 

_ raStanwyck _ 

18 40 RISTORANTE ITAL IA_ 

17.00 DA M I LANO TQ2 _ 

1 7.05 DAL PARLAMENTO _ 

17.05 UN CASO PER DUE. Telefi lm_ 

18.10 TGSSPORTSERA _ 

18.20 HUNTER Telefilm _ 

19 .15 BEATIFU L_ 

19.45 T O aTELEGiORMALE _ 

20.10 CALCIO. Panathinaikos-Juven 
(US Coppa delle Coppe in diretta 

_ da Aterie _ 

22.05 UN INVIATO MOLTO 8PBCIA- 

_ LE. TelefiImconLinoSanfi _ 

23.35 TP2NOTTE-METEO2 _ 

0.50 ELEONORA FON8ECA PIMBN- 
TEL LA MARCHESA QIACOBI- 

_ NA. Con Domiziano Giordano 

1.20 HOCKEY S U GHIACCIO _ 

2.05 AFFETTI 8PBC1AU. Film Regia 

_ d Felice Farina _ 

3.40 TQ2 NOTTE _ 

3.58 BLTIGRE. Film _ 

5.15 VIDEOCOMIC _ 

5.45 LAPAORONCINA. (t&39 


7.00 SATNBWS _ 

7.48 PAGINE DI TBLBVIPEO 

11.50 TAMBURELLO _ 

12.00 DAMILANOTG3 _ 

12.10 DSE. (lcircolodello12 _ 

13.30 P5B. Dottore in _ 

14.00 TELEGIORNALI RBGIONAU 

14.10 TQ3 POMERIOQIO _ 

14.28 FIGARO QUA, FIGARO LA... 

18.08 VBNT'ANNI PRIMA _ 

18.18 DSE. La scuola 81 aggiorna 

18.45 TOS PALLA VOLAND O_ 

16.05 TQSVOUEY _ 

18.25 ATLETICA LEGGERA _ 

17.00 PUGILATO. Un incon tro_ 

17.20 TOS DERBY _ 

17.30 I MOSTRI. 20onnldopo _ 

17.88 FIORI, ANIMALI ESPONI 
19.00 T03 Telegiornale _ 

19.30 TOR, Telegiornali regionali 

19.48 BLOB. DI TUTTO DI PIU _ 

20.28 CARTOLINA. Di A Barbato 

20.30 CORRADO AUGIAS RISPONDE 

A TELEFONO PIALLO _ 

22.30 TOS VENTIDUBB TRENTA 

22.48 MILANO, ITAUA. Di G Lerner 
23.40 PERRY MASON. In Biancaneve 

0.30 TQ3 - NUOVO GIORNO - EOI- 

_CO LA-METEO 3 _ 

0.55 FUORI ORARIO. Cose (mal) vi 

_sle_ 

1.06 ROMA PARIS BARCELONA. 
Film di P Grassini e I Spinelli 

_ Con Giulio Scarpati 

2.25-7 PROVE TECNICHE DI TRA¬ 
SMISSIONE 


8.30 PRIMA PAGINA. AttualltA 
8.38 MAURUIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica _ 

laso LA CASA NELLA PRATERIA. 

_ Telefilm _ 

11.00 ORE12. ShoweondottodaGerry 

_ Scotti _ 

13.00 T08P0MERI00t0 _ 

13.28 «SPARSI QUOTIDIANI» _ 

13,36 NONtLARAL Varietà Con Pao- 

lo Sonolis (0769/64322) _ 

14.45 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

_ Chiesa _ 

15.16 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduco Marta Flavi Seguirà al- 

_ le 15 45 Ti amo parliamone 

16.00 BIM BUM BAM. Varietà per ra- 

_ gazzi cartoni egiochi _ 

1B.00 OK IL PREZZO B GIUSTO! Con 

_ duce Iva Zaniccht _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_Qu iz con Mike Bonglorno _ 

20.00 TGSSERA _ 

20.29 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

20.40 PRESIDIO. SCENE DI UN CRI¬ 
MINE. Film di Peter Hyama c<m 

_ SeanConnery MarkHarmon 

22.40 PAPPABClCCIA _ 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del program- 
_ ma alle 24 TgS 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

2.00 TQ6 EDICOLA. Replica ogni ora 

_ fino allo 6 

2.30 TQ9 DAL MONDO. Replica ogni 
ora Uno allesso 


RASSEGNA STAMPA. Replica 
CUO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telefilm 
BABY BITTER • SEGNI PARTI¬ 
COLARI • GENITORI IN BLUE 
JEANS • LA CAS NELLA PRA¬ 
TERIA - LA DONNA BIONICA • 

MAONUMP.I. Telefilm _ 

CARTONI _ 

CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 

UMOMANIA. Varlotà _ 

TROPPOFORTE. Telefilm 
POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM- 

Pfc Tolelilm _ 

B PERICOLOSO SPORT. Vane 

tàcon Giobbe Covatta _ 

TWIN CLIPS. Varietà _ 

AOU ORDINI papa. Telelilm 

LODICITU. Attualità _ 

Mirica Varieté _ 

MACOYVBR. Telefilm _ 

STUDIO APERTO - STUDIO 

SPORT _ 

BENNY HILL SHORT _ 

KARAOKE. Varietà _ 

LADY HAWKB. Film con R 

Hauar M Pfeifter _ 

L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 
Conduco Massimo De Luca 
STUDIO APERTO - RASSEGNA 
STAMPA _ 


TBLBSVBOLIA. Show _ 

MABCELUNA. TelenoveU 
INES, UNA SEGRETARIA D'A- 

MARB. Telenovela __ 

A CASA NOSTRA. Vane à con 

PatriziaRossetti _ 

T04 FLASH _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

A CASA NOSTRA. Talk sh ow_ 

T 04-POMERIOQIO _ 

BUON POMERIOQIO. Varietà 

con PatrlziaRossott) _ 

SENTIERI, Teleromanzo ( >*)_ 

MARIA, Toleromanzo _ 

NATURALMENTE BELLA. Ru 

bnca __ 

LA STORIA DI AMANDA. Tele 

oovela _ 

CELESTE, Telenovela _ 

FEBBREP'AMORB. Soapopera 
T04 - FLASH - CERAVAMO 

TANTO AMATI _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Show_ 

LACENABSÌWITA. Qui z_ 

T04SBRA _ 

GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. T elenovela _ 

APPUNTAMENTO AL BUIO. 
Film con Kim Basinger Brace 

Willis RegladiBlakeEdwar ds_ 

PAOLO BARCA, ELEMENTA¬ 
RE, PRATICAMENTE tlUDt- 
STA. Film_ 


1.30 CIAK NEWS. Rubrica _ 

1.40 L'ULTIMA FOLUA DI NEL 

BROOKS. Film _ 

3.10 CIAK NEWS. Rubrica _ 

3.20 LA MAFIA DEL DRAGONE. 

_ Film _ 

5.20 BABYSITTER. Telefilm _ 

5.50 SEONI PARTICOLARI GENIO. 

Telefilm 


0.40 OROSCOPO DI DOMANI _ 

0.50 SULLE STRADE DELLA CALI- 

_ FORNIA. Telefilm _ 

2.00 MARCUS WELBV. Tele film_ 

3.00 SULLE STRADE DELLA CALI- 

_ FORNIA. Telefilm _ 

3.45 IN NOME DEL POPOLO ITALIA- 

_ NO. Film di Dino Risi _ 

5.30 STREGA PER AMORE _ 

8.00 LA FAMIGLIA BRADFORD 




TRIAIONTWKO _ 

r.30-a.00 CBS NEWS _ 

>.30 BATMAN. Telefilm _ 

>.00 IMKINGSTONE. Telefilm _ 

). 00 TV DONNA MATTINO _ 

645 DORIS DAY SHOW. Telefilm 

MS A PRANZO CON WILMA _ 

1. 00 T M CNEWS-SPORTNEWS 
>.00 CB SEMPRE UN DOMANI. Film 
dt Oelmer Davos Con John Gar 

_'l eld DaneClark EleanorParkor 

115 AMICI MOS TRI_ 

'15 TV DONNA. Con Carla Urban 

» 30 TMC NEWS _ 

>.88 LE FAVOLE DI AMICI MOSTRI 

). 00 MAQUY. Telefil m_ 

) 39 LA PIU BELLA SEI TU. Con Lu 
ciano n spQli 0 Laura Lattuada 
t.3 5 STRINE, LA PESCA IN TV 
1.05 CRONO. TEMPO DI MOTORI. 
Con Renato Ronco e Maria Leit 

_nor_ 

1.50 TMC NEWS-M ETEO_ 

>.10 L’INFANZIA DI IVAN. Film di 
Andrej Tarkovskii Con Kolia Bu 
r ì aev Valenim ZuDKov N Gr n 

_ko__ 

{.00 CNN. CoNngamento in diretta 
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1 3.48 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI - IL 
TEMPO DELLA NOSTRA VITA. 

Teloromanz 

15 .20 ROTOCALCO ROSA. News 

18.45 ILMERCATONB _ 

17.40 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 
animat 

19 00 LOVE AMERICAN STYLE. Telo 
film 

19.3 0 OIAMONDS. Tolofilm _ 

20.30 IL DURO PIU DURO. F11m_ 

22.30 IO E MONNA LISA _ 

22.40 COLPO GROSSO STOY _ 

2 3.40 LSENZA RAGIONE. Film 
1.28 COLPO GROSSO STORY 

2.10 ILMERCATONB 


NOTIZIARI REGIONALI _ 

CARTONI ANIMATI. _ 

PIU PAZZO DI COTTON. Film 

con Jean Simmons _ 

LA CENA DELLE BEFFE. Film 

di Alessandro Blasetti _ 

MARIANA. Telenovela _ 

NOTIZ I ARI RBGIONAU _ 

HE MAN. Cartoni animati _ 

TAN DT. Tolofilm _ 

PROVA D’INNOCENZA. Film di 

Desmond Davis _ 

N OTIZIARI REGIONA LI_ 

NUDI IN PARADISO. Film di 
JohnG Avildsen 


CINQUESTBLLB IN REGIONE 
STARLANDIA. Giochi cartoons 

e rubriche _ 

DESTINI. Telefilm _ 

A NNA ED IO. Tolefitm _ 

TBLBOIORNALE RBQIONALB 
POMERIOQIO INSIIME 
STARIANDIA. ConM Albanese 

ANNA ED IO. Telefilm _ 

DESTINI. Telefilm _ 

TBLBOIORNALE REQIOHALE 
I GIORNI DI BRIAN. Tolefiim 

SPORT E8PORT _ 

TELEGIORNALE REGIONALE 


TEIE 


Programmi codificati 
20.30 HAVANA. Film di Sydney Poi 
lack Con Robert Redford Lena 
_ Olin _ 

22.65 QUEI BRAVI RAGAZZI. Film 

_ con Robert De Nlro _ 

1.29 IL GRANDE FREDDO. Film con 
William Hurt G Close 


RADIO 


TELE 


1.00 LE MISERIE DEL SIGNOR TRA- 
VEL. Film di Mano Soldati Con 
Carlo Campanini 
(Replica ogni duo ore) 


19.0 0 TBL E QIORNALIREQIONALI 

19.30 LA STRANA CO PPIA. Telefilm 

20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE- 
_ RA. Telefilm _ 

2 0.30 LA V ENDETTA DI URSUS. Film 

22.30 TELE GIORNAL I REGION ALI 
23.00 SUUE STRADE DELLA CALI- 

_FORNI A. Toletilm _ 

24.00 LA STRANA COPPIA. Telelilm' 


16.30 OH THE AIR _ 

19.00 SU ZANNEVEOA. Special 

19 .30 TELEGIORNALE _ 

19.45 OLDIES _ 

20.30 MOKA CHOC UGHT 
22.00 WANTEP, Prima parte 

22.30 MOKA CHOC STONO 
23.3 TELEGIORNALE 




20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Telo 

_ nov _ 

21.15 BIANCA VIDAL Telenovela 
22.00 L’IDOLO. Telenovela 


RAOIONOTIZIE GR1 6 7, 8 10 12 

13 14,15,19 23 20 GR2 6 30.7 30. 
B 30, 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 15 30 
16 30.17 30, 18 30.19 30. 22 56 GR3 

6 45, 7 20. 9 45, 11 45 13 45. 14 45 

16 45.20 45. 23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 18 56 
22 57 9 Radio anch io 92 11 GR 1 
Spazio aperto 12 06 Senti la m^nta 
gna 15 03 Sportello aperto;^ 25 Au 
diobox 20 20 Parole e poes a 20 30 
Ribalta 23 28 Notturno italiano 
RADIOOUE Onda verde 6 27 ^26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 

17 27 18 27 19 26 22 53 6 II buon 
giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Radiodue 3131 12 50 11 
signor Bonaicttura 15 Siddharta 
15 48 Pomeriggio insieme 19 55 
Questa o quella 20 30 Dentro 1 1 se 
ra 23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 

11 43 6GR Preludio 7 30Pnma pa 
gina 0 Concerto del mattino 10 30 
L inferno di Dante 12 Opera Fes ival 

14 45 Concerti Doc 16 I quaderni di 
Palomar 19 15 Ose La scuola si ag 
giorno 20 45 GR Tre 23 58 Notturno 
Italiano 

RAOIOVERDERAI Musica informa 
ziont e notizie sul traffico in MF (jallo 

12 50 alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 C'È SEMPRE UN DOMANI 

Regi» dt Delmer Diive» con John Gaiiloid, Eloonor 
Parker. Dano Clark UaB(1945) 119 minuti 

Dalle parti del melodramma bollico Quello che pian¬ 
ge (o un PO fa riflettore) sul dopoguerra del veterani 
e SUI problemi del roinsenmonto Daves ò il regista di 
Scandalo al sole c conosce bene i meccanismi del 
genero Out ò alle prose con la tragedia di un uomo 
ricco che la guerra ha reso \.ieco E che ritornato a 
casa allontana da se per orgoglio e per paura tutti 

? li amici 

ELEMONTECARLO 

20,30 IL DURO PIU DURO 

Regia di Robert Fleischer con Dennia Quayd Stan 
Shaw PamGrier Usa (1983) 106 minuti 

Azione o lacrime ma il mix non nosco del lutto Nò ba 
sta a risollevarlo un giovane Dannis Quayd ancora 
lontano dai fasti di Ghost Qui é un tok singer fallito 
che por slamare la famiglia s motte a faro it boxeur 
Nel cast anche Carleno Watkms o i' grande Warren 
Oatos 
ITALIA 7 


20.30 APPUNTAMENTO AL BUIO 

Regia di Biake Edward», con Kim Basinger Bruco 
WilMs William Daniels Usa (1967) 91 minuti 

Non mancano fantasia humor e sentimenti in questo 
quarantacinquesimo film firmalo da Biake Edwards 
uno dei grandi della commedia hollywoodiana Lo 
schema é quello risaputo ma sempre efficace dell in 
contro sorprendente tra due caratteri opposti Lui 
controNalissimo dirigente di una società finanziaria 
accetta un appuntamento al buio con la bella Kim Ba 
'finger Ragazza a posto a patto che non la si faccia 
bere Bastano infatti un paio di coppe dt champagne 
perché ne combir i di cotte o di crude 
RETEQUATTRO 


20.30 LADYHAWKE 

Regia di Richard Donner, con Matthew Broderick, 
RutgerHeuer MIchelle Pfeifter Usa (1984) 101 minu¬ 
ti 

Girato Irà il Gran sasso o Parma é una favola medio 
vale ambientata noi cuore delle foreste francesi M 
fuggiasco e ladrunco o Philippe é salvatoda mone si 
cura dal prode Etienne un cavaliere che cammina 
con un falco appollaialo sut braccio SI tratta m realtà 
della sua amati colpita come lui da un malefico so'’*! 
legio Di notte ò donna mentre il compagno si trasfor 
ma in lupo Di Qiorno lui riprende sembianze umane e 
lei que lo di un uccello 
ITALIA 1 


23.30 SENZA RAGIONE 

Regia di Silvio NarIzzano con Franco Nero Tally Sa- 
vaia» Duilio Del Prete Italia (1972) 90 minuti 

Una stona italiana che ta il verso ai thriller francesi in 
auge alla fine degli anni sessanta L Americano Mo 
squito e Mar a (questi i nomi dei tre porsonaggO si ac 
cordano per rapinare ona gioielleria Ma I America 
no por rabb a uccido il gioiclliero c insieme i tre fug 
gono in direzione del confino 
ITALIA 7 

0.10 L INFANZIA DI IVAN 

Regia di Andre) TarkovskiJ con Kolla Burlallev Va- 
lentinZubkov N Grinko UrB8(1962) 90minuti 

L nfanzia del piccolo Ivan ò più cmicà o spietata di 
quais asi condiziono adulta Li guerra gli ha portato 
vn 1 inton 1 imiglii insieme con la casa e ricordimi 
gl lori Lui odia disperata mente tutto ciò che è tedesco 
o contro I esercito della Germania si distingue per al 
cune pericolosissime missioni II piu intieroico degl' 
eroi in un lilm fondimi ntain nella tilmografia tarkovs 
kiana poi p< rcorsa da terni e suggestioni diverse 
TELEMONTECARLO 


ROMA PARIS BARCELONA 

Regia di Paolo Grassini o Italo Spinelli con Giulio 
ScarpatI Enrica Origo Italia (1988) 76 minuti 

Un giovano torrorist i che forse ha deciso dt rompere 
col passalo fuggo in Fnnci i dove spera di ricevere 
I aiuto da una coppia di vecchi amici Suo malgrado si 
r trova co nvotto m un attentato Giralo in bianco o no 
ro ò uno d{ i film p u itcrossanli tra gli n^urdi recent 
del r nomi il iliano 
RAITRE 
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per il Cinema 
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Esce nelle sale «Infelici e contenti» 
il nuovo film di Neri Parenti 
Un cieco e un paralitico in viaggio 
per r Italia durante il Ferragosto 


• *»». 4 ' ! 
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„liWÌ ..'it* ,• V.»'} .. 


Nei panni della strana coppia 
Ezio Greggio e il comico milanese 
«Al Nord ce voglia di secessione 
ma io recito per tutto il paese» 


Pozzetto, risate anti-Lega 


Toma Renalo f’u/zctlo stavolta in coppia con lix.io 
('lre,^,t^lo L ex cab.tretMst.n ò il pro’agtJiiista di Iritelici 
c i'rinU’iiti. nei panni di nn tfiocatoie di pallanuoto 
bloccato Milla M‘dia a (otelle dopo un incidente. Fa 
ainici/ia k'on un ciecc. che traffica in Role.x falsi e in¬ 
sieme partoiu) in aii*. 'slop nell'Italia di Kerragosttj. È 
una specie di .\'on guar/ìarn)i, non tt sento in salsa 
(tad.in.i scnttodri Sonegoeclirc'ttoda Neri Parenti 


CRISTIANA PATERNA 
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Budget ^onclj m una scena di «inserzione pericolosa» 

Primefilm. «Inserzione pericolosa» 

Cara gemella 
oggi ti uccido 
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Vuoi Peugeot? Adesso puoi 


Peugeot fino al 31 ottobre ti viene in¬ 
contro con uno serie di proposte di finan¬ 
ziamento incredibilmente; vantaggiose 
Per esempio i finanziamenti su tutta 
la gamma fino a 24 mesi a tasso zero 
un tasso zero effettivo, poiché Peugeot 
non ti addebiterei alcuna spesa di operfu- 
rc pratica. Più precisamente puoi avere, a 
tasso zero, un finonziantento fino a 7 mi- 
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lioni per una 106 o una 205, fino a ÌO mi- j v:na 40.5 e fino ci 18 milioni per 'jna 605 
lioni per una 309 o uno dei veicoli com- | Non solo, puoi scegliere anche una 

merciali Peugeot, fino ci 15 milioni [rer I dtjHe tcinf(- alfm soluzioni personalizzo- 


j te, come i finanziamenti a tasso agevo¬ 


lato, fino a 30 milioni in 48 


mesi, o anco¬ 


ra finanziamenti con il pagamento della 
prima rata tra 4 mesi. Adesso puoi per¬ 
metterti di sce- I l'IN'.AN'/JAMi.N 1 1 
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LA QUALITÀ FIRMATA CONAD 
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Mentre il costo della vita sale e sempre più persone si chiedono come potranno mantenere la qualità 
di consumi cui sono abituate, Conad risporuie bloccando fino al 31 Dicembre i prezzi dei suoi pro¬ 
dotti a marchio. Le famiglie italiane potranno cosi scegliere tra più di 400 proposte di altissima 
qualità, tutte firmate Conad, allo stesso convenientissimo prezzo di sempre. Grazie a questa decisio¬ 
ne, avranno la certezza di contenere i costi e di poter contare su prodotti, scelti e controllati con 
Vesperienza di 30 anni di professionalità, che garantiscono lo stesso livello delle grandi marche. 
Nei tremila punti vendita Conad e Margherita, la qualità della vita e della spesa non cambia! 


IN TUTTI I PUNTI VENDITA 

®CONAD 


'• CONAD 


.Prodotti a Marchio Conad. 


400 OCCASIONI DI QUALITÀ. 
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LANCIA 



I Unitii - Martedì 20 ottobre 1992 
1^ recia/ione 0 m via due Mac eili 2 5 'H 
00187 Roma-tei 69 996 282 
fax 69 996 290 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 16 alle ore 1 


liti» 


Si' 


Tensione e caccia ai cavilli in Campidoglio 
dopo la richiesta di processo per sindaco 
e per 9 assessori sul censimento miliardario 
Il Pds: «La giunta deve dimettersi subito» 


Oggi si preannuncia un consiglio di fuoco 
Il sindaco: «Aspettiamo per saperne di più» 
La Quercia decisa a proporre 
una nuova alleanza per il governo di Roma 


Census, giunta con il fiato corto 



Per il caso-Census la giunta si affida agli avvocati 
vuole una perizia di parte sull’equità dell’appalto e 
spera cosi di rimandare la decisione sul rinvio a giu¬ 
dizio (chiesto per il sindaco e 9 politici), che co¬ 
munque arriverà a gennaio II Pds chiede le dimis¬ 
sioni di Carraro e propone la costruzione di un pon¬ 
te politico nuovo 11 sindaco dice «Il mandato degli 
elettori ci impone di essere freddi e razionali» 


CLAUDIA ARLETTI 


m Qualcosa non va che 
brutto Uro E quel t^iudict la si 
gnora Gloria Attanasio com ('• 
che ha avuto tutta quf sta frcl 
ta' 

Cera giunta sul caso Ceri 
sus ieri e i discorsi degli asse*» 
sort nei corridoi erano tutti 
così sospettosi molto tosi È 
stato un pomeriggio di rabbia 
peniò ma anche di interpreta 
/ioni sottili c di cavilloso urgo 
montare 

f*rimo ò saltato fuori che da 
giorni ufficiosamente tutti sa 
pevano quanto meno era no 
tu la conclusione del pentì 
che hanno detto «Novanta mi 
liardi sono troppi pcrconsircil 
palnmonio ne bastavano 40 
Così il de Mmondo Angck' -1 
forse quale un altro - aveva giA 
spedilo in procura un istanza 
per avere un altra peri/ia rea 
li/ 20 ta questa volta con 
esperti di f arte É datala 14 ot 
tobre questa istanza E due 
giorni dopo Giona Attanasio 
ha chiesto il rinvio a giudizio 
por il sindico c por altri nove 
politici Così ieri ossessive 
mente <5 s atu mille volte ripe 
tuto il giudice poteva aspetta* 
re che venisse eseguita la nuo 
va pcnzia pnma di farci anda 
re su tutti I giornali 

R i 90 miliardi^ E le poli mi 
che feroci che pre<.edettero 
l assegna/ ont dell appalto al 
consorzio Cei sus’ Poche pa 
role sono stato speso su que 
sto Anche 1 as.sossorc baveno 
Collura che a suo tempo ora 
all opposizione ieri pnidonu 
niente ha detto -C ò una prò* 
cedimento giudiziario in cor 
so vedremo* Altri hanno pre 
ferito passare al contrattacco 
rovi^sciando la questiono Ec 
co il de Antonio Geratt (uno 
de'gli sponsor di C cnsus) *ba 
rebbe meglio che la magistra 
tura indagasse sugli anni cc m 
presi fri il 1975 c il 1985 cioO* 
sugli anni della giunta di sini 
stra Allor i si sanavano selvag 
giamonto sitUiizioni issuide 
come le occupiziont .ib isi 

V( 

F adesso^ Come ha di tto 
Enzo Forcella si asp<‘tta il se 
condo U rnpo del film bi at 
tende cioO di sapere se I i ma 
gistralura .iccogliera I i rithie 
sta ckt'a perizia eh parte In 
questo caso l<i decisione su! 
rinvio a giudizio sarà per k rza 
di cose rim melata forst m lu 
di (|uak he mi si F la spora iza 
di tutta la giunta Di ti rupe co 
nuinque cc nOahbasl.mzi il 


giudice Albore infatti vedrei i 
-coinvolti ( tra i quali C li presi 
dente di ! C cnsus l.uciano Ca 
ruso) il 1 i gennaio del 93 c 
poi dcx-iderA Anche alcuni 
parlamentari sono guai però 
■Stiamo valutando la loro posi 
/ione dicono i magistrati 
Oggi sar«.t un altra giornata 
pesante Nel pomeriggio cC il 
consiglio comunale Ed ò pre 
vedibile che le opposizioni 
protenderanno una discussio 
ne sul caso Census La mag 
gioranzanorivuolesapeme «11 
buon senso suggerisce di at 
tendere le decisioni del gip- 
ha detto per tutti Franco Carra 
ro «anche perclté sarebbe 
stravagante fare un dibattilo su 
notizie che abbiamo appreso 
solo dai giornali* Cosi linieri 
zionc ò cii rimandare tutto al 
meno di una settimana b 
quando il consiglio nc parlerà ’ 
(‘arraro «Farò una relazione 
nella quale dirò quello che 
penso Certo quanto sta acca 
dendo ha delle impliCtLZioni 
politich( Ma senza nessuna 
( niolivit<^ valuterò con lagiun 
1 1 cosa SI i meglio noli iiUores 
ìL della cittò« DtmiSvSiont in ar 
rivo’ chiedo il Pds Carlo 
Ixioni «Non si tratta solo di 
inadeguatezza della giunta 
Qui ormai sianto di fronte allo 
sfaldamento di tutto un siste 
ma politico- Ma il sindaco le 
n ha ribadito di volere restare 
in carica fino a quando il l^irla 
mento non avrA approvalo la 
legge sull elezione diretta del 
primo cittadino «Dopo di allo¬ 
ra COTI e nolo mi dimetterò 
E comunque s. vada a volare 
non riprescntcrò la mia candì 
datura Per il resto noi stiamo 
lavorando su mandato degli 
clcf'ori E questo ci inipon»’ di 
agire nel modo piu razionale t 
freddo possibilc- 

-1 ira una brutta ar a* diceva 
ieri 1 issossort pii C laurro (< he 
n( I caso Census non ò con 
volto) -Non fate mi p.irlarc» ò 
scappato via Meloni de Aveva 
1 ari I stanca anche Enzo 1 or 
cella che a suo h inpo preti 
se una commissione per va u 
lare 1 equitA del compenso per 
Census Ieri ha detto «Il smela 
co non può continuare a invo 
care il nc^stro senso di respen 
sabililA Ci rto siamo diventati 
tutti ostaggi del sistema por 
e hC dimettersi ora significa an 
dare ivof irecon k rcgoleve*c 
chic l mente cambicrebtK 
Maio person lime Pto rnisoìo 
dato un» scadenza Questa 
prim ivcr i si vr clrA* 



Perìzie d’oro all’Iacp 
Presidente sotto accusa 


RACHELE QONNELLI 


■■ Sotto accusa 1 Istituto au 
lonomo case popolari Dopo 
la vicenda giudiziaria che ha 
coinvolto le municipalizzate 
ora le luci della magistratura 
invadono altri uffici pubbiie i 
quelli dello lacp 

L inchiesta ha preso ivvio 
con alcune perquisizioni e se 
queslri di documenti Riguar 
derebbo parcelle miliardarie 
per consulenze cont«ibili con 
nevse tra il resto al recupero 
eli crediti pagati all ufficio Iva 
l^agamenli inspiegabilmente 
salati Si parla infatti di tre par 
celle per un totale di un miliar 
do e quattrocento milioni ad 
alcuni profcssioiiisti per una 
banale verifica del bilancio 
dell istituto Mentre altr 595 
milioni sarebbero siali mesj^i in 
pagamento nell aprile del 91 
tilla socictA Findirecta con 
una delibera per altro annulla 
ta dalla Regione come «impre 
sentabilo* La delibera infalli 
faceva nfenincnto a 5 miliardi 
di Iva pagali m piu Ikrotu lu r 
IH la restitiiziom* lo lat() si era 
dato la pena di scomodare ad 
dirittura il notaio Michele Di 


Ciomnio uomo di fiducia di 
Guise ppeCiarrapico A lui e al 
la sua societA lo lacp si impc 
gnava a versare il dic'ci por 
cento della cifra da recupera 
re Per l esattezza 585 milioni 
Una spesa piuttosto strana vi 
sto che il saldo del credilo da 
parte del Ministero delle Finan 
7e ò un atto dovuto per cui di 
solito non c ò bisogno di chia 
mare m causa nessun notaio 
1 ant ò che la delibera d incan 
co dello lacp fu primu sospesa 
e poi annullata dalForganismo 
di controllo degli atti dell istil j 
lo che ò la Regione Nono 
stante ^lò lo lacp mandò lo 
stesso in pagamento la consu 
lenza Con un«i rapiditA quasi 
magica il 2) aprile il consiglio 
d amministrazione delle case 
popolari approva la delibera di 
spesa il giorno successivo av 
Visa la ditta c lo stesso giorno 
nceve dalia dilla la lallura ne* 
cessarla alla nscossionc de» 
.oidi E ciò portò nell aprile 
dello stesso anno a una de 
luiiK i.i ck II I ( gli nn int< rv( n 
to in Regione <l( I (<»nsigliere 
del Pds Lionello Cosentino c 
una interrogazione parlamcn 


tare dii deputato de Pub io 
Fiori Ora sulla stessa vicenda 
sono arrivati avvisi di garanzia 
il presidente socialista dello 
lacp U'on.irdo Massa’ «So cIh' 
c ò un po di casino - nspon 
do Massa da Manno paese di 
CUI c stato sindaco per tanto 
tempo - Evenuta !d f manza a 
fine luglio ina non esiste nul 
la almeno non mi risulta ù 
una VII onda che ò venula fuori 
per essere usata strumentìl 
mente» 

Non ò dello stesso avviso 
Esterino Montino consigliere 
comunale del Pds «binanza 3 I 
legra regalie interessate Mas 
sa se ne deve andare - dice - 
bisogna sciogliere il consiglio 
d amministrazione dello lacp 
c avviare una sena riforma dei 
1 ente in analogia con ciò che 
SI sta facendo pc*r le municipa 
lizzate* Oltretufio secondo 
Montino la vicenda del mutuo 
frazionalo chiesto alla Cassa di 
Hisparmu) di Roma m cambio 
di ipoteche sulla v( ndita di ol 
tre diecimila alloggi starebìx 
per portare al collasso le casse 
il( Il Isti'uto Montino sotloh 
IH I inoltr« ( Ih U nomili \ di 
Massa allo lacp fu contcsUita 
dalla Provincia di Roma 


Parla Franca Prisco, senatrice pds, allora in commissione trasparenza da cui si dimise 

«Hanno piegato leggi e regolamenti 
Dietro quell’appalto c’è qualcosa di grosso» 


‘ranva Prisco sfoglia le 
c irte c gli appunti che riguar 
ciano il caso rensus Conserva 
meticolosamente lutto 'a sena 
trico del Pds rhc la sLlliniaiia 
scors«» SI 0 dtmcss.i da consi 
glicre coniunak por dedicarsi 
in’cranuntc all.ittisitA p<irli 
montare lz.i due anni fa face 
v<i parte di 11 1 commissione 
Inspari nza chi por prim 1 si 
trovò tra le mani i appaltoCcn 
sus Ilo sempre avuto 1 im 
pressione netta nettissima 
elle qui 11 appalto miliardario 
fosse predestimito - d ee Si e'* 
proceduto pie gancio leggi e ri 
golamcnli i ora il fatto che ‘ i 
seopr » come molti controllori 
quelli che IV71 bb<TO dovuto vi 
gli irò sulla corri tic zza degli al 
t; sono coinvolti in storie ili 
tange nti i si trovano in cari ere 
rafforz 1 1 sospi tli i hi gM ave 


vanto- Il riferimento è al presi 
dente del C orcx .0 del comitato 
regionale di controllo che 
neanche prese in considera 
/ione un ncorM> pr< sentalo dal 
Pds dopo 1 approVvtzione della 
delibera miliardaria «h ecco 
qui il parere della commissio 
ne di 1 tre saggi indicati dalla 
giunta per valutari Incongrui 
lA dei prezzi - dice indicando 
una firma m calce a una Tela 
zione Carlo Maraffi clircllori 
del catasto Anche lui in var 
cere a Busto Arsi/io in provin 
e la di V in se 

F<oma come Milano allora’ 
•lo credo che non si tratti di 
singoli episodi Non ho prove 
ma troppx* co ne idiMize* il 
i oinvolgime nto ili organi di 
controllo importiUili come il 
(ore*iO afferma f ranca fh-i 
seo - ( inno i|)otizzari I csi 


slenza di un me*ceanismo lK*n 
piu vasto- Cimsus ad csom 
pio ma ixeo le stranezze che 
SI verificarono sulla delibera 
miliardaria in commissione 
Nella commissione trasparcn 
za istituita il 17 aprile 90 ero 
tresidenlc il sindaco Carraro 
a viccpresidon/a era allidat.i 
al repubblicano Saverio Collii 
ra -In commissione sollevai 
due questioni sulla delibera 
por I alfidamenlo di I c<*nsi 
mento La prima riguardava il 
ricorso alla Irallaliva privata 
che è prevista soltanto 111 casi 
di urgenza - racconta franca 
Pnsc o Ricordo che I «issc'sso 
re Gerardo I^abellartc mi rispo 
Si che I urgi nza c era in quan 
to la Corte dei conti chiideva 
conto dei mancati introiti do 
vuli alla c.itliva ges'ion ' di*l 
patrimonio Gli Icxi notare che 


anche spendere 90 miliardi 
per fare il censimento poteva 
rappresentare uno spreco di 
denaro pubblico- 

■Molli in commissie^ne han 
no espresso perplessilA sull al 
lidamcnlo a trattativa privata 
id anche sul costo - ricorda 
r ranca Prisco - dc*cidemmo di 
dare mandalo al viceprcsiden 
U* baveno Collura di prcdispor 
re un docunn'nU) elle nassu 
messe le considerazioni fatte 
nel eorsi> delle vane sedute 
Cosi nella riunione del 26 giu 
giK» il vici presidente presentò 
un dcx umcnlo nel quale si in 
vit iv,i la giunt ì a nlirarc la prò 
posta di deiibe’ra e di proe ede 
M al) iiidiziune di una gara 
pubblna «C 1 trovammo di 
friuilc a un muro 1 consiglieri 
dc‘II i mageioranza il missino 
( lane inK'rl 1 e anche 1 anti 


proibizionista Corina volarono 
contro il documento - dee 
krancd Ih-isco *- Eppure le mo 
liva/iom che adducevamo era 
no mollo consistenti come 
conferma anche Io svilu[)po 
dell inchH'sta della magistratu 
ra- 

Così Franca Prisco dt*cise tli 
ilimehorsi dalla commissione 
■Non c era ai^omentazione 
che tenesse altro che traspa 
ri nza tosi decisi di scrivere a 
Carraro» Anche il smdaeo poi 
ricorda la sen itrice si impegnò 
con pervicacia per far appro 
\ tre d li citns glio comunale la 
delibera -(lussa forse era 
mollo premuto dall assessore 
Uibellartc - dice Franca Prisco 
- Mi sorprese mollo tanta osti 
nazione da p irte sua su una 
de hbe r i così pale samente illt 
gittima- 


Stadio del tennis. Depositata la consulenza richiesta dal magistrato 


Costi gonfiati e violazioni 
I tecnici accusano il Coni 

Viold/ionc della Icgi^c sull edili/.ia E costi «gon¬ 
fiati» per 1 allestimen o delle tribune sopraelevate 
sul Centrale Questo 1 esito della peri/ia disposta 
dal pm lori che conduc e 1 inchiesta sulle presunte 
itTegolarita nell orga ii/,,;a<diorte degli ultimi cam¬ 
pionati di tennis al Poro Italico nella quale sono 
indagati il presidente del Coni Arrigo Cattai o il 
segretario generale Mano Pescante 

ANDREA QAIARDONI 

■B An* ijra gu u [)i r i vt. in. i 


Denuncia del commerciante «antitangente» in XIX 

minaccia Pancino 
lo insulta e fugge via 


del ( om fk>chi guarnì fi per 
! UH. hiest \ SUI I ivon d ristruttii 
ra/iom (Itilo s! idin Oliriif itcj 
t seguiti in prtvisKJiit di i mon 
di di di ( ilcio (k ì iO il pm u 
tono [\ir iggto iv( V I i hi* sto il 
rinvio » giudizio [nr iiovt 
membri dt Ila giunt \ tr \ i *., i \\\ 
il {>rcsicU nt* Arrigc» (i Ut ii i il 
gn tarlo g». lu i il» M in») Ik* 
zanU Kicfuisti [)oi ri s[) nfii 
dal giudti.» (H r 1» ind igiiìi pr» 
lirninari » in h is» il! i cju il lo 
sU vso prn tu» g; » uuiiin» »io 
n ricorso k ri invi ». » l »'• s at » 
in » svolta IH 11 im. hi* st » sili» 


presimi» irrigolinta n»*ll in 
si ill.i/ion» d» Ik s’riitUire pre 
f il)brn- ik al 1 oro ft iIk o in 
(K» isKin» degli ultirnie inipio 
nati interri t/KUiali di te nnis 
e he vt de net [)i»nni d» gli md i 
g i ancora una volt<i (» itt u » 
P» scante 11 sostiliito pnxura 
tori dell» K» pvibhlic » David» 
lori ha nc» vliI*.> i nsu't iti de I! » 
p» rizi I eh* av» va e onimissn> 
mito n» I luglio seorst) i dui 
( onsLilenti lecnie i e!» 1 i ribuii » 
it f btH ne dalla [H nzia e me r 
gl ni>n sol») e h» gr in p irti tk I 
1» strutturi soni> st it< n iIi'm 
te in contr isto eon k pi »nimc 


tnc inviale all i Sopnnt» nden 
za i e he sulla fi ise di (jiie tk 
p! mirnetrie aveva espress») pri 
n re fiv(jre*vol( i ma che ileo 
st*) ■e>eiuo" per la rt«iliz/ iziun* 
(Ielle IribuiH so[)r lekviile del 
campe) centrale sarebbe stalo 
(Il circa 210 milioni di lire piu 
lv<i Vile ulire la me t i es<ilt4i di 
(|u.in(o in re alta il ( olii h i spc 

se) 

i rano Ire i (jiK ali ai (juali i 
tee me 1 (lov(*v<irio dare una ri 
s[)ost I h ( onformila dell» 
o[)e re e on i vtm oli pa» saggisti 
e i e storie t iirtislic lehe gr^iv ino 
sull i zon t ! » re gol irit i de IL» 
realizzazieine dei livori c \\ 
eongniit'l de i costi Sul primo 
I)unt<) il (. OHI e hi» se I iii[(.>nz 
zaz me ill.i s*)pr ntemk nz i 
[)» r I be MI ambie nf.ili e ire hi 
U Itomci net ve ndo utr -parere 
di m issinia f tvortvok subor 
din io ili e sanie dei proge tti 
Foi invtv» I autori/z izion» fu 
cotle e ss j dire ttailie nk (kil mi 
iiist» ro d» 1 fk II! cultiir ili ed 
irnhu nt ih se iv ile ind») eo-i il 
nuli 1 osti dell» Regione sul 
vifKol*' di tute 1 » imliie rit li 


edilizie 


Dive rso il div orso per il -villag 
gio Vip> un aretidicinqiH'mil i 
metri eiu idrati 1 » Sopnnte n 
dell/.» fui (omesso il nulla 
osta dopo av( r e samin ilo 1 1 
pi nume Ina invuiM <l<il Coni 
Ma dal e^jutrolii eseguiti dai 
[)( riti de I prn nsullaiio nume 
ros* difformil t dal |>re)g(‘no im 
ziale I ampliamento ekf risto 
nnte due* sUind non previsti 
sul lat*j 1 Lingoteverc c un box 
sul Ilio dell.» piscina eop» rta 
Opere che n«>n i sse ndo in il 
e un modo d(K umcnlali sono 
i parere iki [Krili el.i rikriere 
-re iliz/.ite se nz i I tpprovi/iej 
ne pr» se riti i d iMa le gge sull l 

dlllZM* 

Oltre ili I gl i ne ore! ila quo 
stioni di 1 eosli I eonsuknli 
giiidiCitno non vicfdisfitli li 
rie hie'sl i di autt)»'i/z izion» ilio 
svolgitne nl(» el< Il i inanik si i 
/ione sportiva Mentre 1 .igibi 
lita dcfimtiv i de II impuinto d i 
[).irte de 11 t e ommissiom clivi 
gilan/<t SUI leKiifi di pubblico 
sp» U ic»)lo risulta » sse r» si it \ 
rliseiila quande» gli Open eh 
tennis» rano gl icone fusi 



Paolo Pancino 


H 1 guai per Paolo Ikinci 
no sembrane) non doviT fini 
re jH.re') adesso se la passa 
indie «incfie un vigile urb.ino 
Si e hiama Biagio Conte e i 
c<irabinien lo definiscono -ir 
reperibile» 

Cosò accaduto^ f'.iolo 
f’aiK ino che in XlXcircose n 
/ione Ita ajKTto un chioseo 
h<ir clojK) aver denunciato 
c hi gli aveva c.hiesto una tan 
gente da 20 nulioni mesi la 
cinese di j)t)ler sisletnare al 
e uni tavolini fuori del suo 
eliioseo bar il Comune non 
lui m u risposto L m b.ise il 
la legge sulhi Iraspfirenz*! 
scaduti I ti*rmini il eomme'r 
e ialite lia ine'sso i kivoiini al 
1 iiperto Subito sono imv,ite 
l» mulk^ da pule' ek i vigili 
urbani »* se>prattulto el.i [).ir 
te del signor( onte PcTchie 
de re .nulo P.tolo Pane ino 
<|iiak he se ttinuin i fa si eT<t ri 
volto alle he il! .issessore alla 
Irispareiiza lazo l»)reilli 
Ma II inulte sono ». ontinuate 
ad .irnvare 1 v» nt rdl se *)nr 


so davanti al chiosco e'' nato 
un diverbio «Fuori c era solo 
il tavolino da pie me che' uso 
per mangiare racc onta P.io 

10 Pancino «e il vigile invce'e 
ha c ornine lato .i ses-c armi 

Poi Biagio Conte' avrebbe 
cambialo bersaglio so lò 
presa con il giornalaio che 
h 1 il chiose») 11 vie ino Paolo 
Pancino io segue ne n.isec 
un animat.i elise ussione' I c a 
rabinicTi ih* 1 loro ra[)porto 
scrivono testuale -Alla fin» il 
vigile SI rivolge a Pane ino con 
k seguenti parole A !c f.ie 
e IO un e ulo così I io c In \ 
UH) li 112 gli risponde* il 
conimrc i.inte Ma priin.iche 
I e.irabinieri arrivassero il vi 
gik urf>ano se* n »'* andato e 
(1 1 iil»)M tu ssiiiK) 1 Ila piu VI 
st») 

I c irabinie ri lo h.inno de 
nunciato per min lee c i te n 
ì.it») almso (Il ufficio Inoltre 
iltr.ivcrso i! suo com. ndo lo 

11 inno ' invitato a prese nlarsi 
»l piu pre sto ncll.i loro sede 
di Monle'sp lee <i1o 


Deragliano Duo tMtn doli Aldo sono 

due’b’aiTI rinidsti coinvolti lom in 

JUj 7 .. inoidonti stradali dio 

Nessun Torno hanno c rodio notovoli di- 

traffico in tilt sdiji al traffico II primo c 

.nvomito allo 14 in piazza 
> 1 - di Porta Ca|>ona davanti 
alla hdo 11 'r.ini dolla linea «) i' finito contro un pulì 
man di turisti udoschi r ho secondo i vigili urbani 
aveva irrot^olarmonlo r ambiato direziono di niarciu 
por tornare al Colosseo H conducente del m«’zzo del 
I Alac ò 1 unico ad aver riportato liev. fonte 11 tram c’- 
deraglialo il pullman e stato molto d,innc'i^i 4 iafc e il 
traffico ò rimasto bloccalo irer un ora e mezzo 11 se¬ 
condo ine idente successo nel pomeriqnio in via Kla 
minia all altezza dnl ministero (iella Manna l'n con¬ 
voglio del metre") leifsjero della line i 226 à deratjliato e 
ha divelto un tnitto di tre nta metri di barriera della cor¬ 
sia preferen/ial finendo contro duo auto in sosta An 
c he cim nessun ferito ma i vigili del fuoco hanno dovu¬ 
to lavorare per ore con una autogrù per liberare la 
strada Pesanti le ripercussioni sul lungotevere e sul 
Murra torto Molte persone che volevano raggiungere il 
concerto di Baglioni con la linea 226 sono dovute an 
dare a piedi scitlo la frioggia 


Lettera 

impiega 5 mesi 
perandare 
da Napoli a Roma 


Ci ha messo cinque mesi 
piu di quanto avTeblx im 
piegato camminando 
Una lettera inviata da Na 
poli a Roma all inizio di 
maggio <> arriViit.i ieri La 
busti! era un invito per la 
presentazione di un libro presso una casa edilrict par 
tenopea L incontro si ò rt goiarmcnte tenuto il 16 
maggio scorso ma 1 luv itato non ha potuto essere pre¬ 
sente Ieri il capo iiffic io del reparto distribuzioni delle 
Poste di piazza San .Silvestro non si (i meravigliato 
molto "l-orse era rimasta nascosta in qualche casella 
no oppure in foiuio i qualctic siccoi h i detto Nel 
1 ullicio di piazza 8an Silvestro na spiegato arrivano 
quotidianamente 16 mila pezzi tra lettere piu hi e as¬ 
sicurate 


L'Unione ciechi 
non vende fiori 
Si tratta 
di una truffa 


1. Unione italiana cicxihi 
ha chieste al comando 
dei V igili urbani di fare ac 
c ( ilanieiiti sul fenomeno 
recentemente esploso 
nella capitale e anche 
—■ nel resto del paese della 
vendita di fiori a nome dell Untone L Unione ciechi 
infatti c del tutto estranea all iniziativa di cui non con 
divide neppure le modalità ci ( ritiene lesive della di 
gnita della categerna di i rniivirali della vista i quali 
aborrono queste forme pietistiche di mettere in evi 
denza i loro problemi 


Potenziati 

ibus 

per la partita 
di Coppa Uefa 


In ex iasione* dillincon 
Ir») tra la Roma e il Gras 
soppht r nell ambito de Ila 
C*>ppa Uela in program* 
ni I pc r (iom.ini se*r.i .4 
1 Olimpie o 1 Atae ha po 
1(*nzi.it() k* liiK-*e‘dire'tto il¬ 
io stadio [)c*r favorire* gli s[)e)slariu nti d» 1 1 kjsi A parti 
re* dallo 17 'ini», inqu.intina di \ e*tlur(' .irane ioni in pili 
rispe’tlo al normale se^rvizio e onsi ntiranno di aurnon 
tare il nunìe ro delle corse sulle linex* ^2 b»i 225 28(ì 
^91 llbe 910 


Appello a Carraro Il prisidtnle di 11 Agis 

( urlo Man i B,idilli ha 
chiesto un incontro ut 
geiiU c on il sindac o rran 
Rancati COI irr irò p( r affrontare 

la siliiazioiu ile II offk ina 

11—1111 ■ . Halle tli a C iiK-c itt 1 al 

tre zzeria utilizzata negli ultimi (|n ir.nii anni da tutto il 
mondo delle; spettacolo e in |)ir1i(Ohu per illesli 
menti t( alriali < line i t'ggi I altr» zzi ria e i i proc luto di 
c Illudere a i ausa di uno sfratto i he s idr i alla fine del 
n esc (ila a luglio Badini av \ i c hic sirrc on un i U ll( r.i 
a sindaco di accogliere il gigantesco (i.itrimonio di 
materiali di scena nei loc ili tk 11 c x M itl.itoio Altii 
c oiil.illi sono in c orso tra I Agis e il presidente tk 11 f-n 
te gestione cinen i ho (jri|>po pt r studi ire soluzioni 
alternative 


per lo sfratto 
dell’attrezzeria 



Sono 

passati 545 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
I accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune 
La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo310glorni 
Manca tutto il resto 










Roma Lettere/IntjéFventì 






■ir f 




Martedì 

20 ottobre 1992 


asina 


^ ^ i il*'”'* 



IH PRIMO PIANO 


Gli obiettivi del Forum regionale della società civile 
«Ci battiamo per la moralità pubblica» 


«Compagno Nicolini 
i patti vanno rispettati » 


La società dei diritti 


MARIA GRAZIA PASSUEUlO VITTORIO PAROLA 


M Come co-fondatori del 
Forum regionale della socie¬ 
tà civile, sentiamo l’esigenza 
di misurarci con i compagni 
circa l’ipotesi politica sulla 
quale lavoriamo. 

Essa si colloca nell’ambito 
di quel vasto movimento di 
opinione che mira a dare 
una risposta alla crisi della si¬ 
nistra e alla sua difficoltà di 
portarsi all’altezza dei com¬ 
piti. che la situazione difficile 
del paese richiede. Di fronte 
alta crisi del sistema politico, 
che impone di restituire una 
parte del potere alla società 
civile, è urgente e indispen¬ 
sabile che quest’ultima si or¬ 
ganizzi e si autorappresenti. 
Se ciò non avviene, le parti di 
potere lasciate dai partiti sa¬ 
rebbero prontamente prese 
in mano dalle lobby e dalle 
corporazioni. 

L’autonomia della società 
civile e il suo affermarsi co¬ 
me soggetto politico e statua¬ 
le diventa a questo punto es¬ 
senziale per introdurre quel¬ 
le modifiche nella nostra de¬ 
mocrazia che possono dar 
vita ad un nuovo equilibrio 
dei poteri. 

Ma andiamo con ordine. 11 
Forum regionale della socie¬ 
tà civile è un movimento che 
si propone la riforma della 
politica. Gli attuali partiti, i 
partiti storici non sono in gra¬ 
do di rinnovarsi da soli, Ci so¬ 
no spinte esterne che inten¬ 
dono promuovere il loro rin¬ 
novamento. Il movimento re¬ 
ferendario, le grandi lotte so¬ 
ciali di questi giorni. Tangen¬ 
topoli sono alcuni degli 
aspetti con cui si cerca di su¬ 
perare la democrazia bloc¬ 
cata, di pervenire al ricambio 
politico. Tuttavia le nuove 
leggi elettorali per gli enti lo- 
c^e per il Parlamento arri¬ 
veranno in ritardo, alla fine di 
un processo che vede, giu¬ 
stamente come tutti I proces¬ 
si, il delitto già consumato: il 


declino per alcuni dei partiti 
storici, la De e il Psi e un’one¬ 
sta vecchiaia per il Pds. 

Contrapporre a questo 
svolgersi degli eventi solo 
una società civile che si rige¬ 
nera sarebbe una pura e 
semplice illusione. Anche se 
i partiti sono costretti a la¬ 
sciare in parte il campro, a 
mollare la presa sulle muni¬ 
cipalizzate, sulle banche, su¬ 
gli enti, sulla televisione, non 
per questo i problemi sono 
risolti. Lasciata a sé, la socie¬ 
tà civile, può organizzare 
grandi movimenti di solida¬ 
rietà, ma non può assurgere 
a sintesi generale. Di fronte a 
questa condizione di debo¬ 
lezza dei partiti e di relativa 
potenza della società civile 
sta un’enorme accelerazione 
delle scadenze politiche. Ciò 
richiede la crisi del blocco di 
potere esistente e si risolve 
lavorando per unire tutte le 
forze che sono disponibili ad 
un radicale cambiamento, 
dando vita ad un moto di po¬ 
polo che coinvolga partiti, 
associazioni e movimenti in 
una glande alleanza per il 
progresso, federativa e soli¬ 
dale. 

Questo ragionamento è al¬ 
la base delle scelte del Fo¬ 
rum. Siamo partiti dalle cam¬ 
pagne per le mani pulite, 
contro la mafia, p>er la sop¬ 
pressione dell’immunità par¬ 
lamentare, per la trasparen¬ 
za e la moralità nella iHibbli- 
ca amministrazione. Siamo 
arrivati ad un progetto politi¬ 
co, che definiremo meglio in 
una Carta di Intenti. Questo 
progetto politico, cerca di 
comprendere le ragioni del 
successo della Lega. Certo 
c’è il sentimento di condan¬ 
na della gestione partitica 
del potere, ma questo non è 
sufficiente: l’operazione poli¬ 
tica della Lega è stata solo 
quella di portare alla luce del 


Aziende, pubbliche 
ma in libera 
concorrenza 


WALTER TOCCr 


■i II Pds ha vinto sull’azze¬ 
ramento delle nomine giocan¬ 
do d’anticipo. Ora dobbiamo 
lare una proposta per le azien¬ 
de. Lo statalismo è stato paga¬ 
lo dalla sinistra e ha fruttato 
potere solo alla De: il liberismo 
invocato da Carraio come 
bandiera ideologica ha finora 
chiamalo solo privati assistiti 
come Census e Intermelro. Al¬ 
la Centrale del latte le vendite 
sono calate del 30SS perché la 
distribuzione è stata affidata 
ad una ditta concorrente. Ada¬ 
mo Smith si rivolta nella tom¬ 
ba. Ci vuole invece la vera ri- 
foima: è il compito del Pds. 
possiamo assolverlo utilizzan¬ 
do le migliori risorse della no¬ 
stra gente: dintti degli utenti, 
espenenze dei lavoratori, com¬ 
petenze pulite. 

La nostra proposta punta ad 
un pubblico «regolativo» e un 
pnvato competitivo. Occorre 
innanzitutto distinguere: l’as¬ 
setto proprietario delle azien¬ 
de (privatizzazioni) e la forma 
giuridica della gestione (socie- 
tanzzazione). Riguardo al po¬ 
mo SI può dire; ci sono attività 
produttive e commerciali che 
possono essere sicuramente 
privatizzate; invece cedere 
grandi servizi pubblici (tra¬ 
sporti. ambiente) significhe- 


sole i processi di divisione 
del paese che si sono conso¬ 
lidati nel tempo. Le tre aree 
di cui parla Bossi esistono 
nella realtà della vita politica, 
sociale e culturale del paese. 
Proprio nell’aver costruito 
uno Stato gerarchico e cen- 
tralistico, ma non unitario, 
sta la maggiore responsabili¬ 
tà dell’attuale sistema politi¬ 
co. Bisogna costruire una 
proposta che abbia la stessa 
forza, la stessa capacità di 
coinvolgimento delle perso¬ 
ne, che sia capace di ridare 
un’identità culturale alle co¬ 
munità locali. Questa dimen¬ 


sione da contrappone alla 
tripartizione bossiana è quel¬ 
la regionale. La leva regiona¬ 
le è quella che permette di 
delineare il percorso per pas¬ 
sare dalla crisi dell’attuale 
forma statuale accentrata ad 
una nuova e vera unità na¬ 
zionale su base federale. Nel 
Forum ci sono compagni del 
Pds, Verdi. Verdi federalisti, 
amici della Rete e del movi¬ 
mento referendario; ci sono 
molti indipendenti, non 
iscritti a nessun partito. Nella 
mancanza di regole certe, 
che al più presto defineremo, 
c’è il rischio che i mezzi di 


comunicazione deformino il 
messaggio del Forum. Il Fo¬ 
rum non è e non può essere 
la lista civica per Roma. Può 
contribuire alla realizzazione 
di questo obiettivo, soprattut¬ 
to se manterrà i suoi rapporti 
che si è costruito con le sue 
campagne per la moralità 
pubblica e per i diritti dei cit¬ 
tadini. Partendo da questa 
collocazione può trovare tut¬ 
te quelle solidarietà e colla¬ 
borazioni, che lo possono far 
diventare un valido interlocu¬ 
tore delle forze di rinnova¬ 
mento che si muovono a Ro¬ 
ma e nei Lazio. 



rebbe produrre monopoli; ci 
tocca ricordare a Collura e a 
Forcella che i veri liberali do¬ 
vrebbero fare politiche anti¬ 
trust. Se ad esempio un perso¬ 
naggio come Cenoni, che pos- 
side già l’unica discarica pub¬ 
blica, si impadronisse anche 
dell’Amnu, acquisirebbe un 
enorme potere di ricatto sulla 
cittadinanza. I servizi pubblici 
a Roma furono tolti alle multi¬ 
nazionali frarKesi con un refe¬ 
rendum nel 1903. quando vo¬ 
tavano solo i ricchi. Sarebbe 
curioso restituirle ai monopoli 
con la democrazia di massa: ci 
vorrebbe almeno un altro refe¬ 
rendum, Sul secondo punto, la 
spa rispetto all’azienda specia¬ 
le è come un poliziotto che si 
veste in borghese: è più agile 
nel fare il suo lavoro, ma un 
cittadino che lo vede correre 
per strada non può sapere se 
insegue un ladro o vuole ac¬ 
coppare una persona. Insom- 
ma, le spa sono più efficienti, 
ma meno trasparenti. Voglio¬ 
no farci credere che in questo 
modo i partiti uscirebbero dal¬ 
la gestione. Sono favole: le 
aziende di tangentopoli mila¬ 
nese erano tutte spa; i peggiori 
imbrogli in Italia sono stati or¬ 
ganizzati dalle partecipazioni 


statali. Prodi ci ricorda che al¬ 
meno il 70% dell’imprenditoria 
italiana è politicizzala. Ci sono 
quindi due pos,sibilita; diamo 
alle aziende speciali maggiore 
efficienza o vincoliamo le spa 
a regole di trasparenza. I due 
strumenti sono equivalenti: l’u¬ 
nica differenza è caduta qual¬ 
che settimana la, con l’appro¬ 
vazione della legge delega e la 
privatizzazione del pubblico 
impiego. Non comprendo 
quindi l’avversione ideologica 
che alcuni mosbano verso le 
spa. SI discuta nel merito e la¬ 
sciamo l’idelogia a Carraro. A 
mio avviso, tutto sommato, si 
può prendere a base il model¬ 
lo spa, perché più adatto a una 
radicalo riforma, ma con op¬ 
portune correzioni: con le at¬ 
tuali procedure, l’affidamento 
degli appalli sarebbe fiducia¬ 
rio, in una spa normale; si po¬ 
trebbe invece aggiungere una 
regola di concorrenza. Su que¬ 
ste basi si possono individuare 
criteri di massima per una no¬ 
stra propo.sta. 

Trasparenza pubblico 
privato 

Si può pensare ad una holding 
pubblica (authority) che con¬ 
centra le funzioni strategiche o 
SI serve di singole spa per la 
realizzazione dei diversi seg¬ 
menti del servizio, ottencnen- 
do cosi i vantaggi dell’impresa- 


rete: flessibilità nella gestione 
riconfigurnbilità del sistema, 
specializzazione delle diverse 
funzioni. In linea di massima, 
le spa dei segmenti devono es¬ 
sere o interamente pubbliche 
o interamente private, al fine di 
assicurare una chiara distin¬ 
zione di compiti. Ad e.sempio 
nel trasporto, la società che 
cura l’integrazione tariffaria 
dovrà essere pubblica in quan¬ 
to associa diversi enti pubblici; 
è proprio necessario invece 
che centinaia di lavoratori edili 
siano dipendenti dell’Atac per 
ripararare i depositi? La com¬ 
mistione pubblico-privato, tipi¬ 
ca degli anni 80. ha portato la 
politica fuori della democrazia 
e l’economia fuori del merca¬ 
to. 

Concorrenza nella ge¬ 
stione 

In alcuni casi il pubblico può 
mantenere la proprietà delle 
strutture c affidare la gestione 
ad imprenditori privati scelti 
sulla base della libera concor¬ 
renza, ponendo però il vincolo 
deiras,sorbimento del lavora¬ 
tori. Questo modello può vale¬ 
re ad esempio per: Centrale 
del latte (con garanzie per gli 
allevatori laziali), farmacie co¬ 
munali (con il divieto di serra¬ 
la) , aziende i^ricole, affissioni 
pubblicità (riservando alcuni 
spazi a sóggetli pubblici). 


Cara Unità, 

desidero esprimere la mia opinione sulla vicenda che ha vi¬ 
sto protagonista, nelle settimane scorse, il nostro consigliere co¬ 
munale Renato Nicolini. 

Come molti di noi sanno, ben prima delle elezioni politiche 
del 5 aprile, nel partito romano, nonché a livello regionale e na¬ 
zionale, furono unanimamente discussi, approvati ed accettati 
alcuni principi e regole di comportamento per la campagna 
elettorale che avrebbero coinvolto direttamente anche la re¬ 
sponsabilità dei nostri candidati al Parlamento nazionale. 

In particolare, per i candidati che fossero risultati eletti, si af¬ 
fermò il principio della non cumulabilità tra più incarichi istitu¬ 
zionali e tra questi ed alcune funzioni direttive nel partito, A 
proposito degli incarichi istituzionali, si affermò esplicitamente 
l’incompatibilità tra consigliere comunale delle città capoluogo 
di provincia, nonché tra consigliere provinciale e la carica di 
parlamentare. 

Il compagno Nicolini. dopo essere stato eletto alla Camera 
dei deputati, ha ritenuto di non rispettare tale indicazione, pur 
avendola a suo tempo accolta. Non mi risulta, infatti che egli 
abbia espresso una qualche riserva in merito prima del 5 aprile. 

Sia chiaro; si tratta di un principio e regola strettamente di 
partito che attengono al rapporto tra candidati ed organizzazio¬ 
ne polìtica di appartenenza. Ed è per questo che il compagno 
Nicollni ha tutto il diritto di affermare la natura esclusivamente 
interna del principio in questione, ribadendo con ciò la supre¬ 
mazia delle istituzioni, dei suoi rappresentanti e della volontà 
popolare rispetto ai partiti ed anche, non dimentichiamolo mai, 
acorporazioni e lobbies di interessi particolari. 

Nessuno può costringere un eletto a dimettersi per logiche 
interne di partito o di altra organizzazione dì parte, calpestando 
gli interessi generali dei cittadini. Nulla da dire, quindi, sul dirit¬ 
to di Nicolini, sul quale concordo, di salvaguardare il proprio 
rapporto dì legittimità ed il legame popolare con gli elettori che 
l’hanno eletto consigliere comunale a Roma. 

La critica severa, che sento di rivolgergli, riguarda piuttosto 
il suo rapporto con il partito, che non vuol dire solo regole di vi¬ 
ta interna comuni e comunemente accettate, ma anche corret¬ 
tezza e trasparenza nei riguardi dei militanti. Per questo, credo 
che sarebbe stalo ben più corretto e trasparente che il compa¬ 
gno Niculini avesse espresso la propria riserva o contrarietà alla 
regola della non-cumulabllltà degli incarichi prfmadelle elezio¬ 
ni politiche, al momento della discussione ed approvazione di 
tale principio da parte degli organismi di cui lui è membro. 

Non cosi facendo, egli si è assunto la grave responsabilità di 
sottrarsi ad una limpida discussione democratica tra e con i mi¬ 
litanti del suo stesso partito, privandoli della possibilità di poter 
svolgere, prima del voto, una valutazione attenta sulle sue opi¬ 
nioni e riserve. 

Alberto Bianchi, P<U Roma 


Torpignattara 
«Nuovi uffici per le Pt» 


strutture annonarie. Attual¬ 
mente queste voci comporta¬ 
no pesanti deficit mentre po¬ 
trebbero produrre un attivo prer 
il Comune di oltre 100 miliardi 
l’anno. 

CU utenti 

Per aziende sane, come l’A- 
cea, si può rieorrere anche a 
forme di azionariato popolare. 
La tariffa del servìzio può esse¬ 
re legata all’acquisto di una 
azione, come sta sperimentan¬ 
do con interesse l’Ilalgas. La 
gestione dei servizi scolastici 
può essere affidata agli organi 
collegiali; pulizia, manutenzio¬ 
ne, mense, trasporti. Si avreb¬ 
be un maggiore controllo so¬ 
ciale su un flusso dì spese dì 
oltre 300 miliardi. 

Verro In città metropoU- 
tana 

Il problema non é limitato alle 
aziende municipali, ma riguar¬ 
da tutta la macchina comuna¬ 
le: quasi tutte le attuali riparti¬ 
zioni devono essere trasforma¬ 
te in aziende: invece degli at¬ 
tuali 22.000, dipendenti ne po¬ 
trebbero rimanere al Comune 
non più di mille, con esclusivi 
compiti di alta amministrazio¬ 
ne. programmazione e con¬ 
trollo. Cosi superiamo il Comu¬ 
ne e prepariamo la Città me¬ 
tropolitana. 

• Consiglieiv 
coma nate dei Pds 


Oggi 


AGENDA 

@ minima 10 
N massima 18 

il sole sorge alle 6,23 
e tramonta alle 17.50 



di via S. Maria Coretti 


Cara Unità. 

a nome dei cittadini e commercianti della zona evidenzio il pro¬ 
blema dei parcheggi nella zona di vìa Santa Maria Coretti. Dal 
1988 ad o^i su nostre spinte, petizioni e proposte la secondes 
circoscrizione si è interessata della vicenda con atti ufficiali ai 
quali prerò non sono seguiti fatti concreti. Ora ritenendo immo¬ 
rale che un’area rimanga Inutilizzata visto II dramma sosta nel 
pressi di scuola-chlesa-mercaio e circoscrizione, contiamo sul 
vostro impegno per fxrrre fine a questo stalo di cose che ci avve¬ 
lena. 

. Raffaele Di Segni 


Cara Unità, 

è slata già scippata l’arca del già progettato ufficio postale di 
Torpignattara-Roma! Tutti davano per scontato l’imminente ini¬ 
zio dei lavori fino a quando il ministero Pt ha stornato il previsto 
finanziamento per altro intervento fuori Regione, dando cosi 
l’estro all’assessore del Comune di Roma (Gerace?), visti i gravi 
ritardi per la costruzione, di togliere l’area destinala ai servizi 
postali per «regalarla» a Società privata. 

Saremmo lieti di un vostro intervento per appurare ì veri 
problemi che allontanano sempre più la sj^ranza di avere un 
ufficio postale civile, visto che gli attuali locali dove lavorano 
decine di dipendenti del ministero Pt sono indecorosi e vergo¬ 
gnosi. sono indecorosi e vergognosi ed inagibili anche per noi 
cittadini (provare per credere). 

Utenti di Torpignattara 


Metodi clientelari 
in XI circoscrizione 


Cara Unità, 

siamo un gruppo di cittadini facenti parte di Associazioni e So¬ 
cietà sportive della XI circoscrizione; in questi giorni la circoscri¬ 
zione ha ratificato l’assegnazione di alcuni campi sportivi 
(^quelli della Fiera di Roma) ad associazioni. Enti, e .società va¬ 
ne. 1 melodi chiaramente sono discutibili, però, almeno in par¬ 
te, si è provveduto ad assegnarli a realtà che operano nella cir¬ 
coscrizione. 

Per quanto riguarda uno di questi impianti, però, (^campo di 
calcio, calcetto, campo di pallavolo, basket, spogliatoi etc) l’as¬ 
segnazione è avvenuta nella più pura logica clientelare e bandi¬ 
tesca, essendo stato assegnato ad un ente (Aics-Associazione 
Italiana cultura sport) che non ha nessun legame con la circo- 
scrizione, non vi opera e non vi ha mai operato. L’assegnazione 
a questo ente è avvenuta per pressioni del presidente e ratifica¬ 
ta dall’ex assessore allo sport Daniele Fichera. L’impianto é sta¬ 
to assegnalo al signor Zitellini Massimo socialista e a Vincenzo 
Pielrini, ex deputato socialista attuale vicepresidente Alìtalia. Lo 
scandalo comunque non sta in questo, quanto nel fatto che 
l’assegnazione è avvenuta mentre la magistratura inquisiva 
l’Aics e quindi Zibellini e Pietrini per lo scandalo di un altro im¬ 
pianto comunale (quello di villa Pamphili). Noi protestiamo 
contro questo ennesimo abuso e presto presenteremo un espo¬ 
sto alla magistratura. 

GU operatoli sociali e sportivi 
della XI circoscrizione 


■ TACCUINO 

Processo Calabresi. Stasera dalle 21 in poi all’Alpheus 
(via del Commercio 36/38) sit-in di solidarietà per 
Adriano Sofri, presente all’iniziativa. Domani, infatti, ver¬ 
ranno convocate le sezioni unite della Cassazione per 
pronunciarsi sul processo Calabresi, L’invito a partecipa¬ 
re alla serata dell’Alpheus è rivolto a tutti coloro che han¬ 
no già dimostrato in passato solidarietà a Sotri, Bompres¬ 
si e Pietroslefani, sia perché ritenevano ingiusta l’accusa, 
o perché conoscevano personalmente gli imputai. Fra 
coloro che hanno già aderito all’iniziativa, Dario Bellez¬ 
za. Simone Catella, Giuseppe Cedema, Paolo Hendel, 
Gigi Proietti, Pasquale Squitieri e numerosi altri. 

Beni culturali. L’Istituto Ranuccio Bianchi Bandinelli, di 
cui è presidente Giulio Carlo Argan, organizza un ciclo di 
seminari su «Le leggi per i beni culturali approvate nella X 
legislatura e i problemi di attuazione». I seminari si svol¬ 
geranno in sei lunedi successivi a partire dal 26 ottobre, 
saranno a numero chiuso e si terranno presso la Fonda¬ 
zione Gramsci, via del Conservatorio n.55. Inlormcizioni e 
iscrizioni al telef. 65,41.628 e 68.34.010 (nei giorni di 
martedì e giovedì). 

Casa dello Studente. Oggi, alle ore 9, presso la sede di 
via De Lollis, si terrà una assemblea promossa da studen¬ 
ti degli istituti medi superiori del Giorgi, Vespucci, Co¬ 
lombo. Ruiz, Virgilio, Levi Civita. Piaget, fechelet, Boaga, 
Einaudi. Si tratta di un appuntamento per l’avvio di un 
confronto democratico tra gli studenti su come apnre 
una fase di lotta contro il governo e contro la jxrlitica sin¬ 
dacale. 

TrUalco. La Galleria di via del Vantaggio 22a ospita do¬ 
mani una mostra intitolata «Ricordi dal fronte greco-alba¬ 
nese dal 1941-43» del pittore Gino Croati. Aperta, con 
orario dì galleria, fino al .5 novembre. 

La Capitale e lo Stato. Governo centrale e poteri locali 
a Roma 1870-1990. li volume della Cripes contiene saggi 
di Marco Melini, Antonio Parisella, Carlo Maria Piacenti e 
Giuseppte Sircana (con postfazione di Vezio De Lucia) e 
viene presentato oggi, ore 11. presso la sede Cripes di via 
del Seminario 102. Intervengono Angelo Aver, Riccardo 
Colzi, Paris dell’Unto, Renato Nicolini, Elio Mensurati e 
Francesco Rutelli. 

•Il medico di faonJgll c l’ospedale: quale futuro?» 

Forum nazionale domani, ore 9.30, presso i’Hotel Holi- 
day Inn di piazza Minerva 69. È promosso dalla «Funzio¬ 
ne pubblica Cgil. Numerosi interventi e comunicazioni. 
Laboratorio di gtomallsmo. É organizzato dall’asso¬ 
ciazione culturale «Essere o non essere» e le iscrizioni si 
aprono oggi. Inizio 24 novembre, articolato in 50 lezioni. 
Iscrizioni e informazioni al tei. 33.26.57.53 e 32,10.782. 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. Sì è spento domenica notte, dopo una dolorosa e 
lunga malattìa, Paolo Fiorentini. A Nanda, Carla e Anto¬ 
nella un abbraccio forte da Rossella ? le condoglianze 
'dell’Unità. . ». 

Lutto. £ mciio a soli 54 anni Dario Silvestri. Ai familiari 
vanno le condoglianze della sezione Pds S.Paolo e del¬ 
l’Unità. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Cassia: ore 20.30 discussione su «Misure del gover¬ 
no sulla Sanità» (G. Berlinguer). 

Sez. Alessandrina: ore 18.30 assemblea degli iscritti su 
situazione politica in Italia (C. Ingrao). 

Sez. Eur: ore 18 assemblea degli iscrìtti su situazione 
politica (G. Imbellone). 

IX Unione ctrcoscrlzlonale: ore 19 c/o sez. Appio 
Nuovo riunione del comitato della IX Unione circoscri¬ 
zionale (C. Leoni). 

Sez. Porta San Giovanni: ore 18.30 crisi economica e 
pro|X)ste del Pds (V. Visco). 

XVI Unione circoscrizionale: c/o sez. Monteverde 
Vecchio ore 18 riunione del comitato della XVI Unione 
circoscrizionale (M.Schina). 

Fiumicino: ore 19 riunione del comitato direttivo dell’U¬ 
nione comunale. Odg.: «Sezioni comunali» (G. Bozzet¬ 
to). 

Avviso: oggi alle ore 16 c/o Comitato regionale (via G. 
Donati, 174) convegno della Usi Rm/3. Partecipano: 
Grazia Labate e Silvio Natoli. Conclude: Felice Piersantì. 
Avviso: le sezioni Due Leoni e Tiburtino/Portonaccio 
hanno raggiunto il 100% dell’obiettivo ’92. 

Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dell’an¬ 
damento del tesseramento a Roma è stato deciso per sa¬ 
bato 24 ottobre, pertanto tutte le sezioni e le Unioni cir¬ 
coscrizionali debbono far pervenire in Federazione i car¬ 
tellini delle tes.sere fatte ’92 inderogabilmente entro ve¬ 
nerdì 23 ottobre. 

Avviso: venerdì 23 alle ore i 6 in Federazione (via G. Do¬ 
nali, 174) riunione del gruppo di lavoro su associazioni¬ 
smo e volonlanato. 

Avviso: tutte le sezioni che non hanno ancora con.se 
gnalo in Federazione il bilancio ’91 debbono farlo a.sso- 
lutamente entro giovedì 22 ottobre. 

UNIONE REGIONALE 

Unione Regionale: martedì 20 ottobre c/o la Direzione 
Pds (via Botteghe Oscure 4) alle ore 17 riunione del con¬ 
siglio direttivo del Cìrdi (Amodio, Polena). 

F^erazlone Castelli: Genzano ore 17 30 Cf (Settimi). 
Federazione Civitavecchia: Cerveteri aula consiliare 
ore 17.30 iniziativa sulla Sanità e handicap (Amati, Bar- 
baranellì. De Pascalis). 

Federazione Frosinone: Cassino ore 20.30 Cd (Gatti) 


Ogni lunedì 
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Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 





PDS 

CIRCOLO 

TELECOMUNICAZIONI 


Mercoledì 21 offobre 

ore 17.30 

c/o Sez, Testaccio 

ATTIVO degli ISCRITTI 

0.d.G.: 

- Situazione politica 
Verso la Conferenza organizzativa 

Parteciperà A. ROS3tÌ 
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SAGRA REGIONALE DEI PRODOTTI BIOLOGICI 

22 OTTOBRE • 21 NOVEMBRE 1992 dal 26 Ottobre al 21 Novembre 


Giovedì, 22 Ottobre 

ofp /6.J0 » i'io luca deila Hobifui. 47 
Pmeniazione della mam/estazjone 

Venerdì, 13 Novembre 

ore 15.30 • falazzo VMna ■ Cniwra dei DefiuUili 
fmra Campo Harzio. 42 

ameno makmak: FKODOm BlOlOCia: 
UtOGEITO CUirVKALE 0 «£AITA‘ DI MtRCATO t 

Patrocinio Regione Lazio_ 


dal 26 Ottobre al 21 Novembre 

•liLUlOtnrAmu tmIWUcodettaHolihia. 47) 
cene a tema cvn fnatu della frodinole f^adronmico delle 
pronnae del Lazw. in collabortaone con Ara-Gda 
E inobre tutti igtonà. presso t punii uendua 
GnfKro inconlnconiprodunon.de^usta:itoned: 
pnxiolti biologia coni gratuiti di erborvlena e 
alimenianone 

•Ita luca della/lobbia. 47/a - lei 5746287 
• Ita Fabio Massimo 25 -lei I2‘J/7o5 
■iiaJeGonaa 51’lel854I9^I 
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Ostia 

Apre e richiude 
cantiere per il depuratore 
Senza lavoro 16 edili 


Tra due giorni nuova unilinea Atac tra piazza Mancini e Prima Porta 

Flaminio, quattro bus in uno 


Rapina 

Trafugate 
100 pellicce 
d’alta moda 


Naziskin 

Aggredito 
studente 
di «A sinistra» 


Non ripartono i lavori per il raddoppio del depurato¬ 
re di Ostia cominciati dal 1988 Dopo due anni di ri¬ 
tardi e uno scandalo (una subappaltatnce in odor 
di mafia) la ditta titolare dell'appalto decide di ria- 
pnre il cantiere e poi ci npensa Sedici edili nschia- 
no la disoccupazione, la Cgil minaccia una denun¬ 
cia alla magistratura L’Azienda comunale, I Acca 
cibsicura perora niente rischi per l’impianto 


MASSIMILIANO DI QIOROIO 


■I Due anni di ritardo un 
subappalto n odor di mafia c 
sedici 'avoraton prossimi al li 
cenaiamento II raddoppio del 
depuratore di via dell Appa 
gliatore a Ostia cominciato 
nel maggio del 1988 è davvero 
una "Stona infinita» Per rac 
contarla len la Fillea Cgil ro¬ 
mana ha chiamato la stampa 
ad una specie di visita guidata 
nell impianto di depurazione 
delle acque che sorge vicino al 
Tevere Nell 88 a dodici anni 
dalla costruzione del pnmo 
depuratore I Acca decide 
I ampliamento dell impianto 
a causa dell aumento di pope 
lazione registrato sul litorale 
romano 1 lavori vengono affi 
dati alla Broda e alla società 
De Bartolomeis Dopo Ire anni 
di attività e frequenti intcrru 
zioni dei lavori - prima un con 
tenzioso tra le ditte titolan e le 
subappaltatnci poi un lungo 
strascico di sciopero e occupa 
zioni - nel ma^io del 91 en 
tra nella partita la ditta Sicilia 
na Cc Ss che mette a disposi 
zione otto operai e tutti i inac 
chinari 

Un anno più lardi però il 
presidente e 1 amministratore 
delegalo della Cc Ss vengo 
no arrestali per aver falsificato i 
documenti della ditta che tra 
I altro non usuila neanche 
iscritta alla Camera di com 
mercio In particolare risulta 
contraffatto il certificalo anti 
mafia dunque gli inquirenti 
sospettano che la società lavo 
neon capitali "spjorchi» A quel 
punto dopo la -gaffe» dell A 


cea che non ha venficato per 
tempo la regolantà dei docu 
menti la giunta capitolina 
espelle dall appalto la Cc Ss 1 
lavoraton della ditta in dusoc 
cupazione speciale ma senza 
liquidazione tentano di occu 
pare il cantiere ma interviene 
la polizia che denuncia a pie 
de libero i manifestanti E1 atti 
vità del cantiere s interrompe 
poi del tutto perché il Campi 
doglio blocca anche la De Bar 
tolomeis 1 CUI operai finiscono 
incassa integrazione 

Si arriva cosi al 15 ottobre 
giorno fissalo per la naperlura 
del cantiere Mentre i sedici la 
voraton - compresi gli otto del 
laCcSs - varcano 1 cancelli la 
De Bartolomeis non si presen 
la Al sindacalisti il portavoce 
della ditta spiega che manca 
no I macchinan e che la De 
Bartolomeis non ha ancora 
trovato chi sostituirà il subap 
paltò Nel frattempo i lavora 
tori vedono scadere il 30 otto 
bre la cassa integrazione con 
la minaccia diretta della disoc 
cupazione 

La Cgil che chiede 1 imme 
diata npresd dei lavon c la nas 
sunzionc di tutti i sedici edili 
(con 1 appoggio di Marco Pan 
nella che ha scritto al sindaco 
Carraro per un sollecito) mi 
naccia d denunciare la ditta 
alla magistratura per 1 intenti 
zione di pubblico servizio L A 
cea dal canto suo non si 
preoccupa anche se promette 
che nchiamerà all ordine la De 
Barlolomeis magan con 1 im 
posizione di una multa 


Giovedì prossimo scatterà la seconda parte della 
rivoluzione dell Atac neila zona Nord della città, 
vale a dire nei quartieri Flaminio, Labaro e Prima 
Porta Nascerà I Unilinea 200 che sostituendo il 
tragitto di quattro autobus collegherà la Stazione 
di Prima Porta con piazza Mancini Tra le 7 e le 
8 30 partenze ogni cinque minuti Due le nuove 
linee «locali» che serviranno le zone interne 


M La rivoluzione dell Atac 
approda alla zona Nord di 
Roma dopo aver toccato la 
Tiburtina la Casilma e I tur 
Due giorni ancora ed entrerà 
in funzione 1 Unilinea 200 
che collegherà direttamente 
e più velocemente i quartieri 
Flaminio Labaro c Prima 
Porta con piazza Mancini e 
dunque con il centro della 
città Le zone interno invece 


secondo la «filosofia» del prò 
getto Unilinea sarannoservi 
te da autobus locali a pcrcor 
so limitato In quell area una 
prima fase del piano di ri 
strutturazione della rete Atac 
aveva portato pochi giorni 
fa alla modifica del percorso 
delle linee 232 (ex linea 1) 
039 e 303 che ora portano al 
contro Rai di Saxa Rubra 
L appuntamento è dun 


que fissato per giovedì prò» 
simo 22 ottobre L Unilinea 
200 sostituirà le attuali linee 
202 203 204 feriale c 205 
Un capolinea 6 come detto 
a piazza Mancini L altro ò 
sul piazzale della Stazione di 
Poma Porta Le partenze 
nella fascia oraria 7 8 30 sa 
ranno effettuate ad intervalli 
di cinque miputi Una vettura 
del 200 soltanto nei giorni 
feriali farà la spola tra i ca 
polinea con corse deviate 
per il piazzale Tordi Quinto 
La nuova Unilinea Nord 
comporterà I istituzione di 
due nuove linee locali la 033 
(ex linea 203 tra Saxa Rubra 
e via di Santa Cornelia alte/ 
za km 3 950) e la 037 (ex li 
nea 205 tra Prima Porta c via 
Arcisate) Solo temporanea 
mente in attesa che vengano 
ultimati I lavori per costruire 


I apposita a«ea destinata al 
ca|X5linea al chilometro 5 di 
via della Giustiniana le corse 
dello 033 saranno limitate e 
deviate in via di Fosso Monte 
Oliviero E ancora la linea 
304 cambierà numero di 
ventando cosi 034 Nel senso 
di marcia verso la penferia la 
corsa verrà prolungala fino al 
piazzale della Stazione di Pri 
ma Porta ricongiungendosi 
cosi al tragitto dell Unilinea 
La «rivoluzione» decisa 
dall Atac porterà dunque agli 
abitanti della zona Nord Fla 
minio Labaro e Prir la Porta 
un immediato vantaggio sui 
tempi di percorrenza per rag 
giungere il centro cittadino 
consentendo loro peraltro di 
usufruire dell Unilinea o del 
la ferrovia Roma Viterbo del 
lAcotral dai «nodi di scam 
bio di Prima Porta e Saxa 


Rubra 

L Atac che sta in questi 
giorni distribuendo migliaia 
di cartine con i nuovi percor 
SI delle linee per meglio assi 
milarc le novità c irtino pc 
raltro affisse sugli stessi auto 
bus c ai capolinea ha conni 
meato che gli utenti già in 
possesso di tessere di abbo 
namento per le linee sop 
presse o per quelle con un 
nuovo numero potranno 
viaggiare liberamente sui 
mezzi che percorrono lo 
stesso itinerano Con una no 
la diffusa ieri 1 Atac ha co 
municato inoltre che a dispo 
sizione degli utenti interessa 
ti ad avere maggiori panico 
lari sul nuovo assetto delle li 
nee e è una linea telefonica a 
disposizione tutti i giorni fe 
riali dalle 8 alle 20 11 numero 
di telefono ò il 4b95 1444 



Vì^ del fuoco 
in àt-ìn: «Non 
lavoriamo gratis» 

M Caserme fatiscenti e a volte al limile dell abitabilità au 
tomezzi vecchi c guasti misure di sicurezza individuati ma 
degnate e spesso insufficienti mobilità del personale spesso 
non giustificata Alla lunga lista dei disservizi si aggiunge 
adesso anche la beffa di non veder retribuite le indennità 
accessorio Cosi i vigili del fuoco aderenti alla Cgil e alla Uil 
hanno deciso di mobilitarsi e ieri mattina sono scesi in piaz 
zaperunsit in davanti alla sede centrale di via Genova «Co 
mandante in servizio io ci vengo lo straordinario lo preten 
do» «Vigilanza si gratis no» erano solo alcuni degli slogan 
gridati dai manifestanti Ci siamo sempre distinti per abne 
gazione e sacrificio - hanno detto i sindacati dei vigili - lo 
spinto di corpo e la volontà di prestare aiuto ai cittadini nel 
momento del bisogno I vigili costituiscono 1 arma utilizzata 
per vincere calamità e incendi Già è difficile con gli stni 
menti che abbiamo a disposizione ora dovremmo pure far 
lo gratis» 


M Chinchillà visoni c z 
bellini hanno preso la via 
della porta della pelliccena 
durante il week end Naturai 
mente sulle spalle di qual 
che rapinatore visto che si 
trattava ormai soltanto delle 
loro pelli scuciate e trattate 
Anzi SI trattava della colle 
zione di pellicce d alta moda 
di Giancarlo Ripà rubata 
dall atelier dello stilista in via 
Gregoriana tra le 19 e 30 di 
sabato i le e 30 di ieri matti 
na 

Pelli di martora ermellino 
zibellino chineillà visone e 
di altri ammali dal pelo pre 
zioso che manda in visibilio 
le signore I ladri hanno trafu 
gato oltre cento capi pregiati 
lavorati artigianalmente e ca 
ratterizzati da disegni molto 
particolari destinati alle sfila 
te di moda della prossima 
stagione Defilé miliardari 
che ora sono stati annullati 
perchè manca il tempo per 
rimediare al furto preparai! 
do copie dei nuoti modelli 
Ma proprio in virtù dei quei 
disegni che li contraddistin 
guono secondo la c isa di 
moda 1 pezzi rubati sarebbe 
ro «difficilmente riciclabili» 1 
responsabili della pellicceria 
non hanno ancora quantifi 
calo il loro valore che co 
munque dovrebbe essere ri 
levante 

Nel caveau di Giancarlo 
Ripà erano conservate anche 
molte pellicce di clienti la 
sciate in custodia in attesa 
dell inverno 1 ladri si sono in 
trodotti nell atelier passando 
per la porta principale prò 
babilmentc con chiavi false 
visto che non sono stati tro 
vati segni di scasso Una voi 
ta entrati hanno disattivato i 
sistemi d allarme e portato 
\ia il morbido bottino A se 
guito del furto la casa di mo 
da annuncia che la sfilata 
della collezione prevista per 
il 23 ottobre non avrà luogo 


H Uno studente del liceo 
Socrate è stato aggredito sa 
bato pomeriggio nei pressi 
dell Air terminal dell Ostien 
se da un gruppo di fascisti 
uno di questi aveva la testa 
rasata Stava tornando a c i 
sa intorno alle 20 era appe 
na uscito dalla stazione del 
la metropolitana quando F 
dN 15 anni è stato affian 
cato da un gruppo di giovani 
che avevano partecipato al 
la manifestazione naziona e 
del movimento sociale nelle 
vie del centro 

Il gruppo lo ha riconosciuto 
in passato tra lui e gli altri 
erano sorti delle liti Ed è sta 
to aggredito Ricoverato al 

I ospedale Sant Eugenio 
dove gli hanno dato tre pun 
ti al VISO è stato ri'aseiato 
con una prognosi di otto 
giorni II giovane ha sporto 
denuncia 

II ragazzo è iscritto all asso 
elazione studentesca «A sini 
stra» e milita nella Sin’stra 
giovanile di Garbatclla 1 or 
ganiz/azione Nero e non 
solo» e I associazione «A si 
nisira» che hanno dato noti 
zia del! aggressione hanno 
"denunciato il clima di 
intollerabile violenza che in 
alcune scuole e quartieri di 
Roma rischia di minare la ci 
vile p democratica convive n 
za 

Il giovane non si sarebbe 
aspettato certo una simile 
aggressione a freddo Cam 
minava nei pressi dell O 
stiense e stava rincasando 
Lontano dunque dalle vie 
del centro dove nel pome 
riggio avevano sfilato mi 
gliaid di esponenti del Movi 
mento sociale inneggiando 
al duce «Riconosciuto» dal 
gruppo di giovani non na 
fatto in tempo a difendersi e 
neanche a sfuggire ili ag 
gressionc 




Si inaugura domani al Palaexpò la settimana della multimedialità 

Segni tecnologid del futuro 


Set giornate di ineontn sotto il segno della tecno¬ 
logia «Memo multimedia 92», giunta alla sua se¬ 
conda edizione, presenterà a partire da domani 
tutti gli apparecchi del nostro futuro prossimo, dal 
videotelefono al compact disc interattivo Tavole 
rotonde per chi vuole saperne di più e spettacoli 
per chi ama distrarsi con 1 arte del Duemila, dalla 
computer graphic alla musica olofonica 


ROSSELLA BATTISTI 


H Entrare in un museo at 
traverso il televisore farsi fare 
le carte al videolelefono 
ascoltare musica a trecentos 
sessanta gradi un sogno da 
indigest one tecnologica’ No 
una realtà a pochi passi da 
noi precisamente quelli che 
VI separano da casa al Palaex 
pò dove domani si apre una 
settimana dedicata alla multi 
medialità Sei giornate rieefit 


di appuntamenti col futuro 
prossimo conoscendo da vi 
cino le diavolerie elettroniche 
che rallegreranno il nostro do 
mai 1 telematico O assapo 
rando il gusto di un arte già 
tuffata nella multimedialità 
dalla computer graphic alla 
musica olofoniea 
Si apre con le spiegazioni 
una tdvoi j rotonda sui Multi 
media» domattina alle 10 che 


introdurrà i profani ai misteri 
della tecnologia tracciando 
possibili percorsi di lettura II 
pomeriggio invece è dedica 
lo all ultimo nato della gene 
razione dei compact disc I in 
lerattivo Un «figlietlo» sveglio 
in grado di combinare suoni e 
immagini e allo stesso tempo 
«interagire» con I utente per 
mettendogli di intervenire a 
suo piacimento nel suo prò 
gramma Un esempio’ Con il 
Cd I (compact disc inleratli 
vo) potrete visitare un museo 
agli anlipixli del mondo slan 
do comodamente seduti in 
poltrona Basta spostare con il 
telecomando il cursore sullo 
schermo ed entrerete nel mu 
seo scegliendo la sala da visi 
tare I opera da osservare e 
in caso di strumenti musicali - 
anche il brano da ascoltare 
Sul mercato italiano compari 


rà a dicembre costo dell im 
pianto un milione circa men 
tre ogni cd I avrà un prezzo 
medio di SOmila lire 

Arte e tecnologia sono le 
coordinale della sera con 
uno spettacolo di Enrica Pai 
mien Allrilo crm moria a ba 
se di danza e video In con 
temporanea si svolgeranno le 
elaborazioni di computer gra 
fica di Maurizio Palcich c 
Franco Zen le Vibrazioni olo 
foniche (musica udibile a 360 
gradi grazie a solislicale appa 
recchialure) dal vivo di Maxi 
mus e Felix e Medila una ras 
segna di videe/ e postazioni 
multimedia 

Fra le «chicche» offerte dal 
la manileslazionc si maglia 
un posto a sé la la rassegna su 
Orson Wclles Da giovedì a lu 
nedt Dùcnupage presenterà 
medili s|)ezzori di film t di 


improbabili schegge (come i 
eiak prove con la voce di Wel 
Ics) per ricoslruiro un ritratto 
particolare e sconosciuto del 
grande regista Integrano la 
scitimana mullimediale lavo 
le rotonde e incontri che veri 
fieane> 1 incidenz i della teeno 
logia nei vari sellori nella mo 
da (gioeedl) - dove sarà pre 
sentalo un prototipo di Cd I su 
misura per gli stilisli - nella 
scuola (venerdì) o neho sport 
rs ihalo) 

E se tutti questi sguardi sul 
futuro del mondo vi sembrano 
troppo generici «Memo multi 
media 92 vi darà 1 1 possibili 
ta di dare uno sguardo al io 
Siro luturo personale una ma 
ga pronta a leggervi i tarcKchi 
in diretta d i New York grazie 
al collegamento llalcable con 
un videoleli fono 



bccund 1 setumana di danze 
bnllaiHi c seanzonalc per la 
ciDmpagnii di David Parsons 
thè presenta da stasera un v. 
condo programma all Olimpi 
co Una novità issolula t /<’( 
f/eclion o! foiir un brano su 
musica di Mozart creato eselu 
sivamenlt pi r quattro d in/alriei Nasantento ispirato dalle mu 
siehc del celebre lomposilorc brasiliano Milton Nascimento Tfii 
hm lo/K c il «volo pi rpetuo» di Caunhl integr ino 1 1 serata 


David Parsons 
all’Olimpico 
con un secondo 
programma 


Le mille sfaccettature 
della vita giapponese 


ARMIDA LAVIAMO 



< Runnmg foto di Katsunort Yamasaki 


■■ Visitando la mostra foto 
grafica «I Giapponesi Luomo 
e il suo imbiente» sembra di 
poter vedere il Giappone come 
se fosse chiuso in un caleido 
scopio La sua vita quotidiana 
nprodotta su pc77i di carta co 
forata rotola dentro gli occhi 
degli spcttator mostrando fi 
gurc vane simmetriche affa 
scinanti c un po misteriose È 
uno spettacolo suggestivo dif 
ficilc non rimanerne incantali 
e non trovarsi a pensare «Ma 
quanto sono diversi dai nostn 
stereotipi giapponesi visti dai 
giapponesi t quanto ò bello 
questo loro p icsc» 

1 uniformità spesso nmpro 
verata a nipponici dagli altri 
popoli ( hivsà dove SI ò nasco 
sta Dov sarà finita^ Nelle ISO 
folografit » colon c in bianco t 
neroesffoslc scattate da 58 fo 
tografi giipponesj non cò 


neanche un ombra di monoto 
ma Un ampia panoramica of 
fre invece ai visitatori 1 oppor 
(unità di dare un occhiala a 
splendidi paesaggi e a diversi 
stili di vita giapponese Ad in 
trodurre la mostra sono la 
montagna e il mare II Monte 
Fuji e il Marc di Scio con ic 
sue isole Poi una verdeggiante 
stradina di campagna e le in 
credibili tinte autunnali della 
vegetazione tra le rocce di 
Shodoshima c nei parchi citta 
dini Una dcflagra7ionc di luce 
e di colon bellissimi ben ripro 
dotti dall alto livello qualitativo 
delle fotografie Le immagini si 
susseguono apparentemente 
sen7a alcun filo conduttore 
riuscendo a dare il senso del 
fluire della vita che scorre 
L immobilità nella penom 
bra notturna di una statua in 
un santuario 1 esplosione 


quasi udibile dei fuochi d irti 
ficio ad Hiroshima c quindi 
una ripresa lerci dell \ spiag 
gin di Shonan piena di g< nte 
sembrano quasi voler iwerfire 
che ! obiettivo sta per farsi piu 
vicino » uomini donne bim 
bini L finalmentf' eccoli i 
giapponesi fotogrifati dilli 
sila p«irto alla tomba \.*.\ ni 
scita i' nido d infanzia 1 1 
scuola lo studio il hvoro il 
tempo libero le f( si( c le ( cri 
monn religiosi il gioco In 
popolooperoso sempre in fer 
menu» con utìa religiosità p vr 
ticolarc che sembri f)r prev I 
Icrc su tulio i irnoro per 1 1 vita 
la «gioia di vivere Perfino ilei 
mitero eonvtrsando accanto 
alle tombe due anziane signo 
re possono mettersi comode < 
divertirsi un mondo Mk iti si 
diverte solo ai binclKtt 
scherzando con il g itto o con 
li fiurm arranipieaiidosi su 
per i muri iridando i pesca 


con 1 irpione o giocando a 
Cio« se rnbrano voler dire Di 
sicuro i giapponesi si vogliono 
bene A lokio in» inchc nei 
piccoli villaggi rurali vecchio i 
nuovo sembrano integrarsi 
perle tt imentc Icfficienz» 

i/ie ridale convive con h ceri 
moina di lee ejglicnz » degli im 
piegati le banc irclle dei libri 
coesistono con le megahbrent 
de uentricommereiah le lam 


pade al neonnon hanno sosti 
tuito ded tutto U lanterne di 
carta Ui serietà gl iptxincsc 
seinpro pronta i progetta’’c 
cambi imcnh ma non h t certo 
voglia di cancell ire le sue mti 
che tradizioni (All islitulei 
Giapponese di Ciiltur » \ n A 
Grinisci 7d Gran 9 12 iO II 
18 30 Mercoledì etimsura ille 
17 30 Sabato e festivi chiuso 
riiìo i 28ottobre) 


La «Nona» di Beethoven diretta da Giulini a Santa Cecilia 

La «Sinfonia» dell’eternità 


ERASMO VALENTE 


MU Sf fu proprio cos^ All i fi 
nc de 11 csee uzionc il pubbliee 
()re*s< a sventolare faz/olctli 
bianchi 1 ra stala eseguii i a 
Vienna pei la prima volta 7 
maggio 1824 la Nona di Beo 
theivenche soffio che ni ii 
non sentiva gU applausi buia 
giovmivsima c mi iute Caroli 
ne Unger (soprmisse i Bee 
tliovcn giusto 50 anni ) che fe 
ce gir ire' il tnusieisl i dalla p ir 
te de I pubbhee» por f irgli ve de 
re nell einckggi Ulte’sventolio 
i) grido d entusiasmo che non 
se ntiv i Be ethove n av ova i n 
dossito })er I oeeasieme il ve 
stIto buono che pere!) non ivr 
VI una giacca verde ( inziehC 
neri) colletto hianeo pin 
ciotto c ilzomncn e il/c elise 
11 se irjK con fibbia 

Gii )p|)l lusi que i 7 m iggi ) 
1821 furono tanti che dove t!e 
intervenire li [lolizi i id itili 
m ime I i ce ss izione e sse ndo 


SI superate ed era un liniiU 
nv il c ibile - il live Ilo di icel i 
m izion riservile ili icorti Fu 
un concerto mcmoribile 
comprenderne mite k pagine 
nuovo di Beethoven Noiiver 
Iure mUlolal i / rnaiii{unmofn 
<kl teatro Ayne Oee/oe Agni^s 
/J( iWii S()f(nintsi ip 

jjunto ìtìSin/ofiKin 9 

P( r V in motivi tutti ugii il 
men’e «nobili la ^orw entrò 
siiliito ir I le «( ose s le re del! i 
eivilLi Con essi Ikelhtiven 
eie Ile 1 iddio lìl orehestr \ (]A 
(kaiio hi 1 iiltim i su i p igni i 
sinfonie 0 e inlonandf) I Inno 
allo i^ioia (divente') un i seeon 
di "M irsighe so ) nejn p<Khi 
p< rd fendere la civili) dettero 
I Icho ili i vit i f un i niLisie i 
ne II 1 jij ile fn me il di siino de ! 

UH ikJo 

In test i ili articolo eli pu 
se ut i/tone de 11 i Vona ~ Ix llis 
sinie> eie fi i rij)ort il j in nu / 


zo 1 noi Fedele d Amico - c c 
mio delle p irole di Mie hai! 
Bikunin che nell i visione di 
<ricllm/i diseIllusi di Boe 
Ihove n configur iv 1 1 mie s i tr i 

I dcmcx’ralici di ogni na/ion i 
iità Queste parole «1 ulto mo 
riri nuli 1 seipr iwivcrà soltan 
to un i cos i rimarrà ctem i 1 1 
Nona di Bee Ihove n 

Bene il se riso di quesUi mu 
sic i destimta a dur ire m t te r 
noe sufficientemente emerso 
dilli e sf’cuzione clx C irlo 
M in i (auhni li i diretto dome 
nicj ne II Auditorio di via de 11 i 
( oiK ilnzioiK per iniiigiinre 

II st igioix sinfonie a di S m* j 
( ex ili I Giulini li i punt ito so 
pt dtiilto sugli e le menti di novi 

t i oliiti da Ik e thove n in que 
st i piililuri ( t loe’’ sulla seir 
j xs 1 del coro e delle voci so i 
ste Ih ne insi nte ne Ila cosini 
zi me e)re Ile strile Come un 
tre no in ritardo e he nc Ho se or 
eio fin ile 1 j)ereorso rigua 
d igni 1 rallentamrnli de 11 1 eoi 


Si (Osi Giulini ha d ito nuovr) 
ritmo ili ult mo novimente» 
del! i Sinfonia energieain» nte 
od croie ime nte ronde noe) p i 
pit mie que 11 i mini iginc <li De 
bussv clic \edev i rxlli Ne la 
re ili/ irs *1 i e hinx nca eum 
parsa di kJtte le foglie di un al 
ix ro in un solo ist inte - 

U vfK! ek! coro e dei quat 
tro solisti di canto (Ir indulse 
Polkl Bernadette Mmei ti 
Nissi Koilh Lewis e llanld 
‘stimmi h inno ben slid i o i 
suoni ek 11 orehcNlra {sembri 
V i non pe rfett irne nte tee ord i 
ti) incii e ssi pero [iroiiltilj 
g igli ird line nte ne il me inde 
scente Fin ile lentissimi gl 
ippl lUM insislont le e hi un \h 
il podio e 1 consensi ii se listi 
di e mio e j Norbert B il lise h 
miestro kleoro CO meori 
una rcplic i siisera alle 19 k) 
Ve nerdi tlle 21 s n mgur i 1 1 
stagione eamcristiL icon lori 
tono di Hàndel Judos Vfurco 
hnus 


* 
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I PRIME VISIONI! 


ACAOEMYHAU 

ViaStamira 

AOMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

ALCAZAR 

ViaMorrydalVal 14 


AMBASSA )E 

Accademia Agiati 57 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

ARCHIMEDE 

ViaArchimede 71 

ÀRÌSTON 

Via Cicerone 19 

ÀSTRÀ 

ViateJonio 225 
ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

AUGUSTÙSUNC 
CsoV Emanuele 203 

AUQUSTUSOUE 
C soV Emanuele 203 

BARBERINI UNO 

PiazzaBarbenni 25 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 


BARBERINtTRE 

Piazza Barberini 25 


CAPrroL 

ViaG Sacconi 39 


L 10000 
Tel 426778 

L 10 000 
Tel 8541195 

lToòoò 

Tel 3211896 

iTTooòo 

Tei 5680099 

L 10 000 
Tel 5408901 

L 10 000 
Tel 5616168 

L 10 000 
Tel 8075667 

L 10000 
Tel 3723230 

L 10 000 
Tel 6176256 

L 10 000 
Tel 7610656 

L 10 000 
Tel 6875455 

L 10 000 
Te 6875455 

L 10 000 
Tel 4827707 

L 10 000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 3236619 


CAPRANiCA L 10 000 

Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

CAPRANtCHETTÀ L 10 000 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 
OAK L 10 000 

Via Cassia 692 Tel 33251607 

COLADIRIEiào L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tei 6678303 


OEIPICCOU 1 6000 

Via della Pineta 15 Tel 85S3W 
CHAMAKTE L 7 000 

ViaPrenestina 230 Tel 295606 
EDEN L 10 000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6678652 


EMBASSY 

ViaStoppani 7 

EMPIRE 

Viale fì Margherita 29 
EMPIRE 2 

Viedeil Esercito 44 
ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 
ifoÌLE 

Piazza in Lueina 41 

EUHCINE 
ViaLiszt 32 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

EXCEL8I0R 

ViaB V del Carmelo 2 

FARNESE 
Campo de Fiori 

FIAMMA UNO 

VlaBIssolati 47 


RAMMADUE 

ViaBissoiati 47 


L 10 000 
Tel 4827100 


GARDEN L 10 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 


GIOIEUO 
ViaNomentana 43 
GOLDEN 
Via Taranto 36 

GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

HOUOAY 

Largo B Marcello 1 

INDUNO 

ViaG Induno 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

MADISON^UE 

ViaChiabrera 121 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

MAESTOSOUNO 
Via Appia Nuovo 176 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

MAJEST1C 
Via SS Apostol 20 
METROPOUTAN 
Via del Corso 8 

MIGNON 

ViaViterbo 11 
MISSOURI 
ViaBombelli 24 

NEW YORK 

ViadelleCeve 44 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 


L 13000 
Te 8070245 

L 10 000 
Tel 8417719 

L 10 000 
Tel 5010652 

L 8 000 
Tel 5812684 

L 10 000 
Tel 6878125 

L 10 000 
Tel 5910986 

L lOOOC 
Tel 8555736 

L 10 000 
Tel 5292296 

L 10 300 
Tel 6864395 

L 10 000 
Tel 4827100 


L 10 000 
Tei 8554149 
L 10000 
Tel 70496602 
L 10 000 
Tel 6384652 

L 10000 
Tel 8548326 

L 10 000 
Tel 5812495 
L 10 000 
Tel 8319541 

L 10 000 
Tel 5417926 

L 10000 
Tel 5417928 

L 10000 
Tel 5417928 

lToooo 

Tel S417926 

L 10 000 
Tel 786088 

L 10 000 
Tel 786086 

L 10000 
Tel 786066 


L 10 000 
Tel 6794908 
L 10 000 
Tel 3200933 

L 10 000 
Tel 8559493 
L 10 000 
Tel 6814027 
L 10 000 
Tel 7010271 


NUOVO SACHER L 10 000 

[Largo Ascianghi 1 Tei S819r6) 
PARtS L 10 000 

Via Magna Grecia M2 Tel 70496568 


L 5 000 
Tel 5803622 


Alien 3 di David Fincher conSigourney 
Weaver»FA (15 4S>16-201%22 30) 

■ TexIeSdlnottediJimJarmush con 
Roberto Benigni-8R 

_ (1M7 30-20-22 30) 

■ Cuori rlbeHI di Ron Howard con 
TomCrulse Nicole Ktdman OR 

_ (15»17 30-20-22 30) 

Bob Robtrls di e con Tom Robbins - OR 

_ (16 10-18 15-20 30-22 30) 

1492 La conquista dal paradiso di Rid- 
lev Scott con Gerard Depardieu-A 

_ (14 30-17 10-19 40-22 30) 

Batic Instlnct di Paul Verhoaven con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 

_ (15-17 30-20-22 30) 

Li Un'altra vita di Carlo Mazzacura'l 
con Silvio Orlando DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

■ NaI contlnanta nero di Marco Risi 
con Oiego Abatantuono - BR 

_ (‘5 30-17 50-20 05-22 30) 

La awantura di Palar Pan di Walt Di- 
sney-DA (16-22 30) 

Baalc tnadnct di Paul Varhoeven con 
Mtchael Douglas Sharon Stone-G 

_ (15-17 30-20-22 30) 

O Americani di James Foley con A) 
Pacino Jack Lemmon-DR 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

O Mortadiunmaiamatleonapoletaflo 
dt Mario Martone con Carlo Cocchi - 

DR _ (16 30-16 30-20 30-22 30) 

Alleo 3 di David Fincher conSigourney 
Weaver • FA (15 20-17 40-201:^22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Proadutio prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandre)li-BR 

(15 15-17-18 45-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

O Fratelli a aoralla di Pupi Avati con 
Franco Nero-OR 

(16 10-10 15-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Giochi di potare di Philllp Noyce con 

Harrisonhord-G 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

■ Taalatldlnotladl JimJarmuah con 
Roberto Benigni BR 

_ (15-17 30-20-22 30) 

Betty dt Claude Chabrol con Marie 
Tflntignant-DR (16-18 10-20 20-22 30) 

■ loiMrlamochamalacavodlLlna 
Wertmuller con Paolo Villaggio-6R 

_ V16-22 3Q) 

■ io tparlamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio-BR 


Il olomallno di Glanburaaca (17) Ju 

dOM (19-20 4S-22 30) _ 

Doppio Impatto di S Lettich con J C 
VanPemme-A (16 30-22 30) 

Il tagflaarba di Brett Léonard con Jeff 
Fahey PlerceBrosnan-FA 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Beale Irtatlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 

_ (15-17 35-20-22 30) 

1492 La eonqulata dal paradiso di RId 
ley Scott con Gerard Depardieu - A 

_ {14 30-1710-19 40-22 30) 

Il tiQliaarba di Brett Léonard con Jet( 
Fahey PlerceBrosnan-FA 

_ (16-1810-20 20-22) 

Tokio dacadanca di Ryu Murakami con 
MinoMikaido SayokoMeakwma-OR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Giochi dinaro di Philllp Noyce con 
HarriMnFord-Q 

_ (1S30-174>0-20 10-2230) 

Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone G 

_ (15-17 35-20-22 30) 

MogllaaaorpraaadiFrankOz conSte- 
veMartln-BR (17-22 30) 

Giochi di potare di Philllp Noyce con 
HarrIsonFord-G 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

LI Un'altra vita di Cario Mazzacurati 
conSllvioOrlando-DR(17 18 45-20 40- 
22 30) _ . _ 

■ Toilad di notte dljim Jarmush con 
Roberto benigni BR 

(14 45-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
L Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon OR 

(16 30-16 30-20 30-22 301 
(Ingresso solo a inizio spottacolo) 
Indocina di Regis Wa^gnier con Domi¬ 
nique Blanc Henri Marteau DR(1515- 

22 30) ___ 

La lana di Queniln Tarantino con Har- 
veyKeitel-OR (16 15-2230) 

La awantura di Pater Pan di Walt Di 
sney-DA (16-16 10-20 05-22) 

Batic Inatinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 
_ (15-17 30-20-22 30) 

■ lo apariamo che ma la cavo di Lina 
Wertmuller conPaoloVillaggio-BR 

_ (16-1610-» 20-22 30) 

La awantura di Pater Pan di Watt Di 
snoy DA (16-1810-2005-22) 

■ IoaparlamochamalacavodiLina 
Wertmuller conPaoloVillaggio BR 

(16 15-16 30-» 30-22 30) 
H tagliaerba di Brett Léonard con Jeff 
Fahey Pierce Brosnan FA 

_ (15 40-17 2Q-19-» 45-22 30) 

Batic instinel di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione G 

_ (1540-18-20 20-2230) 

O Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon-DR 

_ (15 45-17 25-19 05-» 45-22 30) 

La lana dt Quentln Tarantino con Har 
vey Keitel • DRDR 

_ (15 50-17 30-19 20-20 50-22 30) 

Batic InaUnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone G 

_ (14 30-17 10-19 50-22 30) 

li tagliaarba di Brett Léonard con jetf 
Fahey Pierce Brosnan FA 
_ (14 30-17 10-19 50-22 30) 

■ Taxiati di notte di Jlm Jarmush con 
Roberto Benigni-BR 

_ (14^17 10-19 50-22 30) 

Batman II ritorno di Tim Burton con Mi 
chaoiKoaton F 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 
La peata di Luis Puenzo con William 
Hurt-OR (15 30-17 SO-» 10-22 30) 

Batic Inatinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

_ (15-17 35-20-22 30) 

La peata di Luis Puenzo con William 
Hurt-DR (15 30-17 5Q-» 10-22 30) 

Prossima riapertura 

Giochi di cwtera di Phillip Noyce con 
Harrlson Ford-G 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

Inthaacupdl Alexandre Rockwell BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

■ io spaliamo Che ma la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio-BR 

_ (16-18 10-» 20-22 30) 

The hand that rocka thè cradle (versio- 
neorlginale) (16 30-16 30-» 30-22 30) 


QUIRINALE 
Via Nazionale 190 


L8 000 
Tei 4882653 


QUIRINETTA L 10000 

ViaM Minghelti 5 Tel 6790012 


REALE 

Piazza Sennino 


L 10000 
Tel 5810234 


RIALTO L 10 000 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 


RITZ 

Viale Somalia 109 


RIVOLI 

ViaLombardia 23 


ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 


ROYAL 

ViaE Filiberto 175 


L 10000 
Tel 86205683 


L 10 000 
Tel 4680883 


L 10 000 
Tel 8554305 


L 10 000 
Tel 7M74549 


SALAUMBERTO LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 


UNIVERSAL 

Via Bari 18 


L 10 000 
Tel 8831216 


VIP-SDA L 10 000 

ViaGaliaeSidama 20 Tel 86208606 


! CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi 1 a 


CARAVAGGIO 
ViaPalsiello 24/8 


DELLE PROVINCE 


RAFFAELLO 

Via Terni 94 

TIBUR 

VladegitEtruschi 40 

tSano 

Via Reni 2 


POLITECNICO 

ViaG6Tlepolol3/a 


ALBANO 

FLORIDA 

VlaCavour 13 


L 6 000 
Te! 9321339 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


SUPERCINEMA 

P za del Qeau 9 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mozzini 5 


OSTIA 

KRYSTALL 

VmPallottin» 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V le della Manna 44 


BatmanDrttomodiTim Burton conMt 
chaelKeaton-F (15-17 30-20-22 30) 

Prosciutto prooclutto di Bigas Luna 
con Stetama Sandrelli • BR 

(15 30-17 15-19-20 45-22 40) 

Giochi di potare di Phiihp Noyce con 
HarrisonFord G 

(15 30-17 50-» 10-22 30) 

Legge 627 di Bertrand Tavernier con 
Didier Bezace Jean-Paul Comari-OR 
(16 30-19 30-22 30) 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harrison Ford-Q 

(15 30-17 50-» 10-22 30) 

La città dalla gioia di Roland Joffò con 
PatrixSwalze DR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

Il tagliaerba di Brett Léonard con Jeff 
Fahey Pierce Brosnan-FA 

(16-18 10-» 20-22 30) 

Giochi di potere di Phillip No^ce con 
HarnsonFord G 

(1530-17 50-» 10-22 30) 

Olivier Olivier di Agnieszka Holland 
conGrègoire Colin-OR 

(16 30-18 30-2030-22 30) 

Beale Inatinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

Batman II ritorno di TIm Burton con Mi¬ 
chael Keaion F 

(15 30-17 55-20 05-22») 


L6 000 Riposo 
Tel 4402719 

L6 000 Riposo 
Tel 6554210 


Viale delle Province 41 Tel 420021 


L 6000 
Tel 7012719 


L 5 000-4 000 
Tel 4957762 


L 5000 
Tel 392777 


Il mio piccolo genio 


(18 30-22 30> 


■ CINECLUB I 

AZZURRO SCIPIONI 

Via dagli Sciploni 84 


AZZURRO MELIES 

Via Faà Or Bruno 6 Tel 3721840 

BRANCALEONE 

Ingreaso a aonoacriziene 
ViaLevannall Tei 899115 

QRAUCO L 6 000 

ViaPerugia 34 Tel 70300199-T822311 

IL LABIRINTO L 7000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


L 7 000 
Tel 3227559 


Sala •Lumiere' PrammetiH di «Ite 
clandeallne e Prima del allenilo (20r 
La conltatloni di un pcela e II Vangelo 
•econdo Matteo (21) 

SalaChaplin Ombre e nebbia di W Al¬ 
ien (20 30) Telo le heroa di Van Dor- 
maol (22 30) 


Il cinema muticale di Gerard Corbiau 
( 21 ) _ 

SALA A II ladro di bambini di Gianni 
Amelio (18 20 15-22 30) 

SALA B Lanleme roaae di Zhang Vi- 
mou (18-20 15-22 30) 

Dairittra parie del mondo di Arnaldo 
Catlnarl (18 30-20 30-22 30) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Milano 9 Tol 4828757 


FUORI ROMA 


BRACCIANO 

VIRGILIQ L 10 000 

VlaS Negretti 44 Tel 9967996 

COLLEFERRO 

ARI3TON L 10 000 

VlaConsolareLatina Tel 9700588 


L 10 000 
To! 9420479 


L 10 000 
•"el 94»193 


L 6 000 
Tel 9364484 


Film per adulti 


Giochi di potere (16 18 10-20 20 22 30) 


SalaCorbucci lltagllaerbe 

(15 45-18-20-22) 
Sala De Sica Vietalo al minori 

11545-10 20-22) 

Sala Sergio Leone Basic Inatinct 

(15 45-18-20-22) 
SalaRossellini Allena (15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Giochi di potere 

(15 45-18-20-22) 

Sala Visconti Nel continente nero 

{15 45-18-20-22) 


SALA UNO OlMhl di potere 

(15 30-22 30) 

SALA0U6 Basic Instlnct 

(15 30-17 50-20-22 30) 
SALA TRE Cuori rIbellMS 30-17 50-20- 
22 30) 

Aliena (16-18 10-20 20-22 30) 


QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1*Maggio 86 Tol 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVQ MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 


Il tagliaerba 


Mississippi Matala 


(15 30-22 30) 


L 10 000 
Tol 5603186 

L 10 000 
Tei 5610760 

L 10000 
Tel 5672528 


lo speriamo che me la cavo 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

Basic Instlnct (15 30-17 4 5 20-22 30) 


Giochi di potere (15 45-22 30) 


TtVOLI 

GIUSEPPEni L 7 000 

P zzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

ViaGaribaldi ICO Tel 9999014 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

Via G Matteotti 2 Tol 9590523 


lo speriamo che me la cavo 


Film per ddulti 


□ OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroao BR Brillante DA Ois ammali 
00 Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantaalico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment SM Storico-Mitolog ST Storico W Western 


■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L Aquila 74 • Tel 7594951 Modernetta P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4680285 Moderno, P zza della Repubblica 45- 
Tel 4880265. Moulln Rouge, Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon. P zza della Repubblica 48 Tel 4884760 Pueaycet, via 
Calroli 96 Tol 446496 Splendid, via Pier delle Vigno 4 Tel 
620205 Ullaee, viaTiburtina 380-Te! 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


■ PROSA 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lertza 120 - Te! 4673169- 
7472835) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per I anno 
accademico 1662 63 Borse di stu 
dio ai migliori allievi del vari cor 
si Segreteria da lunedi a venerdì 
dalle 16alle» 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Domani alle 2115 ANTEPRIMA 
Macbeth di William Shakespeare 
conC Apolito F Giordani L Sor- 
ni Regia di Cesare Apoiito 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlari 61 
Tei 6868711) 

Alle2l 15 flapChMlant2con Ro¬ 
berta Fiorentini Olga Durano 
Giuseppe Moretti Regia di Gianni 
De Feo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 21 15 ANTEPRIMA Dolty del 
bar accanto scritto diretto ed in 
terpretato da Sergio Ammirata 
con Patrizia Parisi GIna Rovere 

ARCES (Via Napoleone HI 4/E 
4468869) 

Sono aperte te iscrizioni a corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tei 44 68 869 dal lunedi al vener 
di ore 15 30-19 30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
6544801) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orarlo botteghino ore 10/14 • 
15/19 Informazioni telefono 
6544603-6875445 

AROOT (Via Natale del Grande 21 - 
Tel 5098111) 

Tutte le sere alle 21 lunedi ripo¬ 
so la Coop Argot - A T A Teatro 
presentano Via aulia atrado di 
Willy Russai Con Manrico Gam- 
marota Mirella Mazzeranghi 
Maurizio Panici Giannina Salvot- 
ti Regia di Manrico Gammarota 
Maurizio Partici Fino al 25 otto 
bre 

iscrizioni ai corsi di doppiaggio 
comico In movimento e inoltre 
prenotazioni al corsi di giugno 93 
del «Roy hart pan theotro» 

AUTAUT (Via dogli Zingari 52 Tel 
4743430) 

Fino al 31 ottobre aperte iscrizioni 
alla scuola per la formazione del 
I attore dizione mimo Improvvi 
sazione recitazione analisi del 
testo autoregla scrittura teatra¬ 
le informazioni dalle 16 alle » ai 
n« 4743430 

BELLI (Piazza S Apollonia IVA - 
Tel 5894875) 

Giovedì alle 21 PRIMA Ladies Ni¬ 
ght di A Me Carten e S Sinclair 
con Rosa Fumetto A Alemanno 
C Conversi Regia di Roberto Ma- 
rafante 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
e797270-67è587e> 

Aile2l 15 Notizie del mondo di L 
Pirandello diretto ed Interpretato 
da Giancarlo Sbragla Prosegue 
lo campagna abbonamenti 

CLCStS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 Piazza Acllia Tel 
86206792) 

Sono aperte ie iscrizioni ai corsi 
di recitazione vece dizione mi¬ 
mo tecnica movimento metodo 
V D A (vocalità dinamica artisti 
ca) anche seminari brevi Infor¬ 
mazioni presso laswegreteria dal 
lunedi al sabato 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Domani alte 21 Buio interno di 
Luca De Sei conTotòOnms Pao¬ 
lo Sessanelli Marit Nissan Moni 
ca Samassa Regia di Marinella 
Anacierlo Paolo Albanese 

DE SERVI (via del Mortaio 5 • Tel 
6795130) 

Alle » 45 II diario di Anna Frank 
regia di Franco Ambrogllm 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
5783502) 

Alle 21 Presto, una moglie di Da 
niel Prevost Con Carmen Onora¬ 
ti Luigi TanI Fiammetta Baratta 
Regia di Massimo Miiazzo musi 
che di Jean Hugues Roland 

DEI SATtRt (Piazza di Orottaplnta 
19-Tel 6540244) 

Alle 21 Pino Micol in Nella solitu¬ 
dine dei campi di cotone di B M 
Koites con Sandro Palmieri re¬ 
gia Cherif scene Arnaldo Pomo¬ 
doro 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
celio 4 Tel 6784360) 

Alte 21 la Società per attori in Te¬ 
rapia di gruppo di Christopher 
Durano Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice o Mariella Mlrv 
nozzi con Alessandra Panelli 
Patrick Rossi Gastaldi Stefano 
Viali Mauro Marino 8 Porta V 
Porfidia Musiche di Cinzia Gan 
garetta Scene e costumi di Ales 
sandro Chiti Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Prosegue la cam 
pagna abbonamenti per la stagio 
no 1992/93 orarlo 10-13/16-19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tol 
4743564 4818598) 

Domani alle 21 PRIMA Alaska 
scritto e diretto da Patrizio Ciglia 
no con la -Contemporanea 83- 
diretta da Sergio Puntoni 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 Tol 
6831300-8440749) 

Alle 21 O* tuono e marzo di Scar¬ 
petta con Aldo Gluffrà Wanda Pi 
rol Rino Santoro Regie di Aldo 
Giuffrò 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tol 
6788259) 

Atte 21 Bene di Emanuela Glor 
dano e Maddalena De Panfilis 
Con Emanuela Giordano Madda 
Iona De Panfilis Sergio DI Giulio 
Gianluca Tusco Regia di Ema 
nuota Giordano 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Sono aperte le iscrizioni all Acca 
demia del Clan dei 100- dirotta 
da Nino scardina Corsi dt dizio 
ne ortofonia recitazione psieo 
tecnica Per informazioni tei 
70 13 522 dal lunedi al venerdì 
dalie 17 alle 20 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tol 
4882114) 

Atte 20 45 tf misantropo di Motte 
re con Umberto Orsini Valentina 
Speri! ToniBertorelli Paolo Lom 
bardi Regia di Patrick Guinand 
Prosegue la campagna abbona 
menti stagiono 1902 93 Orano 
botteghino 10-13 30/14 30-19 Sa 
bato ore IO 13 Demonica 'iposo 
Tel 4882114 4743431 4880631 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cacco 
15 Tot 6796496) 

E aperta la campagna abbona 
meni Speciali agevolazioni per 
Crai e associazioni Informazioni 
ore9-13/l6-19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Allo 21 Girano di Bargerac con 
Antonio Satmos regia di Nucci 


Ladogana Continua la campagna 
abbonamenti alla stagione 
1992/93 per informazioni e preno 
(azioni tei 6372»4 Girano DI 
Borgorac La vedova allegra La 
febbre del fieno Don Giovanni e 
Faust DIvertissement a Versali 
les Discorsi di Lista Non si sa co¬ 
me 0 di uno 0 di nessuno Gii alt 
bidet cuore 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tei 58330715) 

SALA PERFORMANCE R poso 
SALA TEATRO Giovedì alle 
21 15 PRIMA Chi ha messo le 
mutande nel forno? di M Pert 
wee con Gastone Pescucci Reza 
Keradman Maurizio Zacchigna 
Regladi Stetto Fiorenza 
SALA GAFFE Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 655593640 5807971) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1902 93 Prenotazione 
spettacoli studenti Rodar! C ora 
una volta io- Pirandello -Cecà- 
Concerto di Poesia Aperte iseri 
zioni ai corsi di ballo liscio 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 A Tel 4873184} 

Aito 21 30 Isso Essa e Omala- 
menleconV Marsiglia S Mattei 
E Cuomo P Pieruccetti F Marti 
A Puglielli Con la partecipazione 
di Carlo Molfese al pianoforte Uc 
ciò Sanacoro 

U COMUNITÀ (Via QZanazzo Tel 
581713) 

Giovedì alle 21 Salomè conver¬ 
sazioni con la mamma da Oscar 
Witde con Poppe e Concetta Bar¬ 
ra regia di Giancarlo Sepe 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 67B3148) 

Sala A Sono prorogati fino al 31 
ottobre lo iscrizioni agli osami di 
ammissione per II bando dt con 
corso per 25 borse di studio del 
(Associazione «La Scaletta- per 
corsi di formazione e specializza¬ 
zione teatrale Per Informazioni 
lelefonaro al numero 776360 
SaiaB Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-lel 6833867) 

Alle 2115 Contrasti e Ostarla del¬ 
ia posta di L Giustiniani e C Gol 
doni Con L dt Ma)o M Adorislo 
M Faraoni Regia di A Duse 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Alle 21 La Coop Argot Società 
per allori presenta Volavamo as 
•ara gli U2 di Umborto Marmo 
Con Marco Galli Paola Magnani 
ni Alberto Mollnan Carolina sa 
lomè F Scribali M Tummolo 
Regia di Umberto Manno Saper 
ta la campagna abbonamenti sta 


■ TAXISTI DI NOTTE 

Da Jim Jarmusch dopo-Mystery 
Tram- un altro tilm ad episodi in 
bilico tra grottesco quotidiano e 
blues metropolitano Cinque cit 
tù da Los Angoles a Helsinki 
passando per New York Parigi e 
Roma raccontate attraverso gli 
occhi di altrettanti tassisti Sono 
storie bizzarro comiche con un 
retrogusto tragico benissimo fo¬ 
tografate e recitate In un almo- 
sfora amichevole Spassoso I e- 
pisodio italiano con un Roberto 
Benigni tassista -maialone- che 
raccontando le sue esperienze 
sessuali crede di aver ammazza¬ 
to il prete Paolo Bonacelli che 
era salito sul suo taxi Belle le 
musiche di Tom Walts 

FIAMMA, MAESTOSO 
ADMIRAL. CAPRANICA 


■ IO SPERIAMO CHE ME LA 
CAVO 

Dal best-seller di Marcello D Or- 
ta (una raccolta di temi dei ra¬ 
gazzi delle scuole elementari di 
Arzano) ur film di Lina Wertmul¬ 
ler con un bravissimo Paolo Vil¬ 
laggio nei panni dei maestro li¬ 
gure spedito per un errore di 


SCELTI PER VCN 

computer in un paesino dell en¬ 
troterra napoletano tra mura 
«sgarrupate* e sfruttamento mi 
norile Magari i ragazzini ingag¬ 
giati come attori -recitano- un 
po troppo maiifilm soprattutto 
nella seconda parte trova un 
accento giusto commovente e 
agro insieme Un libro -Cuore- 
degli anni Novanta 

CIAK. HOLIDAY. PARIS 


O MORTE 

DI UN MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione doli u'tlma setti 
mena di vita prima del suicidio 
di Renato Caccloppoli genialo 
matematico napoletano mem¬ 
bro dell Accademia dei Lincei 
stimato ed emarginato al tempo 
stesso per la sua personalità an¬ 
ticonformista e per il suo spirito 
libero (ora nipote di Bakunin e 
militante comunista) Opera pri¬ 
ma del regista e autore teatrale 
Mario Martone è un film di gran¬ 
de rigore girato sullo stondo di 
una Napoli magica e misteriosa 
e SI à meritato il premio speciale 
della giuria alla Mostra del cine 
ma di Venezia Nei panni del prò 


saisrL¥iair;: 




Uno e trino dii inamenU comico Gianfranco D Ani^elo 
( I Obpi ttu al Sistina con 

Chi fa perire Equivoci lazzi e fnzznn triplici copta 


glene 92 92 or© 10-20 Tol 
32 23 634 32 23 555 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 
5895807) 

Atto 21 Eleonora di di M Balocchi 
e B Pesce con Bianca Pesdee 
Regia di Marco Belocchi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Allo 21 La cicogna si diverte di A 
Roussin Con Valeria Valeri Pao¬ 
lo Ferrari Aurora Trampus ©con 
Giuseppe Penile Regia di Ennio 
Cottorti Continua la campagna 
abbonamenti Orarlo 10 19 sa 
bato 10-14 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
Tol 68308735) 

SALA CAPPE Alle 21 30 La Coo 
perativa L Albero presenta Mcaffà 
del signor Proust con Gigi Ange 
Itilo Rogia di Lorenzo Salvoti 
SALA GRANDE Alle 21 Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
It RegiadIEnntoCollorti 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Atte 
21 15 Dialogo nello palude di 
Marguerite Yourcenar con Mas 
stmo Beiti Bodi Moratti Lydia 
Btondt RegladIGiancarioCobelli 

PARIGLI (Via GiosuòBorsi 20 Tei 
8083523) 

Alle 21 30 Bionda fragola con Mi 
no Bollet Sergio Di Stefano e 
Giancarlo Puglist Prosegue la 
campagna abbonamenti 1092/93 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Alio 20 45 II treno del lotte non si 
ferma piu qui di T Williams con 
Rossella Falk Stefano Madia Re 
gta di Teodoro Cassano 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
0794585) 

Allo 20 45 La signorina Giulia di 
Augubt Strtndborg con Gabriele 
Lavia e Momra Guorntoro Regia 
di Oabrieto Lavia 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 '^el 
6542770) 

Oggi riposo Domani alle 17 15 
Da na scoperta alt antro i Retti 
Durante Regia di Altiero Altieri 
con Alttero Alfieri Lei a Ducei 
Renalo Merlino 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4826841) 

Alle 21 Chi (a per tre con Gian 
ranco D Angolo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Domani alle 21 Seflora di Vincen 
zoLefiero con Manuela Morosini 
Francosfo Acquaroli Mimmo Su 
race Rog a oi Marco Gagl ardo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tol 
5743089) 

Alle 21 Christophe Colomb corri 
media drammatica in tre quadri di 
M Do Gholderod© con Renzo 
Morselli Elisa Ravanesi Regia di 


tagonista uno straordinario Car 
lo Cocchi 

AUGUSTUS2 


■ NEL CONTINENTE NERO 

Italiani in Kenya spacconi cor 
rotti ingord cialtroni Per il suo 
ritorno alla commedia dopo 
quattro film di-impegno» Marco 
Risi ha scelto un argomento che 
sarebbe piaciuto a papà Dmo 
Del resto -il sorpasso- se non 
nella trama ò citato nell atmo 
sfera generale tra il comico e 
I agro con frequenti puntate nel 
tragico Corso salani à un giova¬ 
ne ingeqnoie che arriva a Matto 
di persbrigare dopo la morte del 
padre alcune pratiche legate al 
I eredità E li conosce Oiego Aba¬ 
tantuono Il ras del luogo perso¬ 
naggio orribile eppure riscattalo 
da una strana e fabbric tante sin 
cerirà L incontro-scontro è ur 
pretesto per raccontare Inunat 
mosfera da nuovo boom econo¬ 
mico un pezzo d Italia all estero 
Molte canzoni anni Sessanta e 
naturalm-ente a fare da lelt-mo- 
tiv la vecchia -Siamo i Watussi- 
di Edoardo Viencilo 

ARISTON 


SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Giovedì alle 20 45 Quando II gatto 
è via di J Mortimer o B Cooke 
con Matteo Lombardi Enzo De 
Marco Silvia Ricci Regia di Gian 
ni Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
071 Tel 30311078-30311107) 

Allo 21 30 Trappola per top) d) A 
Christie con ia Compagnia del 
Teatro Stabile del Giallo Regia di 
S Scandurra 

Prosegue la campagna abbona 
menti Trappola per topi Delitto 
perfetto 10 piccoli indiani (I ma 
stino di Baskerville II mestiere 
dei! omicidio Informazioni tutti i 
giorni delle 9 alle 20 Tel 
30311070 30311107 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 

Atte21 Mutua Libar con Riccardo 
Roim Lucia Ragni Gianni De 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5696787 lunedi riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Te) 6545890) 

Alle 21 15 II nome del potere di 


Jorzy Broszkiewicz con la Coo 
peratlva -Bruno Cirino» Regia di 
Renalo Giordano 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a 
Tol 6543794) 

A le 21 L’avaro di Molióro con 
Giutio Bosetti Manna Bontigli 
Regia di Gianfranco Do Bosio 

VITTORtA (Piazza S Maria Libera 
ir ce 8 Tel 5740596-5740170) 

A le 21 Rumori fuori scena di Mi 
chael Frayn con la Compagnia 
Attori & Tecnici- Regio di Attilio 
Corsini 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

CRAUCO (Via Perugia 34 Tol 
7822311 70300199) 

Sabato o domenica atte 16 30 Le 
avventure di Tom Sawyer di Nor 
man Taurog 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL 
LE PARCO GIOCHI (Via Appio 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tutte lo domeniche allo 14 30 
spettacolo di burattini Nascita di 
ur» flore a cura del Teatro dette 
Bollicine Seguiranno giochi mu 
sica clownorte Ingresso L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tol 
9949116 Ladispoli) 

Tutte lo domeniche allo 11 II 
clown detle meraviglie di G Tatto- 
no Spettacoli per le scuole il glo 
vedi atte 18 su prenotaz one 

TEATRO MONGIOVtNO (Via G Ge 
nocch 15 Tel 0601733 5139405) 
Alle 10 bua Maestà La Fovoia La 
storta dell'Oca e delta Volpe cor» 
le marionette degli Accettotia 

TEATRO VERDE (Circonvallaziono 
Gian colende 10 "'«ji 6892034) 
Sabato allo 17 Festa di apertura 
con lo spettacolo Ali Babà rog a di 
Gianni Conversano Dal lunedi al 
venerdì alle 10 spettacoli per le 
scuole 

VILLA LAZZARONI ^Via Appia Nuo¬ 
va 522 Tel 707791) 

Tulli I giorni atto 18 (luned e mar 
tedi riposo) li mago di Oz con il 
Teatro Stabile de Ragazzi di Ro 
ma Regia di Afflo Borghese 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA watmmm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
daFabrano17 Tol 3234890) 

Allo 21 Faraona Dence Company 
diretta da Dav d Parsons Ropli 
che fino a domenica 25 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Allo 19 30 Inaugurazione della 
Stagione Sintonica 1992/93 Con 


certo diretto dal Maestro Carlo 
Maria Qlullnl in programma Beo 
thoven (Nona Sintonia tn re mino¬ 
re) Orchestra e Coro dell Acca 
demla di Santa Cecilia 
Per la stagione di musica da ca 
mera 1992 93 (32 concerti) che si 
Inaugura il 23 ottobre p v I Acca 
demla di Santa Cecilia apre nuovi 
abbonamenti riservati a giovani 
di eia Inferiore a 26 anni con una 
riduzione del 50% Il prezzo perii 
li Settore dell Auditorio e di 
JOOOOO Gli uffici tn Via della 
Conciliazione 4 sono aperti da og 
gi (martedì) a venerdì 9 ottobre 
dalle ore 9 atte 12 e dalie 16 alle 
18 30 (tei 6541044) 

ARCUM (ViaAsturai Tel 5257428- 
7216558) 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via delia Madun 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Aperte iscrizioni b< corsi di alto 
perfezionamento musicale e a 
quetli della scuola normale per 
tutti gli strumenti e lo discipline 
musicali 

ASSOCtAZtONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tot 3331094-8646192) 
Sabato alle 17 30 Concerto di 
Matteo Benedetto Spina (piano¬ 
forte) In programma rrusiche di 
Franch Bach Mozart Martucct 
Mortari 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E MacroSI 
Tel 2757514) 

Alle 17 30 Presso I Accademia 
Nazionale di S Luca (Piazza Ac 
cademiadiS Luca) Concerto del 
Trio Berg di Torino (violino-clari 
netto-planoforle) In prog^^amma 
musiche di Berg Khacaturjan 
Strawinsky Bartok 

ASSOCIAZIONE CHfTARRtSTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 

Sono Aperse le iscrizioni al corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto e materie teoriche Per in 
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murala 1 
'•el 5912827 5023034) 

Concerti al Seraphicum E aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tel 6912627 5923034 orarlo 

10/12-16/19 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16 Tel 
6669926) 

Sono In corso gli abbonamenti al 
29* Festival di Nuova Consonanza 
che si Inaugurerà il 23 ottobre alle 
ore 21 presso I Accademia Amori 
cana con un concerto del New 
York Music Ensemble musiche di 
Primosh Clayton Dashow Boy 
kan DavIdovskyeRan 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico) 
Lunedi alle 21 Concerto do I aoll- 
•tt Aquilani direttore Vittorio An 
lonellinl In programma musiche 
di Oppo De Rossi Re Pellegara 
HIndemllh Brltten 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

[Via Bolzano 38 Tol 8543216] 
Sabato alle 17 30 Concerto del 
I Enaemble Instrumental de Gre¬ 
noble Direttore Marc Tarduo In 
programma musiche d Haendoi 
Respighi Telemar Sciostakovic 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Via Aurolia7» Tel 66418571) 
Sono m preparazione i concerti 
d autunno Si accettano adesioni 

COLOSSEO (V a Capo d Africa S/A 
Tol 7004932) 

Lunedi alle 21 Inaugurazione del 
lo Stagione Concertistica 1992/93 
In programma musiche e darre 
del bacino mediterraneo 


COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzin 6 Tel 3225952) 

Giovedì alle 21 Presso ia Saia 
RAI (Via Asiago 10) Concerto di 
Masaimiliano Dameiint (pianofor 
*e) In programma musiche di 
Gentito ZosI Limardo Damerini 
Caldi 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domenica alle 21 Concerto 
straordinario di Vlado Pertemuter 
(planolorte) In programma musi 
che di Beethoven fiavei Chopin 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR 
MONICA (Via Flaminia 116 Tel 
3202878) 

La scuole di musica per barrbini 
diretta da Pablo Colino riprende 
la sua attività Le iscrizioni si pos 
sono effettuare presso la segrete 
ria della scuola dalle 16 alle 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA Di 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 
Tel 259’122) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti i giorni feriali sabato esclu 
so dalloI7alle20 


I JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


ALEXANDERPLATZ CLUB (V'a 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Atte 22 Concerto del Blue Meln- 
•tream Trio 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alte 22 Video 
discoteca con Daniele Franzonl e 
JetroGuxman 

Sala Momotombo Alle 22 Sono 
piu bravo di presenta Antonio 
Covette 

Sala Red River Alle 22 Keep 
Fiying Speod di Sonle Armenleeo 

ALTROQUANDO [Via deali Anguil 
lara 4 Tol0781/$877^ 

Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Domani alle 22 Concerto rock 
blues con II gruppo gli Stormo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 57440») 

Alle 22 tramar Amarai e la sua 
Cand in concerto 

CÌRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 4464960* 
Giovedì alle 22 L Onzonte pre¬ 
senta Rock S Country KItchen 

CLASSICO DI ROMA (v ia Libetta 
Tel 5744955) 

Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro 
meo 75) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
"•«1 4871063) 

Alle 21 30 Serata straordinaria 
con il chitarrista John Renboum 
con la bag pipe di Tony Roberta 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/d 
Tol 6896302) 

Alle 22 Herbie Goins e i Soul fi 


MAMDO (Via dei Flenarotl 30/a 
Tel 589/196) 

Alle 22 Serata dedicata alla musi 
ca tallanaconCnrIcoSenesI 

MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 
Tal 6544934) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 0) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardellol3/a.Tel 47450'’6) 

Alle 22 Concerto deIJames Mor- 
rlson Group 



Oggi e domani ore 21 3C 

con SERGIO DI STEFANO s GIANCARLO PUGLISI 

scene e costumi di ALESSANDRO CHITI 

scotto e diretto da MINO BELLEI _ 

~ CONTINUA LA CAMPAGNA ABBONAMENTI 

L'Associazione Culturale 

«L’ISOLA 
CHE NON C’È» 

organizsa: 

Atelier 

di pittura per bambini 6/10 anni 

Corso introduttivo allo yoga 

escursione alle 

Gole dì Celano 

Per inlormj/ioni iclclonure al n 4‘S0I2"12 ore 19/20 








Riedle contro 
il tecnico Zoff 
«In tribuna 
non ci vado più» 


■1 Sfogo di Karl Heinz Ricdle ctninvanlidcl 
la Lazio per I esclusione decisa da /off contro il 
Milan II giocatore dopo ! amichevole che la La 
ZIO giocherà domani a Londra con il I otthcnam 
parlcràcol presidente Cragnotti e chiederà spie 
gaztoni a) tecnico «Mai visto giocare una squa 
dra senza cenlravanti In tribuna non vado più» 
ha commentato» 


Esonerato 
Gb Fabbri (Spai) 
Al suo posto 
arriva Marchesi 


Rino Marc '^si 55 inni ù il nuo\o alle 11 
toro nell i Spai dopo I esonero deciso d ti club di 
Giovanbattista Fibbn hcui posizione seri fatt i 
diffistlc dopo lo stop interno col Bari Li squa 
dri ò qu irl ultima posto dclh eussifie i / Itro 
cambio di panchina ad Andria 1 alien ilorc 
Ruvso s ù dimesso Al suo posto potrcl>be imva 
re Sonetti o Burgnich 


’i 




Napoli e Inter crollano e finiscono sotto processo i due allenatori 
A Mlano il presidente Pellegrini rinnova la fiducia al tecnico, 
smentisce acquisti di nuovi stranieri e chiede maggiore ottimismo 
Feriaino tace sul futuro della panchina. Un cambio in vista? 


Caccia alFerrore 


L’ultima di campionato ha chianto le 
idee, ammesso ce ne fosse stato bisogno 
li Milan è attualmente troppo forte per la 
concorrenza, non perde ormai da tempo 
immemorabile ultimamente poi non pa¬ 
reggia neanche più Vince soltanto Dal- 
1 altra parte della medaglia, il campiona¬ 
to mostra però anche la cnsi anzi, «le cn- 
si» Riguardano il Napoli e 1 Inter La squa¬ 
dra di Ranieri è la vera delusione del cam¬ 


pionato l ultimo ko di Udine l’ha fatto 
sprofondare in piena zona-retrocessione 
L’Inter è stata ridimensionata pesante¬ 
mente all’Olimpico, dalla Roma di Bos- 
kov Ranieri e Bagnoli, due allenatori con¬ 
siderati altrettante certezze, si trovano 
dunque a gestire a sorpresa una stagione 
già in salita Ma il campionato ha una ter¬ 
za faccia è quella delle sorprese gradite. 


o dei ritorni «alla grande» di piersonaggi 
che parevano sfioriti Ci riferiamo ai gio¬ 
vani Corinie Panucci al redivivo Dell An¬ 
no e soprattutto a Giuseppe Giannini il 
capitano della Roma che ora insegue un 
sogno impossibile, quello di un posticino 
in Nazionale Una piccola finestra azzur¬ 
ra per il numero 10 che ai tempi del et Vi¬ 
cini nel bene e nel male fu sempre fra i 
protagonisti del football italiano 


Ranieri: «Lo so, ho le ore contate» 


LORETTA SILVI 


H NAPOLI Non ò un testa 
mento né un addio ma le carte 
in tavola sono chiarissime 
Claudio Ranieri commenta 
con spietata crudei^a il suo 
momento e i problemi di un 
Napoli che si é scoperto di 
nuovo piccolo Dopo dieci an 
ni gli azzurri tornano in zona 
retrocessione non hanno mai 
vinto al San Paolo le hanno 
prese dalle grandi come la Ju 
ve ed anche dalle povere prò 
vinciali come 1 Udinese «I no¬ 
stri problemi non sono di ordì 
ne tattico e neppure tisico - at 
tacca Ranien - ò una quesho 
ne di carattere Mi chiedo por 
ché dobbiamo avere una 
reazione solo dopo essere pas 
sali in svantaggio c non pnma 
Sbagliare partite contro Inter e 
Juve è possibile ma contro 
Ancona ed Udinese non si può 
perdonare A questo punto 
dobbiamo comportarci come 


una squadra provinciale evita 
re che i nostn avversari segni 
no un gol più di noi C è da la 
vorare molto sul piano psico 
logico so di avere poco tempo 
e lo sa anche la squadra I ra 
gazzi però mi difendono e mi 
appoggiano» 

1 tifosi però contestano Ra 
nien sembra preoccuparsene 
molto "Avevamo 40mtla volt 
di preferenza - dice il tecnico 
riferendosi agli abbonati del 
San Paolo - e li stiamo perden 
do siamo in debito con i nostn 
tifosi che avevamo conquista 
to con il bel gioco dell anno 
scorso Questo mi dispiace 
Ora dobbiamo recuperare ui 
credibilità con umiltà soffren 
do> Ranien esamina la sua 
procana posizione >11 supervi 
sore di tutto è il presidente Per 
laino e non potrei biasimarlo 
se prendesse delle decisioni fi 


no all estremo nmedio 11 grup 
po c è e lavora io lo difendo e 
credo che sia solo un momen 
laccio Anche se propno in 
questi momcntacci si ncono 
scono uomini e giocaton Sodi 
godere la fiducia del presiden 
le una fiducia che non può es 
sere illimitata Non so se dure 
rà per altre tre partite fino a 
quella contro il Milan o oltre la 
mia è una lotta contro il lem 
po lo però uno come Ranien 
lo terrei dopo aver fa’to un a 
deguata indagine nello spo 
gliatoio I ragazzi sono con me 
mi difendono Anche a Caglia- 
n dopo aver perso quattro par 
lite di fila avrebbero potuto 
cacciarmi via Invece non lo 
tiaiino fatto ed alfa fine racco¬ 
gliemmo 1 nsultati» 

Ranien tiene a specificare 
che I rapporti con squadra e 
società sono al momento otti¬ 
mi nonostante i nsultati «Se 
dovessi parlare ancora con 


Feriamo gli ripeterci quello 
che gli ho nsposlo pnma della 
sosta non ho bisogno di rin 
forai voglio affondare con 
questo grtippo Perché ntengo 
che 1 giocaton del Napoli siano 
tutti fortissimi e non ci siano 
elementi che possono cambia 
re il volto a questa squadra Se 
estraessi tra loro undici nomi 
nei bussolotti potrei mandare 
ugualmente in campo un col 
lettivo vincente Sono grato 
della fiducia del presidente e 
mi auguro che dun finché la 
squadra mi darà le nsposlo 
che attendo E solo il campo 
potrà dire se i ragazzi hanno 
capito" 

intanto é già tempo di Cop 
pa Uefa domani il match con 
ilPans Saint Gormam «Sarà 
una partita delicata Quella 
francese è una squadra elfer 
vescenle ben messa in cam 
po con temperamento Cosa 
nschio’Niente di più della mia 
panchina» 



Bagnoli si scusa 
«Hanno fretta 
ma io vado piano» 


DARIO CECCARELLI 


Claudio Ranieri 


MILANO Lavori m corso 
abbiate pazienza Dopo la ba 
tosta di Roma I Inter si la una 
radiografia e scopre che il ter 
remoto di domenica é dipeso 
dalla mancanza di cquilibn 
Non é un gioco di parole 
Enormi voragini a centrocam 
po hanno permesso agli atlac 
canti romanisti di sforacchiare 
la porta di Walter Zenga Che 
fare allora’ Dateci tempo di 
cono all unisono Pellegrini c 
Bagnoli L importante é non 
demoralr/arsi 
Brtitlo lunedi Un classico lu 
nedi da giorni cupi con Ba 
gnoli che assomma dolore a 
dolore passando la mattinata 
dal dentista >Eh si domenica 
notte non ho dormito tanto be 
nc Ma I dcnii non c entrano 
Perdere in quel modo non la 
piacere II primo problema é 
proprio quello degli equilibn I 
min centrocampisti sono na 
turalmcntc portati ad avanza 
re soprattutto come 0 spcces 
so a Roma quando sono m 
svantaggio Sono istintivi ed 6 
difficile frenarli Dopo il 2 a I 
per esempio avevamo 44 mi 
nuli per nequilibrare il risulla 
10 Neanche a parlarne tutti m 






Osvaldo Bagnoli 57 anni allenatore dell Inter 


attacco Queste osservazioni 
naluralmcnle le ho latte ai 
giocaton Solo che non basla 
scrivere quattro formulette sul 
la lavagnetla Ci vuole tempo 
mollo tempo A Verona e a Ge 
nova c é meno pressione a Mi 
lano tutti hanno più fretta» 

Qui sla il punto la frena Ba 
gnoli avanza un idea bisogna 
trovare un giocalore che di 
venti regista che sappia dare i 
tempi c 1 ntmi alla squadra II 
giocatore c é ed é Shalimov 
&3lo che a Foggia svolgeva le 
lun/ioni del rifinitore gli man 
ca insomma il lancio lungo di 
una quarantina di metri An 
che per questa metamorfosi ci 
vuole tempo Bagnoli chiede a 
Shalimov una rapida evoluzio 
nc ma anche lui é ben consa 
pcvole delle difficoltà dell ope 
razione "Ricordale la meta 
mortosi di Salvatore Bagni’ An 
chcp< r linci sono voluti alcuni 
mesi Nessuno h i la b k v he U i 
magica» 

Tempo c pazienza belle pa 
rote Ma i Illesi sono un po sor 
di L altra Milano quella rosso 
nera è sempre in lesta Non è 
piacevole far da anni la parte 
dei cugini poveri Qualcuno 


propone nuovi acquisii il mer 
calo é aperto muoviamoci fin 
che cé tempo f-meslo l’elle 
gnni dalla sede di pi izza Du 
se risponde che sulle banca 
rellc CI sono solo i saldi le se 
conde scelte >No grazie allo 
ra mi tengo i miei Altri strame 
ri’ Non mi sembra il caso già 
cosi dobbiamo lasciarne uno 
in tribuna No credetemi 1 In 
ter ha solo bisogno di tempo 
Lo dico ai tifosi c agli stessi gio 
calori vietato demoraliz/ursi 
Ci vuole ol'imismo bisogna 
credere in se stessi lo ho 'a 
massima fiducia in Bagnoli e 
sono sicuro che troverà il mo 
do di correggere gli errori f un 
uomo che ha un approccio 
positivo con le cose e vi posso 
già adesso confermare la mii 
volontà di prolungare il nostro 
rapixtrlO" 

Pellegrini per alloni in ire 
qualsiasi sospetto dà già il 
buio 1 1 m iss ma ( ducia a Ba 
gnoli Uiiscgitodisiiiioniaeoii 
Il tecnico che da Verona ri¬ 
sponde "Mi fa piacere del re 
sto con Pellegnni non ho mai 
avuto nessun dissidio Ci sia 
mo reciprocamente incorag 
giati al tLiclono 11 liituro’ L ho 


ditto noi eoitinuiamo a lavo 
rare |aer essere protagonisti Se 
poi Ir 1 un paio di mesi non le 
dromo dei migliorarne nli ilio 
ra mi de’diclie'ò soprattulto i 
costruire I Inter del luluro 
Preoccupato’ No da 20 anni 
(accio qui sto mestiere Mi co 
nosco abbastanz i e non de\o 
sostenere nessun esame Poi 
non lu te le ci imU Ile riescono 
sempre con il buco» 

Pellegrini h i difeso il sei 
ehio nucleo della difesa "Non 
é vero che sono arroganti e 
neppure creano problemi An 
ZI si sono mossi al servizio dei 
nuovi arrivali Matlhatus’ I ui 
voleva and ir v,a non parili 
mone più Anche Bagnol non 
accusa la difesa tssurdodi 
re che sono vecchi Barcs e 
1 assolti quanti ann h inno’ I 
nostri sono più giovani e moti 
vati 1^ difesa non c entra 
quando ti arrivino i giixatori 
da tutu le iiati eoiiie si può 
leriiiaili » J’pr eoiiekidere 
Sainmi r nega d aver iddovsa 
to a Zenga la responsabilità di 
un gol su tiro da lontano "Ilo 
dello il contrario ha rettificato 
il tedesco certi tir sono imp i 
rabili» 




Questo Milan dei record è davvero imbattibile? 
Carrellata di pareri dair«ultrà» Abatantuono a Vicini 




Ir 


«Un mio ritorno in Nazionale? 

Visti i nomi in giro non sfigurerei» 


Tutti sedotti dal Terminator rossonero 
«Scusate, ma dove sono ^ avversari?» 


11 piacere di rivedere Giannini 
«Metto una pietra sul passato» 


Imbattibile Ccomc Super 
man quando sta alla larga da! 
la Krjplonilc) invincibile come 
(1 Armada) inmplacabile 
(come Terminator ultimo mo 
dello quello buono) mdistrut 
Ubile come Alien (almeno (ino 
alia terza puntata) inawicina 
bile (come Madonna) Sul Mi 
lan ormai è un diluvio di ap 
penativi t di superlativi fanti 
nomi quanti Claudio Chiap 
pucci in 10 anni di professioni 
smo nemmeno se li sogna So¬ 
no solo modi per tessere le lo 
di di questa squadra che ha 
ucciso o quasi il campionato 
Chi la fermerà questa banda 
de! goP 

Vediamo parole e pensieri 
illusioni e ipotesi di chi a! cal 
CIO italico et tiene Sia nei pan 
ni del commentatore che del 
tifoso 

Uedholm «Può darsi che 
vincerà il campionato lo pen 
so di SI Certo qualcosa di qui 
al sei giugno può sempre sue 
cedere pKjrchò il Milanòimpc 
gnato su quattro fronti E non è 
una fatica da poco tenendo 
presente che i rossonen offro 
no otto uomini anche all » Na 
zionalt di Sacchi Si la rosa ò 
vasta ma non ò facile che tutti 
siano sempre nella miglior 
condizione Comunque io ere 
do che sia difficile per una 
squadra cosi fare passi falsi 
Chi è lAntiMilan"^ Credo sia 
sempre la Juve anche s# I as 
sen/a di Julio Cesar si potrà 
farsi sentire e parecchio negli 
scontn diretti II Milan ha gran 
di colpitori di testa la Juve do 
vrà rinunciare in area al mi 
glior uomo nel gioco aereo 
» Moreno Mannini terzino cif Ila 
Sampdona «Soltanto I illuvie 
ne solo un cataclisma come 
quello di Genova ò riuscito a 
fermarli Stanno dimostrando 
di essere imbattibili Non si li 
mitano a vincere stravincono 
Come superiorità come po 
tcn/a il Milan mi ncorda la Wil 
hams Renault di Nigel Manscll 
e di Riccardo Patrese Vanno 
troppo forte non solo come 
squadra ma \nchc comi, or 


Tante sono le questioni che tormenta¬ 
no la povera Italia da domenica, o me¬ 
glio da qualche domenica, c’è anche 
la questione-Milan La squadra di Ca¬ 
pello viaggia a ritmi incredibili, non 
perde da 40 domeniche, straccia re¬ 
cord e awersan nessuno sembra in 
grado di fermarla Dunque, questa 


squadra è proprio di un altro pianeta"^ 
Il campionato è già chiuso già «ucciso» 
da quel «qualcosa di travolgente» che 
risponde al nome Milan o ci sono pos¬ 
sibilità che la suspense vada avanti^ È 
un campionato-fotocopia dell anno 
scorso*^ Domande semplici cui rispon¬ 
dono personaggi del calcio e non 


LUCACAIOLI 



L attore Diego Abatantuono m basso l ex et azzurro Vicini 


campionato l anno scorso 
era già chiuso dalla pnma gior 
nata quest anno se gli avversa 
ri vanno avanti così ci manca 
poco Per supplire alla man 
can/a della susp>encc domeni 
cale inventeranno o forse 
! hanno già fatto qualche altra 
coppa n^agaii la Coppa del 
Nònno Le avversane Anche 
li SI npete un copione già visto 
una litania di squadra che do 
vrebbero abbattere i campioni 
Salvo che a dirlo le si bniria 
oppure ci pensano loro a bru 
ciarsi Èvero Juve e Sampdona 
resistono ma mi sembra solo 
questione di tempo Non lo di 
co io lo dicono loro i diretti 
interessati i protagonisti E se 
lo dicono loro Strapotere ros 


ganizzazione corìl società gli 
manca solo 1 aspetto umano 
Non esagero a me sembra 
che questo Milan sia un i mac 
china un robot Spcnamochc 
il 23 dicembre contro di noi 
cada si fermi sarebbe una 
bella soddisfaziom * 

Aldo Agropp(*\\ Milan ha un 
gioco c degli equilibri tattici 
perfetti Non vedo nessuna 
squadra che possa impensic 
rirlo No signori gli antiMilan 
mi sfuggono almeno in questo 
momento RischU Ce ne sono 
davvero tanti per il calcio dica 
sa nostra Si perchò il Milan 
non solo uccide il campionato 
ma anche I interesse per il cal 
CIO Mac ò poco da fare questa 
ò davvero la squadra pai forte 
del mondo- 

Die^o Atxitanluono*Ho 


guardi chi dice che si annoia a 
vedere il Milan vincere in que 
sto modo o ò un intensta o è 
uno)uvenlmo Io che sono fini 
to in B mi ncordo i tempi di 
Farina non ho dimenticato gli 
scandali o il barone Liedholm 
che SI addormentava in pan 
china Non sono stufo di que 
ste vittorie di questa potenza 
E poi non vinciamo mica con 
1 0 su rigore o andiamo in tra 
sferta a difendere lo zero a /e 
ro Qui volano 5 7 8 gol a par 
tua mica scherzi Lo scudetto’ 
ce I abbiamo sulle maglie non 
ancora in lasca Imbattibili’ Ma 
no nel calcio come nella vita 
ci sono gii alti e i bassi adesso 
siamo in alto» 

Ottavio fifanc/?/«Fosse la pn 
ma volta ma 0 da due anni 
che li Milan sta uccidendo il 



sonero’ Senza dubbio perchò 
tulli incorrono nello stesso cr 
rore vogliono copiare il Milan 
sen/a aver la forza cconomicd 
I organizzazione societaria 
! esperienza Nondimenlichia 
moci che questa squadra ca 
pace di Vìncere lutto non 

I hanno costruita in un giorno 
E poi se vai ad affrontare il Mi 
lari senza umiltà senza la co 
scienza dei tuoi mezzi finisci 
massacralo II campionato ò 
una corsa a t ippc lunga e du 
ra bisogna ncordarsi che non 
tutti SI possono permettere di 
far giocare al posto di Rossi 
Bianchi il posto di Bianchi 
Vedi e via dicendo » 

Renato Pozxtto «lo tengo 
per li Milan spero che vinca ii 
campionato ma a dir la verità 
non so nemmeno che forma 
/ione sia scesa m campo do 
mcnicd II calcio per me ò co 
me 1 ippica tengo al mio ca 
vallo ma non dispero Insom 
ma facciamola finita con tutte 
queste polemiche questi pare 
n questa esagerazione Fateci 
divertire ma non rompiamoci 
le scatole» 

Azeglio Vicini «Vista la rosa e 
la campagna acquisti non c ò 
da stupirsi che il Milan sia tn tc 
sta al campionato E non c ò 
da stupirsi che scilcanipiona 
lo va avanti così gli uomini di 
Capello non avranno avversa 
ri Perché chi iffronla il Milan 
non dive cadere nella tnppo 
la Non si tratta di giocare a zo 
na o a uomo si tratta di ide 
guarsi illa propria possibilità 
Mi spiego Fiorentina e l^azio 
sono ricche davanti ma dietro 
scarseggiano se scelgono i of 
fcnsivismo c non si curino di 
coprirsi vanno a noz.zc con 
quello che il Milan preferisce 
Ma allora di awersan non ce 
ne sono pm’ A parte il mezzo 
passo falso di domenica n sta 

I I Juv( c poi la Sanip chi ha 
tutte le cart( in regola per non 
essere un fuoco di paglia De 
terminante s irà 1 incontro de! 
23dic(.mbrc Un Milanvittono 
so che va avanti di A punti po 
Irebbe mettere la p irola fine al 
c mipion Ito 


■i KOMA II Giannini ultima 
maniera assomiglia nel look a 
Robert De Niro di «Mission» 
zazzera lunga c incolla pizzcl 
lo qualche ruga sotto gii oc 
chi Anche lo sguardo qual 
che mese fa sfuggente appare 
più incisivo Cosi come incisi 
voélui il Principe nfionlo nel 
la Roma boskoviana Basta 
spulciare le clai^sifiche di rcn 
dimenio non si affacciava nel 
le hit da anni forse dal Gianni 
ni prcmondtalc edizione Radi 
ce o ancora più in là nel lem 
po dal Giannini degli undici 
gol di cinque stagioni fa 

il suo nomo riemerge Per 
qualche tempo aveva accom 
pagnato vicende dai connotati 
oscuri leader de) partilo anh 
Bianchi quando m panchina 
sicdeva don Ottavio uomo 
simbolo m azzurro della fine 
mesta dell era Vicini li vento 
ha cambialo direzione ora 
soffia alle sue spalle «Ma é 
presto per dare giudizi sci 
giornate di campionato sono 
poche per dare un volo Certo 
partire bene ò sempre un gran 
vantaggio A me non capitava 
da anni dal mondiale in poi 
ho avuto parecchi problemi fi 
sici Quest anno leccando fcr 
ro sta andando lutto bene» 

Solo una questione fisica il 
Ciianiiini ultima maniera^ «No 
( chiaro c ò mchc la mano di 
Boskov Mi ha da*o fiducia At 
torno a mi. dopo tanto tcmfx> 
sento stim i c questo mi aà una 
grande sicurezza Scontalo 
trovarsi sulla lingua il nome di 
Bianchi per dare un volto ai 
malesseri del Principe sbiadito 
degli ultimi due inni ma Gian 
nini st ivoll i izzccc i un t>el 
i anticijx) Dice «Però sul pas 
silo o su un certo passalo 
non voglio tornare» Il nome di 
Bianchi non sarà mai pronun 
ciato 

"Una e osa invt*cc mi preme 
prccivirla Quando la ruota gi 
n per il verso giusto torna in 
b ilio la stori i del Giannini Ica 
der del Gnnnini che deve 
prendere per in ino li squa 
(In Questo macigno nei ino 


Boskov, in estate, gli aveva spedito una cartolina 
«Giannini è un grande giocatore ma deve tirare fuori 
il carattere» Il Principe sembra aver raccolto il mes¬ 
saggio buon inizio di stagione si torna a parlare di 
lui per la Nazionale «Mento di una preparazione 
senza infortuni e della fiducia di Boskov All azzurro 
CI penso, ma non è un chiodo fisso Incompatibilità 
c on Sacchi’ Balle ho sempre giocato a zona» 


FULVIO CANALI 



Giuseppe Giannini 28 anni 


TH nti [KSRiori h i rischi ito di 
sclìMcci irmi Li vcnl \ ò che io 
non sono e m ii surò un Ir idcr 
sono un giocatore istintivo t 
chi SI f » influcnzciri dalle eino 
/ioni non può rivestire certi 
ruoli l-isciaterni libero di esse 
ri me sii sso fino in fondo ExJ 
esserlo per me significa aifi 
darsi ili istinto Come (lue Ila 
e >rs 1 dopo il gol segnato a 
/e ng I con la m iglt i sfil il i ( 


sventolati come un» bindu 
ri’’"Lsillo lo giur nemccri 
nulla di prt medi Ilo In cjiiel 
momt nlo se ntivo un i gr in vo 
gli i di festeggi ire insieme ili i 
gente Non riesco iconlrolltre 
ie emozioni ma in fondo senio 
e onte nto di e sse re e osi» 

Li N i/ionalc me he per 
1 iz/urro e'' tornato in bil'o I 
nome eli Gi innini I irgonv n 
lo V u )lc li Prine ipe «Siji r tu/ i 


di un ritorno’ Il pensiero c 
ma non ò un chiodo f sso 
Quando scendo in c impo ee r 
co sole) di dare li meglio per 1 1 
Kom i senza eolliv.irt illiisie ni 
pericolose» Smaltiti 1 ribbta 
di essc’’c jtdto uno dei primi i 
pagare I uscita di scena di Vie 
ni’ «Mi sono e onsolato convin 
H:*ndomi Se qu indo Itnisee 
un corso si fanno delle se < \ 
Così era icc iduto dopo Be ir 
zol cosi e‘‘awenulC) dopo Vici 
ni» M 1 ò d iwcro ineomp Uib 
Il Giannini con u calcio di S le 
vhi’ Il PnncJix. ha vin guizzo 
immicc 1 sorride «Questi ò 
una b ili i gr inde così Va chiù 
rito una volta pe r tutte che so 
no uno dei pocliissimi e ileii 
tori in It iliache ha sempre gio 
calo a zona Ho avuto pe r lev 
nici Liedholm e sopriUiiiio 
Enksson il calcio che vi tanto 
di moda oggi inche in i/zur 
ro é sfato Friksson i imporlo 
Insommi Gimnini n< 11 Italii 
del p illone di oggi peMrebbe 
starei sen/i prohleni «Se ve 
le ssj e ile ire 1 1 mano dire i elle 
visti 1 nomi che ciré olmo |x> 
trt 1 tnneiuill jtnente stirci 
Mettiarnol i in un litro me)do 
non sfigurerei» 

Come non sii sfigurindo 
quest iRomi m »g in pili tx ila 
in Copp i che in e impion ite 
(love il I rime^diate k‘gn ile |)e 
santi con iVseiri ( (agli in 
quale obl)ie ttivo e'* all i sua pxir 
tita^ «In e mipicmat > ibbiamo 
perse> [)unti import mti nelle 
Coppe iii\e*ee possiimo un 
viro Ioni mu Domani con il 
C)rissh( pp( rs t mere )Iedi 
provsimo in c lsi dell i Fiore n 
tiii i può di'cide rsi il nos ro lu 
turo Li Kon i e'* me he ( i ut i 
pieo qual e il r ippi r* > di 
( I mnini eem il j^re side nte gi il 
lore^sso^ Buono e'- state) iiiK 
dcii>cxhi (ju iiuJo te cose in 
d jv mo m ik i cl irmi ftdu< i» 

1 imi neehe//i il pr vik gio di 
I ivor ire inse gue n lo ui [ ilio 
m (OSI c lue de UKcir i C m 
nini ile ile io ^ «Ou ile he eittorn 
iinpe rt mie e ( n li Ke ni j mi 
1 ist i • 
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La fami^ Colpo di scena, il gruppo industriale vende 
Femizzi la quadra di basket del Messaggero Roma 

non gioca più e rinuncia alla sfida della Coppa America 
— Allarme: la recessione non risparmia lo sport 

Ammainate le vele 


Martedì 
20 ottobre 1992 


Da ieri lo sport italiano è più povero. Esce di scena 
dal basket e dalla Coppa America di vela il gruppo 
Ferruzzi, quarta potenza industriale del paese. Una 
decisione dettata dal «difficile momento economico 
nazionale». Il Messaggero Roma già ceduto all’im¬ 
prenditore Rovati (ma è una soluzione protempo¬ 
re). Un risvolto sentimentale nell’addio del Moro: 
«Non vogliamo avere Cardini come avversario». 


MARCO VENTIMIQLIA 


ROMA. Ebbene si. Il 19 ot¬ 
tobre 1992 potrebbe diventare 
una data cardine nella storia 
dello sport italiano, quella che 
segna l'inizio della recessione 
nell'universo agonistico nazio¬ 
nale. un po' come è già acca¬ 
duto negli altri settori sociali e 
produttivi del Paese. Il segnale 
forte, quello della possibile in¬ 
versione di tendenza, è arriva¬ 
to ieri sotto forma di un comu¬ 
nicalo diramato dal gruppo 
Ferruzzi-Montedison. Una no¬ 
ta in cui si annuncia la cessio¬ 
ne della pallacanestro Virtus 
Roma e la rinuncia a parteci¬ 
pare alla prossima Coppa 
America di vela. Una decisione 
adottala «nel quadro della stra¬ 
tegia di concentrazione delle 
propne risorse e attività sui set¬ 
tori di primario interesse, in 
particolare industriali, e tenen¬ 
do conto del difficile momento 
economico intemazionale e 
italiano, che richiede una ge¬ 
stione realistica e oculata dei 
mezzi disponibili». Un riferi¬ 
mento generico, quello alla 
negativa congiuntura del Pae¬ 


se, che però non appare certo 
come un alibi, ben.sl la vera ra¬ 
gione che ha spinto il quarto 
gnjppo industriale italiano a 
sbarazzarsi di buona parie del 
suo impero sportivo (resta il 
Messaggero volley di Ravenna, 
ma più che altro per motivi di 
campanile). 

Per quanto riguarda la ces¬ 
sione della squadra di basket, 
un costosissimo giocattolo che 
in tre anni ha bruciato nsotse 
per varie decine di miliardi, il 
gruppo ha firmalo ieri un ac¬ 
cordo che prevede il passaggio 
della Pallacanestro Virtus Ro¬ 
ma (sponsorizzata Messagge¬ 
ro) ad Angelo Rovati, capotila 
di una cordata di imprenditori. 
Un'uscita di scena che comun¬ 
que non sembra de.slinata a la¬ 
sciare molti rimpianti nella 
holding romagnola. A fronte 
del cospicui investimenti. Il 
quintetto della capitale ha re¬ 
galato ben poche soddisfazio¬ 
ni ai suoi proprietari, soltanto 
la conquista di una Coppa Ko- 
rac. U'abbandono dei Ferruzzi, 
comunque, rappresenta l'en- 



II Moro 

in navigazione 
nella baia 
di San Diego 
durante 
l'ultima Coppa 
America; 
a destra 
li giocatore 
del 

Messaggero 
basket. 
Premier 



50 miliardi per una piccola Coppa Korac 


■I ROMA, E adesso? È la domanda che ieri 
sera si ponevano un po' lutti in quel di Sette- 
bagni. sede della Pallacanestro Virtus Roma. 
L'addio del gnjppo Ferruzzi lascia molti inter¬ 
rogativi sul futuro della squadra. Ufficialmen¬ 
te il club ù stato ceduto ad Angelo Rovati. ex 
giocatore, capofila di un'imprccisata cordata 
di imprenditori. Ma in realtà dietro Rovati (ar¬ 
rivato solo In serata da Firenze) ci potrebbe 
essere il finanziere Sergio Cragnotli, già presi¬ 
dente della Lazio calcio. Un'altra voce vuole 
la Reebok Italia intere.ssata alla società. Resta 


il fatto che l’avvenire della squadra capiiollna 
difficilmente sarà caratterizzato da quel clima 
di «grandeui^che ne ha contraddistinto te ul¬ 
time stagioni. Cifre ufficiali non cc ne sono, 
ma II Messaggero dovrebbe essere costato ai 
Ferruzzi qualcosa come 50 miliardi. Adesso, 
invece, già si parla di cessioni illustri: Fantozzi 
potrebbe finire alla Scavolini. Radja addinttu- 
ra ai Boston Celtics. Fino al 30 novembre, co¬ 
munque. la scritta Messaggero resterà sulle 
maglie. Tutto sta a vedere chi rimarrà ad in¬ 
dossarle. 


ncsimo campanello d'allarme 
p>cr una disciplina in crisi. E 
proprio la fuga da! parquet dei 
potentati economici rischia 
adesso di trasformarsi nella 
prima emergenza che si trove¬ 
rà ad affrontare il presidente in 
pectore della Federazione. 
Gianni Pctruccl. 

Diverso il discorso della ri¬ 
nuncia alla prossima Coppa 
America di vela. Quest’anno le 
entusiasmanti regate del Moro 
di Venezia nelle acque di San 
Diego hanno incollato l'Italia 
davanti ai teleschermi, assicu¬ 
rando al marchio Montedison 
un formidabile ritorno d’im¬ 
magine, oltreché un’appetibile 
sene di commes.se per i cantie¬ 
ri Tcncara del gruppo. Nel co¬ 
municato dei Fenuzzi si parla 
di «decisione presa dopo aver 
valutato attentamente i rilevan¬ 
ti costi c limpegno manageria¬ 
le richiesto da un’eventuale 
partecipazione alla Coppa 
America, non compatibili con 
il suo programma industriale. 
Il gruppo ha rilevalo altresì che 


le società facenti parte del si¬ 
stema Tencara hanno ormai 
raggiunto sul mercato intema¬ 
zionale un’affermazione c 
un'affidabilità tali da non aver 
bisogno di ulteriori supporti 
pubblicitari e di immagine-. 

Un’ulteriore elemento di va¬ 
lutazione che ha influito sulla 
rinuncia velica è legato ai «sen- 
timenli*, i quali, a quanto pare, 
possono giocare un ruolo an¬ 
che nello spregiudicato mon¬ 
do delta finanza. In California 
a bordo del Moro c'era anche 
Raul Cardini, defenestrato po¬ 
chi mesi prima dal gruppo Fer- 
ruzzi, ma rimasto a ge.stire l'im¬ 
presa della Coppa America. 
Cardini adesso \ajole ritentare 
In proprio nella prossima edi¬ 
zione e alla Montedison hanno 
preferito non incontrarlo in ac¬ 
qua come avversarlo. Eloquen¬ 
te la dichiarazione di Carlo Sa¬ 
ma, amministratore delegalo 
del gruppo Ferruzzi: «Ci é par¬ 
so giusto evitare un inutile 
doppione. Buona fortuna a 
Cardini». 






Oggi i bianconeri sul campo fatale nell’SS a Platini & C. Domani e giovedì le altre italiane 
Trapattoni frena ma Baggio insiste: «Non ci sono schemi, il Milan è sempre più lontano» 


Juventus triste a Atene tra accuse e fantasmi 


■■ Le Coppe europee entrano nel vivo: da oggi a giovedì si 
gioca l'andata del terzo turno, 32 partite in programma, di 
cui due anticipale a oggi (Panathinaikos-Juve e Spartak Mo- 
sca-Liverpool) e una posticipata a dopodomani (Torino-Di- 
namo Mosca). L'Italia si presenta in pole-position, con 6 for¬ 
mazioni reduci da risultati diversi in campionato: Milan, Ro¬ 
ma e Parma hanno vinto alla grande: Torino e Juve hanno 
pareggiato senza squilli: il Napoli, sconfitto, ò in piena crisi. 
Nessuno degli avversari per le nostre sembra insuperabile: Il 
compito più facile 6 per i rossoneri di Capello (Slovan Brati¬ 
slava) e per la Roma (il Grasshoppers di Beenhakker); im¬ 
pegni di media difficoltà per Juve (Panathinaikos). Napoli 
(Paris St.Germam), Parma (Boavista) e Torino (Dinamo 
Mosca). Diciamo «media» tenendo conto dei problemi am¬ 
bientali che toccheranno ai bianconeri ad Atene (tifosi greci 
e questioni scaramantiche): della fatica con cui le squadre 
italiane hanno sempre affrontato le formazioni portoghesi e 
russe (problemi di Parma e Torino) : e infine per le difficoltà 
oggettive che un Napoli da anni mai cosi malridotto potrà 
avere con i parigini che recuperano per l'occasione anche il 
cannoniere liberiar.o Weah, ex «pallone d'oro africano. 

Fra gli incontri più interessanti di questa «tre giorni», Ran- 
gers-Leeds (Copp.i Campioni), Spartak Mosca-Liverpool 
(Coppa delle Coppe), col gallese lan Rush, ex Juve, che sa¬ 
bato scorso ha appena superato il primato inglese di segna¬ 
ture (287), e Borusiia Dortmund-Celtìc. 

Il et Sacchi, oggi a una tavola rotonda sul tema-stranieri 
a Zurigo, vedrà Parma-Boavista e Torino-Dinamo. Questi in¬ 
vece i compiti che toccheranno ai suoi collaboratori: Ance- 
lotti segue la Juve, Rocca la Roma, Bianchedi II Napoli e Car- 
mignani il Milan. L' ntero staff azzuro al lavoro. 



PAWATHIHAIKOS-JUVENTUS 

Ore 20.30 

Vandzik 1 Peruzzl 
Apostolakls 2 Torricelli 
Uzunidis 3 0. Baggio 
Christodolou 4 Galla 
rialItziKls s Kohler 
Mavridis O Carrera 
Donis 7 Conte 
Andonlu 0 Platt 
Warzycha O Vlalll 
Franceskos 10R. Baggio 
Maragos 11 Moeller 


Arbitro: 

Karlsson (Svezia) 


Kalatzis 12 Ramputia 
Mark 13 De Marchi 
Carageorgiu 14 01 Canio 
Ambadiotakis 15 Ravanelli 
Tomaldis 15 Casiraghi 


Roberto Saggio aH'arrivo 
ad Atene, stasera Trapattoni 
conta molto su di lui 
nella gara di Coppa 
col Panathinaikos 


B ATENE. Com'ò triste la Ju¬ 
ve. Non c'6 uno col sorriso: né i 
giocaton. con un muso lungo 
cosi dopo il pareggio col Bre¬ 
scia (e il Milan che .se ne va), 
né gli ultrà (lo scio|)ero del tifo 
non ha risolto i loro problemi: 
brava la dirigenza a non forag- 
girali più), né Trapattoni, criti¬ 
cato anche da .^nelli domeni¬ 
ca scorsa. Cattivo umore a io¬ 
sa; sarà Atene che porta male. 
Qui il 25 maggio '83 la Juve di 
Platini usci a testa bassa, battu¬ 
ta nella finalissima di Coppa 
Campioni dall'Amburgo. con 
quel famoso gol di Magath. E 
sempre qui la Jtive nell'87 
(c'era Marchesi in panchina) 
tu eliminala in Coppa Ueta 
proprio dal Panathinaikos. 
Trapattoni non é più stalo ad 
Alene dopo quel ko restato 
«storico» per il club di piazza 
Crimea. «Ho rivisto tante volte 
quella partila -dice il Trap- e ri¬ 
tengo di avercommcs.so un'er¬ 
rore, ci voleva una mossa a 
sorpresa, ma avrei dovuto la- 
.sciare fuori un giocatore che 
tanto aveva dato alla Juve in 
quella .stagione», chis.sà se si ri¬ 
feriva a Paolo Rossi. Boniek o 
chissà chi. L'Olimpico di Alene 
ò uno stadio stregalo: per for¬ 


tuna c'è Vialli che l'anno scor¬ 
so con la Samp (quel giorno 
nevicava!) ne usci indenne. 

Dice Trapaltoni, sulle pole¬ 
miche lanciate da Agnelli (do¬ 
menica aveva parlalo di black¬ 
out della squadra) : «L'Avvoca¬ 
to mi ha telefonato. La gara col 
B.'cscia gli é piaciuta, solo per 
la mancanza dei gol c'é rima¬ 
sto male. Non si rileriva all'as¬ 
senza di gioco, e questo è im- 
porlanle. Perché anch'io sono 
amareggialo per il risultalo, 
ma non allarmato; il futuro del¬ 
la Juve non è buio. Con il Bre¬ 
scia abbiamo crealo una deci¬ 
na di palle gol; se devo fare 
una critica alla squadra dico 
che è stala tropo leziosa. Gio¬ 
ca di lioretto quando bisogna 
andare giù di forza». Ma che 
puO fare questa Juve contro il 
Milan trita-record? Il Trap fa 
capire che con giocatori come 
Baggio, Moeller e Vialli é inuti¬ 
le la perfetta organizzazione di 
gioco, bisogna puntare sull e- 
.Siro dei singoli. Ma é proprio 
qui che non lutti son d'accor¬ 
do, c'é aria di polemica. 

Se Vialli preterisce non par¬ 
lare. é Itoberto Baggio a de¬ 
nunciare la quasi totale man¬ 
canza di schemi nel gioco 


bianconero. «1 giocatori del Mi- 
lan in possesso di palla hanno 
Ire-quattro uomini a cui pa.s- 
sarla, noi invece dobbiamo 
sempre inventare qualcosa per 
costruire un'azione. Sarebbe 
più facile per noi con qualche 
schema di gioco...» lmpielo.so 
li giudizio del tedesco Mor-ller: 
"Juve e Milan sono due Merce¬ 
des. ma la nostra ò un'auto 
senz'olio e .senza benzina». Mi¬ 
ca male l'ambiente nel giorno 
di Coppa Uefa. 

Oggi c'é infatti questo Pana- 
Ihinaikos, reduce da una vitto¬ 
ria in campionato col neopro¬ 
mosso lonikos, da regolare: la 
.squadra del bosniaco Ivica 
Osim, ex et di una Jugoslavia 
che non esiste più, ha anctie 
lui 1 suoi problemi, visto che 
deve nnunciare al giocatore 
più famoso, il 31 enne attac¬ 
cante Saravakos alle prese con 
una piccola frattura a un pie¬ 
de, «Pos-siamo eliminare la Ju¬ 
ve • dice Osim- perché in dilc- 
sa senza Julio Cesar la squadra 
bianconcra non é la stessa». E 
il Trap'^ Forse recupera Kohler 
e inscrksce Calìa al posto di Di 
Canio. Con questi chiari di lu¬ 
na, un pareggio andrebbe di 
lusso. 


Vierchowod 
operato d’urgenza 
al polmone 
Fuori due mesi 



n 




Pietro Vierchowod (nella foto), stopper della Sampdo- 
ria è stato operato d'urgenza ieri al polmone destro nel¬ 
la casa di cura Montallegro di pneumatorace sponta¬ 
neo giovanile recidivante. L'inlervenlo è stato effettuato 
dal prof. Serrano, primario di chirurgia toracica all'o¬ 
spedale San Martino di Genova. Vierchowod si era sen¬ 
tilo male poco dopo l'allenamento di ieri mattina. Il gio¬ 
catore non è nuovo a questo malanno. Già due anni fa, 
il 30 settembre dopo la partita Juve-Samp, il giocatore 
aveva accusato lo stesso male, ma al polmone sinistro. 
Ad operarlo fu lo stesso prof.Serrano. Tornò in campo 
l'11 novembre con il Pisa. Vierchowod resterà in clinica 
per alcuni giorni, dopodiché verrà dime.sso ed entrerà 
in convalescenza 


Rally Faraoni L'italiano Alessandro De 

De Petli cade ^ rimasto gravemente 

, . .... ferito in seguito ad una ca- 

in gravi condizioni duta, dovuta ad un im- 

all’ospedale prowiso problema alla 

“ ruota anteriore nel corso 

della nona tappa, Hurgha- 
da-Assiout nell'alto Egitto 
del rally dei Faraoni. De Petri che aveva perso momen¬ 
taneamente conoscenza è stato trasportato in elicottero 
nell'ospedale di Assiout per essere sottoposto alla Tac e 
ad esami radiografici, che hanno mostrato una lacera¬ 
zione al rene. A De Petri, subito operato, è stato asporta¬ 
to un rene per frenare un'emorragia. Il centauro italiano 
era al comando della classifica moto. La tappa è stata 
vinta dall'americano Laporte (Cagiva). Picco è passato 
in testa alla classifixa. Nelle auto, tappa ail'italiano Ger- 
manetti (Mercedes). leader della classifica è il francese 
Schesser (Buggy). 


Scalfaro premia 
al Quirinale 
le medaglie 
olimpiche 


ranno anche premiati con 
tivo e le medaglie d'oro al 
leti. 


Festa al Quirinale questa 
mattina per gli atleti italia¬ 
ni che hanno delle meda¬ 
glie alle Olimpiadi e alle 
Paraolimpiadi di Barcello¬ 
na. A premiarli sarà il pre¬ 
sidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro. Sa¬ 
le stelle d'oro al merito spor- 
valore atletico, dirigenti e at- 


incidenti Pescara Il Pretore di Pescara ha 
Quattro mesi condannato a quattro me- 

, , SI di reclusione con la so- 

al titoso vandalo spensione della pena e ad 
della Fiorentina ’j» 3»^° interdizione 

dal frequentare luoghi do- 
ve si svolgono manifesta¬ 
zioni sportive il tifoso della 
Fiorentina Ivano Vichi, arrestato durante gli incidenti 
avvenuto durante la partita con il Pescara. Vichi era sta¬ 
to sorpre.so dalla polizia a danneggiare delle auto fuori 
dallo stadio. Nel corso degli incidenti avvenuti all'inter¬ 
no dello stadio Adriatico erano rimaste ferite 16 perso¬ 
ne fra CUI il Questore di Pescara Gianni Carnevale. 

Al Vaticano È iniziato la settimana 

il calcio s’adegua 

In coppa con edizione partecipano set 

le nuove regole squadre divise in due giro- 

’ ni: Associazione San Pie- 

tro e Paolo. Telepost, 
Ospedale Banibin Gesù, 
.Servizi Economici, Servizi tecnici e Musei. Sono stato 
eliminati Vigilanza e Osservatore Romano, Quattro 
squadre entreranno in semifinale e si affronteranno con 
partite di andata e ritorno, i gol in trasferta varranno 
doppio. Nelle partite verranno applicate le nuove regole 
della Fifa, La finale si svolgerà il 14 dicembre. 

ENRICO CONTI 


Al Vaticano 
Il calcio s’adegua 
In coppa con 
le nuove regole 


Tutte le partite in tv 

OGGI 

Coppa Uefa: PANATHINAIKOS-JUVE (Raldue ore20,25) 
DOMANI 

Coppa Campioni' SLOVAN-MILAN (Italia 1 ore20,15) 
Coppa Coppe: PARMA-BOAVISTA (Raluno ore 17,25) 
Coppa Uefa. ROMA-GRASSHOPERS (Raldue ore 18,55) 
Coppa Uefa: NAPOLI-PARISST. G. (Ralunoore 20,25) 


giovedì 

Coppa Uefa- TORINO-D. MOSCA 


(Raltre ore 20,25) 


(§®t [L®KgK12@ 

(min. 45 partecipanti) 



l'UNITA VACANZE 


MILANO Viale Fulvio Testi 69 
Tel. 02/6423557 - 66103585 

Informazioni: 

presso le librerie Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS 


Partenza: il 30 dicembre da Milano, Parma, Reggio Emilia, Modena e Bologna 
Trasporto: pullman Gran Turismo 
Durata: 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione: da Milano e Parma I ire 886.000, da Modena e Bologna lire 

866.000, da Reggio Emilia lire 876.000. 

La quota comprende: viaggio a/r, la sistemazione in camere doppie presso l'albergo 
Pendini (3 stelle) situato nel centro di Firenze, la pensione com¬ 
pleta, il cenone rinascimentale di fine anno, tutte le visite previ¬ 
ste dal programma, un accompagnatore e la guida fiorentina 
conoscitrice degli itinerari laurenziani. 




Le poste Italiane prenifono II vp- 
lo con nuovi servizi e nuove tec¬ 
nologie che. dopo un periodo di 
spenmentazlone, sono ora piena¬ 
mente operative Cosi, mentre la 
postacelere si rivela II modo più 
economico e sicuro di effettuare 
spedizioni rapide ed I c/c postali il 
sistema più veloce di spostare de¬ 
naro. Il PT POSTEL SI atferms co¬ 
me Il metodo più funzionale per In¬ 
viare grandi quantità di posta. 
Usa le nuovo all della posta- meri¬ 
tano la tua Itducia. 












